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Lo Scirocco soffia coi suoi 25 
gradi, una nave militare punta 
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La 


legge di bilancio 


Manovra 


Fisco 
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Manuela Correra/ROMA 


Diventa strutturale 
il taglio del cuneo 
Cento euro in più 
nelle buste paga 


Lamanovra confermerà iltaglio del cuneo sulle 
retribuzioni fino a 35 mila euro lordi, altrimenti 
destinato a scadere il prossimo 31 dicembre. Il 
cuneo fiscale è la somma delleimposte (dirette, 
indiretteosotto forma di contributi previdenzia- 
li) che pesano sulcosto del lavoro, sia per quanto 
riguarda i datori di lavoro, sia per quanto riguar- 
dairedditi dei lavoratori, dipendenti e autono- 
mi. L'effetto pratico? Circa 100 euro netti in più 
inbusta paga, che—con questa misura — dovreb- 
be essere messo al sicu- 
ro peri prossimi cinque 
anni. E probabile che il 
governo inserisca 
nell’articolato della leg- 
gedi bilancio del 2025 
anche un sistema per 
non penalizzare chi gua- 
dagna appena più di 35 
mila euro lordi l’anno: 
potrebbe esserci uno 
sgravio a calare fino al- 
leretribuzioni da 40 mi- 
laeurolordi. 

Cambierà anche il meccanismodi taglio del 
cuneo, che non dovrebbe piùriguardare i contri- 
buti (fino a 7 punti quest'anno), ma si concretiz- 
zerà sotto forma di detrazione fiscale sullavoro 
dipendente, conl’obiettivo di evitare lo squili- 
brio del rapporto tra contributi all’Inps e presta- 
zioni previdenziali. A supporto delle imprese è 
rifinanziatala Nuova Sabatini e viene prorogato 
al2025ilcredito d’imposta perinvestimenti nel- 
la Zona economica speciale per il Mezzogiorno. 


Tasse e sgravi 
cosa cambia 


Meloni: «Misure serie». Giorgetti: «Operai contenti, banche un po meno» 


A CURA DI CHRISTIAN SEU 


2 


Arriva la carta 
perinuovi nali 
Decontribuzione 
perlemamme 


Potrebbe chiamarsi «Carta peri nuovinati» il bo- 
nus da mille euro di cui potranno beneficiare le 
famiglie incui nascerà un bimbo. Una misura 
chesarà riservata a chihaunIsee fino a 40mila 
euro. Nelcomputo delle detrazioni si terrà conto 
delnumero dei familiari acarico: piùnumerosa 
è la famiglia, maggiori saranno le detrazioni fi- 
scale di cui potrà beneficiare il nucleo. Confer- 
matala decontribuzione previdenziale perle 
mamme con due o tre figli, che sarà estesa anche 
alle lavoratrici autono- 
me. Possono beneficiar- 
nelemadri con almeno 
due figli, con rapporto 
dilavoro dipendente a 
tempoindeterminato, a 
esclusione dei rapporti 
dilavoro domestico, 
fino almese del compi- 
mento del decimo anno 
dietà del figlio più pic- 
colo. In cosa consiste? 
Nell’esonero dal versa- 
mento della quota di 
contributi previdenziali per l'invalidità, la vec- 
chiaiaeisuperstitia carico dellelavoratrici ma- 
dri fino aldecimo anno d’età del figlio più picco- 
lo (con due figli) e fino aldiciottesimo anno del 
figlio più piccolo (con trefigli). Per favorirela 
conciliazione dei tempi lavorativi con le esigen- 
ze familiari si potenziano i congedi parentali, 
all’80% non più per due ma pertre mesi, si raffor- 
zailbonusasili nido e si esclude l'assegno unico 
dal computo dell'Isee. 


I SOLDI ALLA SANITÀ 


Ristrutturazioni 


Il Bonus abitazioni 
resta così com'è: 
50 per cento 
perle prime case 


Ancora perun anno dovrebbe essere garantito il Bo- 
nus Ristrutturazioni al 50%. Male detrazioni fiscali 
varranno soltanto sull’abitazione principale. Il tetto 
di spesa sarà invece fissato a 96 mila euro, più alto 
dunquerispettoa ora e conla possibilità di portare 
quindisomme più alte in detrazione. Scendono inve- 
cei vantaggi perle seconde case, che fin qui erano 
equiparate alle prime: le detrazioni saranno al 36%, 
coniltetto di spesa a 48 mila euro. Una novità che con- 
sentirà allo Stato di risparmiare circa 300 milioni di 
euro, ma che verosimil- 
mente avrà un impatto sul 
mercatoimmobiliare e sul 
settore edile. Nessuna no- 
vità significativa invece 
perla revisione delle rendi- 
tecatastali, che continue- 
ràaviaggiare su un dop- 
pio binario. Quello princi- 
pale è legato agliimmobili 
fantasma, non censiti e 
quindi deltutto sconosciu- 
tialFisco. Epoic’èiltema 
delsuperbonus: chi ha usu- 
fruito del 110%, migliorandola classe energetica del 
proprioimmobile, dovrà aggiornarei valori alcata- 
sto, come già previsto dalle norme. Una revisione che 
inciderà inevitabilmente su altre imposte, a comincia- 
redall’Imu: a NordEst potrebbero essere circa 70 mi- 
lai fabbricati interessati, quelli che hanno usufruito 
del Superbonus, conil balzo delle renditestimato tra 
il12eil 16%. Resta il bonus mobili e grandi elettrodo- 
mestici, sempre al 50%. Confermato infine anche il 
taglioda90a70euro del canone Rai. 


portafoglio»il presidente della 
Fondazione Gimbe Nino Carta- 


Lerisorse in manovra perla sa- 
nità non sono quelle auspicate 
e chieste dai sindacati medici, 
che si dicono pronti alle barri- 
cate per difendereil servizio sa- 
nitario nazionale definendo 
«scandalosa» la legge di bilan- 
cio approvata. Un giudizio con- 
diviso dalle opposizioni men- 
tre, sindacati e associazioni 
contestano il balletto di cifre 
per il settore. La premier Gior- 
gia Meloni, da Bruxelles, preci- 
sa tuttavia che «non ci sono 


La protesta dell’opposizione e dei medici 


mai state così tante risorse sul- 
la sanità e il fondo sanitario ar- 
riverà a 136,5 miliardi nel 
2025 e a 140 nel 2026». Ma la 
polemicaè subito accesa. 
All’annuncio iniziale che i 
3,5 miliardi ottenuti dal contri- 
buto delle banche e delle assi- 
curazioni sarebbero andati al- 
la Salute, è infatti seguita una 
doccia fredda: dalle tabelle in- 


viate a Bruxelles si desume che 
gli importi della maggior spe- 
sainsanità ammonterebbero a 
poco meno di 900 milioni per 
il 2025 ea 3,250 miliardi peril 
2026. Cifre smentite però a 
stretto giro dal ministero 
dell'Economia, che fa sapere 
che alla sanità non sono desti- 
nati soloi circa 900 milioni net- 
ti che servono per assunzioni e 


stipendi e che, in realtà, valgo- 
nounimpattoreale lordodi cir- 
ca 1,245 milioni. A questi poi 
sisomma un miliardo già previ- 
stoin aumento con le norme in 
vigore: in pratica nel 2025, ri- 
spetto all’anno precedente — 
precisa il Mef — andranno 
2,366milioni inpiù. 

Il punto, spiega Pierino Di 
Silverio, segretario del sindaca- 


to dei medici ospedalieri 
Anaao, è che anche «i 3,5 mi- 
liardi nonsono sufficienti a col- 
mare i gap con l’Europa. Sul 
fronte del personale medico, 
se la defiscalizzazione sugli sti- 
pendi avverrà in più tranche, 
allora per noi sarebbe una pre- 
sa in giro. Siamo pronti a forti 
azioni di protesta». Parla di un 
ministero della Salute «senza 


bellotta, mentre per Filippo 
Anelli, presidente della Federa- 
zione degli Ordini dei medici, 
prima di dare un giudizio è ne- 
cessario vedere dove sono allo- 
cate le risorse. La segretaria 
del Pd, Elly Schlein, e il leader 
del MSs, Giuseppe Conte, ripe- 
tono chei3,5 miliardi alla sani- 
tà sono «briciole» e annuncia- 
nobattaglia, mentre il numero 
uno di Azione, Carlo Calenda, 
rileva: «La cifra non coprono 
neanche l’inflazione». — 
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Lalegge di bilancio 


Chiara De Felice /ROMA 


I conti restano in ordine senza 
aumentare le tasse, i sacrifici li 
faranno banche ed assicurazio- 
ni, mentre il governo concen- 
tra tutte le sue risorse sulle fa- 
miglie e sulla sanità. Dopo set- 
timane passate a cercare un de- 
licato equilibrio nella maggio- 
ranza, la premier Giorgia Melo- 
ni ringrazia i due vicepremier, 
il ministro dell’Economia e si 
dice «molto orgogliosa e soddi- 
sfatta» di una manovra «seria e 
di buon senso». Nel dettaglio 
la illustrerà tra lunedì e marte- 
dì, ma all'indomani del varo 
fissa i punti salienti: mai così 
tante risorse sulla sanità e fo- 
cus su redditi bassi, famiglie 
numerose, mamme lavoratri- 
ci. 

Per il ministro Giorgetti il 
ddl bilancio farà contenti «pe- 
scatori e operai, unpo’ menole 
banche» che, assieme alle assi- 
curazioni, dovranno fare quei 
«sacrificiy che qualche settima- 


na fa avevano spaventato la 
Borsa di Milano e che adesso in- 
vece i mercati hanno «interio- 
rizzato» . Nello specificosi trat- 
ta di 2,5 miliardi che entreran- 
no nelle casse dello Stato gra- 
zie allo slittamento delle dedu- 
zioni fiscali su Dta e stock op- 
tion per due anni per le ban- 
che, edi un miliardo che arrive- 
rà dalle assicurazioni tramite 
l'imposta di bollo su alcune po- 
lizze che, di solito pagata a sca- 
denza, sarà invece modulata 
anno per anno. 

La manovra, spiega il mini- 
stro, prima di tutto conferma e 
rende strutturali il taglio del 
cuneo fiscale e contributivo, i 
cui benefici restano invariati 
peri redditi fino a 35 mila eu- 
ro. Masi cercherà di dare «qual- 
che beneficio» anche nella fa- 
scia 35-40 mila euro, e «anche 
altre classi di reddito ne benefi- 
ceranno». Di certo, iredditime- 
dio bassi «avranno una situa- 
zione migliore alla preceden- 
te, e nessun altro avrà nuove 


tasse» . Strutturale diventa an- 
che la riforma dell’Irpef, conle 
tre aliquote al 23%, 35% e 
43%. Sulle pensioni il ministro 
assicura la rivalutazione piena 
all’inflazione delle minime e 
«un innovativo meccanismo» 
che incentiva chi vuole restare 
al lavoro, rafforzando il cosid- 
detto bonus Maroni. Tra le con- 
ferme c’è anche il taglio del ca- 
none Rai, la maxideduzione 
perchi assume, più alta per gio- 
vani e donne al Sud, e i fondi 
perilrinnovo dei contratti del- 
laPa. 

Un'attenzione particolare al- 


Rivalutazione piena 
all’inflazione 

delle pensioni minime 
Maxi-deduzioni 

per chi assume 
giovani e donne 


la famiglia c’è anche nel riordi- 
no delle detrazioni fiscali: Gior- 
getti lo chiama «quoziente fa- 
miliare», ed è «un nuovo siste- 
ma di calcolo» delle spese da 
portare in detrazione «che fa- 
vorisce le famiglie numerose». 
Restandointema detrazioni, il 
viceministro Maurizio Leo con- 
ferma che anche nel 2025 si po- 
trà usufruire del bonus casa, 
ovvero lo sconto del 50% sulla 
spesa per ristrutturazione (ma 
vale solo per la prima casa), e 
resta invariato il bonus mobili. 
Nessuna novità sul catasto ri- 
spetto agli obblighi già esisten- 
ti: chi ha usufruito del Superbo- 
nus deve fare l'aggiornamento 
delle mappe catastali. 

Maè sulla sanità che il gover- 
no fa l’investimento maggiore, 
maancheil temasul qualesi ac- 
cendonole polemiche. «Non ci 
sono mai state così tante risor- 
se», sottolinea la premier, spie- 
gando che il fondo sanitario ar- 
riverà a 136,5 miliardi nel 
2025 e a 140 miliardi nel 


2026. Il Mef dà le cifre del pros- 
simo anno: nel 2025, rispetto 
all’anno precedente, ci saran- 
no 2.366 milioni di euro in più. 
Numeri che rassicurano il mi- 
nistro Orazio Schillaci ma non 
i sindacati dei medici, pronti al- 
lo scontro. Nonostante i tagli 
ai ministeri che valgono 
2,3-2,4 miliardi di euro, i mini- 
stri non sono troppo delusi. Il ti- 
tolare dell’Istruzione, Giusep- 
pe Valditara, è soddisfatto di 
avere già le risorse peril nuovo 
contratto scuola. E il vicepre- 
mier Antonio Tajani plaude 
all'accordo con le banche. 
Dall’opposizione arriva una so- 
nora bocciatura dei provvedi- 
menti, mentre attende il testo 
definitivo Massimiliano Fedri- 
ga, presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia e della Conferenza 
delle Regioni, «Mi sembra ci 
siano maggiori risorse sulla sa- 
nità, che è una delle criticità 
delle regioni. Per il resto valu- 
teremo la manovra quando 
avremoiltesto». — 


Pubblica amministrazione Accise 


Vini meno alcolici: 


Alessia Tagliacozzo /ROMA 


Quasi 900 milioni 
per assumere 
medici e infermieri 
l’anno prossimo 


Nel 2023 l’Italia si è collocata solo al 16° posto tra i 27 
Paesi europei dell’area Ocse e in ultima posizione tra 
quelli del G7 per spesa sanitaria pubblica pro-capite . 
Chesi attesta al 6,2% del Pil, percentuale inferiore sia 
rispetto alla media Ocse del 6,9%, sia rispetto alla me- 
dia europea del 6,8%. Per attivare i meccanismi ne- 
cessaria ridurre questo gap il ministro della Salute 
Orazio Schillaci otterrà 4,2 miliardi di euro in due 
anni, 2,3 secondo quanto riferito ieri sera dal Mefper 
il 2025. E l’unicodicastero risparmiato dai tagli oriz- 
zontalicheriguarderanno 
la capacità di spesa degli 
altri ministeri. I fondi ser- 
viranno all’assunzione di 
4mila infermieri e 2 mila 
medici già nel 2025, stra- 
daobbligata per cercare di 
abbatterele liste d’attesa 
che spingono sempre più 
pazienti arivolgersial pri- 
vato accreditato. Perle 
assunzioni da perfeziona- 
reil prossimo anno il mini- 
stero avrà a disposizione 
risorse per complessivi 900 milioni di euro: nel bien- 
niosuccessivo è previsto poi il reclutamento di altri 
24 mila tra infermieri e medici. Perarginare la fuga 
dei medici i medici ospedalieri beneficeranno di una 
tassazione dal 30 al 43% dell’indennità di specifica 
medica, conun maggior introito di circa 250 euro net- 
ti mensili in busta paga. Un’altra misura riguarda le 
specialità: per incentivare le iscrizioni alle scuole di 
specializzazione sono previsti aumenti dai 200 ai 400 
euro dei contratti del settore. 


Pa 


Aumenti agli statali 
e fringe benefit 

più pesanti 
perlneo-assunti 


Conlamanovra arriverà lo stop ai pensionamenti 
coattia 67 anni peri dipendenti pubblici: gli statali 
chelo vorranno potranno restare al proprio posto 
dilavoro peraltri tre anni, godendo del cosiddetto 
Bonus Maroni. Sono rinnovati i canali di uscita anti- 
cipata, peri quali restano validi i requisiti indicati 
nella manovra finanziaria varata dal governo Melo- 
nilo scorso anno. Nessuna novità, nessuna riforma 
strutturale: sono confermate l’Ape sociale, Opzio- 
neDonnae, infine, Quota 103, conla pensione anti- 
cipata che può essere in- 
vocata soltanto con 62 
annid’etàe41annidi 
contributi versati. Previ- 
sta anche la proroga per 
tre anni della maggiora- 
zione del costo ammesso 
in deduzione perle nuo- 
ve assunzioni, del 20% 
elevato al30% per giova- 
niedonne. Confermatii 
fringe benefit pertutti gli 
aventi diritto, come spie- 
gail Tesoro. E gliimporti 
vengono maggiorati peri nuovi assunti che accetta- 
nodi trasferire la residenza di oltre 100 chilometri. 
Previsti incrementi contrattuali peri dipendenti 
pubblici del 2 percento l’anno per untriennio. Sfor- 
biciatain arrivo per gli stipendi dei managerdi enti 
pubblicie privati chericevono contributi dallo Sta- 
to. La manovra introduce untetto che fissa l’asticel- 
la dei compensiallivello dell’indennità del presi- 
dente del consiglio e dei ministri, cheammonta a 
circa 160mila euro (80mila netti). 


ILNODO DELLE PENSIONI 


Incentivi a chi resta dopo i 65 anni 


arriva il via libera 
Novità per chi vende 
tabacchi e derivati 


Nelle pieghe dei decreti legislativi che affiancano il 
testo della Manovra c’è anche il via libera alla dealco- 
lazione: il processo di riduzione dell’alcol- già con- 
sentito in alcuni paesi europei — sarà permesso anche 
inItalia, ma sottoposto adaccisa ea regole specifiche. 
Laprocedura è finora vietata in Italia, dove non sono 
mancatele polemiche: alcune cantine, che si sono 
affacciate al mercato dei vini alcol freeo “low alcol”, 
sonostate costrette arivolgersia stabilimenti all’este- 
ro per dealcolare. a 

E prevista un’importan- 
te semplificazione per gli 
- esercizi di vendita al minu- 
to di alcolici (per esempio, 
ibar) peri quali la denun- 
cia all'Agenzia delle doga- 
ne e dei monopoli (Adm) 
sarà assorbita dalla (già 
prevista) comunicazione 
diavviodelleattività di 
vendita di prodotti alcoli- 
ci assoggettati, da presen- 
tareallo Sportello unico 
perleattività produttive. 
Previste novità anche per chi vende tabacchi e prodot- 
ti simili: si prevede l’estensione, da 2a 4 anni, della 
durata delle autorizzazioni perla vendita dei prodot- 
tiliquidi dainalazione e dei tabacchi lavorati. Non è 
inserito nel decreto legislativo sulle accise invece l’al- 
lineamento previsto peri carburanti. Sarà oggetto di 
un successivo provvedimento: il governo ha annun- 
ciato di voler alzare di un centesimole accise sul die- 
sel nei prossimi cinque anni, facendo scendere di un 
centquelle della benzina. 


0,018% nel 2026. Più costoso 
dovrebbe essere invece l’inter- 


Solo piccoli aggiustamenti in 
arrivo sul sistema previden- 
ziale con la manovra di bilan- 
cio: il provvedimento, secon- 
doquanto chiarito conil Docu- 
mento programmatico di bi- 
lancio presentato a Bruxelles, 
proroga per il 2025 gli inter- 
venti di flessibilità quali Ape 
sociale, Quota 103 e Opzione 
donna nelle modalità del 
2024 che avevano introdotto 
una stretta sui requisiti rispet- 
to agli anni precedenti. Ma ar- 


rivano anche misure per favo- 
rirela permanenzaal lavoro. 
«Introduciamo un innovati- 
vo meccanismo di incentiva- 
zione alla permanenza in ser- 
vizio su base volontaria — ha 
detto il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti — con 
un incentivo significativo sul 
fronte fiscale». E prevista an- 
che la possibilità per i dipen- 


denti pubblici di restare al la- 
voro dopo i 65 anni pur aven- 
do raggiunto i requisiti per la 
pensione anticipata con 42 an- 
nie 10mesidicontributi (41 e 
10 perle donne). 

Arriva poi una piena indiciz- 
zazione delle pensioni che 
manda in pensione il meccani- 
smo di sterilizzazione che era 
invigoree non c’è più e che per 


le minime conferma l’incre- 
mento fissato per il 2023 e il 
2024 che ha portato all’inizio 
di quest'anno questi assegni a 
614, 77 euro e andando oltre 
l’inflazione (l’acquisita per 
l’annoera all’1% a settembre). 
E possibile anche chesiarrivia 
630 euro ma potrebbero esser- 
ci delle limitazioni sull’età co- 
me avvenuto nel 2023. Do- 


vrebbero inoltre esserci agevo- 
lazioni fiscali perchiresta alla- 
voro pur avendo i requisiti per 
Quota 103 chiedendo di avere 
versati in busta paga i contribu- 
tiacaricodellavoratore. Le mi- 
sure sulle pensioni, secondo 
quanto si legge nel Documen- 
to di bilancio, dovrebbero co- 
stare lo 0,022% del Pil, circa 
460 milioni, nel 2025 e lo 


vento sulle pensioni minime se 
non si introdurrà un limite co- 
me quello dell’età perché si 
tratta di quasi 1,8 milioni di as- 
segni. 

«Il sistema previdenziale ita- 
liano è assolutamente sosteni- 
bile-hadettoildirettoregene- 
rale dell’Inps, Valeria Vittim- 
berga— non solo per definizio- 
neperché è comunque garanti- 
to dallo Stato e quindi non può 
fallire ma anche perché è so- 
stanzialmente solido». — 
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Laleggedibilancio 


Piero Petrucco (Confindustria Udine) 


«Bene Il taglio 
al cuneo fiscale» 


Visto il contesto, «oggetti- 
vamente difficile», secon- 
do il vicepresidente reg- 
gente di Confindustria Udi- 
ne, Piero Petrucco «pensa- 
re che un Governo potesse 
fare una mano- 
vra strepitosa sa- 
rebbestato uner- 
rore. Il manteni- 
mentodella ridu- 
zione del cuneo 
fiscale è un prov- 
vedimento neces- 
sario e condiviso 
da tutti - spiega - 
ma condiziona 
molto la mano- 
vra perché la ve- 
rità è che le risorse non ci 
sono. Detto ciò il taglio al 
cuneo e la detassazione 
dei fringe benefits vanno 
sicuramente nella giusta 
direzione». Qualche dub- 
bio invece sull’ipotesi di 
far anticipare alla banche i 
versamenti fiscali da recu- 
perare poi con imposte dif- 
ferite. Il Governo ha deci- 


so di intervenire sulle Dta 
e non sugli extraprofitti 
ma per Petrucco «è l’enne- 
simo intervento non strut- 
turale che come tale lascia 
perplessi». 

Pollice verso in- 
vece per la stretta 
sulle stock option 
«(perché non sono 
mica tutti Tava- 
res» e la decisione 
che penalizza chi 
ha usufruito del 
Superbonus 
110% per la ri- 
strutturazione del- 
la casa: dovrà ag- 
giornare i valori 
catastali sui quali si basa, 
tra l’altro, il calcolo dell’T- 
mue quindi, per le seconde 
case, si pagherà di più. «Nel 
merito posso condividere 
ma è una cosa decisa a po- 
steriori, unonere non previ- 
sto che interviene su scelte 
passate e il principio di in- 
tervenire retroattivamente 
è sbagliato». — 


Michelangelo Agrusti (Confindustria Alto Adriatico) 


«Spesa corrente 
da contenere» 


Il giudizio è sospeso in at- 
tesa di conoscere nel det- 
taglio i contenuti della 
manovra, ma le prime im- 
pressioni del presidente 
di Confindustria Alto 
Adriatico, Mi- 
chelangelo 
Agrusti sono 
chiare: «La veri- 
tà è che c'è un 
enorme debito . 
pubblico che 
grava sui nostri 
conti e anche sul 
futuro delle pros- 
sime generazio- 
ni per cui si trat- 
ta di compiere 
unesercizio di responsabi- 
lità e, con ogni probabili- 
tà, se anche ci fosse stato 
un altro Governo, non sa- 
rebbe cambiato molto». 

I margini di azione, in- 
somma, non erano molti 
e, «guardando alsaldo dei 
conti - argomenta Agrusti 
-direiche nonè stata com- 
piuta una rapina nei con- 


I dubbi 


di lmprese e sindacati 


CRISTIAN RIGO 


Alberto Monticco (Cisl) 


«Combattere 
la precarietà» 


Servirà trovare quegli spa- 
zi concertativi necessari 
perrafforzare il disegno di 
crescita complessivo con 
ulteriori risorse per raffor- 
zare la contrattazione e 
combattere la 
precarietà e per 
provvedere a ul- 
teriori interventi 
sulle pensioni sia 
perlarivalutazio- 
ne che con uno 
sguardo di pro- 
spettiva per don- 
ne e giovani». A 
dirlo è il segreta- 
rio regionale del- 
la Cisl Alberto 
Monticco che ha eviden- 
ziato comele «anticipazio- 
ni sulla manovra andran- 
noverificate per conferma- 
re gli interventi annuncia- 
ti». 

Tra questi Monticco ha 
ricordato: «Sul “capitolo” 
famiglie sono confermate 
e potenziate le misure sui 
congedi parentali. Intro- 


dotta anche una “Carta 
per i nuovi nati” che rico- 
nosce mille euro ai genito- 
ri entro la soglia Isee di 40 
mila euro per far fronte al- 
le numerose prime spese 
perogninuovona- 
to. La manovra 
rafforza il bonus 
destinato a sup- 
portarela frequen- 
zadiasili nido, an- 
che prevedendo 
l’esclusione delle 
somme relative 
all’assegno unico 
universale dal 
computo  dell’T- 
see. Tra le misure 
di carattere sociale, la car- 
ta “dedicata ate” è rifinan- 
ziata peril 2025 nella misu- 
ra di 500 milioni. Nelcom- 
piuto delle detrazioni si 
terrà conto del numero dei 
familiari a carico. Più nu- 
merosi i componenti della 
famiglia, maggiori sono 
glispazi perle detrazioni fi- 
scali». — 


fronti di nessuno. Detto 
ciò, sono dell’idea che 
ogni euro disponibile deb- 
ba essere investito nel se- 
gnodello sviluppo e nel si- 
stema sanitario perché 
per poter lavora- 
re un popolo de- 
ve essere sano. La 
spesa corrente, 
nonostante la di- 
gitalizzazione e 
le riforme fatte, ri- 
mane fuori con- 
trollo e forse que- 
sta è l’occasione 
giusta per interve- 
nire. Bene quindi 
i tagli ai ministeri 
tenendo presente che la 
spesa perla sanità deve es- 
sereimplementata così co- 
me quella per la scuola e 
la formazione. Anche la 
difesa - conclude -, se vo- 
gliamo arrivare a quel fa- 
moso 2% non può essere 
toccata quindi i settori su 
cui intervenire sono al- 
tri). — 


Michele Piga (Cgil) 


«Redditi e pensioni: 
nessun sostegno» 


«Per i lavoratori e i pen- 
sionati nonc’ènulla». Mi- 
chele Piga, segretario re- 
gionale della Cgil, boccia 
la manovra del Governo 
e annuncia una mobilita- 
zione per il 31 
ottobre a Udine: 
«Scenderemo in 
piazza per chie- 
dere la rivaluta- 
zione delle pen- 
sioni e dei reddi- 
ti in difesa del 
potere d’acqui- 
sto che èstatori- 
dimensionato 

dall’inflazione - 
annuncia - e af- 
fronteremo tutti gli altri 
temi caldi, dalla sanità al 
welfare senza dimentica- 
re la scuola, tutti settori 
per i quali non ci sono ri- 
sorse adeguate. Uno dei 
problemi è legato al fatto 
che a pagare le tasse sono 
sempre i dipendenti e i 
pensionati mentre si fan- 
no sconti al lavoro auto- 


nomo. Per quanto riguar- 
da la sanità non sono pre- 
visti interventi per mette- 
re un freno alla fuga dal 
pubblico». Piga punta il 
dito anche contro «gli 
sconti previsti 
perchinonha pa- 
gato le tasse: una 
cosa profonda- 
menteingiusta». 

Per quanto ri- 
i guarda le politi- 
che industriali 
«non ci sono ri- 
sorse per portare 
avanti gli investi- 
menti di cui 
avremmo  biso- 
gno quindi il giudizio sul- 
la manovra non può che 
essere profondamente ne- 
gativo anche per quanto 
riguarda il metodo consi- 
deratoche il governo non 
ha preso in alcuna consi- 
derazione le richieste 
avanzate dai sindacati 
nell’incontro avuto a Ro- 
ma). — 


Graziano Tilatti (Confartigianato) 


«Premi ai dipendenti 
e detrazioni casa» 


«Le nostre aziende han- 
no resistito e continua- 
no a essere competitive 
soprattutto grazie alla 
qualità del lavoro delle 
nostre maestranze che 
sono le miglio- 
ri». Il presiden- 
te di Confarti- 
gianato, Grazia- 
no Tilatti non 
ha dubbi al ri- 
guardo. E per 
questo motivo 
auspica che ven- 
ga data la possi- 
bilità di detassa- 
re i premi ai di- 
pendenti: «Sa- 
rebbe il modo migliore 
per consentire alle azien- 
de di condividere par- 
zialmente i guadagni e 
migliorare la competiti- 
vità. Inoltre - aggiunge - 
ridare dignità ai salari è 
indispensabile per rilan- 
ciare i consumi avvian- 
do un circolo virtuoso 
anche perché la tasse sa- 


Matteo Zorn (Uil) 


rebbero poi recuperare 
con il pagamento dell’T- 
Va). 

Tra gli aspetti più posi- 
tividellamanovra, Tilat- 
ti ricorda la proroga an- 
cora per un anno 
della detrazione 
al 50% per le ri- 
strutturazioni 
edilizie “generi- 
che”, ma solo 
per le prime ca- 
se: «Risponde da 
un lato a un’esi- 
genza di bilan- 
cioe dall’altro al- 
ladirettiva euro- 
pea che impone 
di migliorare il patrimo- 
nio edilizio dal punto di 
vista energetico e sismi- 
co. Bene anche il taglio 
al cuneo fiscale e aspet- 
tiamodi capire lemodifi- 
chealla fiscalità. Alla ne- 
cessità di fare cassa deve 
ovviamente rispondere 
chi ne ha la disponibili- 
tà». — 


«Rinnovi dei contratti 
Servono Incentivi» 


«Avevamo chiesto di in- 
centivare la contratta- 
zioneeirinnovi contrat- 
tuali, ma purtroppo da 
questo punto di vista 
nonc’è stata alcuna aper- 
tura e la mano- 
vra nel suo in- 
sieme appare 
di basso respi- 
ro». 

Perilsegreta- 
rio regionale 
della Uil Mat- 
teo Zorn «non è 
stato affronta- 
to in alcun mo- 
do il tema prin- 
cipale che deve 
essere quello della cre- 
scita dei salari». 

A parere di Zorn «è si- 
curamente positivo il ta- 
glio del cuneo fiscale 
che deve essere struttu- 
rale ma non porta alcun 
beneficio in busta paga. 
Per questo non vediamo 
ancora una manovra 
espansiva che avrebbe 


dovuto tutelare i lavora- 
tori e i pensionati che 
hanno visto diminuire 
in modo significativo il 
loro potere d’acquisto». 
Un altro aspetto che per 
l’esponente del- 
la Uil Zorn non è 


®\ && stato affrontato 


inmodo adegua- 
to è quello della 
$ precarietà. 

i «Aspettiamo an- 
cora qualche set- 
timana per un 
confronto vero e 
proprio, non so- 
lo informativo, 
e per le valuta- 
zioni definitive ma di si- 
curo - sottolinea - non ci 
possiamoritenere al mo- 
mento soddisfatti». Se- 
condo il leader della Uil 
«l’intervento su salario, 
pensioni e precarietà è 
fondamentale se voglia- 
mo dare un segnale posi- 
tivo che possa risponde- 
re ai problemi reali». — 
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Giovanni Tomasin 


I bilanci delle aziende sanita- 
rie calamitano il dibattito nel 
secondo e ultimo giorno della 
manovra autunnale in Consi- 
glio regionale. Dopo le criti- 
che portate dall’opposizione 
il giorno precedente, l’assesso- 
re alla Sanità Riccardo Riccar- 
di intervienein aula difenden- 
do l’operato dei direttori gene- 
rali e quello della giunta che 
ha assegnato 154 milioni in 
più alle Aziende sanitarie per 


Scontro sul bilanci 


Riccardi alle opposizioni che incalzano: «Il fabbisogno per le Aziende era previsto» 


far fronte ai rossi di bilancio: 
«Non ho mai detto che aveva- 
mo archiviato il tema del fab- 
bisogno delle Aziende negli as- 
sestamenti». Dai banchi della 
minoranza si ripetono gli ap- 
pelli a fare la scelta corretta 
nella prossima nomina dei ma- 
nagerdivertice. 

Riccardi prende parola nel 
tardo pomeriggio, quando 
l’aulaha già affrontato il resto 
dell’articolato (vedi articolo a 
destra): «In questi giorni ho 
sentito due considerazioni ve- 


nir rivolte a noi nel dibattito. 
La prima è quando si dice, a 
fronte di una manovra che di- 
spone 154 milioni per il fondo 
sanitario regionale, che non 
sono abbastanza convincente 
nel giustificare i maggiori fab- 
bisogni delle aziende». Diver- 
si esponenti di opposizione, a 
partire da Furio Honsell di 
Open Fvg, ritengono infatti 
che l’anno scorso l’assessore si 
fosseimpegnato a nonrimpin- 
guare i bilanci aziendali, mos- 
sa che per la giunta si spiega 


con minori trasferimenti stata- 
li. A tal merito, Riccardi sfode- 
rala trascrizione del suo inter- 
vento in quel fatidico dicem- 
bre 2023, in cui diceva: «Nes- 
suno di noi può dire come an- 
drà in materia di trasferimen- 
ti statali, non abbiamo archi- 
viato il tema in assestamento 
di bilancio, abbiamo però in- 
vertito una tendenza». 
Riccardi entra quindi nel 
merito dei numeri spiegando 
le difficoltà del sistema: «I co- 
sti crescono del 2,6%, pari a 


un’ottantina di milioni di fab- 
bisogno. Ne mettiamo in tutto 
220 perla sanità perché la par- 
tita statale ne vale 140». L’as- 
sessore ricorda che la mano- 
vrainclude una voceda 16 mi- 
lioni a compensazione della 
mobilità passiva (i pazienti 
che vanno a curarsi fuori re- 
gione), e specifica che il saldo 
è in diminuzione: «La fuga è 
stabile mentre aumenta l’at- 
trazione». Nel dicembre 2022 
la spesa per il personale am- 
montava a un miliardo e 41 


milioni, le prestazioni aggiun- 
tive 12 milioni. Nel 2023 la 
spesa per il personale arriva a 
un miliardo e 70 milioni, le 
prestazioni aggiuntive arriva- 
no a 19milioni. La proiezione 
sul ’24, anticipa Riccardi: 
«Spenderemo un miliardo e 
110 milioni per il personale, 
27 milioni di prestazioni ag- 
giuntive». 

Aiconsiglieri Roberto Coso- 
lini (Pd) e Massimo Moretuz- 
zo (Patto) che l’invitano a sce- 
gliere i manager più compe- 
tenti per il prossimo rinnovo 
dei direttori generali, Riccar- 
di dice: «Sgradevole quando 
la politica si concentra sui no- 
mi invece che sulle scelte. Vi- 
sto che però paventate chissà 
quale criterio, penso di poter- 
vi assicurare che nessun diret- 
tore generale da noi scelto, 
esaurito il suo incarico, diver- 
rà responsabile sanità di For- 
za Italia, Fdi o della Lega. Ap- 
partenendo lei (Cosolini ndr) 
alPd, non penso possa permet- 
tersi di dire questa cosa». 

Prima dell’intervento 
dell’assessore il dem France- 
sco Russo chiede alla giunta 
come sia possibile che a Mila- 
nosi stia realizzando «una del- 
le più grandi realtà sanitarie 


LA CARENZA DI ORGANICO 


Infermieri di supporto alla Sores 
Sindacati: «Servono 50 euro l’ora» 


ovessero servire de- 
gli infermieri di 
supporto alla Sores 
di Palmanova, in 
preoccupante carenza di or- 
ganico, il loro compenso do- 
vrà essere di 50 euro lordi l’o- 
ra. E questa la richiesta avan- 
zata da Fials e Cgil della Re- 
gione all’incontro conil diret- 
tore generale di Arcs Joseph 


Polimeni. «L'assessore alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi — spie- 
gail segretario della Fials Fvg 
Fabio Pototsching— ha accet- 
tato la nostra richiesta di con- 
fronto, indicando per la riu- 
nione il direttore dell’Azien- 
da di coordinamento». Sul ta- 
volo il nodo dei 12 infermieri 
in uscita (tra dimissioni e do- 
mande di mobilità volonta- 
ria) dalla centrale dell’emer- 
genza e il conseguente, possi- 
bile ricorso a risorse umane 


di Asugi, AsuFc e AsFo per co- 
prire 2.400 ore, pari a 200 tur- 
ni di 12 ore ciascuno, tra no- 
vembre e dicembre. 
«Abbiamo avanzato alcu- 
ne proposte di immediata ap- 
plicazione e la direzione si è 
impegnataa verificarne la fat- 
tibilità — spiegano Fials e Cgil 
—. In assenza di convenzioni 
tra Arcs e Aziende che defini- 
scano le modalità di remune- 
razione e l'importo orario da 
riconoscere agli infermieri, 


abbiamo chiesto che ci siano 
protocolli e istruzioni operati- 
ve ben definite, quantifican- 
do il compenso in 50 euro l’o- 
ra». 

Su un secondo fronte, Fials 
e Cgil, insieme anche alla Ci- 
sl, fanno sapere poi che, «co- 
me ampiamente anticipato 
dopo gli accordi presi già a 
febbraio con il presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga e l’assessore Riccardi a 
seguito della partecipata ma- 
nifestazione dei dipendenti 
di Asugi, l’amministrazione 
regionale ha confermatola di- 
sponibilità perl’ Azienda Giu- 
liano Isontina del fondo di 
due milioni e 856mila euro 
per il pagamento delle mag- 
giorazioni dei turni, notturni 
e festivi, nonché per gli incen- 
tivi per i tutor universitari e i 


LA CENTRALE 
ALLAVORO NELLA CENTRALE 
SORES DI PALMANOVA (ARCHIVIO) 


Il nodo dei 12 
professionisti in 
uscita dalla centrale 
dell'emergenza 


richiami in servizio fino 31 di- 
cembre 2024». In risposta a 
un volantino di Uil Fpl e Nur- 
sind in cui si denuncia «l’o- 
struzionismo di altre sigle 
che vogliono tutelare unica- 
mente i propri interessi cam- 
panilistici», sullo specifico 
dell’indennità di Pronto Soc- 
corso, Fials, Cgil e Cisl replica- 
no che, «volendo penalizzare 
il personale del 118 di Trie- 
ste, Uil e Nursind hanno fatto 
lostesso con quello del 118 di 
Pordenone e Udine, nonché 
con i dipendenti della Sores 
che, a causa del conteggio pe- 
sato anche sugli accessi in Ps, 
che non incide peri lavorato- 
ri dell'emergenza, non ve- 
dranno aumentare l’importo 
dell’indennità». — 

M.B. 
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IN AULA 
A SINISTRA IN ALTO RICCARDI, SOTTO 
COSOLINI; E LOBIANCO E NOVELLI 


Dibattito sui direttori 
generali, Cosolini: 
«Serve una squadra di 
persone autonome» 


L'assessore: 
«Sgradevole quando 
la politica si 
concentra sui nomi» 


del paese, il rinnovo del poli- 
clinico, e costa 400 milioni»: 
«Una Regione che ha speso un 
miliardo e 400 milioni in asse- 
stamentoaluglio ha la possibi- 
lità di dire che Cattinara è un 
ospedale superato, e sene può 
costruire uno nuovo, baricen- 
trico perla regione». Così inve- 
ce Cosolini: «Resto convinto 
che alcune sacche di debolez- 
za del management scelto nel 
2019 siano stati poi punti de- 
boli del sistema. Lo dico a un 
assessore forte: ha bisogno di 


una squadra di persone auto- 
nome)». 

Dice invece Moretuzzo: 
«Oggi c’è disponibilità di risor- 
se che sappiamo nonci sarà in 
futuro. Si possono prendere 
decisioni importanti. Non ulti- 
ma le scelte sul management: 
che ci siano criticità l'hanno 
detto anche esponenti di mag- 
gioranza e sindaci come Ales- 
sandro Ciriani a Pordenone». 
Aggiunge il civico: «Si danno 
80 mila euro all’Units per uno 
studio sulle criticità, bene che 
si faccia, ma ci preoccupa a 
questo punto l’efficacia dell’a- 
zione dell'Azienda regionale 
di coordinamento». Al consi- 
gliere Marco Putto del Patto, 
che chiede conto della discra- 
siain merito al numero chiuso 
per le facoltà di medicina fra 
la posizione del presidente 
Massimiliano Fedriga (contra- 
rioatoglierlo) eil recente stop 
dato dalla ministra Anna Ma- 
ria Bernini, risponde diretta- 
mente Fedriga: «Il ministro 
parla di un nuovo sistema di 
selezione, non di aprire a en- 
trate indiscriminate. Impor- 
tante sarà invece verificare 
che questo nuovo sistema sia 
veramente equo su tutto il ter- 
ritorio nazionale». — 


CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA FONDAZIONE 


Collegio del Mondo Unito 
Ok alle tre candidature 


Via libera a maggioranza da 
parte della giunta per lenomi- 
ne del Consiglio regionale, 
presieduta da Mauro Bordin, 
alla candidatura di Mauro 
Bussani, Andrea Crismani e 
Roberto Fermo quali compo- 
nenti del Consiglio di indiriz- 
zo della fondazione Collegio 
del mondo unito dell'Adriati- 
co Onlus. Bussani, indicato 
dal consigliere regionale Ro- 
berto Cosolini (Pd), e Crisma- 
ni, indicato da Antonio Calli- 
garis (Lega), sono membri 


uscenti già designati nella 
passata legislatura; nuovo il 
nome di Fermo, presentato 
da Michele Lobianco (Forza 
Italia). L’elezione dei tre com- 
ponenti sarà perfezionata a fi- 
ne mese, con la votazione da 
parte dell'assemblea legislati- 
va regionale. Furio Honsell - 
riporta una nota della Regio- 
ne - ha espresso parere di 
astensione da parte del grup- 
po Misto, dopo aver solleva- 
to delle perplessità sul curri- 
culum di Fermo. 


Amianto 


«40 mila euro previsti per ricer- 
ca su malattie d'amianto sono 
stati ridestinati perché le azien- 
de sanitarie non hanno fatto un 
progetto di ricerca che possa 
essere validato dalla commis- 
sione amianto. L'unico proget- 
to è stato bocciato quindi le ri- 
sorse nonsi useranno. Credia- 
mo sia un segnale orrendo, vi- 
sto che molti si riempiono la 
bocca di questo tema e poi ali- 
vello regionale non riusciamo 
più neanche a seguire un pro- 
getto degno di questo nome». 


Vigilantes e bus 


Luce verde alla proposta del ca- 
pogruppo della Lega Antonio 
Calligaris di integrare con 300 
mila euro i contributi straordi- 
nari ai Comuni di Trieste, Gori- 
zia e Monfalcone per assicura- 
re la presenza di operatori del- 
la sicurezza privata sui mezzi 
di Tpl. «Il servizio sarà esteso 
anche su percorsi che attraver- 
sano altri territori comunali 
purché con arrivo o partenza 
dal Comune assegnatari del 
contributo», ha spiegato. 


Fondi a Gorizia 


«Un risultato straordinario 
perilterritorio di Gorizia: ol- 
tre 21 milioni di euro dall’as- 
sestamento di bilancio per 
opere e investimenti strate- 
gici che daranno un impul- 
so concreto allo sviluppo e 
alla coesione della nostra 
provincia». Questo è il com- 
mento del consigliere regio- 
nale Diego Bernardis (Fedri- 
ga presidente), per il quale 
«la manovra testimonia la 
forte attenzione della Regio- 
ne al nostroterritorio». 


La misura approvata con 26 voti a favore, contraria la minoranza 
Critiche a un emendamento di Fdl: «Su misura per Hydrogea» 


Oka maggioranza 
all’assestamento 


Risorse per un totale 
di 266 milioni 


È stata approvata a maggio- 
ranza dal Consiglio regionale 
la manovra di assestamento 
di bilancio autunnale che di- 
stribuisce risorse sul territo- 
rio per complessivi 266,5 mi- 
lioni di euro «per fornire rispo- 
ste concrete in tutti gli ambiti 
principali della vita della co- 
munità del Fvg», rimarca l’as- 
sessore Barbara Zilli. Al termi- 
nedi due giornate di lavori ca- 
ratterizzate da 19 ore nell’au- 
la presieduta da Mauro Bor- 
din, il centrodestra ha votato 
compattamente a favore, lad- 
dove le opposizioni si sono 
espresse contro per un risulta- 
tofinaledi 26a15. 


AMBIENTE 


L'articolo 4 è il primo a essere 
preso in esame in mattinata, 
alla presenza dell’assessore 
all'ambiente Fabio Scocci- 
marro. Numerose le nuove po- 
ste, tra cui 2 milioni di rimbor- 
so ai gestori degli impianti 
perla fornitura di carburante 
agevolato; 100 mila euro in 
meno alle iniziative formati- 
ve sullo sviluppo sostenibile, 
icambiamenti climatici, l'eco- 
nomia circolare e la decarbo- 
nizzazione; 5,1 milioni di eu- 
ro indirizzati ai lavori di esca- 
vo del canale di accesso al por- 
to di Monfalcone; 480 mila eu- 
ro ai Comuni per i centri di 
raccolta dei rifiuti. L’aula si è 
poi soffermata a lungo su un 
emendamento proposto dal 
consigliere di Fdi Alessandro 
Bassoin merito alle fusioni so- 
cietarie per incorporazione 
che coinvolgano società in 
house partecipate totalmente 
dal pubblico: la proposta sta- 
biliva che fossero ammissibili 
solo le domande provenienti 
da Comuni che rappresenta- 
no una quota pari o superiore 
al 90% del capitale. Una per- 
centuale che l'opposizione ha 
definito “sartoriale”, cioè cu- 
cita sulla fusione della società 
del pordenonese Hydrogea 
(di cui il Comune capoluogo 
hail 96%). Nonviene però ac- 
cettata la richiesta di stralcio 
avanzata da Enrico Bullian 
(Patto) e seguita a ruota dai 
colleghi di gruppo Massimo 
Moretuzzo e Marco Putto, co- 
sì come dai dem Andrea Carli, 
Massimiliano Pozzo, Marti- 
nes, Diego Moretti e Nicola 
Conficoni, ma anche Serena 
Pellegrino di Avs. 


INFRASTRUTTURE 

Gli emendamenti all’artico- 
lo 5, dedicato alle infrastruttu- 
re, sono discussi assieme 
all'assessore competente Cri- 
stina Amirante. Quindici mi- 
lioni di euro di fondi Pnrr ven- 
gono usati per finanziare gli 


L'APPROVAZIONE 
ILPRESIDENTE MASSIMILIANO FEDRIGA 
E L'ASSESSORE BARBARA ZILLI IN AULA 


Altri 128 mila euro 
per il ritorno di Trieste 
all'Italia, 

Moretuzzo: «Niente 
per l'80.0 della 
Repubblica di Carnia» 


La linea ferroviaria 
Udine-Cividale 
ottiene 15 milioni 
attraverso il Pnrr 
per elettrificare 
l'infrastruttura 


interventi infrastrutturali per 
elettrificare la linea ferrovia- 
ria Udine-Cividale. Altri 5 mi- 
lioni per i progetti Pnrr degli 
enti locali. Più di 4 milioni, a 
cui si aggiunge un milione de- 
stinato a Fvg Strade, vanno a 
un intervento urgente sul via- 
dotto di Pontebba. Due milio- 
niemezzo in più alla Protezio- 
ne civile per fronteggiare le 
emergenze recenti. Un milio- 
ne per consentire la progetta- 
zione del nuovo cavalcaferro- 
viaa Cormons. 


GLI ALTRI ARTICOLI 
L’articolo 8 bis in materia di 


autonomie locali dell’assesso- 
re Pierpaolo Roberti ha visto 
fra gliemendamenti di giunta 
una proroga per i contributi 
dedicati ai sistemi di videosor- 
veglianza per i Comuni di 
Campoformido, Pozzuolo del 
Friuli e Trieste e un finanzia- 
mento straordinario di 67 mi- 
la euro al Comune di Luseve- 
ra per la copertura dei danni 
causati da recenti furti subiti 
nelmagazzino comunale. Tra 
le misure finanziarie multiset- 
toriali dell’art. 7, approvato 
un cambio nelle modalità di 
accreditamento degli enti di 
formazione professionale, 
ora possibile anche per quelle 
realtà in cui la formazione 
nonè l'attività primaria. 
L’articolo 6 su cultura, 
sport e tempo libero suscita 
un lungo dibattito in aula: un 
emendamento voluto da Clau- 
dio Giacomelli di Fdi e Miche- 
le Lobianco di Fi stanzia altri 
128 mila euro per lo scorri- 
mento delle graduatorie delle 
iniziative dedicate al 70esi- 
mo del ritorno dell’Italia a 
Trieste. Il consigliere del Pat- 
to Moretuzzo osserva che i 
nuovi fondi vanno ad aggiun- 
gersi a quelli già stanziati 
«mentre il Consiglio non ha 
stanziato nulla per l’Ottantesi- 
mo della Repubblica della 
Carnia». Critica rispedita al 
mittente da Giacomelli. Ap- 
provatia maggioranza gli arti- 
coli1,10,10bis,11e12.— 
G.TOM. 
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FACOLTÀ DI MEDICINA, | NUMERI IN ITALIA E A NORD EST 


I numeri degli iscritti alla facoltà 
di Medicina nell'anno accademico 2023/24 


@ residenti in italia 


18.248 


1.296 


Totale 19.544 


Annalisa Girardi /PADOVA 


asta test di ingresso. 
Per entrare alla fa- 
coltà di Medicina bi- 
sognerà frequenta- 
re un semestre al termine del 
quale verrà stilata una gra- 
duatoria basata sull’esito de- 
gli esami sostenuti. Resta 
quindi il numero chiuso, ma 
la selezione scatterà solo do- 
po aver dato a tutti gli aspi- 
ranti medici occasione di fre- 
quentare i corsi perun seme- 


© residenti all'estero 


VENETO 


Totale 885 
Padova 600 ®30 
Totale 630 
252 e 3 
Totale 255 

FRIULI 
VENEZIA e 2 
GIULIA Totale 360 
Udine e 2 
Totale 160 
Trieste 0 
Totale 200 

WITHUB 


Medicina 


Test, verso l’addio 


Rimane ilnumero chiuso, si decide dopo un semestre chi passa 


stre. Chi verrà scartato non 
dovrà temere di aver perso 
l’anno: i crediti formativi ac- 
quisiti infatti potranno co- 
munque essere utilizzati per 
iscriversi ad altri corsi, non 
rimanendo indietro. La novi- 
tà è stata presentata ieri al Se- 
nato. La commissione Istru- 
zione ha approvato la rifor- 
ma, delegando a al governo 
la revisione delle modalità 
di accesso ai corsi di laurea 
in Medicina e Chirurgia, in 
Odontoiatria e protesi denta- 


ria e in Medicina veterina- 
ria. Il testo dovrà ora passare 
all’Aula di Palazzo Madama: 
l’idea sarebbe quella di parti- 
reconla novità già dal prossi- 
mo anno accademico, ma 
molto dipenderà anche dal- 
le tempistiche della macchi- 
na parlamentare. 


«COSÌ VALORIZZIAMO | GIOVANI» 


«È stato fatto un passo avanti 
importante, che attendava- 
mo da 25 anni. Un impegno 
che portiamo avanti per va- 


lorizzare i nostri giovani e 
per migliorare la qualità 
dell'assistenza sanitaria del 
nostro Paese», ha commenta- 
toil senatore leghista Rober- 
to Marti, presidente della 
commissione, spiegando 
che in questo modo si offre a 
ragazzieragazze la possibili- 
tà di «testare e dimostrare le 
proprie capacità e le compe- 
tenze acquisite con la fre- 
quenza dei corsi elo studio». 

Saranno comunque sem- 
pre i ministeri e le Regioni a 


stabilire quanti medici serva- 
no sul territorio: «Pensiamo 
un percorso che valuti il sog- 
getto nei primi sei mesi di ac- 
cesso a formazione. Quindi 
l’accesso è libero a tutti, ma 
alla fine del semestre viene 
ripristinato il numero pro- 
grammato, che sta crescen- 
do: da 14 mila l'abbiamo por- 
tato a 20 mila, quest'anno 
l’abbiamo portato a 25 mila, 
l’anno prossimo potrebbe ar- 
rivarea 30 mila così come po- 
trebbe restare a 25 mila. E 


un numero che tiene conto 
della programmazione fatta 
con le Regioni e con il mini- 
stero dell’Università», ha ag- 
giunto il presidente della 
commissione Sanità, France- 
sco Zaffini. 


LA CARENZA DEI MEDICI 


Anche il presidente della Re- 
gione Veneto, Luca Zaia, èin- 
tervenuto per commentare 
la novità: «Da anni mi batto 
per l’abolizione del numero 
chiuso. Le difficoltà di reperi- 
mento di medici e la diminu- 
zione dei giovani che voglio- 
no intraprendere questa pro- 
fessione rendono indispensa- 
bile nonostacolare l’iscrizio- 
ne all’università degli aspi- 
ranti camici bianchi». ha di- 
chiarato in una nota. Per poi 
aggiungere: «Non è un assur- 
do sbarramento all’accesso 
ai corsi che seleziona il bra- 
vo professionista. Non è un 
test al principio degli studi 
che può individuare i grandi 
medici e chirurghi; questi si 
rivelano durante l’iter degli 
studi e con l’esperienza sul 
campo quando si confronta- 
noinsalaoperatoriaoincor- 
sia». Zaia ha anche spiegato 
come a livello nazionale 


re 


I FUNGHI 
IN TASCA 


si 


160 schede 


suddivise per tipologia, 
in una confezione libro e coltellino, 
per la raccolta e la pulizia dei funghi 


I FUNGHI 
IN TASCA 


Nuova edizione aggiornata del manuale per un semplice e veloce riconoscimento 
delle principali varietà di funghi. Un libro comodo e pratico da portare sempre con se. 


dal (3) settembre in edicola con: 


la tribiina la Nuova IL PIccOLO ilmiattino CorriererAlpi MESSAggero ve 


OLTRE IL PREZZO 
DEL QUOTIDIANO 


nord/est. 
multimedia 


ui 


in collaborazione con c x f UDO 
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ATTUALITÀ ? 


MEDICINA, UNA SESSIONE DI TEST 
ESAMI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTÀ 
INUN PADIGLIONE DELLA FIERA DI PADOVA 


Tutti gli aspiranti 
medici potranno 
frequentare per sei 
mesi le lezioni 


Dopodiché verrà 
stilata una lista di 
idonei; gli altri non 
perderanno i crediti 


manchino circa 50 mila me- 
dici, di cui 3.500 solo in Ve- 
neto. 


IDATI SUL CORSO DI LAUREA 


«In una simile situazione c’è 
da chiedersi quanti potenzia- 
li validi professionisti non 
hanno avuto la possibilità di 
dimostrarsi tali nei nostri 
ospedali a causa dell’esclu- 
sione con il numero chiuso 
all’indomani delle scuole su- 
periori. Quella di oggi è una 
buona notizia per la nostra 


sanità», ha concluso il presi- 
dente veneto. I dati dell’an- 
no accademico scorso - 
2023/2024 - ci dicono che 
su un totale di 19.544 iscrit- 
ti, 855 erano di base in Vene- 
to, 360inFriuli Venezia Giu- 
lia. In particolare, guardan- 
doalle diverse facoltà, Pado- 
va contava 630 studenti di 
Medicina, Verona 255, Trie- 
ste 200 e Udine 160. Nume- 
ri, però, che stanno aumen- 
tando. 


COSA NE PENSANO | MEDICI 


«I numeri che circolano in 
questo momento non sono 
coerenti con il numero di me- 
dici che andrà in pensione. 
Forse dovremmo tutti fare 
una maggiore riflessione per 
evitare domani la pletora 
medica», ha commentato il 
presidente della Federazio- 
ne nazionale degli ordini dei 
medici chirurghi e degli 
odontoiatri, Filippo Anelli. 
«Tra dieci anni andranno in 
pensione meno di 7 mila me- 
dici e oggi noi consentiamo 
un accesso a Medicina a ol- 
tre 20 mila ragazzi: una par- 
te di questi probabilmente 
non avrà occupazione», ha 
poi concluso. 


Dalle strutture al crediti 
Negli atenei della regione 
1 dubbi restano tanti 


Di Lenarda: «Riforma quantomeno inutile, se non irrealizzabile e pericolosa» 
Pinton: «Quante sedi dovremmo costruire per gestire l'intero sistema?» 


Marco Ballico 


A Trieste e a Udine l’ipotesi di 
riforma dell’accesso a Medici- 
na non piace. Perché non è 
considerata una priorità; ma 
anche peri contenuti. Premes- 
so che i giudizi definitivi arri- 
veranno dopo aver letto il di- 
segno di legge delega, per il 
rettore triestino Roberto Di Le- 
narda la proposta «pare nella 
migliore delle ipotesi inutile, 
con grande probabilità irrea- 
lizzabile e pericolosa», men- 
tre il collega udinese Roberto 
Pinton dice di non compren- 
dere «in che modo si possa rea- 
lizzare il proposito della sele- 
zione di qualità, mentre è evi- 
dente che una simile modalità 
abbasserebbe il livello della 
formazione». 

Per Di Lenarda, l’unico 
aspetto positivo «è l’assoluta 
conferma del numero pro- 
grammato, che qualche mese 
fa pareva messo in discussio- 
ne. Si evita una sciagura che 
avrebbe determinato la crisi 
definitiva della formazione 
medica e, a medio termine, la 
distruzione del sistema sanita- 
rio». Ma sulla cancellazione 
del test di ingresso per lasciar 
spazio a un semestre libero al 
cui termine formare una gra- 
duatoria nazionale, il rettore 
di Trieste è molto più che per- 
plesso: «Detto che è impossibi- 
le accogliere gli interessati in 
aule pensate per numeri pari 
a un quinto, non si capisce in 
che modo verrebbero ricono- 
sciuti i crediti formativi agli 
esclusi, in assenza di percorsi 
comuni. Per uniformarli ci 
vorrebbero non meno di 
due-tre anni accademici, svi- 
lendo le specificità degli altri 
corsi di laurea. Nonsi partireb- 
be dunque nel 2025 e proba- 


Roberto Di Lenarda 


Sechi (UniUd): 
«Mutare meccanismo 
di ingresso nonè la 
priorità» 


bilmente nemmeno nel 
2026». Altro elemento dub- 
bio, così Di Lenarda, «è il mo- 
do in cui si selezionerà il sot- 
toinsieme che accederà a Me- 
dicina: ci sarà un test, e allora 
torniamo al punto di parten- 
za, o varranno i voti degli esa- 
mi del primo semestre? In que- 
sto secondo caso, si porrebbe 
un problema di omogeneità 
di valutazione nei diversi ter- 
ritori del Paese e si indurreb- 
be una pressione probabil- 
mente non sostenibile nei va- 
lutatori». E poi, decine di mi- 
gliaia diragazzi «si trasferireb- 
bero al secondo semestre nel- 
le lauree triennali più attratti- 
ve, come Fisioterapia, Logope- 
dia, Igiene dentale, mettendo 
incrisi pure quelle. Al contem- 
po i corsi meno attrattivi, a 
partire da Infermieristica, sa- 
ranno ulteriormente penaliz- 
zati). 

Il problema di fondo, inter- 
viene Pinton, non è aumenta- 
reil numero di medici, ma spe- 


Roberto Pinton 


Murena (Units): 

«Incerto Il quadro su 

i formativa e 
estino degli esclusi» 


cializzarli nelle discipline in 
cui c'è maggiore carenza. Poi, 
c’è anche il tema strutturale: 
«A Udine siamo arrivati al tet- 
to della nuova sede di Medici- 
na, ma quante sedi dovrem- 
mo costruire per gestire tutto 
il sistema? La proposta più in- 
teressante potrebbe essere 
preparare le persone fin dalle 
superiori, ma anche in questo 
caso non è chiaro come si do- 
vrebbe attuare questa ipotesi 
dilavoro». 

Leonardo Sechi, direttore 
del Dipartimento di Medicina 
dell’Università di Udine, non 
considera il numero program- 
mato un dogma: «Sarei favore- 
vole alla sua eliminazione, 
per poi procedere a una sele- 
zione rigorosa durante il per- 
corso di studi. Oggi infatti si 
porta alla laurea in Medicina 
pure chi ha sbagliato strada». 
Ma, sul tema generale, Sechi è 
in linea con le altre posizioni: 
«I medici li abbiamo, ma a 
mancare sono quelli che ten- 


gono in piedi gli Ospedali: 
emergenza, medicine inter- 
ne, chirurgie generali. Disci- 
pline con carichi di lavoro e sa- 
crifici pesanti che i nostri lau- 
reati, più interessati a preser- 
vareiltempolibero e adavere 
la possibilità pure di un’attivi- 
tà privata, non vogliono più fa- 
re». Il contesto, così Sechi, «è 
di un sistema sott'acqua, men- 
tre dermatologi, oculisti e chi- 
rurghi plastici abbondano. 
Cambiare ilmeccanismodi ac- 
cesso nonè la priorità. Faccia- 
mo invece laureare chi ha scel- 
todavverolasua strada e indi- 
rizziamolo verso le discipline 
in cui c'è carenza». Il semestre 
a accesso libero? «Operazio- 
ne senza senso che aumente- 
rebbe il numero di laureati 
senza necessità e abbassereb- 
be drammaticamente selezio- 
neelivello di formazione». 

Per Luigi Murena, capo di- 
partimento delle Scienze me- 
diche dell’Università di Trie- 
ste, «se nel principio il tentati- 
vo di migliorare il meccani- 
smo di selezione, così da valo- 
rizzare capacità e motivazio- 
ni, può essere corretto, ci dob- 
biamo preoccupare di come 
concretizzare le intenzioni, 
sia in Medicina che nelle altre 
professioni sanitarie. Fermo 
restando che il numero pro- 
grammato deve restare, non 
sicomprende in che modo ver- 
rebbe organizzato questo se- 
mestre aperto, con un nume- 
ro di studenti 4-5 volte supe- 
riore a quello attuale e con un 
quadro incerto sia sulla quali- 
tà della formazione che sul de- 
stino di chi resterebbe poi 
escluso dal percorso. Tutto 
questoin un momento in cui il 
sistema sanitario ha bisogno 
di medici preparati e molto 
motivati». — 


GLI SPECIALIZZANDI 


«Il nodo di una selezione 
dai criteri poco omogenei» 


«Le modalità di accesso a Me- 
dicina sono senz'altro miglio- 
rabili, ma la strada giusta 
nonè certo quella di rimuove- 
reun opportuno filtro, quello 
del test di ingresso». 

Non ha dubbi Martin luril- 
li, medicotriestino, già mem- 
bro dell’Osservatorio nazio- 
nale perla formazione sanita- 
ria specialistica, tra un mese 
specialista in Chirurgia pla- 
stica, ricostruttiva e estetica, 
attuale rappresentante degli 


specializzandi nel diparti- 
mento di Scienze mediche di 
Trieste. Quella che trasmette 
è la convinzionedi tanti colle- 
ghi in Friuli Venezia Giulia, 
pernulla convinti dell’inizia- 
tiva nazionale. «Il problema 
principale oggi non è quello 
di riformare il percorso di in- 
gresso — osserva Iurilli —, ma 
di migliorare le scuole di spe- 
cialità, quelle più in difficol- 
tà sul fronte dell’attrattività. 
Penso a microbiologia, anato- 


mia patologica, emergenza 
urgenza, patologia clinica, 
che sono tuttavia fondamen- 
tali per far funzionare il siste- 
ma». I sei mesi di “prova”? 
«La novità di cui si sta parlan- 
do finirebbe con l’abbassare 
il livello di formazione della 
nostra medicina, uno dei più 
alti d'Europa. Senza contare 
la difficoltà strutturale delle 
Università di accogliere un 
numero gigantesco di studen- 
ti». 


Un gruppo di medici in una corsia d'ospedale 


Altrettanto contrario al se- 
mestre come nuova modalità 
di selezione della platea di 
aspiranti professionisti medi- 
ci è Riccardo Lucis, segreta- 


rio Anaao-Assomed in Asu- 
Fc, medico specializzando al 
quarto anno in patologica cli- 
nica, al momento al lavoro in 
microbiologia all’Ospedale 


di Pordenone. «Le critiche 
principali al precedente test 
d’ingresso riguardavano la 
carente standardizzazione e 
la distanza dal percorso medi- 
co scientifico degli studenti — 
spiega —. La sua sostituzione 
con sei mesi di esami con do- 
centi differenti tra le varie 
Università italiane ha lo stes- 
so difetto: quello di prevede- 
re una selezione con criteri 
ben poco omogenei e poten- 
zialmente legata a giudizi 
che saranno estremamente 
variegati tra una sede e l’al- 
tra. Potremmo anche non es- 
sere contrari in maniera pre- 
giudiziale a una proposta di 
cambiamento, ma è necessa- 
rio fare molto attenzione nel 
definire i contenuti della leg- 
gedelega». — 

M.B. 
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Le crisi internazionali 


Israele torna 

a colpire Beirut 
«Pronto il piano 
contro Teheran» 


Raid su Nabatiyeh, a sud della capitale. Ucciso il sindaco 
L'intero villaggio è stato raso al suolo dai bombardamenti 


Silvana Logozzo/TELAVIV 


È durata solo una settimana la 
pausa dei bombardamenti 
israeliani sul sud di Beirut, no- 
nostante le rassicurazioni of- 
ferte a Joe Biden dal premier 
Benjamin Netanyahu nell’ulti- 
ma conversazione telefonica 
di7 giorni fa. Dopo un messag- 
gio del portavoce in lingua 
araba dell’Idfche invitava ire- 
sidenti a evacuare, i caccia 
israeliani hanno colpito di 
nuovoilsobborgo sud della ca- 
pitale libanese Dahiyeh, ba- 
luardo di Hezbollah. Alle 7,40 
del mattino l’esercito ha reso 
noto di aver preso di mira un 
arsenale delle milizie sciite fi- 
loiraniane nascosto dentro un 
magazzino sotterraneo. L’ulti- 
ma volta che Israele aveva col- 
pito la capitale libanese è sta- 
to giovedì scorso, quando due 
attacchi hanno ucciso 22 per- 
sone e distrutto interi edifici 
in un quartiere densamente 
popolato. 


LAMINACCIA DEGLI AYATOLAH 


Sul conflitto è intervenuto il 
ministro degli Esteri iraniano 
Abbas Araghchi avvertendo il 
segretario dell'Onu Antonio 
Guterres che Teheran è pron- 
ta a una risposta decisa se 
Israele attaccherà. Poi ha sot- 
tolineato la necessità di «por- 
re fine agli attacchi in Liba- 
no». Nel tour in Medio Orien- 
teiniziato la scorsa settimana, 
Araghchi ha espresso indiret- 
tamente la preoccupazione di 
Teheran per l’attesa ritorsio- 
ne chiedendo «un’azione col- 
lettiva da parte degli Stati re- 


gionali per fermare la macchi- 
na da guerra israeliana». Ma 
secondo le fonti della Cnn, il 
piano dell’Idfè ormai pratica- 
mente pronto e può scattare 
in qualsiasi momento. Israele 
intanto, pur non osservando 
gli impegni presi su Beirut con 
l’alleato statunitense, ampia- 
mente riportato dai media nei 
giorni scorsi quando effettiva- 
mente aveva sospeso i raid, 
sembra aver preso molto sul 
serio la lettera del segretario 
di Stato Antony Blinken e del- 
la Difesa Lloyd Austin: aiuti 
immediati a Gaza o le fornitu- 
re di missili saranno limitate. 
In giornata il Cogat, l’organi- 
smo del ministero della Difesa 
israeliano che supervisiona le 
attività in Cisgiordania e a Ga- 


Netanyahu dà l’ok, 
trasferiti a Gaza nord 
«50 camion di aiuti» 
dopo l’ultimatum Usa 


za, ha fatto sapere che «50 ca- 
mion carichi di aiuti umanita- 
ri, tra cui cibo, acqua, fornitu- 
re mediche e attrezzature per 
rifugi forniti dalla Giordania, 
sono stati trasferiti nel nord di 
Gaza attraverso il ponte di Al- 
lenbyeilvalico di Erez West». 
Gli analisti israeliani hanno 
valutato che la lettera, «fatta 
trapelare sicuramente nel Pae- 
se e non da Washington», ha 
costretto Netanyahu a impe- 
gnarsi vigorosamente poiché 
gli aiuti a Gaza sono uno di 
quegli argomenti che potreb- 


bero far procedere la richiesta 
diarresto peril premiere il mi- 
nistro della Difesa Yoav Gal- 
lant, avanzata nei mesi scorsi 
dal procuratore della Cpi Ka- 
rim Khan. Come dire, in Israe- 
le qualcuno lavora sottotrac- 
cia contro Bibi. Nel mentre, 
sul fronte libanese, l’aeronau- 
tica è tornata a colpire Naba- 
tiyeh, cittadina a sud di Beirut 
dove già nei giorni scorsi la zo- 
na del mercato era stata intera- 
mente distrutta. Ieri mattina, 
ha riferito l’Idf, decine di 
obiettivi di Hezbollah sono 
stati attaccati, compresi edifi- 
cimilitari dell’unità d’élite pa- 
ramilitare Radwan. Fonti del- 
la sicurezza libanese afferma- 
no che il sindaco di Nabatiyeh 
e altri 15 sono rimasti uccisi 
neiraid che hanno centrato l’e- 
dificio amministrativo della 
città, con oltre 50 feriti. Il ca- 
naletv Channel 12harivelato 
che dopo 10 giorni di intensi 
scontri, il 7012mo battaglio- 
ne della brigata Alexandroni 
dell’Idf ha fatto saltare in aria 
con decine di tonnellate di 
esplosivo il villaggio di Mu- 
habbab, dove era stato inse- 
diata la cosiddetta “fossa di 
Hezbollah”, il centro della ge- 
stione dei combattimenti nel 
sud del Libano. L’esercito ha 
trovato in tutte le case deposi- 
ti di munizioni e dispositivi 
avanzati, il più grande arsena- 
le scoperto finora, centinaia 
di cariche, mine anticarro, lan- 
ciatori, missili a spalla, bom- 
be. Dentro le abitazioni c’era- 
no gli ingressi ai tunnel. Deci- 
ne di «terroristi» sono stati eli- 
minati, ha sostenuto l’Idf. — 


ALTA TENSIONE 


Tel Aviv attacca nuovamente l’Unifil 
Distrutte due telecamere della base 


Ancora un attacco all’Unifil 
da parte dell’esercito israelia- 
no. Un tankha colpito una po- 
stazione nel sud del Libano, 
vicino a Kafer Kala, dove è di 
stanza il contingente spagno- 
lo. «Un carro armato Merka- 
va dell’Idfha sparato alla tor- 
re di guardia. Due telecamere 
sono state distrutte e la torre 
è stata danneggiata», riferi- 
sce Unifil denunciando an- 
che in questo caso, come ne- 
gli attacchi precedenti, «fuo- 
co diretto e apparentemente 
deliberato su una nostra posi- 
zione». E da Tel Aviv conti- 


nuano a non arrivare apertu- 
re. «Israele - ha detto il mini- 
stro degli Esteri Israel Katz - 
attribuisce grande importan- 
za alle attività di Unifil e non 
ha alcuna intenzione di dan- 
neggiare l’organizzazione o il 
suo personale. Inoltre, Israe- 
le ritiene che l’Unifil svolga 
unruolo importante nel “gior- 
no dopo” la guerra contro 
Hezbollah». Nel frattempo si 
vaavanti, dice Katz, ricordan- 
do che «è Hezbollah a usare il 
personale Unifil come scudi 
umani, sparando deliberata- 
mente ai soldati dell’Idf da 


luoghi vicini alle postazioni 
Unifil, percreare attriti». Stes- 
si concetti espressi a Le Figa- 
ro da Netanyahu: «In quasi 
vent’anni, quanti missili di 
Hezbollah ha fermato l’Uni- 
fil? Zero!». La burocrazia 
Onuè lenta ed il ministro del- 
la Difesa, Guido Crosetto, in- 
sieme al collega francese 
Sébastien Lecornu, ha convo- 
cato in videoconferenza i mi- 
nistri dei 16 Paesi europei 
che partecipano ad Unifil: oc- 
corre rivedere le regole d’in- 
gaggio della missione, è la po- 
sizione emersa. — 


LA STRADA PER LA PACE 


Zelensky presenta la sua bozza 
Spiragli di adesione alla Nato 


L'invito a Kiev non è più un tabù 
Verso l'incontro con Starmer, 
Biden, Macron e anche Scholz 
L'ira di Mosca: «Come gli Usa 
vogliono la guerra fino alla fine» 


BRUXELLES 


Il presidente Volodymyr Ze- 
lensky presenta il piano della 
vittoria al Parlamento ucrai- 
no e, subito dopo, si lancia 
nell’ennesimo tour per spinge- 


re gli alleati a sostenere la sua 
causa. Prima a Bruxelles, do- 
veparteciperà al Consiglio eu- 
ropeo e visiterà il quartier ge- 
nerale della Nato, e poi a Berli- 
no, dov'è atteso un vertice a 
quattro con Joe Biden, Olaf 
Scholz, Emmanuel Macron e 
Keir Starmer dopo quello an- 
nullato a causa dell’uragano 
Milton. Tra i nodi fondamen- 
tali c’è l'ingresso nella Nato e 
la novità è che, per la prima 
volta, si aprono spiragli all’in- 


terno dell'Alleanza per conce- 
dere l’agognato invito forma- 
le ben sapendo che l’adesione 
sarà comunque un processo 
lungo e tortuoso. Sembrano 
solo dettagli ma ormai la for- 
ma è sostanza, perché su en- 
trambi i lati dell'Atlantico c’è 
consapevolezza di quanto sia 
delicata la situazione sulcam- 
podi battaglia. «Forse nonsia- 
mo ancora al momento della 
verità ma potremmo esserci 
vicini», sottolinea un diplo- 


Presidente Zelensky alla Verkhovna Rada, il parlamento ucraino, a Kiev 


matico alleato alla vigilia del- 
la ministeriale Difesa che per 
la prima volta vedrà la parteci- 
pazione a questo formato dei 
partner asiatici (Giappone, 
Corea del Sud, Australia e 
Nuova Zelanda). Il Cremlino, 
nona caso, ha bersagliato l’an- 
nuncio di Zelensky con una di- 
chiarazione trita e ritrita: il 
suo piano - ha dichiarato il 
portavoce di Vladimir Putin - 
è «probabilmentelo stesso de- 
gli americani, quello di com- 
battere la Russia fino all’ulti- 
mo ucraino». In realtà diverse 
fonti alleate confermano che, 
nei corridoi, si discutono aper- 
tamente vari scenari, compre- 
si quelli che prevedonola con- 
cessioni di territori incambio 
della pace. Ipotesi che il presi- 
dente ucraino nega pubblica- 
mente con forza. — 
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Le crisi internazionali 


Soccorritori sul luogo dell'attacco aereo al villaggio di Toul 


STRATEGIA BLINDATA 


Piantedosi contro critici 
«Sono soldi spesi bene» 


Nel giorno dell’arrivo dei pri- 
mi 16 migranti nei centri ’ita- 
lianì in Albania, il ministro 
dell’Interno, Matteo Piantedo- 
si, difende alla Camera il pro- 
getto, che costa almeno 134 
milioni di euro l’anno ma rap- 
presenta «un investimento 
che, sul lungo periodo, dovrà 
consentire di abbattere le spe- 
se della gestione di prima acco- 
glienza straordinaria, che so- 
no oggi pari a circaun 1 miliar- 
do e 700 milioni all’anno». Sul 
tema interviene il presidente 
della Cei, cardinal Matteo Zup- 
pi, che mette in guardia dall’ 


«eccessiva politicizzazione del 
fenomeno migratorio, fondata 
sulla ricerca del consenso e sul- 
le paure». Chiamato a rispon- 
dere al question time a Monte- 
citorio, Piantedosi sottolinea 
il valore «sperimentale e inno- 
vativo di un’iniziativa che si 
prefigge di contrastare l’immi- 
grazione illegale senza incide- 
re sulle garanzie dei diritti fon- 
damentali delle persone». La ri- 
prova? «L'attenzione riservata 
al progetto da 15 Paesi euro- 
pei» e la lettera della presiden- 
te della Commissione, Ursula 
vonderLeyen. — 


TRASPORTATO IN AEREO 


Pacco Dhl 
esploso 
Sospetti 

su spie russe 


LONDRA 


Spunta l’ombra di un ipote- 
tico coinvolgimento di 
“spie russe” dietro l’incen- 
dio sprigionatosi il 22 lu- 
glio scorso inun deposito di 
pacchi della DhI alla perife- 
ria di Birmingham. Almeno 
stando a quanto scrive il 
Guardianonline. 
L’episodio provocò dan- 
ni materiali e nessun ferito, 
ma è rimasto a lungo coper- 
to dal riserbo, fino a quan- 
do interrogativi non sono 
stati sollevati di fronte all’o- 
pinione pubblica sulla base 
d’inchieste giornalistiche 
dello stesso Guardiane di al- 
cuni media tedeschi; anche 
perle similitudini con unre- 
cente incendio avvenuto a 
Lipsia, in Germania, sem- 
preinun deposito Dhl. 
Ilsospetto degli investiga- 
tori, scrive il giornale, è che 
in entrambi i casi a prende- 
re fuoco siano stati pacchi 
incendiari caricati di a bor- 
dodi aerei diretti rispettiva- 
mentein Germania enel Re- 
gno Unito. E che a stivarli 
sui velivoli —nonsi sa se car- 
go o passeggeri — possano 
essere state “spie” al soldo 
di Mosca, sullo sfondo 
dell’escalation delle tensio- 
ni fra Russia e occidente le- 
gatealla guerra in Ucraina. 
Fonti investigative evi- 
denziano le conseguenze 
potenzialmente catastrofi- 
che dell’accaduto, se i pac- 
chi avessero mai preso fuo- 
co all’interno degli aerei. 
Mentre a livello ufficiale 
l’antiterrorismo britannica 
si limita adesso ad ammette- 
red’essere coinvolta nell’in- 
chiesta sull’episodio di Bir- 
mingham. Nei mesi scorsi 
le autorità di Londra - in 
una vicenda separata ma 
dal sapore analogo — aveva- 
noarrestato una mezza doz- 
zina di persone accusando- 
le d’essere state assoldate 
online dal Gruppo Wagner 
per dare alle fiamme un mi- 
sterioso deposito privato 
“di proprietà ucraina” alle 
porte della capitale. — 


SUMMIT A RISCHIO 


Nuovo scontro in Ue 
sul tema dei migranti 
Stallo sulle conclusioni 


Meloni pronta al pre-vertice 
con i falchi del securitarismo 
della Danimarca e dell'Olanda 
Von der Leyen potrebbe esserci 
e sponsorizza la stretta 


Michele Esposito /BRUXELLES 


L’Europa sulla migrazione è 
pronta a mostrare il suo vol- 
to più duro, ma non tutti so- 
no d’accordo. Il primo sum- 
mit dei leader Ue del nuovo 
corso di Ursula von der 
Leyenavrà tre grandi capito- 
li: Ucraina, migrazione e Me- 
dio Oriente. E sul secondo 
però che si concentrerà l’at- 
tenzione politica dei convita- 
ti. Con un asse che si intrave- 
de all’orizzonte, quello tra i 
Popolarie le destre, pronte a 
chiudere le porte del Vec- 
chio Continente a qualsiasi 
irregolare. La nuova stretta 
securitaria gode della bene- 
dizione di Ursula von der 
Leyen, ma difficilmente ve- 
drà la luce in tempi rapidi: le 


conclusioni del summit, sul 
dossier migrazione, restano 
un punto interrogativoe il ri- 
schio di un nuovo scontro 
trai27è altissimo. 


LE CORRENTI 


In Europa si possono ormai 
individuare tre gruppi di ca- 
pitali. C'è un primo fronte, 
guidato anche dall’Italia, 
che vede nel protocollo Ro- 
ma-Tirana e nei cosiddetti 
“returns hub” nei Paesi terzi 
una soluzione percorribile. 
Un secondo gruppo, guidato 
dal socialista Pedro Sanchez 
(con anche Atene a bordo), 
resta ancorato al concetto di 
responsabilità e solidarietà 
alla base del Patto di migra- 
zione e asilo firmato solo po- 
chi mesi fa eppure considera- 
to già vecchio da alcuni. Un 
terzo filone di Paesi prova a 
mantenere una posizione 
mediana e non si spinge ad 
applaudire il modello Alba- 
nia. È in quest’ultimo grup- 
po che figurano due pesi 


I centri migranti in Albania 


SPESA STIMATA 


t:1010) milioni 


di euro 
in 5 anni 


DUE I SITI INTERESSATI, POSTI SOTTO 


LA GIURISDIZIONE ITALIANA: 


© Porto DI SHENGJIN 


Hotspot per l'identificazione 
e lo screening sanitario dei migranti 
(circa 200 posti) 


I primi 16 migranti, 10 bengalesi e 6 


G csaper 


Allestite tre strutture: 


[ un centro di accoglienza 
per richiedenti asilo (880 posti) 


D un Cpr (144 posti) che ospiterà 


massimi come Germania e 
Francia. A tutto ciò si aggiun- 
ge la Polonia di Donald Tu- 
sk, che dopo aver annuncia- 
to la sospensione del diritto 
di asilo vorrebbe espungere 
l’intero capitolo della migra- 
zione dalle conclusioni, per 
impiantare il discorso su un 
nuovo parametro, quello 
della sicurezza e degli attac- 
chi ibridi. Giorgia Meloni è 
arrivata a Bruxelles forte in- 
nanzitutto di una sponda, 
quella di von der Leyen. La 
presidente della Commissio- 
ne potrebbe partecipare alla 
riunione che Italia, Olanda e 
Danimarca hanno convoca- 
to con i cosiddetti Paesi li- 
ke-minded prima del verti- 
ce. È, di fatto, un tavolo dei 
“falchi” sulla migrazione. Di 
coloro che, sin dalla lettera 
dei 15 dello scorso maggio, 
cercano «soluzioni innovati- 
ve» sul dossier, come quella 
degli hub nei Paesi terzi con- 
siderati sicuri. Ognuno ha le 
sue preferenze. — 


NELLE STRUTTURE 
È PRESENTE IL PERSONALE: 


di polizia italiano per 
garantire la sicurezza 
ia 
Pd 


dell'Unhcr per verificare 
il rispetto dei diritti 
dei rifugiati 


egiziani, hanno viaggiato a bordo della 
nave Libra della Marina Militare e sono 
arrivati mercoledì mattina nel porto di 


le persone destinate all'espulsione 
[un penitenziario (20 posti) per chi 
compie reati all'interno dell'area 


Schengjin 


ANSA 


IL DDL VARCHI 


Maternità surrogata, la stretta 
Diventa un reato universale 


La ministra delle Pari opportunità 
«Diritti riaffermati, è un esempio 
di femminismo in tutto il mondo» 
Ma le opposizioni insorgono 
«Così torniamo al Medioevo» 


ROMA 


La Gestazione peraltri (Gpa), 
più nota come maternità sur- 
rogata, in Italia diventa reato 
universale grazie ad un ddl, 
che porta la firma della depu- 


tata di Fdi Carolina Varchi, 
approvato oggi dal Senato e 
in precedenza dalla Camera. 
In Italia la Gpa è già un reato 
da venti anni, ma ora si esten- 
de la punibilità anche per chi 
l’ha praticata all’estero cheri- 
schia dunque pene fino a due 
anni di reclusione e multe fi- 
no a un milione di euro. «Chi 
si trincera dietro la retorica 
dei “diritti” per giustificare la 
pratica dell’utero in affitto - 
ha commentato con l’ANSA 


Il voto finale sul Ddl 


la ministra per la Famiglia, le 
Pari Opportunità e la Natali- 
tà Eugenia Roccella - dovreb- 
be chiedersi perché invece ci 
sia una rete mondiale del fem- 
minismo che sostiene l’inizia- 
tiva dell’Italia e considera il 
nostro Paese un esempio da 
seguire dappertutto. Oggi 
conil voto del Parlamento ita- 
lianoi diritti non sono stati ne- 
gati, ma al contrario sono sta- 
ti riaffermati e resi finalmen- 
te effettivi». Tutte le opposi- 
zioni, però, concordano che 
lanuova normativa va contro 
la Costituzione, crea «bambi- 
ni di serie A edi serie B»edha 
uno stampo «medioevale», 
concetto espresso più volte 
anche dalle Famiglie Arcoba- 
leno e dalle tante associazio- 
ni Lgbt che martedì in piazza 
hanno gridato tutta loro con- 


trarietà e il sentirsi discrimi- 
nati. Secondo il capogruppo 
di Italia Viva Ivan Scalfarot- 
to, il nuovo provvedimento 
viola l’articolo 3 della Costitu- 
zione: «E reato universale so- 
lo se la fanno gli italiani, il 
gregge di Giorgia, se la fa 
Elon Musk gli si aprono le por- 
te di palazzo Chigi», aggiun- 


Scalfarotto incalza 
«E punito solo se lo fa 
unitaliano, se lo fa 
Musk porte aperte» 


ge. Per la senatrice del Pd Ce- 
cilia D'Elia si tratta «dell’en- 
nesima arma di distrazione 
massa, rispetto ai problemi 
del paese, un provvedimento 


che fa una scelta ideologica 
strumentale e gravemente in- 
costituzionale», mentre per 
la sua collega di partito Anna- 
maria Furlan è «una legge con- 
tro i bambini». La deputata di 
AvsLuana Zanella haspiegato 
di essere «una ecofemminista 
che rifiuta con forza l’idea e la 
pratica della maternità ridot- 
ta ad un utero e ad un merca- 
to. Ma questa legge non mi 
convincee sarà inefficace». La 
senatrice M5s Alessandra Ma- 
iorinolohadefinito «un obbro- 
brio giuridico» che equipara 
la Gpa ai crimini di guerra, al- 
latortura, alla pirateria e al ge- 
nocidio ma soltanto per colpi- 
re le famiglie arcobaleno che 
«nella vostra visione della so- 
cietà - ha detto rivolgendosi al- 
lamaggioranza - devono spari- 
re). — 
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Immigrazione, l'accordo fra i due Paesi 


Deportati 


Imigrant nell’hub in Albania 


Enrico Ferro 
INVIATO A SHENGJIN (ALBANIA) 


Il vento di Scirocco soffia con 
i suoi 25 gradi mentre la prua 
di una nave militare punta 
dritta verso il porto di Sheng- 
jin con 16 persone a bordo. 
Sono dieci egiziani e sei ben- 
galesi e dopo averattraversa- 
to il Mediterraneo e rischiato 
la vita per raggiungere l’Ita- 
lia, si ritrovano deportati in 
questa regione nel nord 
dell’Albania, in un centro di 
detenzione costruito a tem- 
po di recorda poche centina- 
ia di metri dalla spiaggia dei 
kosovari. 

Eccoli i primi migranti giunti 
in questa appendice dello Sta- 
to italiano. Avevano promes- 
so loro che sarebbero sbarca- 
ti sulle coste della Sicilia e in- 
vece si trovano nella terra 
dell'Aquila bicipite su sfon- 
dorosso. 

Sono da poco passate le 8 del 
mattino quando a bordo del- 
la Libra, pattugliatore della 
Marina italiana, fanno il loro 
ingresso nel litorale dove resi- 


stono ancora poche file di let- 
tini e ombrelloni. «In genere 
ametà ottobre fa freddo, que- 
st’'anno invece l’estate sem- 
bra non voler finire mai», di- 
ce un dipendente del porto di 
Shengjin, a cui hanno dato 
una pettorina gialla e l’incari- 
co di non fare passare nessu- 
no, ad eccezione dei camion 
che devonocaricare e scarica- 
re. 

Tutto intorno ci sono gli al- 
berghi, uno infila all’altro co- 
mea Jesolo e Bibione, alcuni 
chiusi e altri ancora aperti. I 
16 migranti trasportati sulla 
nave sono frastornati mentre 
percorrono il pontile per rag- 
giungere l’hotspot circonda- 
to da gru e container. Sono 
stati soccorsi lo scorso 13 ot- 
tobre a bordo di due imbarca- 
zioni di fortuna, la prima par- 
tita da Sabratha, la seconda 
da Zuwara, entrambe locali- 
tà della Tripolitania. 

Prima i controlli sanitari e 
poi le procedure di identifica- 
zione: il programma è chiaro 
e comincia con tutti i suoi 
freddi rituali, mentre da Ro- 
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Lo sbarco dei migranti a Shengjin, in Albania, dopo essere stati trasportati dauna motovedetta italiana 


ma già rimbalzano le prime 
dichiarazioni entusiaste del- 
la premier Giorgia Meloni e 
dei suoi ministri. Gli abitanti 
della piccola cittadina di 
Shengjin, un paesotto di cir- 
ca 5 mila abitanti un tempo 
noto in Italia come San Gio- 
vanni di Medua, osservano 


e” 
PIE 


con una certa apprensione 
l’arrivo della nave militare. 
La retorica dell’invasione 
prolifera anche da queste par- 
ti e in pochi capiscono come 
mai debba essere l'Albania a 
caricarsi sulle spalle questo 
“problema” dell’Italia. L’iter 
predisposto dal Ministero 


| reportage. Primi 16 traghettati a Shengjin 
Sono dieci egiziani e sei bengalesi 
Ma quattro sono gia stati riportati in Italia 


dell’Interno italiano prevede 
che una volta identificati que- 
sti profughi vengano spostati 
nel Cpr di Gjader, sulle colli- 
ne, ovviamente come desti- 
natari di provvedimento di 
rimpatrio. Ma durante i con- 
trolli le autorità scoprono 
che due sono minorenni e 


quindi qui non ci possono sta- 
re. Vengono quindi caricati 
su una motovedetta, e poi 
nuovamente sulla Libra con 
destinazione Italia. Un assur- 
doesadico gioco dell’oca, do- 
ve si riparte sempre dal via. 
Oltre ai due minori tornano 
in Italia anche altri due mi- 
granti, trovati in precarie 
condizioni di salute, non ido- 
nee per la permanenza 
nell’hotspot. 

«Il pattugliatore della Mari- 
naitaliana che entra in acque 
territoriali albanesi è una di 
quelle scene che non avrem- 
mo mai pensato di rivedere. 
Un'immagine a cui tutto il 
mondo ha assistito. Tutto per 
l’ennesimo spot elettorale di 
Giorgia Meloni. Pagato però 
con i soldi dei contribuenti 
italiani», dice a fine giornata 
il deputato Riccardo Magi, se- 
gretario di + Europa. Al por- 
to di Shengjin polizia, carabi- 
nierie Guardia di finanza sor- 
vegliano il recinto d’acciaio. 
E solo l’inizio, sarà una lunga 
storia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Parla Sindi Manushi, del Pd, sindaca albanese di Pieve di Cadore 
«Ho visto quei centri e sono rimasta basita, sarà un travaglio inutile» 


«Soffro perla mia patria 
L'Albania umiliata 


e trattata da suddita 
Rama ne uscira male» 


L’INTERVISTA 


indi Manushi, sinda- 

ca del Partito demo- 

cratico di Pieve di 

Cadore, lei è la pri- 
masindaca albanese in Ita- 
lia: emotivamente parlan- 
do che effetto le fa vedere 
questi primi migranti de- 
portatiin Albania negli ho- 
tspot del Governo italia- 
no? 

«Umanamente provo mol- 
to dispiacere per queste per- 
sone, e da albanese mi dispia- 
ce per la mia patria che non 
ha tenutola barradritta». 
Cosa intende dire? 
«L’Albania ne esce malissi- 
mo, come un Paese che sof- 
fre di una certa sudditanza 
nei confronti dell’Italia. Co- 
me ci si può privare della so- 
vranità in un pezzo della pro- 
pria terra? Quella sarà un’en- 
claveitalianain terra albane- 
se, peraltro creata a fini pro- 
pagandistici. Gli albanesi so- 
no molto orgogliosi, credo 


che prima poi il governo Ra- 
ma pagherà per questo». 
Secondo lei perché il pri- 
mo ministro albanese ha 
deciso di percorrere que- 
stastrada? 

«Lui pensa di guadagnare 
punti nei confronti dell’Euro- 
pa ma se crede di entrarci in 
questo modo si sbaglia di 
grosso. Servono requisiti 
standard in tema di giustizia 
e legalità, non saranno que- 


«Il premier di Tirana 
spera di guadagnare 
crediti per entrare in 
Ue. Ma non andrà così» 


sti favori con i Cpr che con- 
sentiranno all’Albania di en- 
trarein Ue». 

Parenti e amici che vivono 
lì come giudicano questa 
decisione del governo? 

«La gente non la vede bene, 
perché non c’è un ritorno. Il 
primo hotspot è al porto di 


Sindi Manushi 


Shengjin, vicinissimo a un’a- 
reaturisticain forte espansio- 
ne. Gli altri due sono a Gja- 
der, altra area in cui stavano 
aprendo agriturismi e strut- 
ture ricettive. Peraltro sarei 
curiosadi verificare l’iteram- 
ministrativo che è stato osser- 
vato per fare tutto questo nel 
giro di un anno, visto cheio a 
Pieve di Cadore per un bana- 
le appalto devo attendere 
molto di più». 


Ungruppodi attivisti aShengjincon uno striscione contro Rama e Meloni: «Il sogno europeo finisce qua» 


È mai stata a vedere quei 
luoghi? 

«Certo, ci sono stata anovem- 
bre dello scorso anno. E sono 
rimasta basita». 

Qual è l’aspetto che più la 
sorprende? 

«Il danno economico, l’inuti- 
lità di questo passaggio per 
l'Albania. E inutile in termi- 
ni numerici enon servirà a li- 
mitare il flusso di migranti. 
In questi giorni sono sbarcati 
a Lampedusa 1. 200 profu- 
ghi e solo 16 sono finiti in Al- 
bania. Queste sono le propor- 
zioni. Tutto ciò ha costi altis- 
simi». 

L’idea che ispira questa so- 
luzione è che possa servire 
da deterrente. 

«Ma non fungerà minima- 
mente da deterrente. Chi par- 
teè disperato, ein quelle con- 
dizioni qualsiasi posto al 
mondo sarebbe migliore. 
Pensiamo a chi arriva dalle 
coste della Libia. E poi pen- 
siamo alla logistica e ai co- 
sti». 

Puòspiegare? 


«La giurisdizione è italiana, 
tutte le forze dell’ordine, il 
personale medico e i media- 
tori linguistici sono italiani. 
LoStato italiano, oltre al nor- 
male stipendio, deve pagare 
a questi professionisti una 
diaria, perché sono all’estero 
alavorare. Inoltre i migranti 
rinchiusi in quei Cpr dovran- 
noattendere la convalida del 
giudice italiano per essere 
considerati richiedenti asilo, 


«Penso a me e alla mia 
famiglia, se 

avessero fatto così 
anche con noi» 


quindi le udienze saranno da 
remoto. Se per qualche moti- 
vo le parti non si capiscono, 
giudici e assistenti dovranno 
recarsi in Albania. E tutto 
questo per cosa? Per nulla, 
perché se poi la richiesta sa- 
rà accolta potranno tornare 
in Italia. E impraticabile, an- 


tieconomico ehaimplicazio- 
ni morali inaccettabili». 
Implicazioni morali? 
«Si allunga il viaggio e basta, 
si lasciano le persone a mace- 
rare per poi magari riportar- 
le in Italia dopo mesi di atte- 
sa.Pensoameeallamia fami- 
glia, seavessero fatto così an- 
che con noi. E un travaglio 
inutile. E comunque non sa- 
ràl’incubo dell'Albania a fer- 
mare la gente che vuole parti- 
re. Vista da una prospettiva 
albanese, poi, è ancora più 
grottesca la situazione». 
Perché? 
«Mentre peril governo Melo- 
ni c’è un ritorno elettorale e 
propagandistico, da parte di 
Rama non vedo neanche que- 
sto. Sì, ricevono soldi ma 
non comporta miglioramen- 
ti, non vedo benefici. Non 
crea nemmeno lavoro, per- 
ché il personale è tutto italia- 
no. Sono fiera che il mio par- 
tito, il Pd, contrasti in tutti i 
modi questa iniziativa». — 
(E. FER.) 
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Indistribuzione i biglietti per lo spettacolo di Cristicchi 


È aperta la distribuzione dei biglietti per 
lo spettacolo “Trieste 1954" con Simone 
Cristicchi con cui Il Teatro Stabile del 
Fvgcelebrai 70 anni dal ricongiungimen- 
to di Trieste all'Italia, in sinergia con la 


Rai (sede Fvg) con il quotidiano Il Picco- 
lo, la Fondazione Teatro Verdi e altre real- 
tà. Progetto con il sostegno dell'Asses- 
sorato alla Cultura della Regione. Distri- 
buzione alla biglietteria del Rossetti. 


Mercoledì 30 al Bobbio “Vola Colomba” di Sabatti 


giornata del 26 ottobre 1954. Il testo è 
tratto dalromanzo autobiografico “Un ot- 
tobre a Trieste”, che prende a prestito il 
titolo della canzone con cui Nilla Pizzi 
vinse il Festival di Sanremo nel 1952. 


Al Teatro Bobbio mercoledì 30 ottobre al- 
leore20.30il testo teatrale “Vola Colom- 
ba” di Pierluigi Sabatti verrà riproposto a 
leggio (adattamento e regia di Elke Bu- 
rul). La vicenda ruota attorno alla storica 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


Festa per il ritorno all'Italia 
Dal tricolore gigante 
alla cerimonia in Municipio 


Illustrato il programma del 26 ottobre: commemorazione in Consiglio comunale, 
staffetta con la fiaccola da Redipuglia e una bandiera lunga più di 80 metri 


Piero Tallandini 


Cerimonia solenne in Muni- 
cipio, staffetta con fiaccola 
sul percorso Redipu- 
glia-Trieste e una maxi-ban- 
diera tricolore lunga 80 me- 
tri. Inoltre, un ricco pro- 
gramma di iniziative cultu- 
rali a cui si aggiungerà lo 
spettacolo al Rossetti di Si- 
mone Cristicchi “Trieste 
1954”. 


Il Comune ha presentato 
ieri a palazzo Gopcevich il 
programma completo in vi- 
sta della giornata del 26 ot- 
tobre, assieme al calendario 
delle attività cultuali realiz- 
zate con il contributo della 
Regione per il settantesimo 
anniversario del ritorno di 
Trieste all’Italia. Presenti il 
presidente del Consiglio co- 
munale, Francesco di Paola 
Panteca, l’assessore alla Cul- 


tura e al Turismo Giorgio 
Rossi, il consigliere regiona- 
le Claudio Giacomelli, il re- 
sponsabile dei Musei Storici 
del Comune di Trieste e 
coordinatore delle iniziati- 
ve Stefano Bianchi, oltre ai 
rappresentanti dei sodalizi 
chehanno ottenuto il contri- 
buto regionale per le inizia- 
tive culturali del settanten- 
nale: Lega Nazionale, Circo- 
lo della Cultura e della Arti, 


Gruppo Ermada “Flavio Vi- 
donis”, Opera Viva e Istitu- 
todiricerche storiche e mili- 
tari “Carlo Alfredo Panzara- 
sa”, oltre all’Istituto regio- 
nale per la storia della Resi- 
stenza e dell’età contempo- 
ranea nel Fvg e all’Asd San 
Giacomo che organizza la 
staffetta. 

«Questa è una ricorrenza 
particolarmente sentita dai 
triestini — ha rimarcato l’as- 


LA PRESENTAZIONE 
CON GIACOMELLI, ROSSI E PANTECA (FOTO 
LASORTE). ALATO PIAZZA UNITÀ NEL 1954 


Rossi: «Momenti 
storici. Chinon 
li ha vissuti deve 
conoscerli» 


sessore Rossi — in particola- 
re da coloro che sono stati te- 
stimoni di quei momenti sto- 
rici, ma sarà ancora più im- 
portante per chi nonliha vis- 
suti, perché devono essere 
conosciuti e ricordati». 
Giacomelli ha evidenzia- 
to il ruolo essenziale delle 
associazioni («un vanto per 
la città») nel dare vita a un 
calendario così ricco di ini- 
ziative perricordarei70an- 


La gra 
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Venerdì 25 via alla mostra “La ribellione di Trieste” 


Venerdì 25 ottobre alle 11 alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” sarà inaugurata la 
mostra “La ribellione di Trieste”, parte di 
un progetto divulgativo multimediale de- 
dicato alle vicende dell'intero periodo 


Il 


1953/1954, firmato dall'Istituto Regiona- 
le perla storia della Resistenza e dell'Età 
contemporanea in Fvg. A conclusione 
del progetto, il 13 dicembre si terrà una 
tavola rotonda: “Le Trieste del 1954”. 


ATTUALITÀ 15 


Tra aprile e maggio 2025 spazio ai progetti musicali —_s=afî® 


L'Associazione Opera Viva ha lavorato 
al progetto “Cambia la musica: il Mito di 
Trieste in Italia". Previsti vari appunta- 
menti tra aprile e maggio 2025. Spicca- 
no lamostra “Storie dal sottofondo musi- 


cale” (alla Casa della musica 17/4 - 
17/5), il concerto “Souvenir” (24 aprile al 
Miela) e la presentazione del cortome- 
traggio “È cambiata la musica? “ (14 
maggio alla Biblioteca “Stelio Crise”). 


geocn mal 


ni del ritorno di Trieste all’T- 
talia: «Un caleidoscopio di 
punti di vista— ha sottolinea- 
to Giacomelli- che è lamas- 
sima espressione di cosa si- 
gnifica essere triestini». 
Nella giornata clou di sa- 
bato 26 ottobre saranno tre 
i momenti principali 
nell’ambito delle celebra- 
zioni istituzionali. Alle 10 al- 
zabandiera in piazza Unità. 
Alle 15 la cerimonia nella 


Sala del Consiglio comuna- 
le, alla presenza delle massi- 
me autorità cittadine e dei 
rappresentanti di forze ar- 
mate e dell’ordine, con la 
partecipazione dei labari 
delle associazioni combat- 
tentistiche. Ammainaban- 
diera alle 17 con l’esibizio- 
ne della Fanfara dei Bersa- 
glieri di Pozzuolo del Friuli. 

Nel programma del 26 ot- 
tobre avrà unrilievo partico- 


lare la rievocazione della 
storica staffetta Roma-Trie- 
ste del 2004. Verrà ripercor- 
sal’ultima parte dell’itinera- 
rio, con partenza da Redipu- 
gliae arrivo in piazza Unità: 
«A Duino verrà deposta una 
corona d’allora dove all’epo- 
ca si trovava il confine — ha 
spiegato, Ruggero Poli, pre- 
sidente dell’Asd San Giaco- 
mo-. Poi, nel tratto dalla sta- 
zione centrale a piazza Uni- 


tà una cinquantina di perso- 
ne sorreggerà una bandiera 
tricolore lunga più di 80 me- 
tri». La staffetta con la fiac- 
cola partirà dal Sacrario di 
Redipuglia tra le 13 e le 
13.30, poi la breve sosta a 
Duino (monumento alla 
Cartiera Timavo), alle 16 
l’arrivo alla stazione e, alle 
16.30, il traguardo in piaz- 
za Unità con un altro mo- 
mento di grande suggestio- 
ne: l’accensione del tripode. 
La conferenza stampa di 
ieri (di cui riferiamo anche 
nell’articolo sottostante) ha 
costituito così l’occasione 
per illustrare l’intero calen- 
dario delle celebrazioni e 
delle attività culturali pre- 
parato per la ricorrenza, di 
cui una parte era stata già 
anticipata a inizio mese: in 
particolare le mostre pro- 
dotte dai Musei Storici all’in- 
segna del motto “Vola Co- 
lomba”, ovvero “Cronache 
triestine 1945-1954” al Mu- 
seo della Guerra per la Pace 
Diego de Henriquez e “Luna- 
rio Triestino 1953-1954” 
nella sala “Attilio Selva” di 
palazzo Gopcevich. — 
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IL VOLUME E L'ESPOSIZIONE 


Il “Lunario” 


° di una città 


fuori da tutti i canoni 


Lorenzo Degrassi 


Cronache da una città ecce- 
zionale. Si può riassumere co- 
sì la raccolta di immagini 
“Vola Colomba. Lunario trie- 
stino 1953-54”, volume pre- 
sentato ieri in Sala Gopcevic 
dal giornalista Pietro Spirito 
assieme alla responsabile del- 
la fototeca comunale, non- 
ché curatrice della mostra e 
del catalogo, Claudia Colec- 
chia. «Trieste nei nove anni 
del Governo Militare Alleato 
era una città eccezionale —ri- 
corda Spirito—, fuori da tutti i 
canoni culturali dell’Italia 
dell’epoca. Emblematica la 
definizione di Tyrone Power 
nel film “Corriere diplomati- 
co”: “Ilmondoinunacittà”». 

Il catalogo contiene gli 
scatti dei più conosciuti foto- 
grafi cittadini dell’epoca, 
quali Ugo Borsatti, Adriano 
deRota, Livio Amstici e Gian- 
ni Anzalone e contiene scene 
di vita quotidiana colte nei 
15 mesi precedenti il ritorno 


all'Italia. «Abbiamo svolto 
un’accurata ricognizione dei 
fondi di questi fotografi —spe- 
cifica Claudia Colecchia — in- 
sieme alle foto dell’agenzia 
fotografica —Giornalfoto, 
dell’archivio fotografico co- 
munale e di quello della fami- 
glia del sindaco dell’epoca 
Gianni Bartoli, tutto materia- 
le conservato nella fototeca 
comunale. Questo materiale 
loabbiamoincrociato con l’a- 
nalisi di altre fonti documen- 
talie bibliografiche». 

L’iniziativa rientra nella 
manifestazione “Archivi 
Aperti” organizzata dall’asso- 
ciazione Rete Fotografia, 
nell’ambito della rassegna 
culturale “Vola Colomba”. 
«Abbiamo scelto come titolo 
quello di “Lunario” per dare 
alla raccolta un criterio tem- 
porale — aggiunge Colecchia 
— perché spesso la memoria 
ci fa brutti scherzi, anticipa, 
posticipa o sovrappone gli 
eventi»). — 
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Tra gli eventi più attesi quello del 22 ottobre con lo storico Raoul Pupo 
e altri studiosi, curato dal Cca e seguito dalla performance del trio Les Babettes 


Convegni, concerti swing 
documentari ed escursioni 
Un tuffo nelle atmosfere 


degli anni ‘40 e ’50 


ILFOCUS 


onvegni, iniziative 
musicali ed espositi- 
ve, documentari: è 
decisamente varie- 
gato il calendario culturale 
proposto peri 70 anni del ritor- 
no di Triesteall’Italia presenta- 
toieria palazzo Gopcevich. 

Il presidente della Lega Na- 
zionale Paolo Sardos Albertini 
haricordato il ruolo significati- 
vo che la Lega ebbe all’epoca 
(«i caduti del 1953 erano tutti 
soci») e ha illustrato un artico- 
lato programma di eventi. Due 
i convegni: il primo, curato dal 
professor Stefano Pilotto, il 23 
ottobre alle 15 nella Sala delle 
Colonne del palazzo della Re- 
gione, con il titolo “A set- 
tant’anni dalla Seconda Reden- 
zione, ricordando quel memo- 
rabile 26 ottobre”. Il secondo, 
curato dal professor Davide 
Rossi, il 26 novembre alle 15 
nella Sala Tessitori del Consi- 
glio regionale intitolato “Trie- 
ste 1954 e la nascita della Re- 
gioneFriuli Venezia Giulia”. 

Sempre conla LegaNaziona- 


le, due eventi musicali nella Sa- 
laLuttazzi: il 20 ottobre alle 18 
“Il Tricolore a Trieste” a cura 
di Bruno Jurcev e il 13 novem- 
bre alle 18.30 “Gianni Bartoli, 
il sindaco artista” a cura di 
Francesco Gusmitta. Sul ver- 
sante delle mostre storico-foto- 
grafiche, da segnalare “Trieste 
èItalia”, nella Sala delle Colon- 
ne della Regione, che partirà il 
21 ottobre, e quella al foyer del 
Politeama Rossetti, che sarà 
inaugurata il 22 ottobre. 
Parole, musica e immagini 
caratterizzano le manifestazio- 
ni del progetto “1954: Trieste 
dopo l'America, tra richiamo 
alla tradizione e spinte all’in- 
novazione”, proposto dal Cir- 
colo della Cultura e delle Arti. 
S’inizia lunedì 21 ottobre alle 
18 nella nuova “Sala 1954” del 
Rossetti con due documentari: 
“I nostri giorni americani” e 
“Le ragazze di Trieste”. Altri 
quattro rari audiovisivi e due 
spy stories ispirate al clima di 
frontiera dell’epoca complete- 
ranno la rassegna in calenda- 
rio fino a dicembre. Uno degli 
eventi più attesi martedì 22 ot- 
tobre alle 17 nel Ridotto del 


Verdi: lo storico Raoul Pupo e 
altri sei eminenti studiosi (Cri- 
stina Benussi, Paolo Quazzolo, 
Gianluigi Gallenti, Romolo 
Gessi, Margherita Canale, Ales- 
sio Bozzer) con il presidente 
del Cca Paolo Battaglini riper- 
correranno gli aspetti storici, 
artistici e socio-economici del- 
la Trieste 1945-1954. A segui- 
re, dalle 18.30, la performance 
del complesso swing triestino 
Les Babettes. Mercoledì 23 al- 
le 18.30 concerto dell’Orche- 
stra Jazz Tartini nella sala del 
Conservatorio. La brochure 
del progetto curato da Franco 
Rota e scaricabile da www.cir- 
coloculturaeartits.org com- 
prende il programma detta- 
gliato e spunti inediti dal pre- 
zioso archivio storico del Circo- 
lo fondato da Giani Stuparich. 
Il progetto multidisciplina- 
re “Duino, Trieste 1954” pro- 
mosso dal Gruppo Ermada Fla- 
vio Vidonis narra e analizza le 
vicende legate ai Confini del 
1954. Mira a far conoscere le 
vicende storiche accadute sul 
territorio, da Muggia a Duino 
passando per Trieste, in uno de- 
gli anniversari simbolo di que- 


l—r_=.] 
L'ACCOGLIENZA 

ALLE TRUPPE ITALIANE 
IL 26 OTTOBRE DEL 1954 


Coinvolti 

nelle iniziative anche 
i territori di Muggia 
e Duino Aurisina 


ste terre, storie che devono es- 
sere raccontate per capire le 
sofferenze che questi territori 
hanno vissuto in periodi diver- 
si. Si va dalle conferenze tema- 
tiche alla pièce teatrale a leg- 
gio, aun ciclo di escursioni che 
partono dalle vicende storiche 
di Trieste (Museo del Risorgi- 
mento, Risiera di San Sabba, 
Foiba di Basovizza) per svilup- 
parsi poi nelle aree in cui era- 
no tracciati i confini della Zo- 
naAeZonaB, da Duino a Mug- 
gia, accompagnati da work- 
shop fotografici perla realizza- 


zione di una cartina dedicata. 
Una mostra itinerante tocche- 
rà diversi luoghi storici del ter- 
ritorio provinciale. 

A febbraio 2025 sono previ- 
sti la presentazione della ri- 
stampa del volume “Dovel'Ita- 
lia non potè tornare” e un dop- 
pio concerto tra marzo e apri- 
le, a Muggia e al Castello di Dui- 
no, del Coro Ana “Trieste nel 
mio cuore”. Le iniziative su 
www.trieste1954.blogspot.it. 


P.T. 
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L'EMERGENZA 


Un’ondata di maltempo sconvolge la Liguria 


Alunni bloccati inuna scuola di Celle ligure. Stop aitreni, voli deviati e strade interrotte. Esonda il Bormida nel savonese 


Daniele Boasi /SAVONA 


Franeeallagamenti, stopai tre- 
nie voli deviati, strade tempo- 
raneamente chiuse e alunni 
bloccati in classe. Il maltempo 
si abbatte sulla Liguria, flagel- 
la il Savonese e lo Spezzino, 
mentre oggi si sposterà anche 
in Lombardia, in Toscana e in 
Emilia Romagna. Una situazio- 
ne che la presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni, da Bruxel- 
les dove si trova per partecipa- 
real vertice Ue-Paesi del Golfo 
e al Consiglio europeo, segue 
con apprensione. La premier 
«ha sentito telefonicamente il 
ministro perla Protezione Civi- 
le, Nello Musumeci, e il capo 
della Protezione Civile, Fabio 
Ciciliano, ai quali ha chiesto di 


rimanere costantemente infor- 
mata». 


ALUNNI BLOCCATI 


Perora a fare le spese dei tem- 
porali che gonfiano i fiumi e 
fanno franare i terreni, è la Li- 
guria dove l'allerta ha bloccato 
ieri pomeriggio gli alunni ne- 
gli istituti di Celle ligure: il sin- 
daco Marco Beltrame ha ordi- 
nato di «far rimanere gli stu- 
denti al primo piano delle scuo- 
le fino a nuovo ordine». «Fac- 
ciamo finta di essere in allerta 
rossa perché la situazione è ab- 
bastanza grave, - ha motivato 
la decisione il primo cittadino 
durante l'allerta meteo gialla 
diramata dall'Agenzia regiona- 
le per la protezione dell'am- 
biente ligure - il torrente Ghia- 


re preoccupa e una grossa fra- 
na è caduta sull'Aurelia». Do- 
po alcune ore di apprensione i 
piccoli sono tornati a casa sani 
e salvi appena l'intensità delle 
piogge è calata. Le precipita- 
zioni abbondanti hanno fatto 
esondare il Bormida nel savo- 
nese. La circolazione ferrovia- 
ria è stata sospesa tra Loano e 
Pietra Ligure e due voli per Ge- 
nova sono stati deviati a Pisa e 
Torino. Chiuse per allagamen- 
ti e alberi caduti diverse strade 
della provincia di Savona, tra 
cui l'Aurelia a Celle, quella del 
Colle di Cadibona poi riaperta 
e nuovamente chiusa. L'auto- 
strada A10 Genova-Ventimi- 
gliaè stata interdetta alla circo- 
lazione per circa un'ora tra Va- 
razze e Arenzano in direzione 


Genova per allagamenti. Una 
coda di 14 chilometri in A10 
tra Albenga e Feglino a causa 
di un cantiere autostradale è 
stata aggravata dal muro d'ac- 
qua caduto in pocheore. A cau- 
sa di una frana tre famiglie so- 
no state evacuate a Varazze. 
Ad Albenga un clochard ac- 
campato lungo il torrente Cen- 
tain piena è stato salvato dai vi- 
gili del fuoco. Nelle prossime 
ore la situazione non migliore- 
rà: è stata diramata l'allerta 
arancione nel centro-levante li- 
gure e in molti comuni nello 
Spezzino, nel Savonese, a Ge- 
nova e in numerosi comuni li- 
guri dalla costa fino all'entro- 
terra le scuole resteranno chiu- 
se. Alunni a casa anche nell'A- 
lessandrino. — 


Gli effetti del maltempo 


ABOLOGNA 


All’ergastolo 
l'ex medico 
della Virtus 


Giampaolo Amato, oculista 
stimato e molto conosciuto 
incittà è stato ritenuto colpevole 
dell'omicidio della moglie di 62 
anni e della suocera 85enne 


BOLOGNA 


Giampaolo Amato, oculista sti- 
mato, ex medico della Virtus 
Pallacanestro, professionista 
molto conosciuto incittà, è col- 
pevole di aver ucciso la mo- 
glie, Isabella Linsalata, gineco- 
loga di 62 anni, e la suocera, 
Giulia Tateo, 85 anni. Dopo sei 
ore di camera di consiglio ha 
deciso così la Corte d'Assise di 
Bologna, presieduta dal giudi- 
ce Pier Luigi Di Bari, condan- 
nando il 65enne all'ergastolo 
peri due omicidi, altermine di 
un processo durato sette mesi, 
con decine e decine di testimo- 
ni, quasi tutti medici o avvoca- 
ti, figli della Bologna bene. 
«Una storia orribile, di gente 


perbene», come l'ha definita la 
procuratrice aggiunta Morena 
Plazzi, all'inizio della sua re- 
quisitoria. Giampaolo Amato, 
che prima dell'indagine e 
dell'arresto, aveva una fami- 
glia stile Mulino bianco, come 
ha detto anche la figlia Anna 
Chiara (la sua testimonianza e 
quella del fratello sono state 
tra i momenti più delicati del 
processo), e allo stesso tempo 
faceva promesse mai mantenu- 
te alla donna con cui da anni 
aveva una relazione extraco- 
niugale, non ha convinto i giu- 
dici popolari della sua innocen- 
za. Sempre presente in aula, 
molto sicuro di sé, le sue paro- 
le però, non solo durante l'in- 
terrogatorio, ma anche nel cor- 
so delle numerose dichiarazio- 
ni spontanee rilasciate in aula, 
non hanno fatto breccia. An- 
che ieri mattina, prima che i 
giudici si ritirassero in camera 
di consiglio, ha ribadito: «So- 
no innocente, nonho mai com- 


Giampaolo Amato portato via dalla Polizia 


messoreati, da 40 anni sonori- 
spettoso del giuramento di Ip- 
pocrate. Sono stato descritto 
come un mostro, come un men- 
titore seriale, come un violen- 
to, come uno che ha sovrasti- 
ma di se stesso. Cioè esatta- 
mente il contrario di come so- 
no edi quello che ho dimostra- 
to in tutta la mia vita». E anco- 
ra: «Confido di essere restitui- 
to ai mieicari, alla mia vita e al 
mio lavoro, che adoro». Ama- 
to, peri giudici di primo grado, 


ha però avvelenato tra il 30 eil 
31 ottobre 2021 la moglie e 
poi la suocera, trovata morta 
22 giorni prima dellafiglia. De- 
litti identici, «quasi perfetti», 
come ha sostenuto una delle 
parti civili, commessi con un 
mix di Sevoflurano, un aneste- 
tico e Midazolam, ovvero ben- 
zodiazepine. Farmaci trovati 
entrambi nei corpi delle vitti- 
me. Fondamentale è stato il 
ruolo della sorella di Isabella 
Linsalata, Anna Maria. — 


DAVANTI A UN LICEO NEL FRUSINATE 
Lite con un coetaneo 
16enne accoltellato 


FERENTINO 


Un fendente sferrato all'im- 
provviso, con un coltello 
spuntato dal nulla nellemani 
di uno studente di sedici anni 
chesi avventa sul suo compa- 
gno di liceo. La lama affonda 
esolo per un caso non prende 
il cuore, centra un polmone e 
lo lesiona. Accade a Ferenti- 
no davanti al Martino Fileti- 
co, liceo Classico nato nel 
cuoredella Ciociaria alla fine 
del Quattrocento dalla dona- 
zione dell'umanista dal qua- 
le prende il nome. 

Alle 14 di ieri nel piazzale 
davanti al liceo ci sono un 
centinaio di ragazzi, la cam- 
panella è suonata da poco e 
sciamano chi verso casa, chi 
verso i bus. A pochi passi dal- 
la sede centrale c'è una scali- 
nata in pietra, vicino alla suc- 
cursale. Da lì arrivano i due 
sedicenni che iniziano a liti- 
gare. I toni che si alzano, i 
due si azzuffano. «Uno è fini- 
to a terra si è rialzato ed ha 
colpito l'altro, non avevamo 
capito che avesse un coltel- 
lo», dicono alcuni testimoni. 


| 


Il liceo dei due ragazzi 


Il sedicenne che ha appena 
sferrato il fendente, figlio di 
una docente, indietreggia, 
abbandonal'arma sul piazza- 
le e si allontana. L'altro viene 
soccorso dai ragazzi, chiedo- 
no aiuto, chiamano i profes- 
sori che sono ancora a due 
passi. 

Arriva in pochi minuti un 
infermiere del 118, qualcuno 
dice sia un medico: viene sta- 
bilizzato e caricato su un'am- 
bulanza. — 


UCCISE GIULIA TRAMONTANO 


Impagnatiello capace 
di intendere e di volere 
I risultati della perizia 


MILANO 


Aveva forse già intuito quale 
direzione avrebbe preso la sua 
vita quando, arrivato in carce- 
re, Alessandro Impagnatiello, 
disse: «penso che sabato scor- 
so eroin Montenapoleone a be- 
re un caffè e ora sono qui con 
un ergastolo». Ergastolo che, 
con la perizia depositata con 
cuiè stata acclarata la sua capa- 
citàdi intendere e volere e la lu- 


cidità con cui ha accoltellato a 
morte Giulia Tramontano, la 
sua fidanzata in attesa del loro 
bimbo, si profila in modo sem- 
pre più concreto. Dopo una se- 
rie di colloqui e l'analisi dei re- 
port redatti dagli psicologi di 
San Vittore, Pietro Ciliberti e 
Gabriele Rocca, lo psichiatra 
forensee il medico legale nomi- 
nati dalla Corte d'Assise di Mi- 
lano, hanno stabilito che il 31 
enne, imputato per omicidio 


volontario pluriaggravato, di 
interruzione di gravidanza 
non consensuale e di occulta- 
mento di cadavere, ha «tratti 
di personalità narcisistici e psi- 
copatici», ma non psicopatolo- 
gici. Del resto ha ricostruito 
quel che è accaduto il 27 mag- 
gio dell'anno scorso, con «pie- 
nalucidità, senza confusione». 
Secondo la sua logica, non po- 
teva «accettare lo smaschera- 
mento» della sua doppia vita 
sentimentale e quando ha 
strappato di mano il coltello a 
Giulia, e ha infierito su di lei, 
ha manifestato «una dimensio- 
ne rabbiosa». Per gli esperti, 
che non concordano affatto 
conla «grave paranoia» riscon- 
trata dai consulenti della dife- 
sa, il 3l1enne ha dimostrato, in- 
vece, una «intolleranza alla 
perdita affettiva, intesa come 


ferita narcisistica per l'abban- 
dono vissuto come un'offesa 
edalcontempo come una umi- 
liazione». Allo stessotempo ha 
manifestato «piena consapevo- 
lezza» di ciò che ha fatto e ha 
giustificato le sue azioni come 
«sfuggite al controllo» nella re- 
lazione con Giulia, per lui «fo- 
riera di stress». L'omicidio per 
lui è stato la «rappresentazio- 
ne finale di un'emotività di- 
struttiva che ha anche guidato 
le precedenti condotte delit- 
tuose», ossia la somministra- 
zione alla fidanzata di un topi- 
cidae «l'occultamento» del cor- 
po martoriato dalle bruciatu- 
re. A riprova di ciò, in uno de- 
gli incontri con i periti, ha rac- 
contato di avertentato «di can- 
cellare tutto, come se far spari- 
re una persona fosse come but- 
tareuna caramella». — 
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LO SVILUPPO DEL PORTO 


Fiume, dalla Cina le prime gru 
perilnuovo terminal container 


Attesi a inizio 2025 gli altri due macchinari di banchina a controllo remoto 
Prosegue l'allestimento dello scalo in concessione ad Apm (Maersk) ed Enna 


Valmer Cusma / FIUME 


È approdata nel porto di Fiu- 
me, dopo 73 giorni di naviga- 
zione e 14.000 miglia percor- 
se con partenza il 3 agosto 
scorso da Shanghai, la nave 
cinese Zhen Hua 29: a bordo 
c'erano le prime due gru di 
banchinaa controllo remoto, 
delle quattro complessive 
che verranno collocate al 
nuovo terminal container di 
Molo Zagabria. Le altre due 
sono attese agli inizi del 
2025. Le gru, che verranno 
verniciate di blu, appartengo- 
no alla generazione super — 
postpanamaxin grado di cari- 
care e scaricare i container 
dalle più grandi navi al mon- 
do. Una volta collocate, Mo- 
lo Zagabria diventerà così un 
terminal capace di movimen- 
tare 650.000 containerall'an- 
no. Sommando i 400.000 
container del terminal nel set- 
tore portuale in Brajdica, si 
potrà arrivare al milione di 
Teu. Ma l’ambizione a Molo 
Zagabria è di arrivare già nel 


Più: ia ili "Mr 


ter ra i n mr — — > » 
Uno scorcio del nuovo terminal FOTO VOCE DEL POPOLO, LAVOCE.HR 


2027 a quota 1,5 milioni di 
Teu, così da superare il porto 
sloveno di Capodistria e pun- 
tare a una posizione di spicco 
nel Nord Adriatico. 
Ilterminal-il cui nome uffi- 
ciale è Zagreb Deep Sea Con- 
tainer Terminal - è destinato 
ad avere un forte impatto 
sull'economia locale, a parti- 
re dai 300 posti di lavoro di- 
retto previsti. Il progetto, lo 
ricordiamo, porta il nome di 
Rijeka Gateway dalla joint 


venture che intende realiz- 
zarlo: una realtà formata da 
Apm Terminals, che fa capo 
al colosso Maersk, e dalla 
croata Enna, del Gruppo 
Energija Naturalis. Il proget- 
to è stato avviato nel 2005, 
ma ha dovuto attendere 15 
anni prima della realizzazio- 
ne. L'investimento complessi- 
vo è di 380 milioni di euro, 
suddivisi in oltre 200 nella 
prima fase - da realizzarsi en- 
tro la prima metà del 2025 - e 


in 180 milioni previsti nella 
seconda fase, che sarà attua- 
ta nell'arco del prossimo de- 
cennio. 

Il nuovo scalo fiumano sa- 
rà un terminal a forte automa- 
zione, con un sistema di oltre 
60 pezzi per la movimenta- 
zione elettrica dei container. 
L'intero lotto di attrezzature 
elettrificate comprenderà le 
quattro gru di banchina, 15 
gru a portale su gomma, due 
gru a portale su rotaie, 28 
trattori terminali elettrici e 
14 veicoli elettrici. Un asset- 
to, è stato fatto notare, che 
contribuirà a ridurre notevol- 
mente l'impatto sull'ambien- 
te. 

Conl'avvio dell'allestimen- 
todi Molo Zagabria è stata at- 
tivata la concessione assegna- 
taallajoint venture perla du- 
rata di cinquant’anni, conces- 
sione firmata a fine 2021 nel 
corso di una cerimonia alla 
quale aveva partecipato an- 
che il premier croato Andrej 
Plenkovit. — 
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Da domani a domenica 

Torna ad Antignana 
la Fiera del prosciutto 
con 40 produttori 


L’EVENTO 


PISINO 


Itimi preparativi 

ad Antignana, nel 

cuore dell'Istria, 

per la Fiera inter- 
nazionale del prosciutto 
che, arrivata alla sedicesi- 
ma edizione, si svolgerà da 
domani a domenica. Alla 
manifestazione, organizza- 
ta dal Comune, hanno an- 
nunciato la loro partecipa- 
zione una quarantina di 
produttori di Montenegro, 
Spagna, Portogallo, Slove- 
nia, Italia e Croazia. Il festi- 
val lo scorso anno si era ri- 
velato l'evento più gettona- 
to dell'Istria centrale, consi- 
derato il grande numero di 
espositori e di visitatori atti- 
rati. 

La fiera, oltre al carattere 
espositivo e di vendita al 
pubblico, è anche una com- 
petizione tra i produttori: 
l'Associazione dei giudici 
sensoriali Gustus decreterà 
infatti i migliori prosciutti 
di ogni categoria e il cam- 
pione assoluto della fiera. 
Lo scorso anno il titolo era 
andato al Daniele dell'omo- 
nimo prosciuttificio di Visi- 


Prosciutto, c Safin HR 


gnano. 
Ovviamente l'offerta culi- 
naria sarà basata proprio 
sul prosciutto. Di solito 
nell’ambito del festival ne 
vengono consumati oltre 
500, venduti a porzioni di 
unetto (per il quale nell’edi- 
zione 2023 servivano dieci 
euro). Nella fiera saranno 
esposti anche i migliori vini 
dell'Istria centrale, euna va- 
rietà di altri prodotti locali. 
In cartellone poi iniziative 
musicali, sportive e d'intrat- 
tenimento. In Istria, lo ricor- 
diamo, operano 18 pro- 
sciuttifici che peraltro non 
riescono a fare interamente 
fronte alla domandalocale. 
Nella regione si produce il 
prosciutto istriano, che 
non viene affumicato e non 

hala cotenna. — 
V.CU. 
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In un'intervista Schmidt cita insieme Mladic e Izetbegovic 
E dopo la parte serba protesta quella bosgnacca del Paese 


Bosnia, sotto accusa 
l'Alto rappresentante: 
«Posti sullo stesso piano 
vittime e carnefici» 


Stefano Giantin 


na provocazione vo- 

luta, una caduta di 

stile; oppure solo un 

lapsus, dovuto maga- 
riastanchezza o distrazione. Il 
risultato tuttavia non cambia: 
dopo essersi inimicato già da 
tempo mezzo Paese, ovvero la 
parte serba, ora è riuscito a far 
insorgere anche un’altra, quel- 
labosgnacca. E il destino tocca- 
to all’ex alto esponente della 
Csu tedesca, Christian Sch- 
midt, dal 2021 assurto allasco- 
moda ma importante carica di 
Alto rappresentante in Bo- 
snia-Erzegovina, “arbitro” e 


garante del rispetto degli ac- 
cordi di pace di Dayton e della 
Costituzione. Arbitro che tutta- 
viaora avrà vita ancora più du- 
ra, perché di fatto screditato 
presso le maggiori comunità et- 
niche nazionali. 

L'ultimo passo falso di Sch- 
midt? Una incauta intervista 
nella quale ha parlato di svaria- 
ti temi, tra i quali quello molto 
delicato del sistema educativo 
in Bosnia, spesso ancora diviso 
per etnie — le tristemente cele- 
bri “due scuole sotto lo stesso 
tetto” — e al centro di polemi- 
che, come nel caso della recen- 
te proposta di farstudiare ai ra- 
gazzi serbo-bosniaci le «eroi- 
che» gesta di Ratko Mladié e 
Radovan Karadzié, criminali 
di guerra. Il sistema scolastico 


è da riformare rendendolo uni- 
co per tutte le etnie, ha chiesto 
così giustamente Schmidt, pri- 
ma però di indicare, in modo 
anche confuso, figure che non 
dovrebbero invece finire nei li- 
bri di testo ed essere proposte 
all’attenzione degli studenti. 
Fra queste, messe sullo stesso 
piano, cisono «Mladic e Izetbe- 
govié», ha aggiunto. Da lì, una 
bufera di polemiche e critiche. 
E non c’è da sorprendersi, te- 
nendo conto che l’ex generale 
Ratko Mladic, il «boia di Sre- 
brenica», è stato condannato 
in via definitiva per gravissimi 
crimini di guerra e genocidio, 
mentre Alija Izetbegovié fu il 
primo presidente della Bo- 
snia-Erzegovina indipenden- 
te, vero eroe per i bosgnacchi 


CHRISTIAN SCHMIDT 
L'ALTO RAPPRESENTANTE 
IN BOSNIA-ERZEGOVINA 


Critiche da intellettuali 
ed esponenti di 
governo. Poi la nota: 
«Nessun paragone» 


durante la guerra e l’assedio di 
Sarajevo, sorte che condivise 
con gli abitanti all’interno del- 
lacittà martoriata. 

“Djedo”, ilnonno-padre del- 
la patria nonsitocca, è allora il 
senso dell’alzata di scudi con- 
tro Schmidt. E «inammissibi- 
le» e «scandaloso» solo mette- 
re «ella stessa frase quei due 
nomi, equiparandoli», ha sfer- 
rato per primo l’attacco l’Sda, 
uno fra i maggiori partiti bo- 
sgnacchi fondato peraltro pro- 
prio da Izetbegovic, mentre la 


nuora Sebija, moglie dell'ex 
presidente Bakir IzetbegoviC, 
ha postato sui social una foto 
di Alija e la scritta «con orgo- 
glio». Sarebbe possibile, in Ger- 
mania, «mettere sullo stesso 
piano Hitler e Adenauer o 
Brandt»? si è chiesto anche il 
ministro Adnan Delié. 

Schmidtha «fatto un’equiva- 
lenza tra vittime e criminali», 
ha fatto eco anche il ministro 
degli Esteri bosniaco, Eldemin 
Konakovié, che ha paragonato 
l’uscita dell'Alto rappresentan- 
te a quelle solite della sua “ne- 
mesi”, il leader serbo-bosnia- 
co Milorad Dodik, in guerra da 
anni soprattutto per la decisio- 
ne dell’Alto rappresentante di 
criminalizzare la glorificazio- 
ne di genocidio e crimini di 
guerra. Le parole di Schmidt 
«confermano che se ne sbatte 
di quanto accaduto qui negli 
Anni Novanta», ha accusato in- 
vece lo scrittore Haris Imamo- 
vit. «Siamo molto delusi», ha 
informatola Fondazione Alija 
Izetbegovié, accusando Sch- 
midt di «non sapere abbastan- 
za sul popolo» su cui è chiama- 
to a vigilare. Pochissime le vo- 
ci a difesa di Schmidt. «Penso 
sia stato un lapsus», ha detto il 
politologo Adnan Huskié. 

Ieri sera il gabinetto di Sch- 
midt si è palesato assicurando 
che l’Alto rappresentante non 
avrebbe assolutamente para- 
gonato Mladié e Izetbegovié, 
«figura-chiave per la pace». 
Mala polemicanonsi placa.— 
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$ Presentazione 


GENDA FVG 
MANIFATTURA 2030 


&TEHA 


Iscrizioni - Segreteria 


in collaborazione 
con The European 


L'Assessorato alle attività 
produttive e turismo della 
Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia organizza, 


House —- Ambrosetti 
(TEHA), l'evento di 
presentazione delle 
linee guida per lo 
sviluppo del sistema 
industriale regionale. 


Iscrizioni entro: 

16 ottobre 2024 

inquadra il qr code 
Bram] 


Segreteria 
Organizzativa: 
agenda2030(regione.fvg.it 


telefono: 0432 555 363 
0432 555 454. 


Interverrà dagli Stati Uniti Federico Rampini giornalista e saggista, editorialista del Corriere della Sera. 
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Siderurgia 


Yuriy Ryzhenkov, amministratore delegato del colosso siderurgico ucraino 
«In Toscana produrremo bobine laminate a caldo, in Italia c'è molta domanda» 


«Metinveste Danieli 
insieme a Piombino 
peraccial di alta qualità» 


Federico Piazza 


L’acciaieria Metinvest-Danieli 
di Piombinosta ormai per parti- 
re. Yuriy Ryzhenkov, ammini- 
stratore delegato del colosso si- 
derurgico ucraino che in Italia 
già opera con i laminatoi Tra- 
metal a San Giorgio di Nogaro 
(Udine) e Ferriera Valsider a 
Oppeano (Verona), spiega lera- 
gioni del nuovo investimento 
da 2,4 miliardi. La newco Me- 
tinvest Adria di Piombino, 
75% Metinvest e 25% Danieli, 
avrà aregime una capacità pro- 
duttiva di 2,7 milioni di tonnel- 
late di hot rolled coils, i nastri o 
bobine di acciaio laminato a 
caldo. Il progetto mira proprio 
a dimezzare la grande dipen- 
denza dell’industria manifattu- 
riera italiana dalle importazio- 
ni di questi prodotti, che sono 
utilizzati in moltissimi settori. 
E di farlo nel modo più efficien- 
tepossibile, contecnologie elet- 
trosiderurgiche Danieli a ciclo 
unicoe utilizzando come mate- 
rie prime rottami ferrosi ricicla- 
ti in Europa e preridotto da mi- 


spontanea: perché investire 
nella produzione di acciaio 
in un Paese come l’Italia che 
ha il più alto costo in Europa 
dell’energia elettrica? 

«Premetto che l’Italia non ha 
più questo triste primato, per- 
ché è stata superata dall’Ucrai- 
na (a causa della devastazione 
delle centrali di produzione da 
parte dei bombardamenti russi 
e della conseguente esigenza di 
importare elettricità dal resto 
d’Europa, ndr). Per venire alla 
domanda, nonostante lo svan- 
taggio dei costi energetici (il 
Pun - Prezzo Unico Nazionale 
italiano supera stabilmente i 
100 euro a MWh, ndr), possia- 
mo essere competitivi in Italia 
grazie all'efficienza energeti- 
ca. La prova è data dal fatto che 
gran parte della siderurgia ita- 
liana è elettrica. Serve la giusta 
tecnologia, e rispetto a questo 
il progetto di Piombino lo stia- 
mo infatti facendo in partner- 
ship con Danieli che è un’eccel- 
lenza mondiale nel campo de- 
gli impianti siderurgici. E oc- 
corre avere il mercato, e anche 


duzione di acciaio decarboniz- 
zato conelettricità da fonti rin- 
novabili, grazie a 320 giorni 
all’annodi sole per il fotovoltai- 
co, moltezone ventose per l’eo- 
lico e la possibilità di collegare 
potenzialmente la rete elettri- 
ca con il Nord Africa dove si 
può produrre molta energiarin- 
novabile. Guardiamo a questo 
anche con l’azienda energetica 
ucraina Dtek Renewables che 
già sta investendo in energie 
rinnovabiliinItalia». 

La produzione di Metinvest 
Adria a Piombino si integre- 
rà con l’attività dei due lami- 
natoi di lamiere da treno e 
coils della Metinvest Trame- 
tal di San Giorgio di Nogaro e 
di Ferriera Valsiderdi Oppea- 
no? 

«No, in Toscana produrremo 
bobine laminate a caldo (hot 
rolled coils) di alta qualità. 
Cioè una gamma di prodotti 
più complementari, di cui in 
Italia c'è una grandissima do- 
mandalargamente insoddisfat- 
taoggi dalla produzione nazio- 
nale. L'Italia è infatti il maggio- 


in particolare l'industria del 
NordItalia, ma anche della Ger- 
mania meridionale, dei Balca- 
niedellaSpagna». 

Da dove arriveranno le forni- 
ture di materie prime, in par- 
ticolare i rottami ferrosi, per 
lanuovaacciaieria di Piombi- 
no? 

«Il progetto mira a rafforzare i 
legami industriali tra Ucraina e 
Italia. Già ora l’impiego di ma- 
terie prime ucraine è rilevante. 
APiombinoutilizzeremo preri- 
dotto (DRI/HB]) di alta qualità 
che produrremo in un impian- 
to di prossima costruzione in 
Ucraina, dove abbiamo ampia 
disponibilità di minerale ferro- 
so di adeguata qualità. Inoltre 
stiamo considerando con no- 
stri partner la possibilità di av- 
viare nuovi siti di produzione 
di preridotto nell’area del Medi- 
terraneo, o in Nord Africa o in 
Europa. Pertanto Metinvest 
Adria a Piombino avrà bisogno 
di rottami ferrosi dall'Italia so- 
lo per un terzo del suo fabbiso- 
gno. Una quantità che ragione- 
volmente nondisturberà il mer- 


Yuriy Ryzhenkov, amministratore delegato di Metinvest 


mente da altri Paesi europei, su- 
perano ampiamentele esporta- 
zioni vista l’elevatissima inci- 
denza  dell’elettrosiderurgia 
sulla produzione nazionale di 
acciaio. A tal proposito, secon- 
do uno studio che abbiamo 
commissionato non ci sarà ca- 
renza di rottami nel mercato 
europeo. Anzi, nei prossimi cin- 
que anni l’export Ue di questo 
materiale aumenterà di ben set- 
te milioni di tonnellate. E in 
ogni caso, se serve, saremo fa- 
cilmente in grado di importare 
rottame aggiuntivo da diversi 
Paesi». 

E l’interesse della Metinvest 
perl’exIlva - Acciaierie d’Ita- 
lia? 

«Abbiamo fatto la due diligen- 
ce. Abbiamo esaminato Taran- 


Metinvest non sia in grado di 
gestirla da sola. Quindi prende- 
remo in considerazione questa 
possibilità solo se troveremo 
un partner con cui procedere». 
Il mercato dell’acciaio in Eu- 
ropa è molto rallentato. Che 
prospettive vedete e come 
stanno andandoi duelamina- 
toi triveneti? 

«In questa situazione di merca- 
to non mi avventuro a fare pre- 
visioni. La congiuntura è diffici- 
le anche per i nostri laminatoi 
italiani. Tuttavia, Trametal sta 
operando senza interruzioni, 
mentre Valsider ha dovuto fer- 
marsi peralcuni mesi perragio- 
ni economiche, poiché il margi- 
netrail prezzo dei prodotti fini- 
ti e il costo delle bramme che 
dobbiamo importare è attual- 


nerale di ferro ucraino. questo c’è. Inoltre l’Italia ha un | re importatore europeo di hot | cato italiano, dove sappiamo | to. Pensiamo chesiauna buona | mentetropporidotto».— 
La prima domanda sorge | immenso potenziale per la pro- | rolled coils. Puntiamo a servire | che le importazioni, principal- | opportunità, ma riteniamo che REORRI 
SCIENZE DELLA VITA rigenerativa». 
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Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


[SLA 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della (A GG 
ù 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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Zoppas: in crescita 
a oltre 16 miliardi 
l’export del biotech 


ROMA 


«Oggi l'export delle imprese 
Made inItaly del settore bio- 
tech è di oltre 16 miliardi di 
euro, in crescita del 45% ri- 
spetto al 2019. Positivo an- 
che il primo semestre del 
2024 che si attesta a 8,5 mi- 
liardi di euro in crescita di 
quasi il 10% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre- 
cedente». Lo ha sottolineato 
Matteo Zoppas, presidente 
di Ice, alla presentazione 
del rapporto ad Interim del 
tavolo di lavoro per l'inter- 
nazionalizzazione delle im- 
prese nel settore delle bio- 
tecnologie. «Il comparto più 
sviluppato è quello relativo 
al life science, ma grandi 
passi in avanti sono stati fat- 


Matteo Zoppas 


ti in questi ultimi anni dalle 
biotecnologie applicate ai 
settori dell'agricoltura, 
dell'alimentare e dell'indu- 
stria. Valori importanti e 
dalle elevate potenzialità 
per promuovere lo sviluppo 
di innovazione, anche ai fi- 
ni dell'economia circolare e 


Fra i mercati chiave del 
bioytech-ha ricordato Zop- 
pas- ci sono anche i mercati 
emergenti. Tra questi il Qa- 
tar, dove il settore del biote- 
ch è considerato in ascesa, il 
Cile, la Malesia che conside- 
rale biotecnologie e le scien- 
ze della vita (e della salute) 
traisettoriimportanti perla 
crescita della propria indu- 
stria manifatturiera, e Hong 
Kongchehala più alta aspet- 
tativa di vita al mondo, gra- 
zie ai suoi servizi sanitari 
avanzati. 

In questo quadro un altro 
fattore importante è dato 
dalla capacità di attrazione 
degli investimenti esteri in 
Italia. In questo settore pos- 
sonoavere un ruolo determi- 
nante anche le relazioni che 
interessano i canali B2G e 
G2G. Come poi dichiarato 
dal ministro della sanità 
Orazio Schillaci, «l'accelera- 
zione che sta portando l'In- 
telligenza Artificiale in que- 
sto comparto pone in primo 
piano il tema della velocità 
anchenella promozione del- 
le aziende all'estero». — 
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Martedì 29 ottobre a Trieste nel palazzo Ferdinandeo sede della Mib School of Management 
l'evento aperto alle imprese a cura della finanziaria regionale Friulia e del gruppo Euroservis 


LeadGreen Forum, le sfide 
della finanza sostenibile 


ILCONVEGNO 


Come le imprese possono af- 
frontarele sfide della transizio- 
neverdee dello sviluppo soste- 
nibile: martedì 29 ottobre, a 
Trieste alle 14.30 al Palazzo 
Ferdinandeo sede della Mib 
School of Management, si ter- 
rà il LeadGreen Forum 2024, 
organizzato da Friulia e dal 
gruppo Euroservis che ha sede 
a Trieste, leader nel settore del- 
la finanza agevolata e della ge- 
stione di progetti europei, in 
collaborazione con Mediola- 
nume il gruppo Nord Est Multi- 
media, editore di questo gior- 
nale. Il LeadGreen Forum riu- 
nirà esperti del settore, leader 
aziendali e rappresentanti del 
mondo della finanza, come oc- 
casione di confronto sulle op- 
portunità offerte dai mercati 
dei capitali per sostenere l’in- 
novazione industriale. 
Traitemi che saranno al cen- 
tro del dibattito ci sono le op- 
portunità di finanziamento 
per progetti di insediamento 
industriale, la transizione ver- 
so modelli di business più so- 
stenibili e le best practices 


adottate da aziende che hanno 
già intrapreso con successo il 
cammino verso la sostenibili- 
tà. 

Il programma prevede l’in- 
troduzione di Erik Svab, presi- 
dente e Ceo di Euroservis e di 
Federica Seganti, presidente e 
amministratore delegato di 
Friulia, che interverrà nella pri- 
ma sessione tematica sull’otte- 
nimento del rating Esg da par- 
te della finanziaria regionale 
come modello anche per altre 
aziende. Al centro dell’inter- 
vento di Diego Selva, responsa- 
bile Direzione Investment Ban- 
king di Banca Mediolanum, la 
sostenibilità negli investimen- 
ti finanziari con una riflessio- 
nededicataalla finanza straor- 
dinaria e alle opportunità del 
mercato dei capitali. Raffaele 
Spallone, del ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, 
chiarirà quali sono gli incenti- 
vi del Mimit perla crescita del- 
le Pmi italiane. Sergio Pugnet- 
ti, presidente di Agire, e Danie- 
le Russi, Gruppo Euroservis, di- 
scuteranno progetti di insedia- 
mento e investimento indu- 
striale. I lavori si chiuderanno 
conalcune best practicesazien- 


Hib 


ERIK SVAB 
PRESIDENTE E CEO 
DI EUROSERVIS 


Fra gli ospiti Diego 
Selva (Direzione 
Investment Banking di 
Banca Mediolanum) 
e Raffaele Spallone 
(Mise) 


daliconla presentazione di cin- 
queaziende partner di Euroser- 
vis e Friulia. «Euroservis, gra- 
ziea unteamdioltre 50 esperti 
ea una vasta esperienza che in- 
clude più di 200 progetti euro- 
pei vinti, ha ottenuto oltre 500 
milioni di euro di contributi a 
fondo perduto, supportandola 
crescita e lo sviluppo di azien- 
de, enti pubblici, e organizza- 
zioni senza scopo di lucro», 
precisa l’ad Erik Svab. Il grup- 
po, consedea Trieste, è compo- 
sto da tre società di consulenza 
che operano in settori chiave 
come la finanza agevolata, l’in- 
ternazionalizzazione e l’Indu- 
stria 4.0. Euroservis, unica so- 
cietà di finanza agevolata con 
una collaborazione strategica 
con Friulia, offre un pacchetto 
completo di servizi integrati, 
rivolgendosi a una vasta gam- 
ma di clienti, tra cui imprese, 
enti pubblici, centri di ricerca, 
università, associazioni cultu- 
rali e sportive, enti no profit e 
fondazioni. Per registrarsi 
all'evento: https://euroser- 
vis.odoo.com/event/lead- 
green-forum-2024-15/regi- 
ster— 
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L'elaborazione di Confindustria Udine 
Occupazione femminile 
Il Friuli Venezia Giulia 
fa meglio dell’Italia 


UDINE 


Quasi 12 punti percentuali 
in più rispetto alla media na- 
zionale. Li ha messi a segno 
il Friuli Venezia Giulia, nel 
secondo trimestre dell’an- 
no, sul tasso di occupazione 
femminile, vale a dire il rap- 
porto tra occupate e relati- 
va popolazione di riferimen- 
to. Il tasso, riferito alle don- 
ne di età compresa tra 20 e 
64 anni, in regione si è atte- 
stato al 69,4% contro il 
57,6% della media italiana, 
+11,8%, appena sotto il 
71% di quella dell’UE27. 
Un distacco appena accen- 
nato rispetto alla media eu- 
ropea, che si fa invece più 
profondo se si vanno a guar- 
dare alcuni casi specifici, co- 
me la Germania, che ha un 
tasso di occupazione femmi- 
nile del 77,7%, o di alcuni 
Paesi del Nord Europa, co- 
mel’Olanda (79,9%), la Sve- 
zia (80,8%) e l’ Islanda ( 
85,4%). 

A zoomare sullo stato di 
salute dell’occupazione 
femminilein regione è l’uffi- 
cio studi di Confindustria 
Udine, che allo scopo harie- 
laborato dati Istat ed Euro- 
statrilevando, accanto al da- 
to positivo, come la distan- 


za del tasso di occupazione 
femminile da quello maschi- 
le sia ancora alta: di 12,2 
punti percentuali in Fvg, di 
19,2 punti percentuali a li- 
vello nazionale, mentre siri- 
duce a 9,9 nell’Europa a 27 
e ancora più sensibilmente 
nel caso dei Paesi citati pri- 
ma: 7,5 in Olanda, 7,2 in 
Germania, 5,1 in Islanda e 
3,5 in Svezia. L’elaborazio- 
ne di Confindustia Udine 
evidenzia inoltre come una 
donna su cinque fuoriesce 
dal mercato del lavoro a se- 
guito della maternità, deter- 
minata per oltre il 52% da 
esigenze di conciliazione e 
per il 19% da considerazio- 
nieconomiche. 

Non è un caso che il tasso 
di occupazione delle donne 
di età compresa tra 25 e 49 
anni con figli di età inferio- 
re ai 6 anni sia pari al 
55,5%, mentre quello delle 
donne della stessa età senza 
figli sia del 76,6%. Da rileva- 
re inoltre la netta prevalen- 
za del parttime nell’occupa- 
zione femminile che in Ita- 
liariguarda, nel secondo tri- 
mestre 2024, il 31% delle 
donne occupate contro il 
7,1% degli uomini. — 

M.D.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(£) facebook.com/familaunicomm 


instagram.com/famila_nord_est 


famila.it 


www.tuttincampo.it. = 


ve 
TUTTI iN 7* CAMPO 


FINO AL 17 NOVEMBRE 2024 


GRANDE 
RACCOLTA 


Riservata ai titolari di carta fedeltà 


SCOPRI IL NOSTRO 
VOLANTINO DIGITALE 


Ò Î 
supermercati & superstore 


Morzarelli 
Fresca 


TANTI 


PRODOTTI A 


dal 17 al 30 
ottobre 2024 


de 


22 ECONOMIA 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


LA SVOLTA DEI MERCATI 


EFFETTO TASSI SULL'EUROPA 


La classifica per Paesi con gli asset finanziari netti 


Paese In euro A/A in% | Ranking 2003 
1|Stati Uniti 260.320 9,8 2 
2 Svizzera 255.440 2,5 I 
3| Danimarca 172.200 4,3 TS 
4 Singapore 171.930 Ual Jul 
5| Taiwan 148.750 9,9 10 
6 | Nuova Zelanda 127.430 -1,3 6 
7|Svezia 125.660 10,6 14 
8| Canada 123.130 7,8 9 
9 | Paesi Bassi 117.280 9,8 ©) 
10 Belgio 104.040 5,5 3 
11| Australia 99.490 11,1 18 
12) Giappone 91.940 6,2 
13 | Regno Unito 80.110 14 
14 Italia 76.930 TA 
15 | Irlanda 74.450 5,2 16 
16 | Francia 72.380 8,2 12 
17 Austria 70.410 5,2 18 
18 | Germania 69.060 9,2 17 
19 Malta 58.730 5,2 119 

20 | Spagna 43.690 9,1 21 


Fonte: Global Wealth Reports" Allianz 


Oge1ilboar 


Ricchezza delle famiglie in Friuli Venezia Giulia 


Miliardi di euro correnti e valori percentuali 


Abitazioni 
e] L00S 
Altre attività reali 
| 18,7 
Totale attivita reali 
| 119,6 
Biglietti, monete, depositi bancari e risparmio postale 
Passa 35,4 
Titoli, azioni, partecipazioni, quote di fondi comuni, 
prestiti alle cooperative 
Tea 43,9 
Altre attività finanziarie 
esa 37,5 
Totale attivita finanziarie 
e e e 116,8 
Prestiti totali 
ma 16,4 
Altre passività finanziarie 
I] 5,2 
Totale passività finanziarie 
Essi 21,6 
Ricchezza netta 

214,9 


Fonte: rapporto economie regionali Banca d'Italia 


dBceaLubiana 


verso un taglio del tassi 


| mercati si attendono una riduzione di 25 punti. Pesa la recessione tedesca 
Il rapporto di Allianz sulla ricchezza delle famiglie in 60 Paesi: «L'Europa soffre» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il terzo taglio dei tassi della 
Bce, che si riunirà oggi in tra- 
sferta a Lubiana, nelle attese 
dei mercati sta per arrivare. Ci 
si attende una conferma 
dell’inversione di rotta sulla 
spinta di un’inflazione ormai 
contenuta al 2% e di una reces- 
sione che dalla Germania po- 
trebbe allargarsi a tutta la Vec- 
chia Europa. 

Eccolaragione per cui sareb- 
be pressoché scontato un terzo 
taglio nella riunione di oggi in 
Slovenia e un altro a dicembre, 
che insieme porterebbero il tas- 
so sui depositi al 3% dal 3,50% 
attuale. Gli ultimi dati econo- 
mici infatti segnalano rischi 
elevati perle prospettive di cre- 
scita in Europa. Specie nella 
prima economia europea, la 
Germania, dove è altamente 
probabile sia in corso una fre- 
nata che farebbe del 2024 il se- 
condo anno consecutivo con 
crescita negativa. Sulla spinta 
della crisi economica tedesca, 
con l'inflazione scesa a settem- 
bre sotto l'obiettivo del 2%, la 
gran parte dei governatori fal- 
chi ha ceduto il passo alle «co- 
lombe» nel Consiglio diretti- 
VO. 
AFrancoforte la visione è co- 
sì cambiata anche perchè una 
stretta prolungata del costo 
del denaro rischia di compro- 
mettere la crescita. Come ha 
avvertito il governatore di Ban- 
kitalia Fabio Panetta l'effetto 


FRANCOFORTE 


Lasforbiciata 
di Lagarde 

I mercati 

alla finestra 


La Banca centrale europea 
si riunirà oggi a Lubiana per 
decidere in materia di politi- 
ca monetaria. Il meeting del 
Consiglio Direttivo della Bce 
arriva in un contesto di calo 
dell'inflazione e crescenti 
preoccupazioni sull'anda- 
mento delle attività econo- 
miche in tutta la Zona Euro. 
Gli analisti si attendono un 
taglio dei tassi quasi certo. 
Nelle aspettative dei merca- 
ti intorno ai 25 punti base. 


dei tassi elevati si fa sentire do- 
po mesi. E ridurli troppo tardi 
rischia di costringere la Bce ad 
agire con più forza in futuro. 
Anche per Martin Wolburg, se- 
nior economist di Generali In- 
vestments «le minori preoccu- 
pazioni sui rischi di inflazione 
dovrebbero sostenere le aspet- 
tative di tagli graduali dei tassi 
nelle prossime riunioni». 

La stretta sul costo del dena- 
ro dopodieci aumenti consecu- 
tivi ha infatti prodotto una ve- 
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ra e propria stangata sui bilan- 
ci delle famiglie che continua- 
no a risparmiare e investire 
sempre meno. Le conseguenze 
della lunga stagione di rialzi a 
Francoforte hanno penalizza- 
toi mutui immobiliari, al livel- 
lo più basso da dieci anni, e an- 
che i consumi. In Friuli Vene- 
zia Giulia i depositi bancari, 
dopo il forte accumulodi liqui- 
dità forzata durante la pande- 
mia-comeharilevato l’ultimo 
rapporto di Banca d'Italia sulle 


economie regionali- a fine 
2023 avevano già scontato un 
calo del 2,3%. 

In questo scenario il colosso 
assicurativo Allianz ha presen- 
tato la quindicesima edizione 
del suo Global Wealth Report 
dove esamina nel dettaglio la 
situazione patrimoniale e l’in- 
debitamento delle famiglie in 
circa 60 paesi del mondo, com- 
presal’Italia. Per Allianz, nono- 
stante la stretta monetaria, l’e- 
conomia europea si è dimostra- 


Mercati finanziari 


ta resiliente grazie anche alla 
tenuta dei mercati che hanno 
registrato (non ovunque) forti 
rialzi premiando soprattutto 
gli Stati Ulniti rispetto all’Euro- 
pa. In virtù di questo scenario, 
gli asset finanziari globali 
(239 trilioni di euro alla fine 
del 2023) hanno registrato 
una buona crescita: con un au- 
mento del 7,6%, le perdite 
dell’anno precedente (-3,5%) 
sono state più che compensa- 
e; 

Secondo il rapporto Global 
Wealth Reportla stretta sui tas- 
si d’interesse, pur non penaliz- 
zando gli asset finanziari, ha 
avuto però un chiaro impatto 
sul lato del “rosso” dei bilanci 
delle famiglie nel 2023: «Com- 
plessivamente, alla fine del 
2023 le passività globali delle 
famiglie ammontavano a 57 
trilioni di euro». 

E l’Italia? Il risparmio degli 
italiani nelle sue varie forme è 
aumentato del 6% nel 2023. Il 
fattore trainante principale so- 
no stati i titoli (12,4%) mentre 
i depositi bancari sono dimi- 
nuiti del 3%, registrando il pri- 
mocaloin14 anni. Levarie for- 
me assicurative e previdenzia- 
li si sono dimostrate resilienti 
crescendo del 4,5%. E anche 
quest’anno, la crescita dovreb- 
be essere relativamente solida 
intorno al 4,8%. 

In linea con la tendenza glo- 
bale, i nuovi risparmi sono di- 
minuiti del 24% (a 45 miliar- 
di), un valore che è meno di un 
terzo di quello del 2021, l’an- 
no del risparmio forzato a cau- 
sa della pandemia (140 miliar- 
di di euro). Ma ancora più evi- 
dente di questa flessione è il 
passaggio da un asset class 
all’altra. I risparmiatori italia- 
ni hannoprelevato denaro dal- 
le banche per un importo di 50 
miliardi di euro, riducendo an- 
chela spesa per assicurazioni e 
pensioni (-18 miliardi di euro) 
acquistando invecetitoli di Sta- 
to, inmisura massiccia (95 mi- 
liardi di euro). 

Ma anche all’interno di que- 
sta asset class, le famiglie italia- 


ne hanno evitato azioni (-38 
miliardi di euro) e fondi comu- 
ni di investimento (-21 miliar- 
di di euro), orientandosi con 
decisione sulle obbligazioni 
(155 miliardi di euro). Il qua- 
dro è meno roseo in termini 
reali: nel nostro Paese al netto 
dell’inflazione, l'aumento nel 
2023 è stato di un modesto 
0,1%. Alla fine del 2023 il pote- 
re d’acquisto degli asset finan- 
ziari era ancora inferiore del 
2,9%, anche se leggermente al 
di sopra del livello pre-pande- 
mia (+1,6%). L'altro settore 
che ha sofferto dell'aumento 
dei tassi di interesse è stata 
quella degli immobili che, con 
un aumento di appena l'1,8%, 
haregistratola crescita più bas- 
sa degli ultimi dieci anni.— 
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L'ANALISTA 


Subran: un mondo 
diseguale e sempre 
più frammentato 


Per Allianzla crescita delle 
economie emergenti ri- 
spetto alle economie avan- 
zate si è ridotta in modo si- 
gnificativo e lo scorso an- 
noè stato pariasoli 2 punti 
percentuali: «La crescita re- 
lativamente più debole dei 
Paesi più poveri riflette la 
nuova realtà di un mondo 
frammentato, ha spiegato 
Ludovic Subran, capo eco- 
nomista di Allianz. Fino al 
2017, anno in cui sono 
esplose le tensioni com- 
merciali tra Stati Uniti e Ci- 
na, iPaesi più poveri aveva- 
no ancora un vantaggio di 
crescita di 10 punti percen- 
tuali o più rispetto ai Paesi 
più ricchi. Tutti paghere- 
mo un prezzo per questa se- 
parazione, ma saranno le 
economie emergenti a ri- 
sentirne di più. Un mondo 
meno connesso è un mon- 
do con più disuguaglian- 
ze». 
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LA CRISI DELL'AUTO 


Stellantis senza pace 


I numeri di Stellantis 


CONSEGNE DI AUTOVEICOLI 
1,148 milioni 

(-20% rispetto allo stesso 

periodo del 2023) 


Terzo Trimestre 2024 


LA CHIUSURA DI IERI IN BORSA 
ice, 


12,01€ 
+0,07% 


® III 


Nord America Europa Cina, India 


Stop nelle fabbriche 
e monito dagli Usa 
La scure di Moody's 


Sospensioni a Pomigliano d'Arco, Termoli e Pratola Serra 
Tagliato l'outlook. Elkann: «Coi rancori non si costruisce» 


Alfonso Abagnale /RoMA 


Consegne in discesa, nuovo 
stop alla produzione in alcu- 
ni impianti in Italia, outlook 
tagliato da stabile a negativo 
da Moody's e un avvertimen- 
to anche dalla Casa Bianca a 
rispettare gli impegni: su Stel- 
lantis sembra si sia abbattuta 
la tempesta perfetta. Il presi- 
dente John Elkann, però, 
mette in guardia: «Con le po- 
lemiche e i rancori non si co- 
struisce nulla». 


INUMERI 


Nel terzo trimestre le conse- 
gne consolidate di autoveico- 
li della multinazionale sono 
scese a 1,148 milioni di uni- 
tà, in calo del 20% rispetto al- 


lo stesso periodo del 2023. Il 
calo è stato maggiore rispet- 
to a quello delle vendite ai 
clienti finali, che si sono ridot- 
te di circa il 15%, «scontando 
l'impatto temporaneo della 
transizione del portafoglio 
prodotti e delle iniziative di 
riduzione delle scorte presso 
la rete», spiega il gruppo. Il ca- 
lo maggiore si è registrato nel 
Nord America, con una fles- 
sione del 36% delle conse- 
gne, a 299 mila unità, mentre 
nell'Europa allargata, primo 
mercato del gruppo, il calo è 
stato del 17% a 496 mila uni- 
tà. «Le prospettive per il lan- 
cio dei nuovi modelli in Euro- 
pa sono robuste con ordini 
per 50 mila unità per la nuo- 
va Citroen C3 e di 80 mila uni- 


John Elkann al Lingotto ansa 


tà per la nuova Peugeot 
3008», afferma però il grup- 
po. 


GLI STABILIMENTI 


Nel frattempo la casa annun- 
cia nuovi stop negli stabili- 
menti di Pomigliano D'Arco, 
Termoli e Pratola Serra per il 
mese di novembre, parlando 
di «misure necessarie». Ma i 


(299 mila unità) 


Sudamerica 
(259 mila unità) 


(496 mila unità) 


e Asia Pacifica 
(14 mila unità) 


4 


Medio Oriente e Africa 
(78 mila unità) 


o° Nuove sospensioni delle attività negli stabilimenti 
di Pomigliano D'Arco, Termoli e Pratola Serra 


MOODY'S 


Ha confermato i rating di Stellantis e ha abbassato l'outlook 
da stabile a negativo per bilanciare la severa perdita di 
liquidità prevista nel secondo semestre del 2024 


sindacati non ci stanno e per 
venerdì hanno proclamato 
uno sciopero. Sulla vicenda 
interviene il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso. «C'è una piena 
convergenza del sistema Pae- 
senel chiedere a questa multi- 
nazionale di investire laddo- 
ve è nata e quindi di rafforza- 
re il sistema produttivo del 
nostro paese», dice. «Ci devo- 
no presentare un piano altri- 
menti diamo senza avere cer- 
tezza che quel che diamo ser- 
ve al rilancio industriale e al- 
lasalvaguardia occupaziona- 
le», sottolinea. Ma anche da 
Oltreoceano arriva un avver- 
timento per Stellantis. «Ri- 
spetti gli impegni con il sinda- 
cato e le comunità locali», di- 


ce la portavoce della Casa 
Bianca, Karine Jean-Pierre. 
In giornata si fa sentire il pre- 
sidente Elkann, intervenen- 
do al 50esimo anniversario 
del Gruppo Dirigenti Fiat. 
«C'è chi in questi mesi, in que- 
sti giorni, sembra poco dispo- 
sto a riconoscere i meriti di 
tutti coloro, dipendenti, col- 
laboratori e anche voi, diri- 
genti, che hanno contribuito, 
sempre, asuperare le sfidee a 
raggiungere straordinari ri- 
sultati nei 125 anni di storia 
del nostro gruppo», afferma. 
«Ma noi conosciamo, e voi 
più di tutti, quale è la realtà: 
con le polemiche strumenta- 
li, i rancori, i protagonismi 
non si risolve niente. Non si 
costruisce nulla». — 


INBREVE 


Latregua 
L'Uegraziail social X 
Niente regole antitrust 


Dopomesidiscontri, Bru- 
xelles concede una tre- 
gua a X. La Commissione 
europea ha rilevato che 
il social di Elon Musk 
non dovrà rispondere 
agli obblighi stringenti 
del Digital markets act 
(Dma) per promuovere 
una concorrenza più 
equa nel mercato digita- 
le limitando le pratiche 
monopolistiche delle ma- 
jor. L'Ue riconosce che X 
non ha i parametri per 
rientrare tra le big desi- 
gnate come 'gatekeeper', 
vale a dire le americane 
Google, Apple, Meta, 
Amazon e Microsoft, la ci- 
nese Bytedance (Tik 
Tok) e la sudcoreana 
Samsung. 


Ilrecupero 
Rinascita De Montel 
Dai cavalli alle terme 


Parte la rinascita delle 
Scuderie De Montel di Mi- 
lano che a marzo riapri- 
ranno al pubblico come 
centro termale, reinven- 
tate da Massimo Caputi, 
il patron di Terme Italia 
acui fanno già capo tra le 
altre Terme di Saturnia e 
Terme di Chianciano, 
grazie all'investimento 
di oltre 50 milioni del fon- 
doIpc diAzimut. 


QNCIA 


SEMPLICEMENTE TUTTO 


DACIA SANDERO STEPWAY 
ECO-G BENZINA + GPL 


AOTTOBRE 


DA 99 €* /RATA MESE = 


TAN 5,99% - TAEG 7,75% e 
Anticipo € 4.720 - 36 rate, Rata -Finate € TT.154 

o sei libero.di-restituirla. 
Info e condizioni presso la Rete aderente. 


NUOVA GAMMA SANDERO STEPWAY. Emissioni di CO,: da 114 a 140 g/km, Consumi (ciclo misto): da 5,5 a 7,41/100 km. Emissioni e cons 


Immagine non rappresentativa del prodotto, Offerta valida presso la Rete aderente fino al 04/11/2024 


Dacia raccomanda Castro! 


è - 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 
TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


i secondo la normativa comunitaria vigente. 


Fy@® DACIA.IT 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
TEL 0432 284286 
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ll razzo, 

la luna e l'oceano: 
un promemoria 
per il 2030 


FABRIZIO BRANCOLI 


vete sottomano un’agen- 

da? Pronti? Fissiamo un 

promemoria per l’11 
aprile del 2030. Sarà una dome- 
nica. Giorno perfetto per fare 
una gita. In quella data una son- 
da lanciata dalla Terra entrerà 
nell’orbita di Giove. Con una 
suggestione marittima cara a 
molta letteratura spaziale, la 
sonda è stata chiamata Europa 
Clipper (clipper significa velie- 
ro). L'hanno lanciata il 14 otto- 
bre, di nuovo domenica, dalla 
piattaforma 39A del Kennedy 
Space Center in Florida con un 
razzo predisposto da SpaceX, so- 
cietà del simpatico e per niente 
inquietante Elon Musk. L’escur- 
sione è impegnativa: un viaggio 
di cinque anni e mezzo, lungo 
tre miliardi di km, prima di ini- 
ziare lavorare. 

Una volta iniziato il circuito 
attorno a Giove, il veliero si con- 
centrerà su un satellite, quindi 
una luna gioviana. Anch’essa si 
chiama Europa, come la missio- 
ne; e di questi tempi è un luogo 
attrattivo, più di Venezia o Pari- 
gi. Perché è ricoperta da uno 
strato di ghiaccio, come una ca- 
ramella avvolta da una cartina 
lucida. Sotto quel ghiaccio c’è 
un enorme oceano d’acqua, ed 
è legittimo ipotizzare che lì ci 
sia vita. L'obiettivo è sorvolarla 
per 49 volte, esaminarla, studia- 
re, capire, cercare segni di ac- 
quaedi esistenza. 

C’è un romanzo di Arthur C. 
Clarke chesi intitola 2010: Odis- 
sea due. E il seguito del famoso 
“2001 Odissea nello spazio”. In 
quellastoria una spedizione ter- 
restre, con equipaggio, si dirige 
proprio sulla luna Europa e las- 
sù accadono cose brutte, ecco. 
Forse è per questo che Jordan 
Evans, responsabile della mis- 
sione decollata domenica scor- 
sa, ha annunciato: «Sia chiaro, 
non atterreremo lì». La fanta- 
scienza diverte, ma a volte dà 
anche qualche consiglio. — 
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che nasce dalle mani 


Un percorso nei luoghi dove ha trovato casa l'eccellenza dell'artigianato 
Il Made in Italy che si trasmette attraverso le generazioni e che il mondo ammira 
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DIREZIONI 


Vertigini e relax 


Questa settimana abbiamo 
scelto di indicarvi due dire- 
zioni opposte, così che pos- 
siate scegliere in base all’u- 
more. Se sentite il richiamo 
dell’avventura, potrete dedi- 
care del tempo a quella verti- 
gine di storia e di meraviglia 
naturale che è nei Brent de 
l’Art. Richiede un po’ di im- 
pegno, certamente, malori- 
paga con uno spettacolo 
straordinario, una gola sca- 
vata dalle ere geologiche, 
dovele rocce hanno assunto 
colori che ne raccontano l’o- 
rigine e l’età, e dove un tor- 
rente scorre impetuoso ag- 


giungendo l’azzurro alla ta- 
volozza e portando alle vo- 
stre orecchie un suono che, 
ugualmente, dà le vertigini. 
Bastano un po’ di allenamen- 
to nelle gambe, un paio di 
scarpe da trekking, la voglia 
di camminare per un paio 
d’ore e forse tre, meglio se 
accompagnati da una gui- 
da. Nella Valbelluna i Brent 
(brentana, la piena) de l’Art 
(che è l’Ardo, questo torren- 
te) vi aspettano. 

Fortezza e salotto è inve- 
ce la seconda meta, a Gradi- 
sca d'Isonzo. Qui la storia è 
quella raccontata dalle pie- 


tre di una fortificazione vo- 
luta da Venezia, e utilizzata 
poi in modi diversi nei seco- 
li. La storia di Gradisca ri- 
chiama Leonardo da Vinci, 
ma anche una donna, Maria 
Bergamas, che qui è nata e 
che da qui è stata chiamata a 
scrivere una pagina di storia 
del nostro Paese. Salotto per- 
ché Gradisca è borgo elegan- 
te, accogliente e vivissimo, 
anche grazie ai suoi mercati- 
ni, ai viali, ai parchi e ai caf- 
fè dove è bello sedersi per go- 
dere di questo scorcio d’au- 
tunno. 
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In Valbelluna un percorso dove la bellezza toglie il fiato 
Una gola scavata daltempo, icoloriuna mappa geologica 


Marina Grasso 


ermolti anni sono sta- 

tiabbandonatialla lo- 

ro quiete, manegli ul- 

timi tempi sono stati 
riscoperti, ben tabellati e an- 
che parecchio frequentati. 
Anche per questo l’autunno è 
forse la stagione migliore per 
godere dell’incanto dei Brent 
de l’Art: una gola angusta e 
tortuosa che svela pareti levi- 
gate e stratificate colorate di 
varie tonalità di rosso, bian- 
co, verde e grigio. E percorsa 
dal vorticoso azzurro del tor- 
rente, che con il suo incessan- 
te flusso ha iniziato a scolpire 
la roccia più o meno diecimi- 
la anni prima di Cristo (Gla- 
ciazione Wurmiana), crean- 
do un vero e proprio sceno- 
grafico canyon. 

Siamo in Valbelluna, dove 
iltermine Brent deriva dall’e- 
spressione dialettale “brenta- 
na” e indica una situazione di 
piena di un torrente o di un 
fiume dopo una forte piog- 
gia, mentre Artè il nome loca- 
le del torrente Ardo di Sini- 
stra (da non confondere con 


PASSAGGIO CON VISTA 
DAL PONTE SI AMMIRA E SI ASCOLTA 
(PHELISABETTA PERRONE) 


quello che nasce dal monte 
Schiara e attraversa Bellu- 
no), affluente del fiume Pia- 
ve. Il torrente circa 10 mila 
anni fa (Olocene antico) si è 
aperto un varco in seguito a 
un’antica frana che ha sepol- 
to la sua vecchia valle, come 
suggerisce l'accumulo di de- 
positi, ormai stabilizzato, sul 
quale si sviluppa il sentiero 


che scende nella forra. Con la 
potenza dei detriti che ha tra- 
sportato nei millenni in que- 
sto stretto corridoio di roccia, 
ha inciso la scaglia cretacea 
creando vistose e magnifiche 
stratificazioni che ancor oggi 
continua a plasmare e che si 
possonoleggere come una co- 
lorata mappa geologica del 
tempo. 

Il rosso è quello della sca- 
glia formatasi nel Cretaceo 
Superiore (90- 65 milioni di 
anni fa) da calcari argillosi e 
marne che hanno creato un 
materiale facilmente erodibi- 
lema con una buona stabilità 
verticale, mentre la gamma 
di grigi, azzurri e verdi che si 
alternano agli strati rossastri 
(la “Scaglia Cinerea”) è for- 
mata da calcari argillosi e 
marne grigio cenere. Ma se 
questa è solo la scala dei colo- 
ri che si alternano sulle pareti 
delle anse sinuose della forra, 
la luce delle diverse ore del 
giorno e delle diverse stagio- 
ni amplifica la tavolozza in 
una varietà di tonalità dalle 
sfumature infinite, anche gra- 
zie ai colori cangianti del tor- 


Una spettacolare veduta dei Brent de l'Art, in Valbelluna 


Al rosso che risale 
al Cretaceo superiore 
si alternano i grigi 
il bianco e il verde 
L'azzurro del torrente 
e ilsuono impetuoso 


rente. L’Ardo, infatti, secon- 
do i suoi mutevoli livelli di 
piena, negli stretti passaggi 
dei Brent scorre fragorosa- 
mente risuonando potente 
nella gola, e a questo suono si 
aggiunge quello dei detriti 
che il torrente continua a por- 
tare a valle generando vortici 
tumultuosi contro le pareti e 
creando un effetto maestoso. 


Da una quindicina d’anni, 
il ricostruito ponte Brent con- 
duce all'imbocco del Brent 
Grande ma nel 1966 una pie- 
na aveva distrutto il prece- 
dente ponte, fin da tempi re- 
moti collegamento tra la par- 
te alta di Mel e Trichiana: la 
lunga assenza di questa strut- 
tura spiega la solo recente ri- 
scoperta di questo luogo spet- 
tacolare. 

Raggiungerlo è piuttosto 
semplice, con una passeggia- 
ta che attraversa un piccolo 
altopiano prativo partendo 
da Sant'Antonio di Tortal, e 
che si inoltra poi in un bosco 
che in questa stagione propo- 
ne anche tutta la sua tavoloz- 
za di colori. E se già ammira- 
re il Brent Grande dal ponte 


(PHELISABETTA PERRONE) 


garantisce una vista grandio- 
sa, attraversandola e avvian- 
dosi con un po’ più di impe- 
gno lungo la mulattiera che 
porta in Val di Botte si posso- 
no vedere altre diramazioni 
scavate dall’Ardo, come il 
Brent Rizzo, il Brent Biatole, 
posto nei pressi dei resti di un 
omonimo vecchio mulino ad 
acqua, il Brent di Ponte Con- 
fos, lo stretto Brent della Val 
di Botte e quello della Val Cro- 
sentana. Il percorso ad anello 
n. 2315 del progetto sentieri 
di Borgo Valbelluna consente 
di visitarli tutti (circa 5200 
m, durata 2h 30”), sempre se 
discretamente allenati e op- 
portunamente equipaggiati. 
(visitborgovalbelluna. it). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Come arrivare, come attrezzarsi 


IBrent del’Art si trovano nella frazione di 
Sant'Antonio di Tortal di Borgo Valbellu- 
na, acirca 30 minuti di macchina dall’usci- 
ta Belluno dell’A27. Si raggiungono solo a 
piedi in circa 15 minuti dal centro del pae- 
se, parcheggiando l’auto vicino al cimite- 


ro o vicino all’ufficio po- 
stale. Il percorso, ben segnalato enon mol- 
toimpegnativo, è prima asfaltato, poi ster- 
rato e negli ultimi tratti ripido a gradoni 
(sono quindi necessarie calzature da 
escursionismo). 


Ogni stagione offre uno spettacolo 


Ilsito è visitabile in tutte le stagioni: in au- 
tunno il sentiero che si snoda tra i boschi 
offre lo spettacolo del foliage, mentre in 
quella più fredda si può ammirare anche 
lo spettacolo aggiuntivo delle “stalattiti” 
di ghiaccio che ricoprono le pareti dei 


Brent. Perimenoesperti, @ 

è consigliato fermarsi sul Ponte Brent per 
ammirare l’imboccatura del Brent Grande 
in tutta la sua maestosità o richiedere, per 
il percorso, l’accompagnamento di una 
Guidaautorizzata. 
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Eranato a Gradisca Luigi Spazzapan (1889 
-1958), pittore tra i primi rappresentanti 
dell’astrattismo e dell’informale in Italia. 
La Galleria a lui intitolata offre una visone 
immersiva di capolavori, alcuni dei quali 
donati dalla figlia della cantante Milva: 


galleriaspazzapan. regio- de 
ne.fvg.it. Visite guidate alle mura e alle 
aree verdi: www. eventbrite. it, www. turi- 
smofvg.it/eventi/visite-guidate-agli-iti- 
nerari-turistici-pedonali-del-comune-di- 
gradisca-disonzo. 


Informazioni utili per organizzare la visi- 
ta a Gradisca: Pro loco, via Ciotti 49, 
tel.0481 960624 - prolocogradisca@virgi- 
lio.it. Polo Culturale di Casa Maccari sede 
della Biblioteca Civica e del Museo docu- 
mentario della Città, esposizione interatti- 


Organizzare la visita, come informarsi 


vache propone documen- 
ti d’archivio e ricostruzioni storiche con 
tecnologie avanzate. Informazuibu e pre- 
notazioni per visite guidate per gruppi cul- 
tura@comune.gradiscadisonzo.go.it tele- 
fono 0481967909/915. 
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Margherita Reguitti 


ortezza e salotto dell’T- 

sontino, città di Ma- 

ria Bergamas madre 

del milite ignoto, e 
del pittore informale Luigi 
Spazzapan. Leonardo da Vin- 
ci progettò un sistema di di- 
ghe per regimentare le acque 
dell’Isonzo che, alla bisogna, 
avrebbero allagato la pianura 
circostante impedendo l’ac- 
cesso agli invasori. 

Gradisca, una decina di chi- 
lometri da Gorizia, Borgo più 
bello d’Italia, è antica e con- 
temporanea. Terra contesa 
fra la Serenissima, il Leone di 
San Marco domina dalla co- 
lonna in piazza Unità, e il Sa- 
cro Romano Impero, passata 
poiagli Asburgo, l'Aquila bici- 
pite guarda a nord dalla Porta 
nuova, italiana dal 1918. At- 
traversando l’Isonzo si giun- 
ge alle propaggini del Carso 
tanto caro a Ungaretti. Sagra- 
do, ilSan Michele, rocce intri- 
se di sangue della grande car- 
neficina. Elegante e raffinata, 
domenica si colorerà delle 
bancarelle d’antiquariato, 
stoffe pregiate e cappelli biz- 
zarri, mobili rustici e borghe- 
si, rami e ottoni, quadri e gio- 
ielli, porcellane e terraglie, 
giocattoli e libri. Un abbrac- 
cio diieri eoggi nelle calli, via- 
lie parchi, frai tavolini dei caf- 
fè. Anima brulicante del mit- 
teleuropeo Mercatino della 
Fortezza, in calendario ogni 
terza domenica del mese. 

Lafortificazione comelave- 
diamo oggi è stata costruita 
da Venezia a fine ’400 a difesa 
dalle incursioni turche. Nel 
corso dei secoli non ha mai 
perso ilsuo ruolo strategico di- 
ventato poi durante il domi- 
nio asburgico prigione in gra- 
do dicontenere anche 700 de- 
tenuti fra uomini e donne. 
Qui venne imprigionato per 
alcuni giorni Silvio Pellico. Fi- 
no agli anni ’80 del secolo 


I due volti 
diGradisca 


Fortezza e salotto, è insieme antica e contemporanea 
Un progetto di Leonardo, uno scrittore misterioso 
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Piazza Unità a Gradisca d'Isonzo, punto di partenza per conoscere la città FOTO CARLO SCLAUZERO 


scorso ospitava caserme e abi- 
tazioni private. Oggi, dopo es- 
sere stata sottoposta a impor- 
tanti lavori di ristrutturazio- 
ne, può essere visitata e com- 
presa nella stratificazione di 
secoli. Particolarità la costru- 
zione della polveriera fuori le 
mura, oggi riconoscibile 
dall’ampia vera in pietra, allo- 
ra raggiungibile attraverso 
unsotterraneo. Duei torrioni: 


aestquello di San Giorgio, do- 
veincontrare l’oasi del giardi- 
no dedicato al botanico isonti- 
no Leo Ferlan, a ovest quello 
della Campana. 

L’impianto urbanistico del- 
la città è regolare, quasi squa- 
drato, abbracciato dalle mura 
del XV secolo che la cingono 
da nord-est-sud. Fino all’800 
anche il lato a occidente pre- 
sentava una muraglia fatta ab- 


battere da Radetzky - a lui 
Strauss dedicò la celeberrima 
Marcia - per favorire il flusso 
delle truppe in caso di attac- 
co. Oggilavista spazia sul Par- 
co della Spianata, distesa ver- 
de con al centro maestosi ce- 
dri le Libano. Lungoi suoi via- 
li il martedì e sabato si tiene il 
mercato mentre il venerdì gli 
agricoltori vendono formag- 
gi, ortaggi e frutta di stagione. 


id 
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Accanto ai caffè i portici del 
Teatro comunale contornano 
piazza Unità. 

L’impianto architettonico 
risale al 600/700 con l’ecce- 
zione della Chiesa della Beata 
Vergine Addolorata e della 
Casa del Provveditore entram- 
be di fine ‘400. Fra le gemme 
del centro storico il Polo cultu- 
rale di Casa Maccari, sede del- 
la biblioteca e del Museo do- 


A una decina 
di chilometri 
da Gorizia 

è ricca di storia 
di personaggi 
edi vita 


cumentario interattivo, il 
Duomo, palazzo Torriani, se- 
de del Comune e della Galle- 
riaregionale d’arte contempo- 
ranea Luigi Spazzapan. 

In città fin dal XVIII secolo 
viveva una comunità ebraica. 
Il ghetto, oggi via Petrarca, fu 
attivo fino a fine ’800. Ebreo, 
nipote del rabbino della sina- 
goga di Alessandria d’Egitto, 
giunse in città da Parigi Carlo 
H. De’ Medici, romanziere go- 
tico, esperto di esoterismo e 
disegnatore. La sua casa, 
tutt’ora abitata, si trova fuori 
le mura, poco lontano dalla 
Portanuova. Lasua vita miste- 
riosa e l’opera letteraria di al- 
to livello stilistico sono state 
riscoperte e distanza di 100 
anni per quegli strani casi del- 
la vita che fanno riemergere 
dal passato esistenze e opere 
che, a lungo dimenticate, ri- 
tornano piùforti di prima. — 
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PALINSES I 


Arte e 
Fotografia 


16.10.24 — 12.01.25 
San Vito al Tagliamento 


Silvio Wolf — 
I nomi della luce 


palinsesti.org 


16-20 
ottobre 


Palinsesti Festival 


workshop, incontri, visite 


Roberto Kusterle 
Cartacei — 


Andrea Kvas 
— Miriade 
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Da sinistra la Conceria Presot a Porcia, i filati di 
Bottoli a Vittorio Veneto, le conterie di Attombri a 
Venezia e Lis Furlanis a Gonars. Tutti aperti al 

pubblico per ApritiModa (FOTODAL SITOAPRITIMODAIT) 
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Cose preziose 
e dove trovarle 


L'alto artigianato è un vanto nazionale. E il Nord Est é terreno fertile 


Lucia Aviani 


ono gli scrigni del sa- 

pere manuale, di 

quell’artigianalità co- 

sì capace ed elegante 
da essere considerata un mo- 
dello su scala internaziona- 
le: maison, atelier, botteghe 
e aziende orgogliosamente 
votate almadein Italy, custo- 
di di conoscenze e pratiche 
realizzative ancorate alla tra- 
dizione — un caposaldo da 
mantenere intatto — per 
quanto, inevitabilmente, 


Gorizia e la finezza del taglio e cucito è 


adeguatesi ai tempi, rappre- 
sentano l’anima della moda 
italiana. 

Dalle scarpe ai capi d’abbi- 
gliamento, fino ai decori, il 
panorama dei prodotti con- 
traddistinti da un’estrema ac- 
curatezza nelle fasi realizza- 
tive — e di conseguenza nei 
dettagli finali - è molto ricco 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto, che offrono vari 
esempi di una manualità 
quanto mai raffinata. 

Eilcaso, avviando dal Friu- 
li l’esplorazione nei luoghi 


custodi di antiche consuetu- 
dini, dell’azienda Lis Furla- 
nis di Gonars, attiva dal 
2015. “Le friulane”, tradu- 
cendo, sono i tradizionali 
“scarpez”, le calzature tipi- 
che del Friuli rurale di un 
tempo: in un capannone che 
pullula di scaffali ricoperti di 
tessuti colorati, copertoni di 
biciclette, cartoni e sacchi di 
iuta vengono realizzate - ri- 
gorosamente a mano, come 
avveniva nell’Ottocento — 
partendo da materiali di rici- 
clo, con un processo a basso 


n, 


impatto energetico. E ogni 
pezzo è unico e irripetibile. 
Nell’Ottocento le donne del- 
le famiglie contadine confe- 
zionavano “le friulane” coni 
pochi materiali di cui dispo- 
nevano, cotone e cuoio: la 
formaera semplice, essenzia- 
le, la suola piatta, adatta al 
movimento, al lavoro quoti- 
diano. 

Di ben altre proporzioni, 
madi pari radicamento stori- 
co, è la produzione di calzatu- 
re sulla Riviera del Brenta, 
celebre per il settore. Il loca- 


A Stra il magico armadio delle scarpe 


le Distretto della Calzatura 
comprende quasi 140 calza- 
turifici, cui si aggiungono ol- 
tre 400 aziende di accessori- 
sti, modellisti e commercia- 
li. Era il 1898 quando l’im- 
prenditore Giovanni Luigi 
Voltan fondò a Stra la prima 
industria calzaturiera mecca- 
nizzata; un quarto di secolo 
più tardi, nella stessa area, 
nacque la Scuola di Disegno 
per Arti e Mestieri, per la for- 
mazione di designer, model- 
listi e tecnici della calzatura. 
Le origini di questa “vocazio- 


ne”, tuttavia, sono ben più re- 
mote: fin dal Duecento i nobi- 
li veneziani che si trasferiva- 
no per l’estate nelle loro ville 
in riva al Brenta portavano 
con sé i “calegheri”, i calzo- 
laiei ciabattini, che nella Se- 
renissima si erano riuniti in 
confraternita nel 1268. 

E che dire del plurisecola- 
re merletto di Burano, uno 
dei più rinomati al mondo? 
Le sue origini sono remotissi- 
me, tanto da aver assunto 
contorni leggendari: secon- 
do alcuni la caratteristica la- 


Merita una visita il Museo della Modae del- 
le Arti Applicate di Gorizia, accolto dalle 
case Dornberg, Tasso e Formentini, in Bor- 
go Castello. La collezione - una delle po- 
chissime in Italia dedicate organicamente 
alla storia del tessile e del costume - cele- 


bra ed esalta l’eleganza e 
la finezza dell’arte del taglio e cucito. Fon- 
dato per rendere omaggio alla grande tra- 
dizione sartoriale goriziana, l’allestimen- 
to documenta la trasformazione del gusto 
edello stiletrail XVIIMeil XX secolo. 


Nel complesso seicentesco di Villa Foscari- 
ni Rossi, a Stra, sullerive del Brenta, si può 
seguire l’evoluzione del costume ammi- 
randole calzature prodotte dalla manifat- 
tura Rossimoda in collaborazione con le 
più prestigiose maison del mondo trala se- 


conda metà del ’900 e i or 

giorni nostri. Quasi 1500imodelli-fra cui 
creazioni di Fendi, Dior, Yves Saint Lau- 
rent-che raccontanola storia del calzatu- 
rificio; la collezione comprende una picco- 
laraccolta discarpe antiche edetniche. 


- Predisposizione ed invio telematico 
della dichiarazione di successione 


N A 
-yabrina 
SUCCESSIONI EREDITARIE 


- Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 
delle proprietà immobiliari del defunto agli eredi 

» Consegna e ritiro documentazione a domicilio 


COMPETENZA - RISERVATEZZA - ECONOMICITÀ 


* Predisposizione e presentazione volture catastali 
» Consulenza per la redazione di testamenti olografi 


ottaro 
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NELL'OPERA 


Iltabarro non è solamente 


un elegante mantello 
ma anche il titolo 
di un'opera di Puccini 


vorazione sarebbe connessa 
alla vita marinaresca dell’iso- 
la, lacui economia era legata 
alla pesca e nella quale, dun- 
que, quella della fabbricazio- 
ne e della riparazione delle 
reti era un’autentica arte. Le 
prime testimonianze sulla 
fioritura del commercio di 
merletti veneziani risalgono 
alla fine del XV secolo. 

Ma la città lagunare è an- 
che patria delle conterie, ter- 
mine che in origine indicava 
qualsiasi tipo di perla in ve- 
tro: da fine Ottocento, poi, si 


ta tradizione, una delle più a 


Serenissima, la famiglia Bevilacqua è cu- 
stode fin dal Cinquecento. La sede della 
Tessitura Luigi Bevilacqua è nel cuore del 
sestiere Santa Croce, in prossimità del Ca- 


Città di tessitori, Venezia: di questa remo- 


NELLA LEGGENDA 


grazie a 
che non 
conle si 


iniziò ad associarlo a quelle 
ottenute tagliando una can- 
na forata e arrotondando poi 
a caldo i cilindretti nelle fer- 
razze, appositi vassoi metalli- 
ci. Documentate a Murano 
fin dal XIV secolo, le conterie 
sonoutilizzabili anche perri- 
camie composizioni. 
L’entroterra veneziano è 
famoso peri tabarri, un capo 
che ha attraversato la storia 
(l’etimologia sembra riman- 
dare al tardo latino tabar- 
dus-tabardum, che indicava 
siail mantello siala veste ola 


A Venezia l’antica arte della tessitura 


Il merletto arrivò a Burano 


un pescatore 
tradì la fidanzata 
rene 


toga): nel Trecento a Vene- 
zia e in Toscana era una so- 
pravveste lunga, indossata 
da medici, magistrati, mer- 
canti ed ecclesiastici; nel Cin- 
quecento si tramutò in un’e- 
legante giacchina corta, suc- 
cessivamente tornò mantel- 
lo, più tardi ancora (nel No- 
vecento) divenne simbolo di 
eleganza. La zona di Trevi- 
so, invece, è terra di lanifici: 
rinomato il Paoletti (fondato 
nel 1795), in cui si sono suc- 
cedute dieci generazioni. — 
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nal Grande: 
ntiche della 


da lì escono, 


oggi come nei secoli scorsi, velluti, brocca- 
ti, damaschi, lampassi e rasi di estrema raf- 
finatezza, con ricercatissimi dettagli. L’i- 
deale per la decorazione di prestigiosi tea- 
trie illustri residenze. 


Torna nel fine settimana la rassegna del saper fare 
I laboratori aprono le porte al pubblico e svelano i loro segreti 


ApritiModa 
la magia del luoghi 
dove prende forma 
la bellezza 


na finestra spalan- 

cata sul “dietro le 

quinte” della crea- 

tività nazionale: 
sabato 19e domenica 20 ot- 
tobre la manifestazione 
ApritiModa, ottava edizio- 
ne del progetto ideato dalla 
giornalista veneziana (mila- 
nese d’adozione) Cinzia Sas- 
so, offrirà in tutta Italia, la 
possibilità di accedere ecce- 
zionalmente ai luoghi - un 
centinaio quelli coinvolti — 
in cui prendono forma le 
idee degli stilisti. Una quin- 
dicina le opzioni in Veneto, 
cinqueinFriuli Venezia Giu- 
lia: un’occasione per scopri- 
re come nascono beni di al- 
to pregio. 

Vanto italiano è—inizian- 
do da Venezia il viaggio 
nell’Italian fashion — l’ate- 
lier Fortuny, fondato nel 
1919 da Mariano Fortuny 
(1871-1949) e celebre in 
tuttoil mondo perla ricerca- 
tezza dei tessuti che vi ven- 
gonorealizzati; in città si po- 
tranno visitare anche la Fon- 
dazione Rubelli, Attombri 
(che produce gioielli, calza- 
ture e complementi d’arre- 
do) e l’antica Tessitura Lui- 
gi Bevilacqua, a Burano l’a- 
telier di Martina Vidal, re- 
gno del merletto. A Treviso 
spalancherà le sue porte Ac- 
ca Kappa, realtà specializza- 
ta nella realizzazione di 
spazzole, profumi e altri be- 
ni per la cura del corpo, a 
Stra - a Villa Foscarini Ros- 
si-il museo della calzatura. 
L’itinerario prosegue a Ba- 
doere di Morgano, nella 
cui piazza semicircolare, 
creata dalla famiglia vene- 
ziana Badoer, si trova La Co- 
lombina, laboratorio di tes- 


SU MISURA 
| CAPPELLI DI OFFICINE LAMOUR 
A UDINE CON APRITIMODA 


Qui le idee 
diventano oggetti 
abiti e accessori 
ma anche materiali 
per l'arredamento 
e la cura di sé 


situraa mano, mentre Mira- 
no vanta il Lanificio Cinie il 
Tabarrificio Veneto. Altri la- 
nifici (gli antichi Bottoli e 
Paoletti) accoglieranno il 
pubblico, rispettivamente, 
a Vittorio Veneto e a Folli- 
na; per chi, invece, è appas- 
sionato di capi in pelle e ab- 
bigliamento in shearling la 
destinazione non può esse- 
recheStylab, a Vicenza. 
Nel campo della maglie- 
ria opera il Gruppo OTB, a 


Noventa Vicentina, in 
quello della sartoria l’azien- 
da Riedizione, che ha sedea 
Montebelluna. Salendo 
verso nord si incontrano le 
ultime due opzioni, Marco- 
lin (leadermondiale nel set- 
tore degli occhiali) a Longa- 
rone, la Fondazione Museo 
dell’Occhiale a Pieve di Ca- 
dore. 

In Friuli Venezia Giulia i 
palcoscenici dell’artigiana- 
lità su cui l’evento punterà i 
riflettori sono custodi di sto- 
rie molto diverse, ma altret- 
tanto affascinanti. Lo stabi- 
limento Lis Furlanis, a Go- 
nars, preserva dalla scom- 
parsa gli “scarpez”, lecalza- 
ture tipiche del Friuli dei 
tempi andati. Altre dinami- 
che produttive sono quelle 
della Mabi International di 
San Daniele, realtà specia- 
lizzata nella creazione di 
lussuosi articoli di pellette- 
ria, di recente acquisita dal 
gruppo Chanel. Ha sede a 
Porcia (Pordenone) la Con- 
ceria Pietro Presot, che dal 
1933lavora il cuoio al vege- 
tale, nel segno della sosteni- 
bilità, punto di riferimento 
pernumerose maison d’alta 
moda: da lì sono usciti gli 
scarponi degli alpinisti ita- 
liani che conquistarono il 
K2, nella spedizione del 
1954. A Udinesi trova l’ate- 
lier Officine Lamour—unin- 
chino alla modisteria, al gu- 
sto per il dettaglio unico e 
perleraffinatetecniche sar- 
toriali. A Gorizia il prezio- 
so Museo della Moda e delle 
Arti Applicate. 

Si accede su prenotazio- 
ne: apritimoda.it.— 

L.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Do 


IIMIdVILLESITHI 


Cooking Show Live 


Sapori di terra 


Delizie di gusto 


Ville e Chiese Aperte 


in Friuli Venezia Giulia 


menica 


Sapori con stile 


Arte del forno 


n= 


Distretto 
del Commercio 
Friuli Orientale 


20 ottobre 2024 


Fashion 


Workshop di styling 


Masterclass di trucco 


NOI CULTURA E TURISMO 


Comuni di 
Manzano / Capofila 
Buttrio - Corno di Rosazzo 


Premariacco 
San Giovanni al Natisone 


Music and Opera 


Spettacolo musicale 


Pavia di Udine - Pradamano 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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ROVIGO 


TREVISO 


MESTRE 


L'Italia di Henri Cartier-Bresson Il cinema nei manifesti cubani Matisse e la luce del Mediterraneo 


Da sabato 20 ottobre al 31 marzo al Museo Nazionale Collezione Sal- 
cedi Treviso c'è “Ciak! Cuba. Il cinema nei manifesti cubani dalla Col- 
lezione Bardellotto”: celebra i manifesti cinematografici cubani, re- 
centemente insigniti del riconoscimento “Memory of the World" 
dall'Unesco, e rivela la libertà espressiva dei grafici cubani. Il Cartel 
Cubano va infatti oltre la mera promozione, raccontando l'Idea e l'l- 


deale di una nazione attraverso un linguaggio creativo variegato. 


Fino al 6 gennaio, a Palazzo Roverella di Rovigo viene proposta la 
più importante mostra monografica italiana su Henri Car- 
tier-Bresson, incentrata sul lungo rapporto tra il maestro france- 
se e il nostro Paese. Per la prima volta viene documentato inma- 
niera esaustiva e approfondita il rapporto tra “l'occhio del seco- 
lo” e l'Italia. Attraverso 200 fotografie e numerosi documenti, le 
tappe di un rapporto durato dagli anni Trenta ai Settanta. 


Fino al 4 marzo al Centro Candiani di Mestre, “Matisse e la luce 
del Mediterraneo”. È un viaggio nei capolavori e nei luoghi che li 
hanno ispirati, tra le luminose atmosfere mediterranee, punti geo- 
grafici e dell'anima, sfondi di vicende artistiche e fondamentali 
per l'evoluzione dell'arte moderna europea. Il progetto nasce dal- 
le collezioni civiche di arte moderna conservate a Ca' Pesaro ed è 
arricchito da prestigiosi prestiti internazionali. 


A Palazzo Ragazzoni di Sacile leopere di Tancredi, Guidi, Morandis e Licatache hanno segnato una pagina fondamentale di questomovimento 


Cinquant'anni di pittura Italiana 
nell’anniversario dello spazialismo 


Elena Commessatti 


uattro anniversari e 

una mostra nel palaz- 

zo che “legittimamen- 

te” li può ricordare. Si 
è aperta da poco a Sacile a Pa- 
lazzo Ragazzoni “Tancredi, 
Guidi, Morandis, Licata. 4 An- 
niversari Spazialisti. A 60, 40, 
30, 10 anni dalla scomparsa”, 
la grande esposizione a cura 
di Giovanni Granzotto che il 
Comune di Sacile ha organiz- 
zato, fino al 6 gennaio. 

Se parliamo di spazialismo 
italiano il 2024 è un anno cru- 
ciale per questa parte di storia 
dell’arte del Novecento, per- 
ché vi entrano gli anniversari 
delle morti di Tancredi Par- 
meggiani (1927-1964), Virgi- 
lio Guidi (1891-1984), Gino 
Morandis (1915-1994) e Ric- 
cardo Licata (1929-2014), 
quattro artisti che hanno se- 
gnato una pagina fondamen- 
tale di questo movimento, pro- 
seguendo poi con strade diver- 
se. Nell’intento del curatore la 
mostra di Sacile vuole ricor- 
darli tutti assieme — a sessan- 
ta, quaranta, trenta e dieci an- 
ni dalla loro scomparsa - pre- 
sentando oltre venti opere per 
artista, fra le più rappresenta- 
tive del percorso creativo di 
ognuno. 

Percorso purtroppo molto 
breve (e intenso) quello di 
Tancredi, morto suicida nelle 
acque del Tevere a trentasette 
anni appena compiuti; Gio- 
vanni Granzotto di lui nel cata- 
logo scrive: “è stato un uraga- 
no leggero”. E noi ricordiamo 
volentieri ciò che Giuseppe 
Mazzariol a due anni dalla 
scomparsa scrisse: “Era bello 
e felice, quando era felice. Co- 
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Tancredi, “A proposito di Venezia” 


Hanno avuto 

storie di vita diverse 
ma a unirli 

è il tratto comune 
di questo percorso 
creativo 


Significativa 

la scelta della sede 
E l'unica inItalia 
adaver ospitato 

le antologiche 

dei quattro artisti 


Morandis, Immagine 822, 1992 


me pochi uomini”. 

Più lunghe invece le biogra- 
fie di Licata e Morandis, ancor 
più longevo Guidi, considera- 
to un faro e un esempio all’in- 
terno del mondo veneziano di 
quegli anni. Così Antonella AI- 
ban nel catalogo: “La persona- 


,1958 -59:inmostra aPalazzo Ragazzoni di Sacile fino al prossimo 6 gennaio 


lità di maggior spicco, Virgi- 
lio Guidi, determinò una rifles- 
sione sempre più attenta e 
spinta sui temi della luce e del- 
lo spazio”. 

L’esposizione a Palazzo Ra- 
gazzoni vuol essere un estrat- 
to di pittura spazialista, per- 
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ché questo fu, in particolare 
per Tancredi e Morandis, il 
cuore della loro esperienza, 
(è Cesare Orler nel catalogo a 
definire Morandis “uno dei 
più rappresentativi esponenti 
dello spazialismo venezia- 
no”), ma ci sono anche a Palaz- 
zo Ragazzoni, perLicata e Gui- 
di, delle prove successive a 
quella straordinaria avventu- 
ra. 

L’esposizione copre dun- 
que circa cinquant'anni di 
grande pittura italiana, attra- 
verso il racconto per immagi- 
ni di quattro dei suoi fonda- 
mentali protagonisti. Il ricco 
catalogo, edito da Manfredi 
Edizioni, porta i felici testi di 
Antonella Alban, Michele Be- 
raldo, Stefano Cecchetto, Gio- 
vanni Granzotto, Fabrizio 
Guerrini, Dino Marangon, An- 


COLONNA SONORA 
LA MUSICA DI PINO DONAGGIO 
ACCOMPAGNALA VISITA ALLA MOSTRA 


thony Molino, Barbara Mo- 
randi, Cesare Orler, Tomma- 
so Polleschi. Particolarmente 
significativa ed evocativa la 
scelta del cinquecentesco Pa- 
lazzo Ragazzoni come sede 
espositiva: si tratta infatti 
dell’unica sede museale inIta- 
lia che nel tempo ha ospitato 
le mostre antologiche di tutti 
e quattro. Virgilio Guidi nel 
1980, Tancredi nel 1991, Gi- 
no Morandis nel 1996 e Ric- 
cardo Licata nel 2003. 

La colonna sonora dal tito- 
lo “Spazio”, che accompagna 
i visitatori alla scoperta delle 
opere, porta la firma di Pino 
Donaggio, collezionista e ami- 
codegli artisti. 

La mostra si visita da vener- 
dì a domenica dalle 10 alle 
13, dalle 16 alle 19. — 
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Rose Villain e altri guai a Padova 


Nuova icona urban pop, all’Hall di Padova 
venerdì 18 ottobre alle 21arriva Rose Vil- 
lain. Tornata in scena con “Io, me e altri 
guai” e dopo aver chiuso con successo il “Ra- 
dio Sakura Summer Tour”, riparte in moda- 
lità autunnale indoor per portare al pubbli- 


co il meglio del suo fresco 
repertorio: da “Click Boom!” e “Fragole” fi- 
no a “Come un tuono”. Con lei Francesco 
Ferrini, membro originale della sua prima 
band(TheVillains), Andrea Gamba dei Day- 
koda e Andrea Dominioni (bassista). 


Robert Plant a Padova e a Trieste 


Robert Plant, leggenda del rock e già front- 
man dei Led Zeppelin, sarà in questo fine set- 
timana tra Veneto e Friuli insieme alla can- 
tante Suzi Dian con il progetto “Saving Gra- 
ce”: domenica 20 ottobre al Geox di Padova, 
e lunedì 21 ottobre al Politeama Rossetti di 


VII 


Trieste sarà accompagna- 
to sul palco da Oli Jefferson (percussioni), 
Tony Kelsey (mandolino, baritono e chitar- 
re acustiche) e Matt Worley (banjo, chitarre 
acustiche e baritono, cuatro). Concerti alle 
21, biglietti Ticketone e Ticketmaster. 


AI Goldoni di Venezia torna la storia del pianista 
Ci saranno tra gli altri Solarino, Paolini e Campaner 


Gli amici in scena 
per Baricco 
eltrent’anni 


di 


L’OMAGGIO 


Tommaso Miele 


irko Artuso, Gloria 

Campaner, Lella Co- 

sta, Laura Curino, Ju- 

ri Ferrini, Marco Pao- 

lini, Paolo Rossi, Fausto Russo 

Alesi. E, alcentro, Alessandro Ba- 

ricco e Valeria Solarino a condur- 

re le danze e la navigazione, tra 

le onde di una storia che ha fatto 

sognare: domenica 20 ottobre 

(alle 18) al Teatro Goldoni di Ve- 
nezia vainscena “Novecento”. 

Baricco, Gabriele Vacis e Ro- 


Alessandro Baricco 
celebra al Goldoni 

di Venezia 

i30 annidi “Novecento 
PHROBERTO CRISTAUDO 


berto Tarasco celebreranno così 
i trent'anni dal debutto dell’ope- 
ra teatrale, con una lettura cora- 
le inedita e per certi versi unica, 
assecondati dalla compagnia di 
un nutrito gruppo di amici. Un 
viaggio arricchito da momenti di 
grande pathos, poesia e ricordi 
attraverso l’evoluzione del carat- 
tere dei personaggi originali gra- 
zie ai nuovi testi scritti perl’occa- 
sione dallo stesso Baricco, Tito 
Faraci e Marco Ponti traimmagi- 
ni e storie inedite; e sarà anche 
l'occasione del ricordo, attraver- 
so le testimonianze in video di 
Eugenio Allegri e Arnoldo Foà. 
Sul palco ad accompagnare let- 


ture e suggestioni anche la piani- 
sta Gilda Buttà, che eseguirà alcu- 
ni brani celebri tratti dalle colon- 
ne sonore di Ennio Morricone 
(trale altrel’immancabile sound- 
track di “La leggenda del piani- 
sta sull’oceano” dal film di Giu- 
seppe Tornatore) e i fumettisti 
Faraci e Giorgio Cavazzano, au- 
tori per Topolino di “La vera sto- 
ria di Novecento”, trasposizione 
illustrata del monologo baric- 
chiano. 

Interverranno inoltre anche i 
giovani attori della compagnia 
di Gabriele Vacis Poem (Poten- 
ziali Evocati Multimediali), Ales- 
sio Bertallot, Alessandro Carbo- 
nare, Cesare Picco e Marco Pon- 
tl. 

“Novecento”, monologo scrit- 
to da Baricco per unattore, Euge- 
nio Allegri, e un regista, Gabriele 
Vacis, pubblicato da Feltrinelli 
nel 1994 debuttò nell’estate del- 
lo stesso anno ad AstiTeatro, per 
poi raggiungere i teatri di tutta 
Europa. Nelle pagine dell’autore 
torinese la storia incredibile di 
Danny Boodman T. D. Lemon No- 
vecento, nato su una nave e mai 
sceso a terra, vivendo un’intera 
esistenza nel proprio microco- 
smo e suonando una musica at- 
traverso cui esprimere sé stesso 
evitando di affrontare la vastità 
di un mondo sconosciuto. Inter- 
pretato in prima persona da Tim 
Tooney, un trombettista per sei 
anni sul piroscafo transatlantico 
Virginian, il monologo racconta 
la singolare storia di Novecento 
eilsuo amore, la sua appartenen- 
za inattaccabile a quella nave 
che rappresentava il rifugio di 
una vita; una storia, quella rac- 
contata da Baricco, che spinge a 
riflettere sulle scelte, sul rappor- 
to tra l’uomo e il concetto di infi- 
nito e sul superamento dei propri 
limiti. Dal testo, nel 1998, Torna- 
tore trasse il film “La leggenda 
del pianista sull'oceano”, con 
Tim Roth nei panni dell’indimen- 
ticabile pianista. 

Gli ultimi biglietti per lo spetta- 
colo sono nel settore Galleria e so- 
no disponibili su Vivaticket. — 
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Brad Mehldau apre il Volo del Jazz 
esclusiva italiana allo Zancanaro 


Compie 20 anni e si regala un’edi- 
zione speciale: Il Volo del Jazz, fe- 
stival musicale internazionale pro- 
mosso da Circolo Controtempo in 
programma al Teatro Zancanaro e 
alla Fazioli Concert Hall di Sacile 
dal 9 novembre al 6 dicembre, fe- 
steggia iltraguardo con un’antepri- 
ma d’eccezione. Sabato 19 ottobre, 
in esclusiva italiana per il nuovo 


tour 2024-2025, sarà ospite Brad 
Mehldau: uno dei più influenti pia- 
nistijazz delle ultime due decadi e 
acclamato interprete contempora- 
neo capace di forgiare un percorso 
unico, aprendosi a più influenze, 
sarà sul palco dello Zancanaro (ore 
21) in trio con Felix Moseholm al 
contrabbasso eJorge Rossialla bat- 
teria. Biglietti su Vivaticket. 
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TO DALLA VELOCITÀ, 


AS DALLA PASSIONE. 


Il legame di Bulova con le corse automobilistiche nasce nel 1957 
come partner ufficiale di cronometraggio della NASCAR. 
La collezione Racer omaggia questa eredità con un cronografo 
sportivo e sofisticato, in perfetto equilibrio tra eleganza e performance 


www.bulova.it 
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Lalegge di bilancio 


MELONI E LE BANCHE: 


UN ESERCIZIO DI EQUILIBRIO 


CARLO BERTINI 


iavolo di una Giorgia Meloni. 
Non era facile stavolta riuscire a 
far gonfiareil petto a Matteo Salvi- 
ni e far sorridere Antonio Tajani 
senza farlo passare come lo sconfitto; così 
comenonera facile farsi dare miliardi di eu- 
ro da banche e assicurazioni senza far crol- 
lare gli istituti in borsa e senza scontentare 
troppo i poteri forti: eppure la premier un- 
derdog, come si definisce lei, c’è riuscita. 
Chapeau, verrebbe da dire. Anche se poi 
questa legge di bilancio è una manovrina, 
anche se il piatto piange su pensioni e fisco 
e se c’è ben poco, tranne la stabilizzazione 
del taglio del cuneo fiscale. E tranne appun- 
to, quei tre miliardi e passa spillati agli isti- 
tuti di credito, che andranno a tappare un 
pocole falle della sanità. Tanta bella propa- 
ganda, non c’è che dire. Ogni anno del re- 
sto, va in scena la stessa storia: dal 1978, 
quando fu varata la norma che istituiva la 
legge finanziaria, i partiti di tutte le coali- 
zioni di governo salutano ilvaro della legge 
di bilancio con un tripudio di squittii, per 
sbandierare al popolo tante liete novelle, 
che tanto liete alla prova dei fatti poi non so- 
no. 
Comunquesia, sul fronte della comunica- 
zione politica, proprio grazie alle banche la 
premier porta a casa una manciata di punti 


Antonio Tajani (Forza Italia) discute conil collega 
ministro e leader della Laga Matteo Salvini 


che le serviranno alle prossime elezioni re- 
gionali di ottobre e novembre. E stacca un 
calcione al centrosinistra, dimostrando di 
aver meno timori reverenziali verso un si- 
stema finanziario che il grande popolo 
dell’Isee vede come fumo negli occhi. 


E qual è il primo bilancio sul piano politi- 
co dei due dioscuri della premier, i leader 
di Lega e Forza Italia? Il primo non porta a 
casa alcunché su pensioni e tasse, ma incas- 
sa unavittoria sul piano della comunicazio- 
ne politica: Matteo Salvini giustamente la 
rivendica subito con il tweet «Previsti in 
manovra economica 3,5 miliardi da ban- 
che e assicurazioni da investire in Sanità. 
Bene così!». Quindi si intesta il prelievo dal- 
le tasche dei banchieri. E tira pure uno scap- 
pellotto al rivale Antonio Tajani: «Qualcu- 
no diceva che non ci avrebbero dato una li- 
ra...», lo sfotte, tanto per chiarire chi abbia 
vintoilbraccio di ferro che va avanti da me- 
si. 
L’altro vicepremier, Tajani appunto, ri- 
schiava di figurare come il perdente di que- 
sta partita sulle banche, ma il suo incedere 
felpato gli ha fatto portare a casa un punto 
sul piano della sostanza: è riuscito a non 
scontentare gli istituti e — cosa ancora più 
importante - la famiglia Berlusconi, azioni- 
sta di Mediolanum. Gli analisti interpellati 
da Il Sole 24 ore, confermano che il contribu- 
to, concordato tra il ministero dell’Econo- 
miael’Abi, l'associazione bancaria, è strut- 
turato come un anticipo di liquidità al go- 
verno, in sostanza un’operazione di cassa 
che non impatta sui conti degli istituti. 


Tant'è che ieri non sono crollate in borsa le 
azioni del comparto bancario. 

Tecnicamente, il governo sospende le de- 
duzioni sulle imposte che saranno pagate 
in futuro. Insomma, non è una tassa sugli ex- 
traprofitti delle banche, «un concetto de- 
magogico e bolscevico, che spaventerebbe 
i mercati e gli investitori», avvertiva Taja- 
ni, ma una misura di liquidità, sostenibile 
per il settore. «E una cosa concordata, co- 
me abbiamo sempre sollecitato e preteso 
noi di Forza Italia, una cosa di buon senso», 
faoranotare sornione il ministro degli Este- 
ri. Che poi Forza Italia voglia pure rivendi- 
care l’esiguo rialzo a 630 euro mese delle 
pensioni minime è una vanteria opinabile. 

La vera partita politica è sul fronte banca- 
rio. Perché dietro si celava la partita ben 
più grossa tra Giorgia e i fratelli Berlusconi, 
rei di non vedere di buon occhio la deriva 
populista degli alleati di Forza Italia. In que- 
sta cornice è evidente il segnale ai navigan- 
ti diramato dalla leader di Fdi: non solo ha 
fatto sapere agli italiani che è stata lei e non 
la sinistra ad aprire i portafogli delle tanto 
odiate banche e assicurazioni; ma ha pure 
voluto avvertire i grossi calibri, come i Ber- 
luscones, che lei, se pur con sapienza e sen- 
za turbare i mercati, non intende fare scon- 
ti. A nessuno. E a futuramemoria. — 


DEPRESSIONE, NODO 
PERLA SANITÀ 


FRANCO BELCI 


Oms l’ha definita la «malattia del 

secolo», cioè la patologia che sot- 

trae al genere umano più anni di 

salute di qualsiasi altra malattia fi- 
sica o mentale: per questo ha istituito, in otto- 
bre, due giornate dedicate all’informazione e 
agli approfondimenti sulla depressione. Ogni 
anno ne sono colpiti circa 350 milioni di perso- 
ne al mondo: sono i casi rilevati, quindi la cifra 
è largamente sottostimata. In Italia, secondo i 
dati dell’Istituto Superiore di Sanità, la sindro- 
me investe il 6% della popolazione adulta, sa- 
leal9% tra gli anziani, etocca il 30% se questi 
ultimi versano in difficoltà economiche o si 
trovano in condizioni di emarginazione socia- 
le. La curva cresce tra le donne (8%), le perso- 
ne con unbassolivello di istruzione (11%), tra 
chi si trova in difficoltà economiche (17%), o 
vive in una condizione di lavoro precaria 
(9%): i determinanti sociali sono un’implaca- 
bile cartina di tornasole dell’influenza delle 
condizioni socioeconomiche sulla salute dei 
singoli. 

Ma il dato più drammatico riguarda i giovani: 
dopo la pandemia la percentuale, per la fascia di 
età che va dai 16 ai 24 anni, è quasi raddoppiata: 
dal14,4al 24,2%. Molti non hanno consapevolez- 
za della naturae della serietà dei disturbi, si lascia- 
noavviluppare da una spirale negativa senza sape- 
re, oritenere, di potersi curare: è stato stimato che 
il 15% dei suicidi riguarda casi di depressione gra- 
ve. Del resto, lo stigma continua ancora a investi- 
È la malattia mentale e spinge spesso a occultar- 
a. 

È perciò importante che chi è incappato in que- 
sta esperienza si renda disponibile alla testimo- 
nianza: lo hanno fatto artisti, musicisti, sportivi, 
giornalisti. Naturalmente non va confusa con un 
episodio di tristezza, che rappresenta uno stato 
d’animo che tutti sperimentiamo rispetto a eventi 
avversi della vita quotidiana: possono incidere 
profondamente sul comportamento, ma non ne 
sconvolgono la struttura. La depressione, invece, 


è subdola. Non si riesce a individuarne l’origine, 
maschera i suoi sintomi ma influisce profonda- 
mente sul rapporto conla realtà, quasi sempre an- 
che sullo stato di salute complessivo. Divora ogni 
attenzione e ogni forma di piacere, rende le attivi- 
tà, anche quelle che “prima” piacevano, insoppor- 
tabilmente faticose. Cambiano persino le modali- 
tà della percezione: luoghi fisici familiari appaio- 
no come indistinti agglomerati di piani e di volu- 
mi senza forma e senza tonalità di colore. Di fron- 
tea questa condizione nonc’è argomentazione ra- 
zionale che regga. La cosa peggiore che si può fare 
ècercare di relativizzarla: «Pensa ai malati gravi», 
«Ricordati quanta gente soffre e muore ogni gior- 
no» sono consigli a buon mercato che non fanno 
che rafforzare una percezione di inadeguatezza e 
diisolamento. 

Il sistema pubblico, in particolare i terminali 
territoriali del Ssn, nonriescono a fornire risposte 
adeguate: itagli li hanno profondamente indeboli- 
ti. Del resto, nel 2022 si è preferito ricorrere alle 
prestazioni professionali, col “bonus psicologo”. 
Certo, un passo avanti nella consapevolezza 
dell’impatto sociale del disturbo, che riguarda pe- 
ròicasi espliciti, consapevoli e già orientati a farsi 
curare: sono questi che riescono a fare domanda e 
entrarein graduatoria se rientrano nei limiti Isee. 

La presenza pubblica, l’unicain grado di fare da 
sistematico e diffuso punto di riferimento, rimane 
ai margini. Eppure un approccio territoriale arti- 
colato (psicoterapico, farmacologico, familiare, 
sociale) sarebbe decisivo anche da un altro punto 
di vista: i disturbi depressivi incidono per 1°11% 
sulla spesa sanitaria pubblica. Ma neppure questo 
dato convince a investire in prevenzione chi ritie- 
ne che essi siano semplicemente una manifesta- 
zione di vulnerabilità personale. Secondo il pen- 
siero oggi egemone, fondato sulla competizione 
sociale, sui più deboli si risparmia, nell’attesa che 
avvenga una selezione naturale. Un pensiero che 
sembrava sconfitto dalla legge 180. Ma, come ci 
accorgiamo sempre più spesso, le conquiste non 
sono per sempre. — 


t 


t 


T 


SIA. 


Prendono parte al lutto LIVIA 
e LIVIO, ALAN e MICHELA 
con ALESSANDRO ed ENEA. 

Il funerale si svolgerà saba- 
to 19 ottobre, alle ore 10.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 
Trieste, 17 ottobre 2024 


Si associano al dolore gli 
amici di sempre: 


- ROBERTO 
- GIORGIO 
- FABIO e IRENE 

- PINO 

- RITA 

- SALVATORE 

- ERIKA e NEVIO 

- MIRELLA 

- CRISTINA 

- CLAUDIA 

- BRUNO 

- SILVIO 

- SANDRO e VIVIANA 
- MICHELA 

- ROBERTA 

- GIULIANA 

- CLAUDIO e ROSALBA 
- FABRIZIO 

- ALBERTO 

- MARIA 

- MARIAPIA 

- NELLY 

- RUGGERO 

- CLAUDIO 

Trieste, 17 ottobre 2024 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELENA e PAOLO con FE- 
DERICA e il nipote ANGELO. 


Un ringraziamento  parti- 
colare alla signora Miriam 
Torres e a tutto il personale 
della Clinica Medica dell’O- 
spedale di Cattinara. 

I funerali si terranno sabato 
19 alle ore 9.20 nella Chiesa 
di via Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 2024 
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Si è spento serenamente 
Giorgio Cetin 

ne danno il triste annuncio 

il figli MAURO e MASSIMO, 

i nipoti MARTINO e ALICE, 

parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 19 alle 

ore 9.40 in via Costalunga. 

Trieste, 17 ottobre 2024 


ETA 


ONORANZE TRASPORTI.FU 
GRUPPO GERBONE —. 77 


È t È . 
conf ©) Burli ae all’affetto dei Anteo Strain 
Giantranco Burlin è Ha raggiunto la sua LOREL- 

Ne danno il triste annun- Margherita LA e tutti i suoi cari. 

cio LIANA e i figli LUCIANO o ° ; ; 

con IRINA e MAYA, GIAN. Caidassi Lo annunciano la moglie OFE- 

LUCA con REGINA e MIA LIA, il fratello GIORGIO con 

MIRIAM, AURORA e ALES. ved. Albertelli GRAZIELLA e i parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 19 dal- 
e ore 8.15 alle 9 in via Co- 
stalunga. 


Muggia, 17 ottobre 2024 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 
Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 


poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


nord-est. 
multimedia 


(0099177124 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 


Cerimonie funebri 


Via dell'Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it www.triesteonoranzefunebri.it 
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CAMBIA | TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


rr rrj 
taz] OKNOPLAST 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


L’INTERVISTA 


Francesco Codagnone 


«Siamo consapevoli della re- 
sponsabilità, ma sappiamo co- 
sa fare». Davide Albertini Pe- 
troni, amministratore delega- 
to del gruppo Costim, la socie- 
tà di real estate developer che 
con Elmet e Impresa Percassi 
ha firmato la proposta di pro- 
jectfinancing perla riqualifica- 
zione del Porto Vecchio, entra 
per la prima volta nei dettagli 
del progetto da 620 milioni 
che si propone di riqualificare 
costa e magazzini dei66 ettari 
di scalo. Il progetto più impor- 
tante mai consegnato alla città 
inepoca contemporanea, desti- 
nato-qualora il gruppo berga- 
masco dovesse aggiudicarsi la 
gara — a dettare i principali as- 
setti economici, urbanistici e 
sociali di Trieste per i prossimi 
cinquant’anni. Almeno. 

Tre parole per descrivere il 
vostro progetto? 

«Direi inclusivo, internaziona- 
le, condivisoconil territorio». 
Cosa ne pensate del recente 
voto in Consiglio comunale, 
che ha approvato la delibera 
sul projectmainun’aula pro- 
fondamentedivisa? 
«Costimha proposto un proget- 
to. Nonsiamoentrati, néinten- 
diamo entrare, nella dialettica 
politica. Ma è evidente l’inte- 
resse dei cittadini a essere in- 
formati». 

Il forum “Why Trieste. Una 
nuova geografia perla città” 
promosso dal Piccolo e dal 
gruppo Nord Est Multimedia 
(che edita anche questa te- 
stata), con Gabetti Property 
Solutions, è stato il vostro de- 
butto: come coltiverete que- 
sto rapporto conla città? 
«Non appena verrà conferma- 
ta la scelta del promotore, nel 
caso in cui dovessimo aggiudi- 
carci il bando di gara è nostra 
intenzione essere costante- 
mente presenti a Trieste e in- 
trattenere interlocuzioni con 
tutti gli stakeholders, percono- 
scere davvero le esigenze dei 
cittadini. progetti di rigenera- 
zione non si calano dall’alto: 
dialoganoconilterritorio» 

A breve inaugurerete Cho- 


Il futuro della città 


LA PARTITA DELLO SCALO 


La proposta 
ela prospettiva 


A sinistra Davide Albertini Petro- 
ni (foto di Massimo Silvano), am- 
ministratore delegato del grup- 
po Costim, la società di realesta- 
te developer che con Elmet e Im- 
presa Percassi ha firmato la pro- 
posta di project financing per la 
riqualificazione del Porto Vec- 
chio. A destra una vista sul viale 
dell'antico scalo (foto di Andrea 
Lasorte), attualmente interessa- 
to dai lavori finanziati dal Pnrr, 
in attesa di determinare il vinci- 
tore della gara e partire con il pa- 
rallelo progetto di rigenerazione 
urbana da condurre in partena- 
riato pubblico-privato 


Cosum e Porto Vecchio 
«Rigenerazione urbana 
senza scopi speculativi» 


L'amministratore delegato Albertini Petroni rassicura sulla tenuta del project: 
«Un piano di lungo periodo con investitori e collaborazione di attività locali» 


rus Life a Bergamo: cosa c’è 
dentro? 

«Chorus Life è un lascito della 
famiglia Bosatelli alla città di 
Bergamo: il più importante in- 
tervento di rigenerazione urba- 
na realizzato negli ultimi anni 
nella città e tra i più significati- 
vi in Italia. Il cuore del proget- 
to è il sistema di piazze e spazi 
aperti, che connettono le diver- 
se funzioni abitative e di intrat- 
tenimento, inclusa una grande 
arena, oltre a servizi alberghie- 


rie alla persona, come il centro 
benessere». 

Potrà essere un modello per 
lacosta, imoliei19magazzi- 
nidello scalo? 

«Questo è quello che auspichia- 
mo accadrà anche in Porto Vec- 
chio. Non si interverrà tanto 
nell’architettura, in considera- 
zione della richiesta dello sta- 
to conservativo degli edifici 
esistenti, quanto nella valoriz- 
zazione degli spazi. I viali, le 
aree verdi e l’affaccio sul mare 


diventeranno gli elementi di- 
stintivi del progetto, aperti e 
pensati per la collettività, 
creando così un luogo d’incon- 
tro erigenerazione per tutti». 

Quello in Porto Vecchio sarà 
il progetto più importante 
tra quelli al momento segui- 
ti dal gruppo: Costim è eco- 
nomicamente in grado di av- 
viarlo e portarlo a termine? 

«Progetti così grandi nonsi fan- 
nodasoli. La regia, come la par- 
te interlocutoria, può essere 


unica, ma sarà opportuno do- 
tarci di partner finanziari e 
operativi. Al momento di inse- 
diare tutta la parte alberghiera 
edi retail, ad esempio, avremo 
bisogno di coinvolgere realtà 
locali, che conoscano il territo- 
rioe vogliano partecipare». 
Avete già avviato delle inter- 
locuzioni? Chi sono queste 
realtà, in quale ambito ope- 
rano? 

«E evidente che prima della for- 
malizzazione del nostro pro- 


getto non possiamo chiudere 
accordi. Ma abbiamo iniziato 
a interloquire con una serie di 
soggetti, quali possibili part- 
ner e coinvestitori, che agiran- 
noinsinergia con Costimattra- 
verso un’unicaregia, per porta- 
re avanti lo sviluppo secondo 
le richieste del mercato. Per 
questo è avviata una fase di dia- 
logo: per costruire una rete di 
realtà sia sul fronte del merca- 
to internazionale, sia sul fron- 
telocalee territoriale». 
All’inizio del 2024 Costim ha 
avviato un percorso di rinfor- 
zo e riorganizzazione azien- 
dale: quali sonostati i princi- 
pali movimenti, e quali 
obiettivi vi siete posti? 

«Il percorso di crescita del 
gruppo è stato supportato da 
unconsolidamento degli asset- 
ti di governance, e da un poten- 
ziamento della struttura mana- 
geriale e patrimoniale. Il tutto 
accompagnato da un significa- 
tivo investimento nella digita- 
lizzazione, al fine di rafforzare 
il posizionamento come svilup- 
patore nel settore delle opere 
complesse dirigenerazione ur- 
bana e affermarsi come punto 
di riferimento per coinvestito- 
riecommittenti). 

Altro timore è quello che il 
partenariato pubblico-priva- 
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SCENARI ENERGETICI DEL FUTURO 


Davide Tabarelli, Presidente di Nomisma Energia dialogherà con Sissi Bellomo, giornalista de i/ Sole 24 Ore. 
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I PROSSIMI La conferenza dei servizi, poi il bando di gara 


PASSAGGI 


Cosa accade ora? Il pubblico interes- 
se della proposta di project financing 
di Costim con Elmet e Impresa Percas- 
si perla riqualificazione del Porto Vec- 
chio - che prevede la presa in conces- 


sione di costa e moli demaniali per cin- 
quant'anni, e l'alienazione di 19 magaz- 
zini, da rigenerare con lavori da 620 mi- 
lioni spalmati su nove anni e mezzo di 
cantieri - è stato approvato dal Consi- 


glio comunale su delibera dell'asses- 
sore Everest Bertoli. Alvoto erano pre- 
senti i soli consiglieri di centrodestra: 
i partiti di opposizione avevano abban- 
donato l'aula, insegno di protesta con- 
tro la condotta del presidente France- 
sco Panteca, accusato di aver votato 


uno degli emendamenti al posto del 
sindaco Roberto Dipiazza. L'iter preve- 
de adesso la convocazione della Con- 
ferenza dei servizi, quindi l'indizione 
del bando di gara: questo sarà aperto, 
ma condiritto di prelazione del propo- 
nente, in questo caso Costim. 


«Non si interverrà 
tanto nell'architettura, 
quanto nella 
valorizzazione degli 
spazi: viali, aree verdi 
e l'affaccio sul mare» 


«Non solo residenze, 
uffici e alberghi, ma 
funzioni pubbliche, 
servizi per le persone, 
culturali e anche 

di intrattenimento» 


«Un impianto di 
teleriscaldamento in 
Molo III, che utilizzerà 
l'acqua marina 

e produrrà energia 
per l'intero quartiere» 


to possa tradursi in una spe- 
culazione edilizia conse- 
guente all’alienazione di 
hangare magazzini: quali ga- 
ranzie date in merito? 

«Porto Vecchio è un progetto 
di rigenerazione urbana e, per 
suanatura e logica, è un proget- 
to di lungo periodo. Quindi, 
non può avere uno scopo spe- 
culativo». 

Avete pensato al possibile 
impatto sul mercato immobi- 
liare locale? Al termine 
dell’operazione cambierà il 
modo di abitare e acquistare 
casa? 

«L'obiettivo del progetto è af- 
frontare, e per quanto possibi- 
le soddisfare, l’esigenza abita- 
tiva nelle varie forme in cui si 
manifesta». 

A che target di utenti e resi- 
denti puntate? Porto Vec- 
chio sarà un quartiere per 
tutti, o una zona di lusso, ri- 
servata solo a una parte dei 
cittadini? 

«Porto Vecchio sarà una am- 
pia porzione di città, non solo 
un quartiere, dedicato e aper- 
toatutti. Dal punto di vista im- 
mobiliare vi sarà un ampio tar- 
get di riferimento, come sem- 
pre avviene in questo tipo di 
progetti che devono essere 
orientati all’inclusione e alla 


coesione sociale per una nuo- 
vacentralità urbana». 

C'è una parte di Trieste che 
chiede di insediare in Porto 
Vecchiorealtà internaziona- 
li: nei magazzini ci sarà spa- 
zio anche per centri di ricer- 
ca, università, industrie, im- 
prese all'avanguardia? 
«Sarà necessario trovare un 
giusto mix di funzioni, tale per 
cui questo intervento realizzi 
la centralità che si diceva. Che 
non è fatta solo da residenze, 
uffici e alberghi, ma da funzio- 
ni pubbliche e servizi perle per- 
sone, culturali e di intratteni- 
mento». 

In che modo tutto questo si 
connetterà, eintegrerà, al re- 
sto della città? 

«E importante sottolineare 
che il progetto presentato è stu- 
diato in modo unitario, ma è 
anche necessariamente flessi- 
bile, perché la domanda è sog- 
getta a cambiamenti: pensia- 
mosolo alla domanda immobi- 
liare di dieci anni fa, che era 
completamente diversa da 
quella attuale. E quindi neces- 
sario creare un progetto che 
possa essere attuato per fasi te- 
nendo in considerazione l’evo- 
luzione del mercato, man ma- 
no che la domanda si evolve, 
come anche dell’evoluzione 
demografica e del cambiamen- 
toclimatico». 

Che misure adotterete per 
contenere l’impatto ambien- 
tale del progetto? 

«Tra le linee guida del project 
c’è la realizzazione di un im- 
pianto di teleriscaldamento in 
Molo III, che utilizzerà l’acqua 
del mare per produrre energia 
elettrica a servire l’intero quar- 
tiere rigenerato. Lo realizzere- 
mo noi, con fondi nostri assie- 
me ai nostri partner specializ- 
zati. Il tema della cogenerazio- 
ne e dell’ottimizzazione delle 
prestazioni energetiche è pre- 
sente in tutti i nostri progetti di 
Esg Compliance». 

A che standard di qualità 
puntate? 

«Non esiste uno standard, ma 
una serie di standard di resi- 
denzialità, soluzioni alberghie- 
reo diretail, diversificate in ba- 
se alla domanda. Noi puntia- 
moall’eccellenza». — 
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IL PROFILO DELLA SOCIETÀ 


Il modello di Bergamo 
ei partner industriali 
Lavori da 800 milioni 


Costim Srl, amministrato 
da Davide Albertini Petro- 
ni e presieduto da Paolo 
Cervini, un gruppo indu- 
striale integrato con sede a 
Bergamo, che opera in qua- 
lità di sviluppatore immo- 
biliare lungo tutta la filiera 
del real estate e costruction 
per la realizzazione e ge- 
stione di progetti di rigene- 
razione urbana, in conto 
proprioe di terzi. 


Il know-how aziendale 
del gruppo Costim — con- 
trollato al cento per cento 
dalla Polifin, holding indu- 
striale della famiglia di Fa- 
bio Bosatelli — pone le basi 
su società operative note 
nel mercato di segmento: 
Gualini Spa (specializzata 
nella progettazione e rea- 
lizzazione di involucri edi- 
lizi), Elmet Srl (che opera 
nel facility management e 


nei servizi digitali integrati 
per l'immobiliare) e Impre- 
sa Percassi Spa, ditta di edi- 
lizia privata cui Costim è di- 
ventata unico azionista 
all’inizio del 2024. Il grup- 
po si posizione sul mercato 
puntando su un approccio 
di rigenerazione multidi- 
sciplinare: urbanistica, eco- 
nomica e umana, che vede 
un primo esempio in fase 
di ultimazione nel quartie- 
re “Chorus life” di Berga- 
mo. 


In tutta Italia Costim se- 


gue e sviluppa progetti per 
un controvalore complessi- 
vodi 800 milioni di euro. A 
Trieste l’entità dei lavori 
proposti per Porto Vecchio 
supera i 620 milioni. — 


F.C. 
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Il futuro della città 


Il complesso sarà composto da 37 appartamenti e 42 posti auto 
Riporterà il verde dentro gli edifici un tempo adibiti a orfanotrofio 


Avanza la costruzione 
dei Giardini del Borgo 
«Vogliamo rilanciare 

l’area di via Gambini» 


L’ALTRO PROGETTO 


Francesco Bercic 


n posto auto 
e un giardi- 
no a pochi 
passi dal 


centrostorico: due cose diffi- 
cilissime da trovare a Trie- 
ste». Nonha torti l’architetto 
Piero Corradin, quando ri- 
marca le caratteristiche pe- 
culiari dei Giardini del Bor- 
go, il nuovo complesso resi- 
denziale che sta sorgendo in 
via Gambini. Gli apparta- 
menti (non tutti dotati di 
giardino) saranno 37, i po- 
steggi 42: ma sono tante le ra- 
gioni-prima fra tutte la posi- 
zione, lontana dallo stretto 
perimetro del centro città e, 
anzi, immersa in un quartie- 
re dai connotati profonda- 
mente diversi - che rendono 
unico il progetto redatto dal- 
lo studio vicentino Albane- 
se, di cui Corradin è rappre- 
sentante. Dietro c’è il sigillo 
di Francesco Fracasso, che 
con Htm Nordest ha già mes- 
so a segno colpi simili in pas- 
sato a Trieste. 

Intanto va sfatato un falso 
mito diffusosi attorno all’o- 
perazione: il complesso inte- 
ressato non ha nulla a che fa- 
re con le ex officine Holt di 
via Gambini, le qualisi trova- 
vano qualche metro più 
avanti rispetto ai nascenti 
Giardini del Borgo. Quest’ul- 
timo andrà invece a “rigene- 
rare” quel gruppo di edifici 
che, negli anni Settanta 
dell’Ottocento, accoglieva- 
no unorfanotrofio. Corradin 
— ospite al forum “Why Trie- 
ste. Una nuova geografia per 
la città” promosso da Nord 
Est Multimedia (il gruppo 
che edita anche questo gior- 
nale) e da Gabetti— mostra al- 
cune immagini che riprodu- 
cono la situazione di allora: 
nello spazio interno sorgeva 
unagrande area verde, depu- 
tata prevedibilmente allo 
svago dei bambini, che è sta- 
ta poi murata nei decenni 
successivi, una volta dismes- 
sa la struttura di accoglien- 
za. Ebbene: proprio quell’a- 
rea verde sarà ora riportata 
in vita, trasformandosi nei 
giardini e nella corte condo- 


Sopra lo schema del parcheggio; in alto ilrendering delle case 


miniale del nucleo. 

Alcuni rendering dei Giar- 
dini del Borgo si conosceva- 
no già, così come le tempisti- 
che indicative: conclusione 
dei lavori prevista entro la fi- 
ne del prossimo anno, per un 
investimento complessivo 
di circa 10 milioni di euro. 
Tanti dettagli erano però fi- 
norainediti: l’architetto Cor- 
radin li svela nel dietro le 
quinte dell’evento e in altre 
immagini proiettate sullo 
schermo. Intanto, una novi- 
tà è rappresentata dal par- 
cheggio, parzialmente inter- 
rato per adeguarsi alla salita 
progressiva di via Gambini. 
Si rivolgerà ai futuri residen- 
ti del complesso, ma i posti 
auto che avanzeranno saran- 
no messi a disposizione di 
tutti i cittadini, sul modello 
di quanto accaduto all’ex 
Maddalena (sempre opera di 
Francesco Fracasso). 

Perquantoriguarda gli ap- 
partamenti, si possono già in- 
dividuare prezzi e metratu- 
re. Si va da 44 metri quadrati 
senza giardino a 160 con 


giardino, per una fascia di 
prezzo compresa trai 205 ei 
420 mila euro. Una cosa, co- 
munque, si nota già oggi 
camminando per via Gambi- 
ni: la schiera di appartamen- 
ti appare isolata all’esterno, 
creando in questo modo una 
sorta di «effetto sorpresa» 
perchi vi accederà. 

Eppure, nonostante que- 
sta autonomia architettoni- 
ca rispetto al circondario di 
via Gambini, i Giardini del 
Borgo non mirano a diventa- 
re una enclave del quartiere, 
anzi. «Vogliamo essere un vo- 
lano per tutta la zona — dice 
sempre Corradin — il primo 
passo di una rivalutazione 
della zona». Ed è questo, for- 
se, l'aspetto che merita un’at- 
tenzione particolare: ora co- 
meora via Gambini e dintor- 
ni appaiono esclusi dalla mi- 
niera d’oro (turistica, econo- 
mica, commerciale) del cen- 
tro città, orientati verso un 
mercato diverso, a forte tra- 
zione straniera. Chissà che 
non possa cambiare. — 
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TRIESTE 29 


NEL SETTANTESIMO ANNIVERSARIO DEL RITORNO DELLA CITTÀ ALL'ITALIA 


Idue pililogoriin piazza dell'Unità 
Tergeste dinuovo senza l’alabarda 


Rubato il simbolo della città ma il monumento che ricorda anche i Caduti del'53 attende un restauro 


Gianpaolo Sarti 


La turista straniera che ieri 
mattina era intenta a scattare 
la foto della città davanti a 
uno dei due pili portabandie- 
ra di piazza Unità non sapeva 
che la statua raffigurante la 
donna con i seni nudi, i fian- 
chi generosi e il cartiglio con 
inciso “Tergeste”, è senza l’a- 
labarda. Vedeva il monumen- 
to, inaugurato il 24 maggio 
1933, che ricorda gli autieri e 
lo sbarco del 3 novembre 
1918. L'Italia a Trieste. La tu- 
rista vedeva l’asta che ancora 
rimane, ma non l’alabarda ri- 
volta verso il golfo. Proprio 
quella che simboleggia Trie- 
stechesi consegna all'Italia. 

Non c’è più, è sparita. Non 
undettaglio trascurabile, con- 
siderando il valore simbolico: 
tanto più in questo periodo, 
in vista dell’imminenza del 
settantesimo anniversario 
del ritorno di Trieste all’Italia 
nel 1954. 

Se ne sono invece accorti i 
triestini che hanno riferito 
l’ammanco alla Polizia loca- 
le. Impossibile però risalire a 
quando è stata rubata e al re- 
sponsabile del furto: non in 
questi giorni, visto che i con- 
trolli della Polizia locale sulle 
immagini registrate dalle tele- 
camere installate sui palazzi 
della Prefettura e della Regio- 
ne non hanno portato risulta- 
ti, come conferma il coman- 
dante Walter Milocchi. Ci so- 
no inoltre segnalazioni dell’a- 
labarda sparita che risalgono 
già a settembre. 

Ma il tema è più ampio e 
non riguarda solo l’alabarda 
sottratta: i basamenti monu- 
mentali sono visibilmente ro- 
vinati. Sbiaditi, come stinti 
dal tempo, dall’azione degli 


agenti atmosferici e dall’in- 
quinamento. Pioggia, vento, 
sole, la salsedine del mare, 
per non parlare dei gas di sca- 
rico dei veicoli. 

I basamenti sono opera del- 
lo scultore Attilio Selva. Sor- 
reggono i “Piloni della Vitto- 
ria”, forniti all’epoca dai Can- 
tieri San Marco. Alla base ri- 
portano i nomi dei giovani uc- 


n= da 


In alto i basamenti dei pili sbiaditi; sopra Tergeste integra eoggi senza alabarda dopo il furto Fo 


cisi nel novembre del 1953, 
mentre invocavano il ritorno 
di Trieste all’Italia. 

Fino ad alcuni anni fa non 
erano così malridotti. Come 
documentano le immagini 
del fotografo del Piccolo An- 
drea Lasorte — le immagini ri- 
salgono al 25 agosto 2011 - il 
monumento splendeva. Le 
sue tonalità bronzee luccica- 


TO ANDREA LASORTE 


= 


vano al sole di piazza Unità, 
suscitando un gioco di chiaro- 
scuri coni bianchi palazzi at- 
torno. 

Il Comune non intende tra- 
scurare la questione. Il sinda- 
co Roberto Dipiazza, informa- 
to della situazione, assicura 
che la manutenzione dei basa- 
menti — compresa l’installa- 
zione di una copia dell’alabar- 


da - sarà eseguita insieme al 
più ampio progetto di riquali- 
ficazione dell’intera piazza, 
chesconta l’annosa piaga del- 
la pavimentazione rovinata. 
Ci vorrà tempo, insomma. Ma 
intanto l’assessore con delega 
alle Politiche della cultura, 
Giorgio Rosi, ieri si è mosso 
contattando la Soprintenden- 
za per un sopralluogo. «Ho 
chiamato - spiega l’assessore 
—e presto andremo adaccerta- 
re le condizioni dei basamen- 
ti). 

Rimane il tema del furto o 
comunque dell’atto vandali- 
co dell’alabarda, che ricorda 
unpo’ ciò che accadeva di tan- 
to in tanto con il bastone e la 
pipa della statua dedicata al 
poeta Umberto Saba in via 
San Nicolò, all'angolo con via 
Dante, saccheggiati più di 
una volta forse - chissà - dai 
cacciatori di cimeli. «Sono at- 
ti che denotano mancanza di 
rispetto nei confronti della cit- 
tà e della sua storia», osserva 
l’assessore alle Politica della 
sicurezza Caterina de Gavar- 
do. 

Peraltro non è la prima vol- 
tache qualcunosi portavia l’a- 
labarda dalla statua di “Terge- 
ste”: nel luglio 2006 era stata 
svitata e fatta sparire assieme 
all’asta. Quella volta il danno 
era stato quantificato in 5 mi- 
la euro. Poi era stata sostituta 
con una copia. Questa volta è 
statasradicatal’alabarda. 

I grandi pili portabandiera, 
invece, erano stati smontanti 
e sottoposti a restauro già nel 
2000 proprio durante i lavori 
di pavimentazione della piaz- 
za. Anche l’alabarda origina- 
le, in quel periodo, era stata si- 
stemata e fatta risplendere. 
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DOPO LA MAREGGIATA 
Ripristina 
la statua 
della Mula 
a Barcola 


La Mula de Trieste 


Dopo quasi un anno, la sta- 
tua bronzea della “Mula de 
Trieste” è stata riposiziona- 
ta sul lungomare di Barco- 
la. 

La statua, realizzata dal 
maestro Nino Spagnoli, 
era stata “ferita” dalla vio- 
lenza dell’acqua dalle ma- 
reggiate dello scorso no- 
vembre. Le onde l’avevano 
scaraventata aterra, trasci- 
nandola poi per alcuni me- 
tri. Aveva riportato qual- 
che ammaccatura, ma nul- 
la di più. A subire i danni 
maggiori invece era stato il 
basamento in calcestruzzo 
su cui l’opera era fissata, 
che a quel punto ha dovuto 
essere sostituto con uno 
più resistente in ferro. La 
statua era stata recuperata 
e messa al riparo in un ma- 
gazzino, e negli ultimi me- 
si sistemata. Il plinto, posi- 
zionato in mare e che sor- 
reggeva l’opera, aveva in- 
vece retto molto bene l’ur- 
to della mareggiata. 

Si ricorda che a ispirare 
Spagnoli nella realizzazio- 
ne di quell’opera, che raffi- 
gura una giovane ragazza 
intenta a coprirsi con una 
veste leggera, era stata una 
vicina di casa dello sculto- 
re, di nome Giulia, all’epo- 
ca quindicenne. L’intenzio- 
ne dello scultore era di rap- 
presentare la grazia, la gio- 
iadi vivere. — 


LA RELAZIONE DI ICS 


Migranti in calo 
«Cento all’addiaccio 
seomberato il Silos» 


Lorenzo Degrassi 


«Silos vuoto, strade piene». È 
il titolo del rapporto sulla si- 
tuazione migranti a Trieste, 
presentato dal Consorzio Ita- 
liano di Solidarietà (Ics). A 
tre mesi dall’evacuazione del 
Silos, avvenuta il 21 giugno 
scorso, a detta dell’associa- 
zione la condizione dei mi- 
granti è «peggiorata». 

«Una situazione è assoluta- 
mente disastrosa — spiega 
Gianfranco Schiavone, presi- 
dente di Ics — e non c’è alcun 
progetto istituzionale che ne 
abbia accompagnato la chiu- 
sura. Siamo di fronte a un di- 
sastro istituzionale perché la 
politica locale ha fatto finta 


di pianificare la chiusura del 
Silos senza trovare una solu- 
zione alternativa». A detta di 
Schiavone sembra «che la cit- 
tà continui a rimuovere il pro- 
blema. Nel frattempo ci stia- 
mo avvicinando all’inverno 
senza che i migranti abbiano 
unluogo dove potersi ripara- 
re». 

Nel rapporto presentato si 
evince che, dal giorno della 
chiusura del Silos, in media 
tra le 100 e le 120 persone 
hanno dormito all’addiaccio 
nella zonaattorno alla stazio- 
ne «non avendo altra possibi- 
lità di ricovero». Nel frattem- 
po, però, tutti i dati indicano 
una diminuzione degli arrivi 
dalla rotta Balcanica. «Fron- 


tex — rimarca il presidente 
dell’Ics- dà una diminuzione 
del 77%di presenze dalla rot- 
ta balcanica nei primi 8 mesi 
del 2024». Un dato in linea 
con quello del Ministero 
dell’Interno, che parla di un 
-50% di rintracci sul confine 
con la Slovenia dallo scorso 
21 ottobre 2023. «Lanciamo 
unappello ad accogliere que- 
ste persone, perché è del tut- 
to evidente che il problema 
non si risolve con gli sgombe- 
rl). 

Intanto oggi in piazza Cava- 


La conferenza stampa di Ics al Circolo della Stampa FOTOANDREALASORTE 


nasi terrà un presidio pubbli- 
co organizzato dall’associa- 
zione Dormire&Resistere per 
sensibilizzare sul tema. L’e- 
ventositerrà alle 21 inconco- 
mitanza con la Giornata mon- 
diale di lotta contro la pover- 
tà e sarà un’occasione di in- 
contro e solidarietà per af- 
frontare il tema delle difficili 
condizioni di vita dei migran- 
ti, con interventi e momenti 
di discussione in cui parteci- 
peranno associazioni, cittadi- 
ni e personaggi pubblici. — 
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L'INTERVENTO DELLA POLIZIA LOCALE 
Ladro di appartamenti 
fermato con 8 coltelli 


Aveva con sé otto coltelli. A 
cosa gli servissero, è stato 
prestospiegato: perrubare. 

La Polizia locale ha de- 
nunciato un cinquantenne 
(P.M. le sue iniziali) sorpre- 
so in piazza Vittorio Vene- 
to. Inizialmente la sala ope- 
rativa era stata allertata per 
la presenza di una persona 
che si stava lavando nella 
fontana; sul posto si è quin- 
di recata una pattuglia del 
Nucleo interventi speciali, 
la cui attività di controllo è 
principalmente legata al de- 
grado urbano. 

Gli agenti hanno identifi- 
cato l’uomo, un persona 
che qualche ora prima si 
era resa protagonista di un 
altro episodio: insultava i 
passanti. 

La pattuglia ha constata- 
to che il cinquantenne era 


in evidente stato di ebbrez- 
zaemolto aggressivo. Si era 
anche messo a offendere gli 
agenti. 

Considerate le sue condi- 
zioni e la presenza di nume- 
rose persone, a quel punto è 
arrivata in supporto un’ulte- 
riore pattuglia. L'uomo è 
stato quindi portato nella se- 
de del Comando, in via Re- 
voltella. Durante la perqui- 
sizione, primadi farlo salire 
a bordo, i poliziotti gli han- 
no trovato addosso un bor- 
sellino contenente 8 coltel- 
li, 2 cellulari e diversi artico- 
li di bigiotteria. Da accerta- 
menti successivi è risultato 
che i cellulari e gli accessori 
rinvenuti erano stati rubati 
inun’abitazione quella stes- 
samattina. — 

G.S. 
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L'AREA DI SCALA DEI GIGANTI 
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Sopra, l'ingresso principale dell'autorimessa in via Sil 


Bivacchi, rifluti e minacce 
nell’autorimessa Pellico 


| proprietari dei box denunciano le intrusioni di giovanichemanomettono l'ingresso 
L'amministratore Coral propone ai condomini un servizio di vigilanza 24 ore su 24 


Laura Tonero 


«Nell’assemblea che convo- 
cherò a breve, proporrò di 
introdurre un servizio di 
guardia giurata operativo 
giorno e notte, perché non 
vedo altra via di uscita». 
Enrico Coral amministra 
l’autorimessa Pellico, che si 
trova nell'omonima via, 
all’imbocco di Scala dei Gi- 
ganti. Nelle ultime settima- 
ne, ha registrato un crescen- 
te numero di segnalazioni 
da parte dei proprietari dei 
box auto presenti in quel 
parcheggio multipiano, che 
raccontano incursioni di mi- 


granti, che con giacigli di 
fortuna dormono sulle sca- 
le della struttura, e di grup- 
petti di ragazzi che al pome- 
riggiosisistemanonelle par- 
ti comuni per consumare al- 
col e stupefacenti. «Ci sono 
persone che sono state mi- 
nacciate perché hanno osa- 
to direloro qualcosa—riferi- 
sce Coral — altre che hanno 
paura ormai di andare a re- 
cuperare l’automobile da 
sole». 

Il park — che non dispone 
di posti a rotazione, ma solo 
di garage di proprietà, in al- 
cuni casi dati in locazione — 
è dotato comunquedi unim- 
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unaele scale che portano ai diversi livelli con immondizie lasciati dai g 


pianto di videosorveglian- 
za che vigila sui diversi ac- 
cessi. L'amministratore rife- 
risce di aver «inoltrato una 
segnalazione alla Questura 
e di aver predisposto intan- 
to unrafforzamento dei pas- 
saggi della ditta incaricata 
del servizio di sorveglian- 
Za). 

Per creare dei giacigli di 
fortuna, i migranti in alcuni 
casi hanno anche preso dei 
pannelli di polistirolo o dei 
cartoni sistemati in alcuni 
dei box, lasciati aperti quan- 
do la vettura non è presen- 
te. All’autorimessa, che go- 
de di sei livelli, si accede da 


via Silvio Pellico, ma il 
park, attraverso una porta 
di sicurezza, all’ultimo pia- 
no si affaccia su un giardi- 
netto, che poi consente l’ac- 
cesso a una serie di residen- 
ze parzialmente visibili 
scendendo Scala dei Gigan- 
ti. I proprietari dei box sono 
perlopiù residenti della zo- 
na o liberi professionisti e 
commercianti chehanno at- 
tività in centro. 

L’ingresso principale con- 
ta di un grande portone, che 
durante il giorno resta solle- 
vato e nel tardo pomeriggio 
viene abbassato, consenten- 
doin quel caso l’ingresso ov- 


viamente solo a chi ne è au- 
torizzato. Al centro di quel 
varco è ricavata una porta, 
usata da chi entra e esce sen- 
za autovettura, «che è stata 
manomessa, forzata — de- 
nuncia l'amministratore — 
così come è stato manomes- 
so l’ascensore, a detta del 
manutentore usato da trop- 
pe persone contemporanea- 
mente, con un peso eccessi- 
vo per capirci. Lo usano per 
andare sul lastrico solare, 
evidentemente». 

Insomma, una situazione 
ormai al limite, che impone 
l’adozione di soluzioni. «Io 
sono stato minacciato da 
una persona che, oltre a 
prendermi a male parole, 
miha mostrato il pugno», ri- 
ferisceunimprenditore trie- 
stino, che con la famiglia è 
proprietario di alcuni gara- 
gein quella autorimessa. 

Fino a qualche mese fa i 
frequentatori abusivi di 
quelmultipiano erano pres- 
soché ragazzini. Ora invece 
i proprietari riferiscono di 
«ventenni, stranieri ma an- 
che qualche italiano, gli 
stessi che poi si aggirano tra 
piazza Goldoni, il Mc Do- 
nald’s e la Scala dei Gigan- 


ruppi di ragazzi FOTO MASSIMO SILVANO 


ti». Isegni della loro presen- 
za sono evidenti, con im- 
mondizie lasciate ovunque: 
lattine, resti di cibo, cartac- 
ce. C'è anche chi ha trovato 
le scale o l’ingresso del box 
lordati di urina e vomito. 
Poi la ditta incaricata delle 
pulizie sistema tutto. Le te- 
stimonianze parlando di 
«consumo evidente da par- 
te di quei gruppetti di alcol 
e sostanze stupefacenti». 
Nonèesclusolospaccio. 


All’interno anche 
giacigli di fortuna 
dei migranti, avanzi 
di cibo e bevande 


Poche settimane fa alcuni 
dei residenti della zona, pro- 
prietari anche di box 
nell’autorimessa, hanno in- 
contrato l'amministratore. 
«Serve adottare con urgen- 
za dei provvedimenti — so- 
stengono — cambiando an- 
che il portone di ingresso, 
rendendolo più sicuro». La 
prossima assemblea decide- 
rà ilda farsi. — 
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LE ZONE LIMITROFE SORVEGLIATE SPECIALI 


Piazza Goldoni e Barriera 
fra spaccio di droga e risse 
ora aspettano il recupero 


L'altra sera in via Oriani 

le Volanti sono intervenute per 
un episodio di violenza, tra due 
persone di origine pachistana, 

dopo una tentata rapina 


L’area di piazza Goldoni e 
quella attigua di largo Bar- 
riera restano sorvegliate 
speciali, con il presidio del- 
le forze dell’ordine e un ma- 
lessere da parte di residenti 
e commercianti della zona. 
Che continuano a registrare 
episodi di spaccio, liti, dan- 
neggiamenti e minacce a 
chi osa fare delle rimostran- 
ze. La scorsa settimana, piaz- 
za Goldoni, nell’area verso 


via Mazzini, è stata nuova- 
mente teatro di una rissa, 
che nel primo pomeriggio 
ha visto coinvolti ventina di 
ragazzi. 

L’episodio è avvenuto il 7 
ottobre, nel primo pomerig- 
gio. Le persone presenti so- 
no scappate per timore di ve- 
nire coinvolte. A fronteg- 
giarsi due gruppi di giovani, 
che all’arrivo delle forse 
dell’ordine si erano già al- 
lontanati. Lo scorso marte- 
dì, invece, le Volanti della 
Questura sono state chiama- 
te a intervenire per una vio- 
lentalire in via Oriani, all’e- 
sterno del pizza-kebab già 
teatro di recente di un’altra 


rissa edi alti episodi che han- 
norichiesto l’intervento del- 
le forze dell’ordine. Nel ca- 
so della lite dello scorsomar- 
tedì sera, a fronteggiarsi so- 
no stati due giovani di origi- 
ne pachistana. Da una pri- 
ma ricostruzione, uno dei 
due ha tentato di sottrarre il 
telefono cellulare all’altro, 
che a quel punto ha reagito, 
colpendolo alla testa. L’uo- 
mo che ha tentato la rapina 
è stato deferito all’autorità 
giudiziaria. 

Tornando invece a piazza 
Goldoni, l’area è oggetto di 
un contributo regionale di 
1.050.000 euro che, pro- 
prio nell’ottica di rendere la 


Uno scorcio di piazza Goldoni: l'area ora attende gli interventi conil nuovo progetto FOTO ANDREALASORTE 


zona più sicura, il prossimo 
anno darà gambe a un pro- 
getto che prevede vengano 
realizzate opere di arredo 
urbano, riqualificazione de- 
gli spazi e del verde, un nuo- 
vo impianto di illuminazio- 
ne e soluzioni informatiche 
all'avanguardia. Sono previ- 


sti poi un rafforzamento del 
sistema di videosorveglian- 
za, l’installazione di un to- 
tem multimediale con un si- 
stema intuitivo per segnala- 
re eventuali situazioni di pe- 
ricolo, potendo mettersi im- 
mediatamente in contatto 
con la centrale operativa 


del Comandodi Polizia loca- 
le. Il progetto — che attende 
ilvaglio della Soprintenden- 
za-include ilridimensiona- 
mento del muro prospicien- 
te Passo Carlo Goldoni, quel- 
lo verso il McDonald’s.— 
LT. 
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LE ANTICIPAZIONI DELLA RELAZIONE 


Caso Resinovich, 
‘analisi dello zoologo 

«L'area dell’ex Opp 

alterata dall'uomo» 


Il consulente Bressi sul luogo del ritrovamento del corpo: 
«Inattendibili i test sulla presenza della fauna selvatica» 


Laura Tonero 


«Compiere ora dei test in 
quel fazzoletto di terreno, 
perraccogliere dati su quali 
animali lo frequentino, è to- 
talmente inutile, perché 
l’uomo ormai ha “inquina- 
to” quell’area». Lo zoologo 
Nicola Bressi, consulente a 
titolo gratuito dell’associa- 
zione Penelope che affian- 
cai familiari di Liliana Resi- 
novich nel percorso che mi- 
raa farluce sulla morte del- 
la 63enne, nonha ancora de- 
positato la sua relazione. 
Nella quale racconterà con 
precisione quali animali 
nel 2021 popolavano l’area 
dove, il 5 gennaio del 2022, 
è stato trovato il corpo 


LILIANA RESINOVICH 
UNA FOTOGRAFIA DELLA 63ENNE 
TROVATA MORTA IL 5 GENNAIO DEL 2022 


dell’ex dipendente regiona- 
le. Ma alcune considerazio- 
ni del professionista, che 
verranno a breve messe ne- 
rosubianco, si possono anti- 
cipare. Il suo approfondi- 
mento miraa fare chiarezza 
sull’azione che gli animali 
selvatici avrebbero o meno 
dovuto esercitare sul cada- 
vere. Elementi che potreb- 
bero avvalorare o scartare 
l’ipotesi che il corpo possa 
essere rimasto esposto per 
settimane tra quelle sterpa- 
glie. Una premessa: negli ul- 
timi mesi, come Il Piccolo 
aveva già riportato, lì sono 
stati tentati degli esperi- 
menti — non da parte dei con- 
sulenti della Procura — an- 
che con delle foto-trappole 


ria 


E 


per tentare di catturare del- 
le immagini degli animali 
selvatici che popolano 
quell’area boschiva. I test 
sono stati eseguiti nel corso 
di una sola notte e in un pe- 
riodo dell’anno diverso da 
quello a cavallo tra dicem- 
bre e gennaio. In quel conte- 
sto, ad essere stati ripresi 
mentre mangiano un’esca 
sono stati solo due gatti. 
«Già il fatto che il periodo 
sia diverso può avere un pe- 
so — precisa Bressi — e poi va 
seriamente valutato come 
quel area della boscaglia ne- 
gli ultimi anni sia stata cal- 
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L'area delboschetto adiacente al parco dell'ex ospedale psichiatrico dove è stato trovato il corpo FOTOLASORTE 


pestata, frequentata costan- 
temente dall’uomo: dalle 
troupe televisive agli appas- 
sionati del turismo maca- 
bro, da curiosi a esperti». 

Lo zoologo fa notare che 
«la terra, l’erba, sono battu- 
te, l’odore dell’uomo è per- 
cepito dall’animale selvati- 
co, che quindi considera di- 
versamente quella che è di- 
ventata una sorta di piazzo- 
la». Il professionista, quin- 
di, reputa che ci si debba af- 
fidare a quella che era la si- 
tuazione di allora, «e che 
non è ripetibile, perché lo 
scenario è cambiato». Bres- 
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si ha già evidenziato come, 
a suo avviso, sia pressoché 
impossibile che il corpo sia 
rimasto in quel bosco per 
settimane senza riportare il 
minimo segno di un selvati- 
co. Da segnalare come nel 
parco di San Giovanni ci sia 
una colonia felina, ben cura- 
ta, e chi la gestisce ha più 
volte, negli anni, racconta- 
to di incursioni di animali 
selvatici, di cinghiali verosi- 
milmente vista l’entità dei 
danni, con le casette per i 
gatti buttate all’aria e il cibo 
divorato. — 
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IL BILANCIO DELL'ODV 


Al Centro aiuto alla vita Marisa 
sostenute 57 donne dal 2023 


Francesca Schillaci 


Il sostegno alle donne che 
stanno per diventare madri 
è una delle prerogative fon- 
danti del Centro di Aiuto alla 
Vita (Cav) “Marisa” Odv, 
che dal 1978 è presente sul 
territorio di Trieste peracco- 
gliere, ascoltare e aiutare le 
donne che necessitano di aiu- 
ti economici e psicologici 
nel percorso verso la mater- 
nità. 

In quest'ottica è stato pre- 
sentato ieri all’Antico Caffè 
San Marco il bilancio degli 


ultimi tre anni di attività da 
parte della presidente Maria 
Tudech Henke e della vice- 
presidente Flavia Brandoli- 
sio Burresi, con la partecipa- 
zione dell’assessore alle Poli- 
tiche sociali Massimo To- 
gnolli. 

Secondo i dati riportati, 
nel 2023 sono stati 75 i bam- 
bini aiutati dall’ente, con il 
sostegno di 57 donne, di cui 
49 straniera e 8 italiane. L’a- 
iuto offerto si riferisce non 
soltanto a un sostegno prati- 
co che comprende l’acquisto 
di pannolini, latte e il neces- 


sario per il sostentamento di 
un neonato, ma si tratta an- 
che di un sostegno psicologi- 
co e medico da parte di pro- 
fessioniste del settore. «Sia- 
mo unarealtà che vuole edu- 
care alla preziosità della vita 
— spiega Henke - e ci tenia- 
mo a sottolineare che il no- 
stro operato accoglie tutte le 
donne che richiedono aiuto, 
anche chi sceglie di abortire. 
E capitato che alcune, dopo 
aver abortito, si sono rivolte 
anoi per un sostegno psicolo- 
gico. Noi ascoltiamo e non 
giudichiamo in nessun caso, 


Laconferenza stampadiieri all'Antico Caffè San Marco FOTOLASORTE 


cerchiamo però, con eventi 
paralleli, di sensibilizzare 
sull'importanza della vita». 
Le iniziative proposte, in- 
fatti, coinvolgono le coppie 
in attesa di un figlio con sei 


incontri mirati, per renderli 
consapevoli sul futuro che li 
attende come genitori. Tra i 
più noti c’è l'offerta formati- 
va sulla gravidanza e su qua- 
li siano i diritti, i servizi e i 


contatti a cui è possibile ac- 
cedere. La sensibilizzazione 
del Cav avviene anche nelle 
scuole con incontri mirati, 
supportati anche dal Comu- 
nedi Trieste, per portare con- 
sapevolezza trai giovani sul- 
le gravidanze indesiderate, 
sulle precauzioni possibili, 
ma «in particolare sul fatto 
che un embrione, secondo 
noi — specifica Henke — è già 
vita a tutti gli effetti e come 
tale va tutelata». 

È stata pensata anche una 
mostra culturale sul tema 
dei siti e delle strutture per i 
bambini, sostenuta dalla re- 
gione Fvg, che si terrà il 20 
novembre in galleria Rosso- 
ni. «Abbiamo pochi volonta- 
rienesiamoallaricerca—co- 
sì Burresi — anche per porta- 
renuovi punti di vista e soste- 
nere tutte le donne che ri- 
chiedono il nostro aiuto». — 
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L'ultima classifica elaborata da Elsevier 
Riconoscimento a Tiribelli 
per gli studi fatti sul fegato 


LA CURIOSITÀ 


laudio Tiribelli, di- 
rettore scientifico 
della Fondazione Ita- 
liana Fegato Onlus, è 
stato riconosciuto nel 2% degli 
scienziati al mondo, con il più 
alto fattore d’impatto tra tutte 
le discipline valutate. Emerge 
nell’ultima classifica elabora- 
tada Elsevier, una delle piùim- 
portanti case editrici scientifi- 
che al mondo, fondata nel 


Claudio Tiribelli 


1880 nei Paesi Bassi. 

Il professor Tiribelli, noto 
per i suoi studi sul fegato e le 
patologie epatiche, ha ottenu- 
to il prestigioso traguardo gra- 
zie ai numerosi contributi che, 
attraverso ricerche innovative 
e pubblicazioni, hanno fatto 
progredire le conoscenze scien- 
tifichein ambito medico. 

«La classifica stilata da Else- 
vier- sottolinea il direttore 
scientifico della Fondazione 
Italiana Fegato, che ha sede a 
Trieste in Area Science Park — 
si basa su una valutazione ap- 
profondita di metriche quali il 
numero di citazioni, la qualità 
delle pubblicazioni scientifi- 
che e il relativo impact factor. 
Quest'ultimo valore misura il 
numero medio di citazioni rice- 
vute, nell’anno di riferimento 
considerato, dagli articoli pub- 


blicati. È pertanto un indicato- 
re della performance e della va- 
lidità degli articoli scientifici, 
che esprime l’impatto (in ter- 
mini di influenza, popolarità e 
autorevolezza) di una pubbli- 
cazione sulla comunità scienti- 
ficadiriferimento». 
L’ultimoriconoscimento col- 
loca Tiribelli tra i ricercatori di 
maggiore influenza alivello in- 
ternazionale nel campo della 
ricerca scientifica in senso ge- 
nerale ed è un'ulteriore confer- 
madelvalore dell’attività svol- 
ta dalla Fondazione Italiana Fe- 
gatonella lotta contro le malat- 
tie epatiche. Grazie alle sue ri- 
cerche, la comunità scientifica 
ha potuto ottenere nuove intui- 
zioni su temi critici, come la 
diagnosi e il trattamento delle 
patologielegate al fegato. — 
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INBREVE 


Oggi in Seminario 
Un incontro sul creato 


eicambiamenti climatici 


Il Circolo Laudato Sì-Trie- 
ste e la Diocesi di Trieste 
promuove — oggi alle 18 
all’auditorium don France- 
sco Bonifacio del Semina- 
rio in via Besenghi 16 — la 
tavola rotonda “Spera e 
agisci con il creato-Cosa 
sappiamo dei cambiamen- 
ti climatici?”. Moderati da 
Giorgio Cecco, interver- 
ranno Maria Cristina Pe- 
dicchio, Valentina Galli- 
na, Marfa Florencia Ribe- 
ro. L’intervento conclusi- 
vosarà affidato al vescovo 
Enrico Trevisi. — 


In piazza Vittorio Veneto 
Festa e annullo filatelico 
domani per i 130 anni 


In occasione del 130° anni- 
versario dell’edificazione 
del Palazzo delle Poste di 
Trieste, Poste Italiane atti- 
verà un servizio filatelico 
temporaneo con bollo spe- 
ciale con la dicitura “130° 
Anniversario Edificazione 
Palazzo delle Poste di Trie- 
ste”. Domani dalle 11 alle 
15.30 sarà possibile tim- 
brare con il bollo speciale 
le corrispondenze presen- 
tate nello spazio allestito 
nel palazzo in cui si festeg- 
gerà l’anniversario 
(1894-2024). 
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L'OFFERTA FORMATIVA 


Porte aperte all’Università 
Oltre 13 mila studenti Iscritti 


Ancora oggi e domani l'ateneo accoglie i ragazzi delle superiori per l'orientamento 
I 75% arriva da fuori provincia. In crescita anche le presenze internazionali 


PE SAI 


Lorenzo Degrassi 


Migliaia di studenti dell’ulti- 
mo anno delle superiori che 
passano gioiosi da un’aula 
all’altra. Una folla giovane ed 
entusiasta che riempie l’atrio 
dell’edificio centrale di piazza- 
le Europa. E l’effetto della tre 
giorni di “Porte aperte” all’Uni- 
versità di Trieste che, quest’an- 
no, registranumeri notevoli. 
Sono ben 13.020 le iscrizio- 
ni alle presentazioni dei corsi 
di primo livello, programmate 
tra ieri, oggi e domani nel cor- 
po centrale dell’ateneo, dei 
quali 5.605 solo ieri, giorno de- 


SS zi E LIST - 


Ragazze in piazzale Europa, fra scalinata e corpo centrale, durante “Porte aperte” FOTO FRANCESCOBRUNI 


ISCR I 


dicato all’area Vita e Salute. 
Molti hanno già le idee chia- 
re su cosa fare nel post scuola, 
mentre altri si sono iscritti a 
tutti etre giorni di open day, in 
modo da acquisire le maggiori 
conoscenze possibili su tutti i 
corsi di studi. La tre giorni è 
suddivisa in aree tematiche: 
dopo il via, ieri, con la presen- 
tazione appunto dei corsi 
dell’area Vita e Salute, si prose- 
gue oggi con le Scienze Sociali 
e Umanistiche (3.831 iscrizio- 
ni)einfine domaniconilsetto- 
re tecnico-scientifico al quale 
parteciperanno in 3.584. 
«L'enorme interesse suscita- 


e ARS OSE 


NUOVI OBIETTIVI 


Ora si punta ad attrarre 
anche le scuole tecniche 


La tre giorni di orientamento 
all'ateneo giuliano ha richiama- 
to studenti da tutta la regione 
ma anche da Veneto, Lombar- 
dia, Emilia Romagna, Puglia e 
Campania, oltre all'Istria slove- 
na e croata. Presenze possibili 
grazie alla forte sinergia con le 
scuole. Il prossimo step per Uni- 
Ts è quello di andare a fare orien- 
tamento anche nelle scuole tec- 
niche e non solo nei licei. 


to da “Porte aperte 2024” pre- 
mia l'impegno di UniTs nel sa- 
per rinnovare la propria offer- 
ta formativa e i servizi agli stu- 
denti - sottolinea Lucio Torel- 
li, delegato all’Orientamento — 
nel corso della tre giorni i ra- 
gazzi ricevono dai docenti, dai 
tutor e dai professionisti 
dell’Ufficio Orientamento le 
informazioni necessarie per 
iscriversi e trarre il meglio 
dall’esperienza universitaria». 

Molti gli studenti che arriva- 
nodal resto d’Italia. «Abbiamo 
una forte connessione con le 
scuole della Regione — prose- 
gue Torelli — ma al tempo stes- 
so abbiamo tanti singoli ragaz- 
zi che provengono autonoma- 
mente da un po’ tutta Italia. A 
conferma di una delle caratte- 
ristiche principali dell’ateneo 
giuliano, ovvero il fatto che il 
75% dei suoi studenti provie- 
ne da fuori provincia)». 

Tanti gli studenti italiani ma 
un occhio di riguardo anche 
nei confronti di quelli stranie- 
ri. «Ci sono molti studenti che 
provengono dall’Istria croata 
eslovena-spiega Torelli —a di- 
mostrazione del fatto che pun- 
tiamo molto sull’internaziona- 
lizzazione, guardando soprat- 
tutto ai Paesi balcanici, realtà 
più vicina a noi sia geografica- 
mente che storicamente». 

La preoccupazione maggio- 
re, legata al futuro, è quella del 
calo demografico. «Negli ulti- 
mi anni, nonostante in questo 
senso il trendsia in costante au- 
mento, abbiamo sempre avuto 
una crescita nel numero degli 
iscritti — sottolinea Torelli —. 
Ciò è stato possibile grazie alla 
collaborazione con le scuole, 
con le quali c’è una forte siner- 
giache speriamo aumenti ulte- 
riormente. Per questo uno dei 
nostri prossimi obiettivi è quel- 
lo diandare a fare orientamen- 
to in tutte le scuole e non solo 
nei licei, in modo da dare l’op- 
portunità di iscriversi in uni- 
versità anche a chi non viene 
dai licei, i cui studenti sono ora 
quelli maggiormente prevalen- 
tifra gliiscritti». — 
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L'AZIENDA FONDATA NEL 1958 


Italspurghi, poi Its 
40 anni di servizio 
tra le vie cittadine 


Ugo Salvini 


Unastoria iniziata 40 annifa, 
conl’acquisto di un camionci- 
no della Om Officine mecca- 
niche - un “Tigrotto” molto 
utilizzato all’epoca — per an- 
darea pulire fognature e con- 
dotte. E quella della Its ecolo- 
gia, all’epoca Italspurghi, 
azienda che oggi conta ben 
143 dipendenti operando in 
un’ampia gamma di settori — 
tutti legati alla tutela dell’am- 
biente—e che si appresta a fe- 
steggiare venerdì, in esatta 
corrispondenza con l’atto di 
nascita della società, che risa- 
le proprio al 18 ottobre del 
1984: un momento di grande 
soddisfazione. 

«Avevo 26 anni — ricorda 
Franco Cergol, fondatore 
dell’azienda - ed ero stato in 
precedenza un dipendente 
della Crismani. Ma volevo 
avere un'attività tutta mia e, 
forte dell’entusiasmo che mi 
caratterizzava, andai a Firen- 
ze per ritirare quel mezzo 
chedi strada ne aveva già fat- 
ta, essendo stato immatrico- 
lato nello stesso anno della 
mia nascita, cioè il 1958, ma 
che per me rappresentava 
l’avvio di unanuova avventu- 
ra». Imprenditore caparbio e 
lungimirante, Franco Cergol 
da quel lontano 1984 ha por- 
tato la sua azienda a una cre- 
scita costante: «Molto merito 
vaancheattribuito ai collabo- 
ratori che mi hanno affianca- 
to negli anni, perché nulla si 


crea da soli - riconosce Cer- 
gol- al punto che oggi dispo- 
niamo anche di un laborato- 
rio di analisi e facciamo parte 
della società “Logica”, una 
srlspecializzata nel recupero 
enella selezione di rifiuti». 
Nel tempo è cambiato an- 
che il nome dell’azienda, in 
rapporto al moltiplicarsi del- 
le attività svolte. Inizialmen- 
teItalspurghi Trieste, l’azien- 
da di Cergol è diventata dap- 
prima Italspurghi ecologia e 
finalmente Its ecologia. Oggi 
la parte principale del fattura- 
to della società deriva dal 
trattamento e dal trasporto 
dei rifiuti. E da qualche anno 
con papà Franco collaborano 
anche i figli: Mattia e Loren- 
zo. Quest'ultimo gestisceilla- 
boratorio, il secondo si occu- 
pa dei moduli abitativi e sani- 
tari. «Ma un aiuto — sottoli- 
nea Cergol - lo assicura an- 
che mia moglie Susanna». 
Accanto all’impegno nella 
professione, Cergol ha sem- 
pre manifestato grande pas- 
sione per lo sport, dedicando 
personalmente anche risorse 
finanziarie alle realtà locali. 
Passando dalla sponsorizza- 
zionea squadre che militava- 
no nei tornei amatoriali, il ti- 
tolare della Its ecologia è sta- 
to uno dei soci che fecero ri- 
partire la Triestina calcio nel 
2012. «Oggi sono un grande 
appassionato della Pallacane- 
stro Trieste, e non perdo mai 
una partita casalinga». — 
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GLI ASSESSORI LODI E DE BLASIO 


«Campus in via Rossetti 
un’occasione per la città» 


Il futuro Campus scolastico di 
via Rossetti risponderà anche 
alle esigenze di competenza co- 
munale. Gli assessori Maurizio 
De Blasio (Educazione e fami- 
glia) ed Elisa Lodi (Lavori pub- 
blici) commentano positiva- 
mente la notizia del passaggio 
della caserma da Cdp Real As- 
set all’Edr (Ente di decentra- 
mento regionale) per 15 milio- 
ni. Passaggio che, come auspi- 
cato dall’Amministrazione co- 
munale, sarà un modo perrecu- 
perareerigenerare un’area ab- 


ui e » 


L'assessore Maurizio De Blasio 


bandonata da tempo. «Si tratta 
di una grande opportunità per 
la città, ma soprattutto — affer- 
mano De Blasio e Lodi — per le 
scuole e le giovani generazio- 
ni. La restituzione al territorio 
di unluogo simbolo comela ca- 
sermadi via Rossetti, cheha vi- 
sto avvicendarsi al suo interno 
reparti militari di grande pre- 
stigio, eche rappresenta conle 
sue strutture un pezzo impor- 
tante della storia di Trieste, 
non può che essere una buona 
notizia per tutti. Destinarla al- 
la scuola e allo sport - conclu- 
dono gli assessori rende il pro- 
getto di recupero ancora più 
prezioso e siamo certi che con- 
tribuirà in modo significativo 
alla crescita della città, con la 
realizzazione di edifici scolasti- 
ci “contenitore”, aule, palestre 
espazi aperti”). — 


LA MOZIONE DI FRATELLI D'ITALIA 
Estensione Punti franchi 
E scontro a San Dorligo 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«Riteniamo offensiva, nei 
confronti della popolazione 
autoctona, la recente vota- 
zione che ha visto affiancati, 
in Consiglio comunale, la 
maggioranza di centrosini- 
strae l’opposizione di centro- 
destra nell’approvare una 
mozione presentata da Fra- 
telli d’Italia sull’allargamen- 
to dei Punti franchi nel terri- 
torio di San Dorligo della Val- 
le e nel bocciare quella che 


ho proposto io sullo stesso te- 
ma». 

E questa la denuncia di 
Giorgio Marchesich, consi- 
gliere comunale della Fede- 
razione del Territorio libero 
di Trieste. «Il primo firmata- 
rio della mozione approvata 
-ha aggiunto Marchesich — è 
stato il consigliere di Fratelli 
d’Italia, partito erede dell’ex 
Msi e del Fronte della Gioven- 
tù. Eppure, nel preambolo 
dello Statuto comunale è 
scritto “Per la difesa della li- 


bertà e della democrazia”). 
Il rappresentante del Go- 
verno provvisorio del TIt, Da- 
niele Prelaz, ha evidenziato 
la differenza tra la mozione 
del TIt e quella di Fratelli d’T- 
talia. «La primasi richiama a 
leggi internazionali e dello 
Stato italiano — ha precisato 
— mentre la seconda è fumo- 
sa e non contiene alcun indi- 
rizzo politico, in base al qua- 
le poterrivendicare l’allarga- 
mento dei Punti franchi, co- 
me previsto dall’Allegato 
VIII». Marchesich ha annun- 
ciato per venerdì alle 17.30 
al bar “L’isola nella Valle” 
(in zona artigianale) una 
pubblica assemblea sul tema 
dell’allargamento dei Punti 
franchi. — 
U.SA. 
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LA STRUTTURA POLIFUNZIONALE DEL COMUNE A OPICINA GESTITA DAI SERVIZI SOCIALI 


Terminati I lavori a Casa Capon 
Nuovi allo®g1 per persone fragili 


Finita anche la ristrutturazione del primo piano dell'immobile grazie a 7/10 mila euro di fondi Pnrr 


Ugo Salvini 


È stato presentato ieri l’inter- 
vento di completamento del 
primo piano di Casa Capon, 
struttura polifunzionale di 
proprietà comunale, costrui- 
ta sutre livelli, situata a Opi- 
cina e gestita dal Servizio so- 
ciale dell’amministrazione; 
la struttura è destinata ad ac- 
cogliere, nei tre appartamen- 
ti nei quali è suddivisa, una 
decina di beneficiari in gravi 
situazioni di difficoltà. A illu- 
strare ilsito, ilsindaco Rober- 
to Dipiazza e gli assessori Eli- 
sa Lodi (Politiche del Patri- 
monio immobiliare) e Massi- 


| \ 


mo Tognolli (Politiche socia- 
li), a conclusione di un piano 
complessivo di ristrutturazio- 
ne che ha riguardato l’intero 
edificio. 

Il progetto perilrifacimen- 
to del primo pianoè stato rea- 
lizzato dallo studio Mads & 
associati di Trieste, sulla ba- 
se di un incarico datato giu- 
gno 2022, che prevedeva, in 
particolare, la realizzazione 
di un alloggio mono-stanza, 


atto a ospitare una persona, 
un alloggio con due stanze, 
per tre persone, e uno con tre 
stanze, per sei. Le lavorazio- 
ni sono state precedute da un 
campionamento perla rileva- 
zione dei materiali contenen- 
ti amianto. Recentemente si 
era proceduto con l’ultima- 
zione dei lavori al piano terra 
e al secondo piano. A livello 


Due immagini dell'esterno e degli inte 


stradale sono stati ricavati 
spazi che saranno dedicati ad 
attività sociali, al secondo 
piano invece sono state rea- 
lizzate sette stanze con ba- 
gno, per formare nuclei di 
coabitazione sociale. Nel 
complesso, l'intervento in Ca- 
sa Capon ha l’obiettivo di 
creare un sistema di acco- 
glienza per persone e nuclei 


rni di Casa Capon a Opicina, i cui lavori di ristrutturazione sono stati presentati ieri FOTOANDREALASORTE 


in condizioni di elevata mar- 
ginalità sociale, per i quali si 
attiverà anche un percorso di 
autonomia. Alla soluzione 
abitativa infatti si affianche- 
rà un progetto personalizza- 
to, volto al superamento 
dell'emergenza, allo scopo di 
favorire percorsi di autono- 
mia e rafforzamento delle ri- 
sorse personali. Il progetto 


dr 


complessivo si articola per- 
ciò su due direttrici: da unla- 
to la realizzazione di alloggi 
e strutture di accoglienza, fi- 
nalizzati al reinserimento e 
all’autonomia; dall’altro allo 
sviluppo di un sistema di pre- 
sain carico, anche attraverso 
equipe multiprofessionali e 
lavoro di comunità. Il finan- 
ziamento complessivo, basa- 


to su fondi Pnrr, è stato di 
710 mila euro, 500 mila dei 
quali per le infrastrutture e 
210 mila per le attività. Al 
momento dell’inaugurazio- 
ne, Dipiazza si è complimen- 
tatoconil personale comuna- 
le e con i professionisti ester- 
ni «per l’importante obietti- 
vo raggiunto». Lodi ha parla- 
to di «un lavoro di squadra, 
che mettea disposizione ulte- 
rioritre alloggi abitativi adat- 
ti a rispondere alle esigenze 
di persone con disabilità, nu- 
clei monofamiliari o con più 
persone. Non possiamo che 
essere soddisfatti del risulta- 
to—ha aggiunto - che rappre- 
senta il compimento di un’o- 
pera di riqualificazione 
dell’intero edificio, che l’am- 
ministrazione comunale ha 
coerentemente portato avan- 
ti nel corso degli anni e che 
ha già coinvolto il piano terra 
eil secondo piano della strut- 
tura». «Oggi siamo qui per fe- 
steggiare una delle numero- 
se buone pratiche — così To- 
gnolli- che, in un circolo vir- 
tuoso, portano a ulteriori 
buone pratiche, tutte messe 
in campo da questa ammini- 
strazione comunale. Il nostro 
assessorato è impaziente di 
gestire questa struttura ma- 
gnificamente riqualificata — 
ha proseguito - che tornerà a 
essere un punto di socializza- 
zione importante per Opici- 
na». Con le somme ancora a 
disposizione, saranno miglio- 
rate le opere di ricezione e 
smaltimento delle acque ne- 
renel retro dell’edificio, inte- 
ressato da area di vincolo fer- 
roviario. — 
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MUGGIA 

Rotatoria di Montedoro 
Anas avvia le verifiche 
per riprisunare l’area 


terminatoidanniattuali)». 

Lo ha detto il sindaco di 
Muggia Paolo Polidori a con- 
clusione di una riunione da 
lui indetta e svoltasi ieri matti- 
na con i tecnici di Anas, Edr 
(Ente di decentramento regio- 
nale, l’ex Provincia) e uffici 
del Comune di Muggia. Lo 
scorso 5 ottobre sul Piccolo, 
sulla questione era intervenu- 
tol’assessore Giorgio De Sanc- 
tis, cheaveva tenutoa precisa- 
re che «la strada è di proprie- 
tà, e quindi responsabilità, 
dell’Edr, mentre il piazzale 


Luigi Putignano /MUGGIA 


«Entro un paio di giorni Anas 
si è impegnata a verificare le 
modalità conle quali effettua- 
reilavori che porteranno al ri- 
pristino dell’area accanto alla 
rotatoria prima della galleria 
di Montedoro, con l’obiettivo 
di garantire inprimis l’accesso 
ai veicoli dei residenti della 
zona. Proseguirannointantoi 
controlli per accertare la cau- 
sa delle problematiche legate 
all'enorme deflusso delle ac- 
que meteoriche che hanno de- 


confinante pare sia una parti- 
cella dell’Anas che, dopo lafi- 
ne dei lavori al raccordo, lo 
ha lasciato a uso della cittadi- 
nanza». Il piazzale, oggetto 
del cedimento, è transennato 
e interdetto ai veicoli dopo il 
cedimento del manto strada- 
le seguito dell’ondata di mal- 
tempo di settembre. «E neces- 
sario quanto prima sistemare 
quell’area — ha ribadito Poli- 
dori- per assicurare l’accesso 
in sicurezza agli abitanti del- 
la zona, dove sono presenti 
una quindicina di casee un’at- 
tività commerciale». 
Parallelamente verranno 
effettuati anche altri monito- 
raggi, da parte del Comune e 
di Edr, proprietaria di un al- 
tro tratto di strada e della ro- 
tonda verso Rabuiese, per esa- 
minare le condutture sotterra- 
neea monte ea valle per capi- 
rel’origine dei problemi. — 
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LA RICERCA DI SPAZI 


Ambito Carso Giuliano 
einiziative peridisabili 


MUGGIA 


Il Comune di Muggia, in quali- 
tà di ente gestore del servizio 
sociale dei comuni dell’Ambi- 
toterritoriale Carso Giuliano, 
intenderaccogliere le manife- 
stazioni di interesse per la 
messa a disposizione, a titolo 
gratuito, di locali ospazi, ade- 
guatamente attrezzati per la 
disabilità e a norma di legge, 
sitia Muggia, San Dorligo del- 
la Valle, Duino Aurisina, Sgo- 
nico e Monrupino, per la rea- 
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Il leone del municipio di Muggia 


lizzazione di interventi e ser- 
vizi di supporto e sollievo a fa- 
vore delle persone fragili, an- 
ziani e/o con disabilità, e del- 
le loro famiglie. Gli spazi ver- 
ranno utilizzati per lo svolgi- 
mento delle attività, di nor- 
ma sutre giornate settimana- 
li, dal 1 novembre 2024 al 31 
ottobre 2027. Trai vari requi- 
siti richiesti, oltre all'iscrizio- 
ne al Registro unico naziona- 
le degli enti del terzo settore 
da almeno 6 mesi, la presenza 
della sede operativa nel terri- 
torio. La domanda va presen- 
tataentro le 12 di giovedì 24 e 
va consegnata a mano presso 
l’ufficio protocollo del comu- 
ne di Muggia oppure inviata 
via pec a comune.mug- 
gia@certgov.fvg.it.— 

L.IPU. 
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IL BANDO DEL MUNICIPIO 


Furti nelle abitazioni a Sgonico 
Arriva Il bonus per la sicurezza 


SGONICO 


Prendeilviaa Sgonicoil “pia- 
no sicurezza”. Affiancandosi 
ad altre realtà del Carso, an- 
che l’amministrazione comu- 
nale guidata da Monica Hro- 
vatin, sensibile a situazioni 
che si stanno verificando 
sempre più spesso — in parti- 
colare sull’altipiano, dove la 
conformazione del territorio 
e la distribuzione delle unità 
abitative favorisce determi- 
nate attività criminali — ha 
predisposto per la prima vol- 
ta un bando finalizzato a 
“promuovere, incoraggiare e 
sostenere le iniziative per in- 
crementare la sicurezza delle 
abitazioni private e nelle par- 
ti comuni dei condomini e al- 
triimmobili. 

Lo strumento scelto è l’ero- 
gazione di un contributo uti- 
lizzabile per favorire l’ado- 
zione di mezzi di difesa passi- 
va per il “contenimento del 
fenomeno predatorio contro 
la proprietà privata”. In so- 
stanza, saranno finanziati i 
progetti volti a rimborsare le 
spese sostenute dai cittadini 
per l'acquisto, l’installazio- 
ne, il potenziamento, l’am- 
pliamento e l’attivazione di 
sistemi di sicurezza presso 
l'alloggio adibito ad abitazio- 
ne e residenza anagrafica e 
nelle parti comuni dei condo- 
mini. 

Le spese ammesse a contri- 
buto sono quelle il cui paga- 
mento è avvenuto o avverrà 


L'immobile che ospita il municipio di Sgonico 


dal1 gennaio al 31 dicembre 
2024. Il contributo sarà ero- 
gato previa presentazione, 
da parte del soggetto benefi- 
ciario, di fattura o documen- 
to equivalente. Gli immobili 
soggetti a contributo sono 
quelli adibiti ad abitazione 
di persone fisiche residenti 
da almeno cinque anni in via 
continuativa in Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Il contributo massimo ero- 
gabile alla persona fisica è pa- 
ri al 60% della spesa sostenu- 
ta, con un massimo di 3 mila 
euro, mentre la spesa mini- 
ma è di mille euro, pertanto 
l'importo non potrà essere su- 


periore a 1.800 né inferiore a 
600 euro. Il termine ultimo 
perla presentazione delle do- 
mande è fissato entro il 31 
gennaio 2025. 

«Abbiamo fatto questa scel- 
ta- spiega la prima cittadina 
— dopo aver ricevuto in tal 
senso molte richieste da par- 
te di nostri concittadini. Gra- 
zie all'impegno della nostra 
vigilessa, che ha predisposto 
la documentazione, possia- 
modare il via al bando». Tut- 
te le informazioni di detta- 
glio si trovano sul sito del Co- 
mune.— 

U. SA. 
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ILLABORATORIO 


Micol Brusaferro 


Laboratori, attività all’aria 
aperta e tante altre iniziative 
per creare uno “spirito di 
squadra”, per affrontare al 
meglio il percorso scolastico 
appena iniziato. Tutte le clas- 
si prime del liceo Galilei di 
Trieste in questi giorni si tro- 
vano a Lignano, per la secon- 
da edizione di “Rompiamo il 
ghiaccio”, che vede coinvolti 
260 studenti accompagnati 
dai docenti. 

Le dieci classi sono state di- 
vise in tre turni, con due gior- 
ni di permanenza pertutti nel- 
la località balneare, tra gio- 
chi sulla spiaggia, lezioni in 
piscina emomenti di aggrega- 
zione e divertimento. L’inse- 
gnante Valentina Baldas, refe- 
rente del progetto, spiega che 
«l’idea è quella di lavorare 
per la creazione del gruppo 
classe, perché sia unluogo do- 


LE LETTERE 


Cartolina da Dublino 
Stavolta, brave Poste 
(irlandesie italiane) 


Vado in ferie a Dublino e, co- 
me sempre in vacanza, man- 
do cartoline. Una di queste è 
stata spedita il giorno 7 otto- 
bre 2024 alle ore 17. Non ci 
crederete: il giorno 9 ottobre 
2024 di mattina, ricevo un 
Whatsapp da parte della de- 
stinataria: «grazie della carto- 
lina». 
Un plauso alle Poste irlande- 
si e uno alla postina che pre- 
sta servizio a Grozzana! Gra- 
zie Alessandra! 
(Postscriptum: una cartolina 
spedita da Jesolo, invece, 
mai giunta!) 

Cristina Lombardo 


La favola della formica 
Anche i “pazzi” 
meritano una famiglia 


C'è una favola dello scrittore 
argentino Marco Denevi, inti- 
tolata “La Formica”, il cui si- 
gnificato suscita in noi unari- 
flessione profonda sulle per- 
sone con malattie psichiatri- 
che nella nostra società. 

In questa favola, come sem- 


GLIAUGURI 


GIULY 

Uncaloroso augurio peri tuoi 
50.Damamma, papà, Anna 
con MayaeNinae tuttala 
famiglia 


ve i ragazzi si trovino bene e 
per un futuro successo forma- 
tivo. I giovani stanno parteci- 
pano e parteciperanno nei 
prossimi giorni a laboratori 


pre in questo genere narrati- 
vo che mette in discussione il 
comportamento e la morali- 
tà degli esseri umani, le for- 
miche commettono un erro- 
re “logico”: giudicano e ucci- 
dono una formica che accusa- 
no di essere pazza per avere 
detto la verità (loro non lo 
sanno, né loimmaginano). 
Dopoaverci raccontato la sto- 
ria della sfortunata formica, 
lo scrittore conclude con una 
precisazione (fittizia): “Scrit- 
to da Pavel Vodnik, un gior- 
no primadi suicidarsi...”. 
L’ignoranza e l’incompren- 
sione uccidono e sono mone- 
ta corrente nelle città dell’in- 
differenza. Non c’è posto né 
diritto per “i pazzi” (le virgo- 
lette servono per tutta la se- 
gnalazione), che continuano 
a essere considerati meno 
che normali dai “normali” e 
sono ancora relegati nella lo- 
ro prigione con chiavi che so- 
lo chiudono. Lì rimangono a 
soffrire finché non ce la fan- 
no più. 

Tuttavia, ciò di cui non tutti 
sono consapevoli sono le ma- 
gnifiche capacità di cui può 
disporre “il pazzo”. Il pazzo 
ha una malattia, non vuole 
né sceglie di essere così, co- 
me il diabetico o il cieco. 
Prende le medicine (anche se 
non vuole) per adattarsi alla 
sua famiglia ed essere accet- 
tato dalla società. Sente, pen- 
sa e fa molto di più del “nor- 
male”. Può essere estrema- 


su attività disciplinari come 
disegno, lettere, scienze, ma- 
tematica o analisi meteomari- 
ne, sempre all’esterno, utiliz- 
zando soprattutto la spiaggia 


mente intuitivo, intelligente 
e dinamico. Sa che non può 
farcela da solo, ha fiducia e 
ama il prossimo. Ingenuo e 
buono, il pazzo, difende i de- 
boli, fa giustizia, aiuta e con- 
divide. 

Chi è normale, invece, è indi- 
vidualista e meschino. Il paz- 
zo è l’unico che possa dirsi ar- 
tista, l’unico che testimonia 
il suo tempo e i suoi dolori 
profondi. 

Il pazzo è l’unico che può cu- 
rare la normalità della sua 
malattia, dell’individuali- 
smo, dell’antica solitudine. 
Nessunolo sa, né lo sospetta, 
tranne noi, gli educatori, che 
ci impegniamo a farli uscire 
dal carcere, che li aiutiamo a 
realizzare i loro diritti uma- 
ni, a vivere e ad imparare. 
Benvenuti nel Club, formato 
da pazzi che combattono con- 
troigiganti, travestiti damu- 
lini a vento. 

Però... com'è essere la fami- 
glia di un pazzo? Non so, pe- 
rò posso dirvi com'è la mia, 
una dove l’amore, accompa- 
gna, consola, guida ma non 
sempre guarisce. Dove la tua 
compagna di vita a volte ti 
spingeacamminareatesta al- 
ta e con i piedi per terra; ad 
avere un progetto di vita, rag- 
giungere obiettivi, sentirti 
utilee capace. Prima la malat- 
tia e la povertà, la sopravvi- 
venza. Un’altra prigione, 
clausura e abbandono. Lavo- 
rareèunaltro diritto che dob- 


ELARGIZIONI 


Inricordo dellamammaLLydia dalla 
figlia Rita 50 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


Inricordo dellamamma Lydia dalla 
figlia Rita 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Vittorio e Lidia De 
Rinaldini (17/10) da parte di Paola De 
Rinaldini 100 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO ALCAMPO 


Inmemoria di mia moglie Ada Milacic 
da parte di Giorgio Grassi 100 pro ENPA 
TRIESTE 


Inmemoria di Anna Maria Vento 
Cossutti da parte di Graty100 pro 


ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD 


In memoria dei miei cari genitori da 
parte di Ketty e Aldo Ciani 100 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoriadi Nereo Svara da parte di 
Anna Maria e Mario 50 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria della cugina Graziella 
Bellanova da parte di Mario e Neva 50 
pro IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Il Galilei approda a Lignano con “Rompiamo il ghiaccio” 


ela pineta. Sono previste — ag- 
giunge — anche lezioni in pi- 
scina, con istruttori di apnea, 
peraiutarli a gestire la respira- 
zione, il rilassamentoe per fa- 


biamo conquistare; il lavoro 
mirato è nella legge, ma non 
è praticato. Per farlo è neces- 
sario un cambiamento cultu- 
rale, un’apertura mentale 
della società e c’è bisogno di 
fiducia. Avere la generosità 
di fidarsi è aiutare a ricostrui- 
re una vita, a inventare mon- 
di e cambiamenti possibili e 
concreti. 
“Il pazzo” merita ed è capace 
diavere e sostenere una fami- 
glia, una casae unlavoro. 
Irene Moreno 


Nodidella sanità 
Gli integratori: 
unatassa sulla salute 


Come molti della mia età, sof- 
fro di diverse patologie che 
hanno anche determinato la 
concessione di invalidità civi- 
le. Quello che però ho osser- 
vato, sempre più spesso negli 
ultimi tempi che i medici spe- 
cialistici Asl, da cui devo con 
regolarità andare per le visi- 
te di controllo, mi prescrivo- 
no, nella maggioranza dei ca- 
si, integratori con prezzi non 
modesti, e non medicine dei 
quali costi sarei esente o che 
almeno potrei dedurre dalle 
tasse. Non lo so se questa sia 
unalinea politica dell'Asl per 
favorire le case farmaceuti- 
che o per alleggerire i bilanci 
della sanità, ma sicuramente 


vorequindi il depotenziamen- 
to dell’ansia e della tensione, 
che possono essere legate alla 
dimensione della scuola o del- 
leprove da affrontare». 

Tutti i dipartimenti del Ga- 
lilei, conlevarie materie, han- 
no preso parte alla realizza- 
zione del progetto. Dopo la 
prima edizione nel 2023, il bi- 
lancio è stato molto positivo, 
motivo per cui il liceo ha deci- 
sodi riproporre latrasferta an- 
che nel 2024. «I ragazzi, lo 
scorso anno, sono stati entu- 
siasti di vivere la scuola in un 
contesto non formale: sono 
stati colpiti in particolare — 
racconta Baldas-dicomei do- 
centi si sono messi in gioco, 
anche in contesti nuovi e con 
attività diverse rispetto all’au- 
la. Sono stati molto contenti 
inoltre, ecel’hannodetto, per- 
ché fin da subito hanno avuto 
la possibilità di conoscersi 
meglio, di creare relazioni 


questo è unaggravio della tas- 
sa della salute che gli invali- 
di, enonsolo loro, devono pa- 
gare al di là dei buoni proposi- 
ti delle leggi vigenti. Se gli in- 
tegratori sono così validi da 
poter curare patologie serie 
come le mie a parare dei me- 
dici Asl, allora credo che do- 
vrebbero esser considerati 
medicinali a tutti gli effetti 
oppure la Asl stessa dovreb- 
be invitare i suoi medici a pre- 
scrivere i medicinali equiva- 
lenti. 

Elvino Kurtis 


,il progetto periniziare almeglio la scuola 


che altrimenti sono più diffici- 
li da instaurare nel primo pe- 
riodo di frequentazione di 
unanuova scuola». 

Uno degli aspetti vincenti è 
stato anche «il fatto che i ra- 
gazzi abbiamo scelto, libera- 
mente, di creare un “patto di 
classe”: ogni sezione quindi 
ha costruito delle regole, in 
un momento di condivisione 
e dialogo». Il primo turno si è 
appena concluso, poi segui- 
ranno gli altri. Il quadro me- 
teo finora è stato clemente e 
la speranza è che possa conti- 
nuare così, anche se in caso di 
maltempo sono previste co- 
munque soluzioni alternati- 
ve. Nel frattempo, durante le 
attività fronte mare, i ragazzi 
si sono dedicati anche a qual- 
che scatto, a ricordo delle 
giornate trascorse e delle 
esperienze vissute  insie- 
me.— 
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La riforma dei distintivi 
Sarebbe utile tornare 
a prima del riordino 


Ho letto con molta attenzio- 
ne quanto l’ispettore della Po- 
lizia di Stato in quiescenza 
Salvatore Porroha scritto sul- 
la riforma dei distintivi di 
qualifica della Polizia di Sta- 
to, introdotta con il decreto 
legislativo 95 del 2017. 
Unariforma fortemente volu- 
ta dall’allora capo della Poli- 
zia Franco Gabrielli, che tro- 
vòla forte opposizione “in so- 
litaria” del Sap, come lo stes- 
so direttore generale della 
Pubblica Sicurezza ha confer- 
matoin sede della sua presen- 
tazione. 

Una riforma ostinatamente 
portata avanti malgrado la 


stragrande maggioranza dei 
poliziotti non avevano aderi- 
to al sondaggio di gradimen- 
to promosso ad hoc (solo 
2.427 su 96.000 di cui ben il 
42% negativi, il 20% neutra- 
lieil 38% positivi), una dimo- 
strazione di lontananza e 
non sicuramente di condivi- 
sione alcambiamento propo- 
sto. 

IlSapera contrario perché l’o- 
biettivo dei distintivi di quali- 
fica doveva e deve essere 
quella di consentire a chiun- 
que (personale interno, altre 
Forze di Polizia e cittadini) di 
individuare immediatamen- 
te il livello di responsabilità 
del personale con cui ci si re- 
laziona; obiettivo che questi 
distintivi di qualifica obietti- 
vamente non poteva raggiun- 
gere ed evidentemente non 
haraggiunto. 

Ad aggravare l’inutilità di 
questa operazione è che la lo- 
ro realizzazione è costata 
ben5 milioni di euro, un vero 
e proprio sperpero di danaro 
pubblico: una montagna di 
soldi che sicuramente sareb- 
be stata più utile per l’acqui- 
sto di divise, equipaggiamen- 
ti, mezzi idonei e per poter pa- 
gare gli straordinari, peren- 
nemente liquidati inritardo. 

Poi, a poche ore dell’entrata 
in vigore ed utilizzo dei nuo- 
vi distintivi di qualifica, si ve- 
rificarono già i primi proble- 
mi: conilcaldosiscollavano. 
Unfallimento sututti i fronti. 


LO SPEED DATE DI ARTIFRAGILI 


Tre minuti per conoscere nuove persone 


Si è recentemente tenuto al bar 
Cx Trieste lo Speed Date di Arti- 
fragili, un appuntamento (foto 
di Massimo Silvano) adatto a 
tutte le età e che appassiona 
ogni generazione. La serata — 
guidata da Alejandro Bonn, Ro- 
mina Colbasso, Veronica Da- 
riole Davide Rossi di Artifragi- 
li è stata l’ideale per chi ave- 
va voglia di conoscere nuove 
persone e, soprattutto, appro- 
fondire temi di discussione in- 
teressanti in una maniera non 
comune: treminuti per parlare 
con chi era seduto di fronte, 
per poi cambiare tavolo e rico- 
minciare la chiacchierata con 
unnuovo interlocutore. — 
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ALMAGAZZINO 26 


La mostra sull’evoluzione delle navi di linea 


Il conservatore del Museo del Mare Andrea Bonifacio ha illustrato allo stand del Comune (foto Lasorte) 
la mostra “Il viaggio nella modernità. 1924-1938 Trieste nell'evoluzione della nave di linea”, visitabile 
al Magazzino 26 fino al 16 febbraio. La mostra approfondisce con fotografie d'epoca e modelli navali il 
tema dell'evoluzione del disegno delle navi di linea, nonché la rincorsa al lusso e alla velocità, che han- 
no contraddistinto un'epoca d’oro irripetibile, alla quale Triesteha contribuito inmaniera significativa 


Ora, proprio per le difficoltà 
oggettive che anche l’ispetto- 
re in quiescenza Salvatore 
Porro ha messo in evidenza, 
il Sap ritiene necessaria una 
revisione dei distintivi di qua- 
lifica. 
Pur lasciando le stellette alla 
storia, in considerazione che 
la Polizia di Stato oggi è a or- 
dinamentocivile, sarebbe uti- 
le tornare, almeno per alcuni 
ruoli a quelli precedenti al 
“riordino”, limitando così al 
massimo un’ulteriore spesa 
causata esclusivamente dal 
brutto ed inutile pasticcio 
combinato nel 2017. 
Lorenzo Tamaro 
Segretario Provinciale SAP 


Israele e Palestina 
Ele stelle 
stanno a guardare 


Israele spadroneggia in Me- 
dio Oriente massacrando e 
bombardando dove gli pare. 
Compreso Siria e Teheran. 
Spara contro le basi Unifil e 
bombarda il centro di Beirut 
capitale di uno stato sovra- 
no. Su Gaza hanno commes- 
sogli orrori peggiori dalla Se- 
conda guerra mondiale. 
E le stelle (vale a dire l’Unio- 
ne europea) stanno a guarda- 
re. Mentre le strisce approva- 
no. 

Antonio Giaretta 


LA RIMPATRIATA 
La ITT C della Svevo classe 1969 


È 


tua 


: Niki 
Lib. ctr AMINA 


ce AUD 


Di 


Adistanza di 55 anni la classe III C della scuola media Italo Svevo 
si sonoritrovati per un brindisi in allegria da sinistra Gioia Peros- 
sa, Marisa Paoli, Mauro Pisani, Jeannette Crisanaz , Marina Ber- 
ti, Silvana Gerin, Renata Filipaz, Tiziana Bellotto, Nadia Alfieri 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi i festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Ignazio di Antiochia 

(vescovo e martire) 
Il giorno è il 291°, ne restano 75 
Isole sorge alle 7.24 tramonta alle 18.16 
La luna sorge alle 18.06 cala alle 8.39 


Il proverbio La fortuna con iltempo 
diventa classe. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2, (Largo 
Barriera) 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1,040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza 
Virgilio Giotti 1,040 635264; Via 
Dante Alighieri 7, 040 630213; Piazza 
della Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor San 
Piero 2, 040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 (angolo via Stuparich), 040 
764943; Via Belpoggio 4 (angolo via 
LazzarettoVecchio), 040 306283; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana, 45 - Sistiana, 040 299197 
(solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 


Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazza dei Foraggi 4/a, 040942133. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inpg/m* 03 in pg/Nm? 
15 ottobre 19 56 
16 ottobre 14 80 
17 ottobre 8 Tie) 
18 ottobre 10 62 
19 ottobre 8 54 
20 ottobre i 55 


I dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L'INTERVENTO 


Lo sportivo che lascia 
fra mille emozioni 


FRANCO DELCAMPO 


n senso di vuoto e di liberazione. Sembra un ossimoro, 

maè quello che ci si sente dentro quando si prende una 

decisione che ti cambia la vita: dire stop all’agonismo. 

Forse è quello che ha sentito anche Vanessa Ferrari, a 
33 anni, una gigante, di 146 cm per45kg, della ginnastica artisti- 
ca, che ha avuto una carriera piena di trionfi agonistici, di cadute 
ed infortuni. Ferrari, che ci è ancora più cara perché il 25 aprile 
2021 aveva “danzato” sulle note di “Bella ciao”. Forse è quello 
che ha sentito Raffa Nadal al momento del suo ritiro, a 38 anni, 
anche se aveva pianto calde lacrime assieme a Roger Federer, 43 
anni, quando il suo grande amico ed avversario (nello sport e nel 
tennis in particolare, questo connubio esiste spesso) aveva dato 
lo stesso annuncio. Entrambi tennisti “leggendari”, che hanno 
vissuto “anni difficili” quando era arrivato il loro lungo tramon- 
to. Il momento, prima 0 poi, arriva per tutti quelli che hanno fat- 
to sport, a qualsiasi livello. Può arrivare in mille modi diversi, 
per esaurimento, sazietà, infortuni, accumulo di una fatica senza 
nome, addirittura noia. Ma arriva. Poco prima sei pieno di lavo- 
ro, impegni, fatiche, orari impossibili, emozioni, paure, ansie, la- 
crime e sorrisi, e poi decidi di di- 
re basta. Non arriva quasi mai 
all'improvviso, ma spesso alber- 
gadentroditeetisussurra il dub- 
bio che non puoi più fare quello 
che hai sempre fatto, anche se 
non vuoi dargli ascolto. Subito 
dopo, quando hai fatto la scelta, 
ti senti vuoto e libero. Forse pro- 
vi, per un lungo istante, quello 
stato che i filosofi antichi, da De- 
mocrito, agli epicurei e gli scetti- 
ci, chiamavano “atarassia”, l’as- 
senza di turbamento, libertà dal- 
le passioni, con una serenità e una pace interiore che forse ti sor- 
prende perché non ci sei abituato. Forse è una forma di saggezza, 
non priva di un filo di tristezza, e di consapevolezza. Il primissi- 
mo momento, infatti, può essere triste, perché devi cambiare e 
non sei più quello che sei sempre stato e che volevi essere, specie 
se sei stato un campione, ma vale anche per tutti gli altri. Ma poi 
-forse- arriva un briciolo di saggezza. “Divieni ciò che sei”, predi- 
cava quel pazzo blasfemo di Friedrich Nietzsche. E chi ha fatto 
sport, a qualsiasi livello, insegue proprio questo comandamento, 
tanto folle quanto importante, perché impara a superare ed accet- 
tare i propri limiti. Faticando, soffrendo, piangendo e ridendo, 
misurandoci nell’eterno divenire della vita, nostra e degli altri, 
perché siamo diventati, almeno in parte, ciò che siamo. Quando 
si lascia lo sport militante, questo briciolo di saggezza ci rimane 
dentro, ma per un lungo istante c’è un senso di vuoto e liberazio- 
ne. Forse dormiremo di più o faremotardi la sera, mangeremo an- 
che quello che ci è stato proibito, avremo tempo per uscire con la 
ragazza o il ragazzo che ci piace, ma sotto sotto, dentro di noi, sa- 
premo sempre ciò che siamo diventati e quello che possiamo an- 
cora diventare. Ci mancherannole fatiche, le vittorie e le sconfit- 
te, le lacrime e i sorrisi. Siamo diventati ciò che siamo e saremo. 
Ce lo ricorderemo e forse lo racconteremo, perché, alla fine, lo 
sporteil divenire nonfiniscono mai. 


L'INIZIATIVA 


La Guardia di Finanza regionale e Ardis firmano un protocollo d’intesa a tutela del diritto allo studio 


Il comandante regionale della 
Guardia di Finanza Fabrizio 
Nieddu e il direttore generale 
dell’Agenzia regionale peril di- 
ritto allo studio (Ardis) Pier- 
paolo Olla hanno sottoscritto 
un protocollo d’intesa per svi- 
luppare forme di collaborazio- 
ne nelle azioni di controllo del- 
le posizioni reddituali e patri- 
moniali dei soggetti beneficia- 
ridi sussidi universitari. 
Questo importante passag- 
gio permette di valorizzare, a 
livello locale, una collabora- 
zione già in atto a livello cen- 
trale, in quanto sviluppata at- 
traverso la recente sottoscrizio- 
ne di un accordo quadro tra il 


ministro dell’Università e del- 
la ricerca Anna Maria Bernini 
eilcomandante generale della 
Guardia di Finanza Andrea De 
Gennaro. Con il protocollo, la 
Guardia di Finanza del Friuli 
Venezia Giulia e l’Ardis defini- 
scono le modalità della colla- 
borazione, nell’ambito delle ri- 
spettive finalità istituzionali, 
volta a rafforzare e rendere an- 
cora più efficiente il sistema di 
prevenzione e di contrasto del- 
le condotte lesive degli interes- 
si economici e finanziari pub- 
blici connessi alle misure di so- 
stegno e/o di incentivo eroga- 
te dall’Ardis a tutela del diritto 
allo studio, con particolare rife- 


rimento a borse di studio e al- 
loggi per studenti universitari. 

Nell’alveo di un più ampio 
quadro di monitoraggio volto 
agarantire una maggiore tute- 
la degli interessi della colletti- 
vità, il protocollo delinea un si- 
stema che, da unlato, ha un ca- 
rattere di prevenzione, in 
quanto strutturato su chiare 
ed efficaci forme di controllo 
e, dall’altro, è teso a contrasta- 
re gli abusi mediante il vaglio 
di posizioni a rischio che, in ca- 
so di accertata insussistenza 
dei requisiti dichiarati, posso- 
no portare il richiedente a con- 
seguenze anche di carattere pe- 
nale, oltre che a vedersi revoca- 


tieadoverrestituire immedia- 
tamente i benefici illecitamen- 
te ottenuti. 

I due enti, Guardia di Finan- 
za e Ardis, si uniscono in una 
comune strategia finalizzata a 
perseguire obiettivi di equità 
sociale, a tutela delle fasce so- 
ciali più deboli che hanno rea- 
le necessità delle risorse pub- 
bliche messe a disposizione, 
garantendo così, con efficacia 
e incisività, il diritto allo stu- 
dio stabilito dall’articolo 34 
della Costituzione, in virtù del 
quale “i capaci e meritevoli, an- 
che se privi di mezzi, hanno di- 
ritto di raggiungere i gradi più 
alti degli studi”. — 
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CULTURE 


La doppia mo 


Ungaretti 
L'anima 
del Carso 


Procede l'allestimento delle esposizioni intrecciate di Gorizia e Monfalcone 
L'evento di apertura ‘Musica a colori’ vedrà protagonisti Anzovino e Goldin 


ALEX PESSOTTO 


n percorso anomalo, 

contrario alle regole 

tradizionali: si parte 

dall’ultimo piano, 
dove son collocate 99 sedie e 
un grande schermo. E qui che 
appassionati e curiosi potran- 
no entrare nel clima del perio- 
do grazie a un docufilm di qua- 
ranta minuti: verrà proiettato 
ogni tre quarti d’ora e quale ac- 
compagnamento avrà le musi- 
che di Remo Anzovino. Antici- 
pa il curatore Marco Goldin 
che non sono previste visite 
guidate, sostituite appunto da 
video, immagini e altri mate- 
riali presenti al Museo di Santa 
Chiara. Le mostre, in ogni ca- 
so, sono due, racchiuse nel tito- 
lo “Ungaretti poeta e soldato. 
Il Carso e l’anima del mondo. 
Poesia pittura storia”. Alla Gal- 
leria Comunale d'Arte Contem- 
poranea di Monfalcone si po- 
trà infatti ammirare “Da Boc- 
cioni a Martini. Arte nelle Ve- 
nezie al tempo di Ungaretti sul 
Carso”. Ma è a Santa Chiara 


che Goldin e Anzovino, sabato 
26 ottobre, saranno i protago- 
nisti dell'evento di apertura: 
dalle 19.30 in poi; il recital del 
pianista, intitolato “Musica a 
colori”, è fissato per le 21.15. 
Biglietto acquistabile su linea- 
dombra.it. L'allestimento, in- 
tanto, è cominciato e andrà 
avanti fino a martedì: uno staff 
di una decina di persone è al la- 
voro. E, a Monfalcone, l’arrivo 
delle opere, circa 65, era previ- 
sto per ieri mattina. A Gorizia, 
invece, sono un centinaio: do- 
dici artisti di tutta Italia, nel no- 
vembre 2023, hanno passato 
tre giorni sui luoghi ispiratori 
del “Porto sepolto” scattando 
foto, realizzando disegni. 
Quindi, in questi mesi hanno 
creato i dipinti che, dal 26, sa- 
ranno alle pareti del Museo e 
che, dunque, sono inediti. Lau- 
ra Barbarini, Graziella Da 
Gioz, Franco Dugo (l’unico go- 
riziano), Giovanni Frangi, An- 
drea Martinelli, Matteo Massa- 
grande, Francesco Michielin, 
Cesare Mirabella, Alessandro 
Papetti, Franco Polizzi, France- 


CINEMA IBERO-LATINO AMERICANO 


Costa-Gavras arriva a Trieste 
per ricevere il Premio Allende 


Federica Gregori 


e strade sono chiu- 
se, le linee telefoni- 
che interrotte, gli 
spari, prima in lonta- 
nanza, sempre più vicini. È 
l'imbrunire e cala il copri- 
fuoco. La giovane protago- 
nista, sempre più impaurita 
e lasciata a piedi da taxi e 
bus, cerca di trovare un ripa- 
ro. Si rifugia allora tra le ve- 
trine di un negozio di abiti 


da sposa: tra uno straniante 
gioco di specchi e luci fred- 
de, inizia a pulsare l'incal- 
zante tema di Vangelis, 
mentre una camionetta ir- 
rompe nella scena cercan- 
do di fermare, a suon di mi- 
tragliate, la fuga di un caval- 
lo bianco. 

Una sequenza surreale 
dalla potente carica emoti- 
va, che fa subito calare lo 
spettatore nell'incuboincui 
si trova catapultata la prota- 


Il curatore: «Mi è 
capitato altre volte di 
unire pittura e poesia, 
letteratura, ma 
un'iniziativa così, non 
l'avevo mai fatta» 


Dodici artisti di tutta 
Italia, nel novembre 
2023, hanno passato 
tre giorni sui luoghi 
del “Porto sepolto” 
del poeta soldato 


| contenuti delle 
esposizioni saranno 
raccolti inun catalogo 
di oltre cinquecento 
pagine con dieci saggi 
di diversi autori 


sco Stefanini e Alessandro Ver- 
di. Ecco gli artisti presenti a 
Santa Chiara. Che, tuttavia, si 
inseriscono in quello che Gol- 
din definisce “un racconto inte- 
grato”. Infatti, non mancano 
tre teche di oggettistica bellica 
(con reperti in primis dei Mu- 
sei provinciali di Gorizia, ma 
anche di collezionisti privati) 
come pure, ai piedi di una gran- 
de immagine al pianterreno, 
con i soldati in tragitto da 
Sdraussina al San Michele, 
una autentica installazione: fi- 
lo spinato, una mitragliatrice, 
untelefono da campo, qualche 
elmetto. E, ancora, ci saranno 
due divise: unadi un sodatoita- 
liano, l’altra di un austriaco. 
Poi, una chicca: una copia assi- 
curata per 150 mila euro, della 
prima edizione del “Porto se- 
polto”, stampata da una tipo- 
grafia udinese in soli 80 esem- 
plari. Nella copertina ha il tim- 
bro della Procura del Re elada- 
ta 24 dicembre 1916, a signifi- 
care, da parte del testo, il supe- 
ramento della censura. Peral- 
tro, la copia numero uno della 


raccolta è in mostra a Monfal- 
cone. Al capolavoro di Unga- 
retti è inoltre dedicato il video 
alsecondo pianodi Santa Chia- 
ra con Goldin a dialogare assie- 
me aPaolo Ruffilli inframmez- 
zato da letture di poesie, men- 
tre al primo piano c’è un altro 
video di un quarto d’ora basa- 
to sui testi dello storico Lucio 
Fabi: ha per titolo “Giuseppe 
Ungaretti soldato” e, anche in 
questo caso, il prodotto è inedi- 
to. A raccogliere i contenuti 


delle mostre ci pensa un catalo- 
go di oltre 500 pagine con die- 
ci saggi tra cui uno, di Alessan- 
dra Martina, arievocare il ritor- 
no del poeta, nel 1966, quale 
ospite d’onore del primo Incon- 
tro culturale mitteleuropeo, 
sui luoghi che cinquant'anni 
prima lo videro combattere. E 
nel volume, nota curiosa, ogni 
artista racconta il proprio rap- 
porto che, con Ungaretti e il 
suo mondo, si è stabilito a parti- 
re da quel soggiorno nel territo- 


gonista. Il film, anno d'usci- 
ta 1982, è "Missing". L'auto- 
re, colui che «ha trasforma- 
to il cinema in un potente 
strumento di denuncia del- 
le ingiustizie sociali e politi- 
che, creando opere che at- 
traversano le epoche con 
una forza senza tempo». Co- 
sì recita la motivazione del 
principale riconoscimento 
francese, il César d'Onore 
che, notizia di poche ore fa, 
gli verrà consegnato a feb- 


Il regista (Constantin) Costa-Gavras 


braio a Parigi. 

Ora però, per lui, c'è da ri- 
cevere, a Trieste, il Premio 
Allende del Festival del Ci- 
nemaIbero-Latino America- 
no: tutto è pronto per acco- 
gliere (Constantin) Co- 
sta-Gavras, uno dei grandi 
Maestri del cinema euro- 
peo. Novantuno anni porta- 
ti con grinta e il consueto 
acume, il regista greco esi- 
liato in Francia all’età di 19 
anni per motivi politici non 
solo è attivo e sempre graf- 
fante nelsuo cinema-ilnuo- 
vo "Le dernier soufflé", 
un'indagine sanitaria a tin- 
te sociali sulle cure palliati- 
ve, vanta un cast all star da 
Kad Merad a Denis Podaly- 
des fino a Charlotte Ram- 
pling - ma anche nella con- 
servazione e valorizzazione 
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Si intitola “Spera” l'autobiografia di Pa- 
pa Francesco, che uscirà incontempora- 
nea mondiale nelle principali lingue e in 
più di 80 Paesi a gennaio 2025, per il Giu- 
bileo. Lo ha annunciato Mondadori, che 


ne gestisce i diritti mondiali, alla Buch- 
messe di Francoforte. Scritta con Carlo 
Musso, già direttore editoriale non fic- 
tion di Piemme e Sperling & Kupfer, per 
volontà di Papa Francesco avrebbe dovu- 


to inun primo momento essere pubblica- 
to solo dopo la sua morte, ma il Giubileo 
della Speranza annunciato per il 2025 lo 
hanno risolto a diffonderla ora. Il volu- 
me, un lascito di speranza per le genera- 
zioni future, è arricchito da alcune foto- 
\ grafie provenienti dalla disponibilità per- 


sonale del Pontefice. Il libro è stato pre- 
sentato come “la prima autobiografia 
realizzata da un Pontefice nella storia”, 
mainrealtà a gennaio scorso Papa Fran- 
cesco era già arrivato nelle librerie con 
“Life. La mia storia nella Storia”, edito 
daHarperCollins. 


A 


rio del 2023. Incentrato esclu- 
sivamente sulle opere in mo- 
stra, ci sarà inoltre un catalogo 
ridotto, sempre edito da Linea 
d’ombra, la società trevigiana 
che organizza le due esposizio- 
ni con il supporto economico 
della Regione ela collaborazio- 
ne delle locali amministrazio- 
nicomunali. 

La mostra di Monfalcone è 
invece composta da 65 opere a 
presentare il panorama artisti- 
co degli anni Dieci del secolo 


| 


scorso nelle Tre Venezie. Il pe- 
riodo aveva il fulcro a Ca’ Pesa- 
ro, ambiente di riferimento 
per l'avanguardia italiana do- 
ve, al di là di artisti esterni qua- 
li Boccioni e Casorati, conflui- 
vano i grandi nomi dell’avan- 
guardia italiana con Edgardo 
Sambo, Gino Parin e altri a co- 
stituirela sezione triestina. 
Altra nota curiosa. La prima 
mostra di Goldin, a Treviso, è 
stata inaugurata nell’ottobre 
1984. Da quell’esordio son al- 


L'allestimento della mostra. Nelle foto il curatore Marco Goldin e 


&: 


l'artista goriziano Franco Dugo Fo 


ZIO DI PIERLUI 


lora trascorsi quarant'anni. In 
questo periodo, le esposizioni 
organizzate dalla sua Linea 
d’Ombra, nata nel 1996, han- 
noregistrato 11 milioni di visi- 
tatori. «Mi è capitato altre vol- 
te di unire pittura e poesia, let- 
teratura, ma un'iniziativa così, 
con connessioni così strette an- 
che per quanto riguarda la sto- 
ria, ilpaesaggio e tanti altri ele- 
menti non l’avevo mai fatta» 
commenta il curatore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di questo a livello mondia- 
le, inquanto dinamicissimo 
presidente della Cinéma- 
thèque francaise. 

Vista la caratura dell'ospi- 
te, il festival triestino gli de- 
dicherà una speciale due 
giorni: il clou, la Lectio Ma- 
gistralis che Costa-Gavras 
terrà domani alle 18.30 
nell'Aula Magna del Diparti- 
mento di Studi Umanistici 
dell’Università degli Studi 
di Trieste in Androna Ba- 
ciocchi. 

Un'occasione impareggia- 
bile per conoscere da vicino 
il suo cinema spiegato diret- 
tamente dalla sua voce: sa- 
rà in francese con traduzio- 
ne simultanea, con ingresso 
libero fino a esaurimento 
dei posti disponibili. 

Prima sarà proiettato il 


film che gli è valso due 
Oscar - sceneggiatura e mi- 
glior interpretazione ma- 
schile - e la Palma d'oro a 
Cannes: appunto il memora- 
bile "Missing", il primo film 
hollywoodiano che ha de- 
nunciato il ruolo della Cia 
nel colpo di Stato di Pino- 
chet al governo di Allende 
in Cile. Basato su una storia 
vera, è impreziosito dalle in- 
terpretazioni vibranti di Sis- 
si Spacek e Jack Lemmon, 
indimenticabili e toccanti 
"resistenti"al vortice di falsi- 
tà e muri di gomma in cui 
s'imbatteranno cercando il 
marito e figlio desapareci- 
do. 

Sabato Costa-Gavras sarà 
alle 20 al Teatro Miela di 
Trieste a ritirare il massimo 
riconoscimento del Festival 


del Cinema Ibero-Latino 
Americano, il Premio Allen- 
de. «Sono profondamente 
commosso e onorato di rice- 
vere un premio più che me- 
morabile che ci fa ricordare 
un uomo semplice ed esem- 
plare», fa sapere l'autore, 
Premio Oscaranche perilta- 
gliente "Z. L'orgia del pote- 
re". «Poiché si tratta - conti- 
nua il regista - oggi come ie- 
ri, di preservare un mondo 
civilizzato dove c’è spazio 
per oppositori politici. Sap- 
piamo fin troppo bene che il 
dogmatismo divide crudel- 
mente quando l’unica cosa 
di cui abbiamo bisogno so- 
no contraddizioni viventi. 
Salvador Allende fu e resta 
un eroe del nostro tempo». 
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IL DIBATTITO 


«Unione fra 1 teatri 


Sulla nuova legge 


la nostra voce conta» 


L'alleanza tra lo Stabile del Veneto e Roma e l'appello 
agli altri perché le decisioni non vengano calate dall'alto 


La sala interna del Teatro Goldoni di Venezia 


Nicolò Menniti-Ippolito 


oma e Venezia in- 

sieme. Il Teatro 

Stabile del Veneto 

la Fondazione 

Teatro di Roma, due dei 

setteteatri nazionali italia- 

ni, hannodeciso di compie- 

re un passo unitario nei 

confronti delle istituzioni 

per porre all’ordine del 

giorno la questione del tea- 

tro in vista della legge in 
preparazione. 

Ma di più, chiedono an- 
cheagli altri teatri naziona- 
li sparsi per il resto della Pe- 
nisola di unirsi a loro in 
una riflessione comune, 
perché il teatro in questo 
momento sta bene, ma pro- 
prio per questo ha bisogno 
che il suo ruolo culturale 
sia riconosciuto. 

Giampiero Beltotto—pre- 
sidente del Teatro Stabile 
del Veneto - sottolinea in- 
nanzituttola novità di que- 
sta iniziativa: «Che io sap- 
pia» dice «nonera mai acca- 
duto che due grandi teatri 
nazionali decidessero, con 
unatto formale sancito dai 
due consigli di amministra- 
zioneriuniti assieme, di ap- 
profondire la loro relazio- 
ne in modo così struttura- 
to. Roma e Venezia non so- 
no teatri qualunque, rap- 
presentano la storia del tea- 
tro e il fatto che si mettono 
insieme per cercare una 


strada comune è di per sé 
una bella notizia». 

La strada da cercare non 
è solamente quella che por- 
terà alla nuova legge. Bel- 
totto ampliala visione: «La 
constatazione è che il tea- 
tro di prosa è trattato come 
la Cenerentola della cultu- 
ra italiana. Invece i dati di 
botteghino, di abbonamen- 
to, la quantità di spettacoli 
raccontano di una crescita 
impressionante. Il teatro 
sta tornando ai fasti di un 
tempo. Quest’anno noi co- 
me Stabile proponiamo 80 
spettacoli, 14 sono nostre 
produzioni e il pubblico ri- 
sponde sempre meglio». 

Maanumeri in netto mi- 
glioramento sembra non 
corrispondere un aumento 
della considerazione nelle 
sedi istituzionali. «La do- 
manda che poniamo alla 
politica» dice Beltotto «è 
semplice: dove sta il teatro 
di prosa nella politica cul- 
turale italiana? Non cer- 
chiamo soldi, non ci pian- 
giamo addosso, non cer- 
chiamo prebende, ponia- 
mo però una questione cul- 
turale: il teatro è una priori- 
tà o non lo è, ci crediamo o 
nonci crediamo». 

Domanda centrale nel 
momento in cui si mette 
mano ad una legge sullo 
spettacolo. «Non abbiamo 
letto nessuna bozza e non 
ragioniamo su pettegolez- 
zi» aggiunge  Beltotto. 
«Quello che diciamo è que- 
sto: avete voglia di confron- 


tarvi? Pensate di poter cala- 
re delle cose dall’alto sen- 
za confronto? E se così fos- 
se, non pensate che sia sba- 
gliato visto che si tratta di 
organismi increscita?). 

L’idea è quella di arriva- 
re tutti uniti, come teatri 
nazionali, a un confronto 
con il ministro e il sottose- 
gretario Mazzi che sta lavo- 
rando alla legge: «Già oggi 
sono partite le lettere che 
invitano tuttiiteatrinazio- 
nali a gennaio a Venezia 
per fare il punto della situa- 
zione. Siamo molti diversi 
tra noi ma come Teatri Na- 
zionali abbiamo tutti biso- 
gno di capire dovesi staan- 
dando». 

Nessuna polemica, assi- 
curail presidente dello Sta- 
bile del Veneto: quello dei 
teatri di Romae del Veneto 
vuole essere uno stimolo 
positivo per tutti. Ma l’o- 
biettivo però è chiaro. «Fac- 
cio un esempio che rende 
l’idea - spiega alla fine 
Giampiero Beltotto -. Quel- 
lo che Luca Zaia ha fatto 
quando è diventato mini- 
stro dell’Agricultura non è 
stato elargire denaro, ma 
restituire alla agricoltura 
una centralità politica che 
aveva perso. Nel piccolo 
noi vorremmo che il teatro 
tornasse al centro dell’at- 
tenzione politica: non per 
noi, ma perla cultura italia- 
na, per il pubblico che di- 
mostra con le presenze di 
volere questo». — 
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storia dl una grande amDIZIONe. stone Giuliassente 


Andrea Segre apre la Festa di Roma con il film biografico dedicato al leader 
Cinquanta attori, 1.500 comparse. Il 18 novembre proiezione al Quirinale 


Marco Contino 


a inaugurato, ieri, 
la Festa del Cinema 
di Roma: “Berlin- 
guer. La grande ambi- 
zione” porta il regista padova- 
no Andrea Segre su un terreno 
inedito, quello del film biogra- 
fico dedicato a una figura enor- 
me della storia politica italia- 
na che pure, fino ad oggi, era 
stata “trascurata” dal cinema. 
Che cosa l’ha convinta a lavo- 
rareaunfilmsu Berlinguer? 
«E stato proprio questo vuoto 
uno dei motivi che mi hanno 
spinto a farlo. C'era una specie 
dirimozione: molti si sbalordi- 
vano che Berlinguer non fosse 
stato ancora raccontato sul 
grande schermo. Ho capito 
che era un film necessario. Ho 
studiato moltissimo. Volevo re- 
stituire al meglio la complessi- 
tà dell’uomo edel politico, sen- 
za cadere nel santino o in una 
superficiale elegia. Col diretto- 
re della fotografia Benoît Der- 
vaux ho fatto una scelta molto 
precisa utilizzando la camera 
immersiva per una regia di in- 
trusione in un mondo che ave- 
vo studiato, facendo poi dialo- 
gare la messa in scena con le 
immagini di repertorio». 
Lagrande ambizione del tito- 
loè anchelasua? 
«E una citazione di Gramsci: 
l'ambizione non personale di 
Enrico Berlinguer o mia, ma 
collegata a un interesse collet- 
tivo. Nel mio caso è l’ambizio- 
ne di un gruppo di persone che 
si è dedicato completamente a 
unprogetto lungotre anni, con 
l’idea di fare una sorta di servi- 
zio pubblico, restituire un pez- 
zo di memoria capace di dialo- 
gare conl’oggi. E stato un lavo- 
ro collettivo: 50 attori, 1.500 


Andrea Segre ed Elio Germano alla prima 


comparse, 3 Paesi produttori). 
Ha mai temuto che le imma- 
gini di repertorio interrom- 
pessero il flusso narrativo 
della messa in scena? 

«Ho scelto questo dialogo per- 
ché credo che la sintesi tra fin- 
zione e archivio sia in grado di 
produrre unterzolivello, un ar- 
ricchimento di entrambi gli 
elementi che, in questo modo, 
si compenetrano. È un approc- 
cio filologico che mi ha consen- 
tito di entrare nello stato d’ani- 
mo e nel pensiero di Berlin- 


guer. Certo, il rischio che il re- 
pertorio potesse produrre uno 
scarto con il livello narrativo 
c’era, ma per me era l’unica 
scelta possibile». 

Come ha lavorato con Elio 
Germano per farlo diventare 
Berlinguer? 

«Abbiamo scelto di eliminare 
quasi tutti i supporti estetici e 
prostetici. Volevamo evitare il 
sovraccarico della mimesi. Ho 
chiesto, soprattutto, di inter- 
pretare e non di copiare Berlin- 
guer. Elio, in questo, è un mae- 


stro, nella gestualità consape- 
vole così come nel linguaggio 
inconsapevole del corpo. E sta- 
to unlavoro di comprensione e 
di ascolto. Anche della lingua 
sarda nella quale siamo entrati 
passeggiando per Sassari». 
Oltre a Germano, ha chiama- 
to molti degli attori coniqua- 
li lavora spesso. Ha pensato 
subito aloro? 

«Perilruolo di Aldo Moro, ave- 
vo già in mente Roberto Ci- 
tran. A Paolo Pierobon, che ha 
un enorme talento poliedrico, 


te del partito comunista. Ad 
Andrea ho affidato un ruolo 
piccolo ma fondamentale, 
quello di Luciano Barca che 
non solo è stato l'economista 
di riferimento con cui Berlin- 
guersi confrontava spesso, ma 
tenevai rapporti con Moro per- 
chéera di origine cattolica ed è 
lui chehascritto i diari degliin- 
contri tra i due. Fino alla fine 
ho cercato di trovare anche un 
ruolo per Giuseppe Battiston 
che avrei voluto con me ma 
nonè stato possibile». 

Il suo film riuscirà a parlare 
alle nuove generazioni? 
«Credo che i ragazzi sappiano 
che a loro manca un sogno. So- 
no consapevoli che il mondo è 
pieno di problemi, ne sono at- 
tanagliati e hanno una grande 
paura. Forse faticano ad avere 
unsogno anche per il fallimen- 
to di quello che si è infranto 
con il tramonto della visione 
di Berlinguer. Allora, vedere al 
cinema una storia che ha unito 
tante persone dentro a quella 
ambizione comune, forse può 
dareloro una speranza o, alme- 
no, gli strumenti per compren- 
dere e ridurre la distanza con 
la politica». 

Il Presidente Mattarella ve- 
drà il film al Quirinale il pros- 
simo 18 novembre, insieme 
a lei, al cast e alla famiglia 
Berlinguer. Che emozione le 
suscita? 

«Sono onoratissimo e credo 
che il Presidente voglia onora- 
reunuomo che ha difeso come 
pochi altri la Costituzione da 
ogni tipo di attacco, in un pe- 
riodo storico in cui le derive di 
destra e di sinistra erano più 
forti che mai. E il segnale che, 
oggi, Berlinguer è riconosciu- 
toda tutti come una figura cen- 
trale, dietro di lui c’è una sto- 
ria che va oltre il fallimento 
del comunismo e che, non per 
questo, può essere rimossa. 
Berlinguerlottava contro le di- 
seguaglianze, per l'autonomia 
dell'Europa e per lo sviluppo 
della società in un clima di pa- 
ce. Tutti temi attuali peri quali 
ha combattuto finoalla fine». 
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Dieci minuti di applausi in 
sala Sinopoli: “Berlinguer— 
La grande ambizione”, film 
d’apertura in concorso alla 
19° edizione della Festa del 
cinema di Roma (16-27 ot- 
tobre) è stato accolto così. 
Il film sarà dal 31 ottobre in 
sala con Lucky Red. 

Per la cerimonia inaugu- 
rale (condotta da Lino 
Guanciale), seguita dalla 
proiezione, sono arrivati 
all'Auditorium Parco della 
Musica, fra gli altri, Bianca 
eLaura Berlinguer, il sinda- 
codi Roma Capitale Rober- 
to Gualteri, Walter Veltro- 
ni, Pier Luigi Bersani, Luca 
Zingaretti e Luisa Ranieri, 
Carlo Verdone, Anna Fo- 
glietta, Dario Franceschi- 
ni, Nichi Vendola, France- 
sco Boccia e Nunzia Di Giro- 
lamo, Maurizio Gasparri, 
Ferzan Ozpetek, Giuliano 
Sangiorgi, Antonio Bassoli- 
no, Federico Mollicone, 
presidente della Commis- 
sione cultura della Came- 
ra, Valeria Marini, Achille 
Lauro, Manuel Agnelli. 

C'è stata incertezza sulla 
sua presenza fino all’ulti- 
mo momento, ma alla fine 
il ministro della Cultura 
Alessandro Giuli, che ieri 
mattina era alla Buchmes- 
se, nonè arrivato. 

Lino Guanciale, padrino 
della Festa del Cinema, ha 
parlato di Gaza (anche in 
veste di testimonial dell’Un- 
her, l'Agenzia Onu per i Ri- 
fugiati). «Inumeri dell'Onu 
sono impietosi, ci sono 120 
milioni di persone in fuga, 
soprattutto a causa delle 
guerre. Sono 43 le emergen- 
ze attive in 29 Paesi diver- 
si, mai così tanti nella sto- 
ria. E passato poco dall’an- 
niversario dell’orribile stra- 
ge di Hamas. I nostri occhi, 
lenostre anime-ha aggiun- 
to-sonotrafitti dalleimma- 
gini dell’inferno sulla terra 
di Gaza». — 


LA RECENSIONE 


Tra repertorio e finzione, 
tra prudenza e filologia, 
il tratto personale é esile 


Latrama raccontagli anni dal '73 
alla morte, il compromesso 
storico con la Dc e il taglio del 
cordone ombelicale con l'Urss 
Germano, un apporto prezioso 


66 erlinguer. La 
grande ambi- 
zione” è quasi 
un salto nel 


vuoto nella filmografia di 
Andrea Segre che, nella cor- 
nice del cinema “di finzio- 
ne”, ha finora prediletto sto- 
rie più intime, purse ancora- 
tea grandi temi politici e so- 


ciali (l'immigrazione, su tut- 
ti). Per questo primo “bio- 
pic” (in sala dal 31 ottobre) 
il regista padovano sceglie 
diraccontare uno dei più im- 
portanti uomini della storia 
politica italiana, dal 1973 — 
quando Berlinguer (Elio 
Germano) teorizza il “com- 
promesso storico” con la 
Dc, recidendo il cordone 
ombelicale con l’Unione So- 
vietica nel segno di un nuo- 
vo eurocomunismo — al 
1978 che segna, con il rapi- 
mento e la morte di Aldo 
Moro, iltramonto di una sta- 
gione irripetibile per il Pci, 
diventato, in quegli anni, il 
primo partito comunista 


dell’Occidente. 

In questo vuoto (anche ci- 
nematografico sulla figura 
di Berlinguer) Segre, che fir- 
ma la sceneggiatura con 
Marco Pettenello, non si lan- 
cia senza un paracadute 
che, se da un lato, gli per- 
mette di non correre rischi 
particolari, dall’altro ne fre- 
na “la grande ambizione”. 
Il regista padovano si affi- 
da, infatti, alle immagini di 
repertorio (con fini didasca- 
lici e poetici), in un conti- 
nuo dialogo tra realtà e fin- 
zione, per cercare l’appro- 
do emozionale che la messa 
inscena non trova e che, nel 
suo volersi fondere con la 


Una scena da “Berlinguer. La grande ambizione” di Andrea Segre 


personalità rigorosa e schi- 
va di Berlinguer, sacrifica 
l’immagine alla parola, la 
passione alla filologia, con 
qualche sdrucciolamento 
schematico e, infine, un pru- 
dente sbilanciamento a fa- 
vore delle sequenze d’archi- 
vio. L'approccio cronachi- 


stico lascia, così, uno spazio 
molto ridotto a una rielabo- 
razione personale di eventi 
e protagonisti. 

Prezioso il lavoro di Elio 
Germano che si affida so- 
prattutto al linguaggio del 
corpo per rendere il senso 
di inadeguatezza, di peso e 


di responsabilità di Berlin- 
guer, senza cadere nella mi- 
mesi. Paolo Pierobon è uno 
“strisciante” Giulio An- 
dreotti, mentre Roberto Ci- 
tran è un paziente a tacitur- 
no Aldo Moro. — 

M.C. 
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GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


INIZIATIVE 
GRUPPO NEM 


Un libro per entrare nel mondo misterioso dei gatti 


Indipendenti e affettuosi, eleganti e 
pasticcioni, dispettosi e irresistibili, i 
gatti si sono guadagnati il titolo di mi- 
gliori amici dell'uomo a pari merito 
conicani, eil ruolo di assoluti protago- 


nisti cattura-click nel mondo del web. 
L'alone di affascinante mistero che li 
circonda tuttavia persiste: il loro com- 
portamento è spesso inspiegabile an- 
che per gli esperti e molte sono le raz- 


ze ancora semisconosciute. Si calco- 
la che solo all'interno delle abitazioni 
italiane ce ne siano 7 milioni e mezzo- 
Siamo sempre più gattofili, ma quanto 
ne sappiamo veramente? Virginia Peri- 
nicon “Il piccolo grande libro dei gatti” 
(Editoriale Programma, pp 176) offre 


CULTURE 39 


molti spunti per conoscere meglio que- 
sti compagni di vita, con tanti consigli 
utili per coccolarli e le schede sulle più 
svariate tipologie di felini domestici, 
compresi i più rari. Il libro è in edicola 
daoggi con ilnostro giornale a 7,90 eu- 
ro (oltreal costo del quotidiano). 


SPETTACOLO 


Dear Evan Hansen 
sbarca al Rossetti 

In vendita 1 biglietti 
per la prima Italiana 


Il musical pluripremiato racconta una storia di solitudine 
Il regista Penford: «Moltissimi i ragazzi alle audizioni» 


SARA DELSAL 


pre oggi la prevendi- 

ta per uno dei grandi 

eventi internaziona- 

li in esclusiva dello 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia: il musical “Dear Evan 
Hansen”, 

Fin dall’annuncio è stato 
grande l’interesse del pubbli- 
co per un titolo pluripremia- 
to che per la prima volta arri- 
vainItalia, dal 29 maggio all 
giugno 2025, in lingua origi- 
nale, con un cast di livello im- 
pegnato a raccontare una sto- 
riaimportante, toccante, sba- 
lorditiva ma anche intima, 
che si preannuncia quindi 
perfetto per convogliare sul 
capoluogo giuliano appassio- 
nati da ogni dove, come or- 
mai capita sempre più spesso 
quando arrivano queste pro- 
duzioni internazionali. 

Questo allestimento è una 
versione nuova di un musical 
che ha ottenuto premi e rico- 
noscimenti di ogni tipo sin 
dal suo debutto, ed è affidata 


al genio creativo di Adam 
Penford. “Avevovisto lo spet- 
tacolo a Londraelo avevo tro- 
vato straordinario, peraltro 
ha delle canzoni stupende 
(che portano le firme di Benj 
PasekeJustin Paul autori del- 
le canzoni di “La la land” e di 
“The greatest Showman”) e i 
produttori mi hanno chiesto 
di farne una nuova versione, 
capace di parlare ai giovani 
d’oggi - spiega il regista - no- 
nostante il musical abbia de- 
buttato solo nel 2016. 

La storia di Evan Hansen è 
intrisa di solitudine, primi 
amori, famiglie spezzate op- 
pure troppo impegnate per 
capire le necessità dei figli, 
amicizia, ma parla anche del 
potere ormai incontenibile 
dei social network e la distor- 
sione dei concetti che posso- 
no provocare, peraltro con 
uneffetto in grado di moltipli- 
carsi all’infinito. “E stata una 
grande sfida pensare alla mes- 
sinscena perché ci sono conti- 
nui cambi di location oltre al 
fatto che la storia procede a 


ritmo serrato - prosegue Pen- 
ford -. Io mi sono servito del 
supporto di video design per 
realizzare al meglio tutti i pas- 
saggi. Ne è uscito uno spetta- 
colo più intimo e più fresco, 
grazie anche a un castincredi- 
bile. Un altro punto di forza 
sono le nuove coreografie 
ideate da Carrie- Anne In- 
grouille, che è stata la coreo- 
grafa di un musical come 
“Six” e che ha davvero saputo 
fare la differenza anche con 
questo spettacolo” 

Come ha trovato il suo 
Evan Hansen? 

«I ragazzi che hanno parte- 
cipato alle audizioni sonosta- 
ti tantissimi ma per la mag- 
gior parte sapevano benissi- 
mo cosa stavamo cercando, 
perciò abbiamo dovuto sce- 
gliere tra un gran numero di 
talenti quelli che per noi in- 
carnavano meglio i personag- 
gi che sarebbero poi stati chia- 
mati a interpretare. Con unli- 
vello così alto dimostrato dai 
ragazzi è stata una gioia diri- 
gerli. Ryan Kopel, il nostro 


Due immagini del musical “Dear Evan Hansen” 


giovane protagonista è straor- 
dinario. A lui sono affidate 
tantissime canzoni, molte del- 
le quali bellissime da ascolta- 
re ma complicate da cantare 
espetta a lui ogni giorno que- 
sto viaggio incredibile nella 
vita di Evan Hansen». 

Evan Hansen è un ragaz- 
zo solo, che vive in un mon- 
do in cui ci sono i social, va 
scuola come tutti i suoi coe- 
tanei, eppure, nonostante 
abbia milioni di possibilità 
di incontrare nuovi amici 
non ci riesce. Cosa accade 
ai teenagersdi oggi chenon 
sembrano più in grado di fa- 


= AU 


rate: rv. Sissi sci iciiuer tisi 


reamicizia? 

«E una problematica alla 
quale il governo inglese stes- 
so cerca di trovare delle solu- 
zioni. Qualche scuola seque- 
stra i telefonini all’ingresso 
agli studenti, perriconsegnar- 
li solo alla fine delle lezioni, 
secondo altri punti di vista si 
dovrebbe controllare mag- 
giormente i social media. Og- 
gi questi problemi sono mol- 
tosentiti». 

Che cos'è per lei l’amici- 
zia? 

«Avere qualcuno che è lì 
per te nel bene o nel male. 
Evan non ècattivo, sbaglia, fa 


.Alato, ilregista Adam Penford durante le prove 


\ 


dadi qui dai 


doo 
TIA 


scelte sbagliate, ma in qual- 
che modo i suoi amici in qual- 
che modogli restano vicino». 

Cosa si aspetta da Trie- 
ste? 

»Non vedo l’ora di conosce- 
re la città e il pubblico italia- 
no). 

Dalle 10 di oggi quindi i bi- 
glietti saranno disponibili al- 
la biglietteria del Politeama 
Rossetti, nelle prevendite au- 
torizzate ma anche nei circui- 
ti online di Vivaticket, offren- 
doatutti a possibilità di ascol- 
tare la straordinaria “You 
willbe found” dal vivo. — 
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DANZA - DOMANI A HANGAR TEATRI DI TRIESTE 


Oscure Luminescenze e Mandibola 
perlanuova edizione di HangarTanz 


ANNALISA PERINI 


orna HangarTanz a 
Trieste. Domani nel- 
la sala di via Pecen- 
co 10prendeilviala 
nuova edizione della la rasse- 
gna interamente dedicata al- 
la danza contemporanea na- 
ta dalla collaborazione tra 
Hangar Teatri e la Compa- 
gnia Tocnadanza di Vene- 
zia. Anche in questa stagio- 
ne si snoderà in un ciclo di 
eventi che vedranno in sce- 
na ballerine e ballerini pro- 
venienti da tutta Italia pron- 
ti a esprimere nelle loro co- 
reografie tematiche di ogni 
genere. 
La performance “Oscure 
Luminescenze”, proposta in 
apertura in questa prima se- 


rata (alle 20.30, è una co-pro- 
duzione Asmed - Balletto di 
Sardegna e Danzeventi. Lu- 
cas Monteiro Delfino danze- 
rà con Flavia Dule su una co- 
reografia che ha creato con 
Valeria Angela Russo. 
L’inquietudine balugina 
in qualche angolo remoto, 
un luogo interiore e limina- 
le, e nasce dal persistere di 
una sensazione, da un’esi- 
genza inespressa o dallo 
stralcio di un pensiero rima- 
sto impigliato all’esistere. 
Comunque sia è un qualcosa 
di inafferrabile, ma tanto for- 
te da deviare il corso di una 
decisione. E se ciò che si ag- 
groviglia diviene più forte, 
lega, costringe e trattiene, 
però, infine, la vita irrompe, 
comunque inarrestabile, ri- 


La performance “Oscure Luminescenze” FOTO DI MASSIMILIANOLEONI 


chiamando al disordine, 
strappando i legacci, dissi- 
pando il torpore e portando 
in acque libere, a intravede- 


re approdi nuovi e impensa- 
ti. Seguirà la compagnia 
Déjà Donné con “Mandibo- 
la”, coreografia di Virginia 


Spallarossa, regia di Gilles 
Toutevoix, con Simona De 
Martino. E' un progetto ispi- 
rato al pugilato, inteso quale 
disciplina romantica e sinte- 
si estrema della vita come de- 
siderio massimo di sopravvi- 
venza. Combattere è una 
danza contro qualcosa che 
in fondo è dentro a ogni uo- 
mo, un misurarsi con la vita 
econisuoi limiti, senza esse- 
re del tutto vinti o del tutto 
vincenti. Vedendo lo sport 
come epica e teatro, il pugila- 
to per le sue caratteristiche 
di individualità, fisicità e 
prova di resistenza, diviene 
l’immagine del dramma. E il 
ring svela i contrasti nella lo- 
ro crudezza eimmediatezza, 
concentra le tensioni della vi- 
ta ele rappresenta, in una di- 
mensione in bilico costante 
tra potenza e debolezza in 
cui convergono creatività, 
concretezza e passione. 

A chiudere la serata sarà 
un duetto prodotto da Com- 
pagnia Simona Bucci/Com- 
pagnia degli Istanti, “Solo 
in” di Roberto Lori, su musi- 
che originali di Andrea Ales- 
si. “Solo in" è un primo stu- 


dio di un lavoro coreografi- 
co in divenire e vede nella 
prima parte Roberto Lori in 
solo per poi aprirsi all’altro, 
verso un figura femminile in- 
terpretata dalla danzatrice 
Alice Parovel. Traditi dagli 
occhi, che in realtà non sem- 
pre sanno vedere, ci si affida 
all’istinto, capace di coglie- 
re il bello e il brutto renden- 
doli importanti per un tem- 
po definito o indefinito. Il 
viaggio allora ancora non è 
scritto, deve essere percorso 
perché possa maturare. Tut- 
toinizia dal gesto che riflette 
uno stato d’animo, influen- 
zato dalla quotidianità ricca 
di contraddizioni, ma con 
una forza capace di andare 
oltre ogni limite definito, 
spostandolo, di volta in vol- 
ta, fino a farlo scomparire e 
con una pienezza d’amore in 
grado di travolgere le vite 
più vicine. 

Biglietti acquistabili in 
prevendita su  livetic- 
ket.it/hangarteatri. E consi- 
gliata la prenotazione a bi- 
glietteria@hangarteatri.it o 
alnumero 3883980768. — 
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40 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 16 e alle 18 
Focus su Umberto Saba 
a Trieste e a Muggia 


“Focus su Umberto Saba” è il 
titolo del doppio appunta- 
mento in calendario oggi e 
mercoledì 23 ottobre. Il dop- 
pio incontro per celebrare il 
più celebre poeta triestino e 
per riparlare del suo noto 
Canzoniere, parte alle 16 al 
LETS, Museo della Letteratu- 
ra di Trieste di piazza Hortis 
4, con una conversazione su 
Umberto Saba e sul nuovo 
Museo Saba con i curatori 
Riccardo Cepach e Cristina 
Fenu, per poi trasferirsi alle 
18 al Museo d'Arte Moderna 
“Ugo Carà” di Muggia, via Ro- 
ma9, perunapprofondimen- 
to sulla mostra “Trieste e una 
donna, immagini al femmini- 
ledalla Collezione d’Arte del- 
la Fondazione CRTrieste” 
con il curatore Alessandro 
Del Puppo. L’ingresso ai mu- 
sei e agli incontri è libero con 
prenotazione obbligatoria 
scrivendo a ufficio.cultu- 
ra@comunedimuggia.ts.it 
oppure chiamando lo 040 
3360340. 


Alle 18 
“Spera e agisci 
conil creato” 


Oggi, alle 18, all'Auditorium 
don Francesco Bonifacio del 
Seminario vescovile (via Be- 
senghi 16) si terrà una tavola 
rotondasultema “Spera e agi- 
sci conilcreato—Cosa sappia- 
mo dei cambiamenti climati- 
ci?”, conil patrocinio dell’Ar- 
pa-Fvg. Moderati da Giorgio 
Cecco, interverranno: Maria 
Cristina Pedicchio, Valenti- 
na Gallina, Marfa Florencia 
Ribero. L'intervento conclusi- 
vo sarà affidato a mons. Enri- 
co Trevisi, vescovo di Trie- 
ste. Ingresso libero. 


Alle 20 
Lions 
Trieste Host 


Oggi, alle 20, alla Trattoria 
"Da Basile" in salita al Pro- 
montorio 5, si terrà l'incon- 
tro conviviale dei soci del 
Lions Trieste Host. Tema del- 
la serata "Il respiro triestino e 
internazionale del Conserva- 
torio Tartini". Relatori la pre- 
sidente del Conservatorio Da- 
niela Dado e il direttore San- 
dro Torlontano. Riservato a 
socieloroospiti. 


Mercatino 
Un pozzo di occasioni 
nelle vie di Opicina 


Ritorna oggi a Opicina "Un 
un pozzo di occasioni" il mer- 
catino a cura dell'Associazio- 
ne culturale "Cose di Vecchie 
Case" che nel 2023 ha festeg- 
giatoi25 annidiattività. L'ap- 
puntamento, a ingresso libe- 
ro, è per il terzo giovedì di 
ogni mese dalle 8 al tramon- 
to. 


Domani 
Travita e arte 
di Franca Di Lullo 


Domani, alle 17.30, nello spa- 
zio “Senza Parole” (via Mila- 
no 22/d) ci sarà l’ inaugura- 
zione della mostradi Franca 
diLullo “Travitaearte”. 


Solidarietà1 
Mercatino 
autunnale 


La San Vincenzo di Gretta, 
nel mese di ottobre, propone 
il mercatino autunnale oggi e 
domani dalle 9.30 alle 12 e 
dalle 15.30alle19.Ilmercati- 
no si terrà nel piazzale sopra 
la chiesa della parrocchia 
Santa Maria del Carmelo. 


“IInostro disco che suona” di Curci 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria Minerva (via San Nicolò 20) si 
terrà la presentazione del libro “Il nostro disco che suona" di 
Roberto Curci, edizioni Battello Stampatore. | giornalisti 
Arianna Boria e Furio Baldassi dialogheranno con l'autore. In- 


gressolibero. 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 
The Apprentice - Alle Origini di Trump 
16.40-18.45-21.00 


040/6378638 


Vermiglio 16.30-18.45-21.00 
Iddu-L'ultimo padrino _16.15-18,30-21.00 
NAZIONALE MULTISALA 
Viale XXsettembre,30 040/6351683 
www.triestecinema.it 
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Alessandra Spigai davanti a un suo ritratto 


TRIESTE - 


“Immense”, 


ritratti 


tutti al femminile 
di Alessandra Spigai 


Francesca Schillaci 


Ritratti di grandi dimensio- 
ni, spazi immensi dove lo 
sguardo si perde dentro l’au- 
dacia degli sguardi femmini- 
li, nei dettagli del viso: siano 
lenariciole sopracciglia, i ca- 
pellio le guance, poco impor- 
ta. Nei ritratti di Alessandra 
Spigai c’è tutta l’assenza del 
tempo, l’incredibilità dell’ol- 
tre, fatto di voragini, abissi, 
inquietanti dimensioni che si 
palesano all'occhio dell’os- 
servatore, prosciugandolo. 
Non c’è spazio né tempo nei 
ritratti di Spigai che negli an- 
ni ha dipinto le tele immense 
di un’immensastoria, fatta di 
personaggi tutti immaginati, 
nessuno ripreso dal vivo, né 
da fotografie di giornali. 
Ogni volto è nato nella sua 
immaginazione. 

La mostra “Immense” di 
Alessandra Spigai apre le por- 
te ufficialmente al suo atelier 
in via Rossetti 3/a (visitabile 
fino al 21 ottobre) e fa dono 
ai passanti, alla strada, agli 
artisti, a se stessa dei suoi 
vent’anni di vita nell’arte, tra 
pitture ad olio e sculture di 
bronzo. Originaria del Vene- 
to, Spigai è cresciuta dise- 
gnando, spesso di nascosto. 
Ha inseguito l’arte in molte- 
plici espressioni, dalla grafi- 
ca al design, fino alla scultu- 
ra e alla pittura ad olio. L’in- 
dagine che muove il fermen- 
to artistico di Spigai è l’uo- 
mo, in tutte le sue forme. Nul- 


THESPACE CINEMA Smile2VM14 18.00-2115 

si Sue È L'amoreealtreseghe mentali 19.20 

seria EE presentati lirabatschaagio LI 
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Ilrobot selvaggio TAGS GORIZIA] 
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laè statico nei suoi lavori, tut- 
toèincontinua trasformazio- 
ne. Gli stessi ritratti, se osser- 
vati a lungo, paiono mutare. 
Succede nell’osservare l’ope- 
ra “Le madri” che è rappre- 
sentata da una gigante “ma- 
donna” nera su uno sfondo 
blu. Fiera, pone lo sguardo ol- 
treogni orizzonte, ogni confi- 
ne, ogni frontiera, liberata fi- 
nalmente dall’immagine sta- 
tuaria della madre nell’arte 
classica e rinata invece nella 
prontezza di essere genitrice 
di qualunque sacrificio tanto 
quanto di qualunque sacrali- 
tà. Ne “Le madri” ci sono tut- 
tele donne del mondo, anche 
chi non lo è mai stata. Madri 
senza razza o etnia, ma tutte 
parte dello stesso grembo e 
dello stesso velo, sia esso 
bianco, nero o rosso. Alcuni 
ritratti sono nati prima dalla 
creazione del fondo, dipinto 
con vernice da barca che ri- 
chiede un immediato inter- 
vento per evitarne l’asciuga- 
tura rapida. Ivolti, invece, so- 
no lavorati con la pittura ad 
olio che lenta e mansueta si 
unisce alla velocità della ver- 
nice. La contraddizione degli 
opposti convive in ogni ope- 
ra e rende immenso lo sguar- 
dodi chisi imbatte in ogni vi- 
so, facendo del mondo il fem- 
minile ritrovato. «Ogni volto 
nei miei ritratti — spiega Spi- 
gai - riflette non solo ciò che 
rappresento, ma anche ciò 
che voi decidete di vedere in 
esso»). — 
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“Lalocandiera” 
emancipata 


di Latella 
riscrive il teatro 


Daoggi a domenica la commedia di Goldoni 
in scena al Rossetti con Sonia Bergamasco 


Annalisa Perini 


Da oggi a domenica al Poli- 
teama Rossetti l’attrice Sonia 
Bergamasco, per la regia di 
Antonio Latella, è Mirandoli- 
na, protagonista saggia, con- 
creta, realista, indipendente, 
attraversata da libertà e fragi- 
lità, de “La locandiera” di 
Carlo Goldoni, in una rilettu- 
ra del classico attualissima e 
comunque fedele al testo. La 
produzione del Teatro Stabi- 
le dell'Umbria, applaudita 
sui palcoscenici italiani lo 
scorso anno, giunge al Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia che sta vivendo l’avvio 
“goldoniano” della stagione 
con cui celebra il proprio Set- 


'Megalopolis" 


_Megalopolis 


tantennale. 

Mirandolina gestisce la 
propria attività, ereditata dal 
padre, insieme al fedele Fa- 
brizio, a cui la lega una pro- 
messa di matrimonio. Due 
clienti, il Conte d’Albafiorita 
e il Marchese di Forlipopoli, 
si contendonole sue attenzio- 
ni e, pur ricavandone dei be- 
nefici, riesce ad arginarli. Al 
giungere del Cavaliere di Ri- 
pafratta lamisoginia di lui ac- 
cende in lei il gusto della sfi- 
da e decide di farlo capitola- 
re. Tra equivoci e inganni, 
movimentati anche dall’arri- 
vo di due commedianti, Or- 
tensia e Dejanira, Mirandoli- 
na riesce nel suo intento di 
conquistarlo, ma rischia a 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLA CONTRADA 

Via del Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 
Sottoscrizioni fino al 27 ottobre presso azien- 
de, circoli, associazioni, sindacati, scuole, 
TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla App 
della Contrada. 


TEATRO LA CONTRADA - TEATRO ORAZIO BOBBIO 
ViaGhirlandaio12 040948471 


"Oggi, alle ore 20.30, debutta "EI Nostro 


Angelo" Di Davide Calabrese. Con Ariella Reg- 


gio, Adriano Giraldi, Maurizio Repetto, Marzia 
Postogna, Anselmo Luisi, Enza De Rose e Gia- 
como Segulia. 


TEATROSTABILEDELFRIULIVENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre, 45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
Generali "La locandiera" Di Carlo Goldoni. 
Regia di Antonio Latella, drammaturgia di Linda 
Dalisi. Con Sonia Bergamasco. Produzione 
Teatro Stabile dell'Umbria. Oggi alle ore 20.30. 
TurnoA.Durata dello spettacolo 2 oree 30 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


GIORNO&NOTTE 4! 


TRIESTE - DA DOMANI ALLA UBIK 
Ritornano in città 
gli incroci letterari 
in un porto di sapori 


veg le" 


® 


» 


pane. 


POTITITI | IALIA LA (LIT20O 
| tl 


Il sassofonista Germano Zenga 


TRIESTE - ALLE 20.15 AL KNULP 


è: CIELI 


ici 
LA LOCANDIERA 


SONIA BERGAMASCO VESTE | PANNI 
MODERNI DI MIRANDOLINA 


sua volta di restare impiglia- 
tanell'imprevedibile. Arista- 
bilire la quiete sarà il suo dire 
sì a Fabrizio, mettendo fine 
alle altrui pretese. “La locan- 
diera” è il manifesto del nuo- 
vo teatro con cui Goldoni su- 
pera e soppianta i dettami 
della commedia dell’arte ed 
è un testo rivoluzionario in 
quanto prima opera italiana 
ad avere una donna come 
protagonista. Per il regista, 
l’autore, nella metà del "700, 
ha compiuto un gesto artisti- 
co potente ed estremo, una 
grande operazione civile e 
culturale elevando una don- 
na formalmente a servizio 
dei suoi clienti a una donna 
capace, con la propria abili- 
tà, di sconfiggere tutto l’uni- 
verso maschile. «E sceglien- 
do ilsuoservitorecomemari- 
to, Mirandolina fa una scelta 
politica — sottolinea ancora 
Latella — Mette a capo di tut- 
to la servitù, nobilita i com- 
mercianti e gli artisti e rende 
la Locanda il luogo da dove 
tuttala storia teatrale del no- 
stro paese si riscriverà». 
L’opera fu rappresentata 
per la prima volta a Venezia 
durante il carnevale del 
1753, al Teatro Sant'Angelo, 
sotto la direzione di Girola- 
mo Medebach. Nel ruolo di 
Mirandolina, all’epoca, l’at- 


trice Maddalena Raffi, che 
aveva contribuito in modo 
determinante, anche con il 
suo peculiare carattere, a 
ispirare il personaggio. 

Ora, con la drammaturgia 
di Linda Dalisi, Sonia Berga- 
masco - in scena con Marta 
Cortellazzo Wiel, Ludovico 
Fededegni, Giovanni Franzo- 
ni, Francesco Manetti, Anni- 
bale Pavone, Gabriele Pestil- 
li e Marta Pizzigallo - è una 
Mirandolina che, senza sco- 
modi merletti, si immerge 
nell'oggi nei costumi di Anne- 
lisa Zaccheria, interagendo 
con la scenografia essenziale 
di Graziella Pepe. E saggia, 
ironica, un'imprenditrice abi- 
tuata a vivere del suo lavoro, 
esa conquistare, sì, ma lonta- 
nadaclichéleziosi ecivettuo- 
li, mentre la forza e la moder- 
nità di Goldoni vengono esal- 
tati proprio dall’incontro tra 
elementi contemporanei e la 
fedeltà al testo. E il regista, 
pensando a “Café Miiller” di 
Pina Bausch e alla Locanda 
come a un luogo-mondo che 
accoglie infiniti mondi, vuo- 
le anche rendere omaggio a 
Massimo Castri, che proprio 
con Goldoni, sottolinea, ha 
saputo riscrivere parte della 
storia teatrale italiana. 

Perinformazioni sugli ora- 
ri delle repliche: www.ilros- 
setti.it e 040.3593511. Bi- 
glietti e abbonamenti nei cir- 
cuiti consueti del Teatro Sta- 
bileesuwww.ilrossetti.viva- 
ticket.it. — 
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Il Germano Zenga 4tel 
presenta l’album 
dedicato a Gato Barbieri 


Gianfranco Terzoli 


Parte con unconcerto dedica- 
to a Gato Barbieri oggi, alle 
20.15, la nuova stagione del 
Circolo del Jazz Thelonious. 
AI Knulp sarà di scena il Ger- 
mano Zenga 4tet che presen- 
terà l'album “Gato!”, uscito 
l’anno scorso per l’etichetta 
Caligola Records. Il progetto 
nonintende essere solo untri- 
buto a un maestro quale Lean- 
dro “Gato” Barbieri, ma an- 
che una personale rielabora- 
zione delle esperienze che il 
musicista argentino ha lascia- 
to in eredità. E la prima volta 
che Zenga si esibisce a Trie- 
ste, dove arriva da un'anno e 
mezzo di concerti in giro per 
l'Italia. Spiega così la scelta 
di dedicare il progetto a Bar- 
bieri. «Ha influenzato la mia 
adolescenza: mi colpirono il 
suono e il suo modo di svilup- 
pare musica. Nei miei studi 
ho approfondito il linguag- 
gio dei grandi sassofonisti 
della storia, ma quello di Ga- 
to non ha mai smesso di 
echeggiarein me. Dopo varie 
esperienze ho avvertito la ne- 
cessità di invertire la rotta, 
così horipreso ad ascoltare la 
sua discografia degli anni '60 
e '70, il suo periodo di massi- 
ma creatività in cui la musica 
fluisce in maniera libera e 
spontanea». 

Per Zenga, la grandezza e 
originalità di Barbieri risiedo- 
no nell'aver fatto incontrare 
lasuaidea musicale e il suo li- 


rismo inconfondibile con le 
culture a lui appartenenti, il 
Sudamerica in primise l'Afri- 
ca. Nel cd sono presenti an- 
che alcune composizioni ori- 
ginali. «E difficile definire la 
propria musica, ma credo - 
spiega Zenga - che sia frutto 
di influenze e percorsi che un 
artista vive nella sua carrie- 
ra: potrei dire che è sempre in 
mutamento». 

Aoffrire un prezioso contri- 
buto all’album è stata la pre- 
senza di Enrico Rava. «Non fi- 
nirò mai di ringraziarlo per 
quello che ci ha regalato, so- 
prattutto dal punto di vista 
umano. Quando ci siamo vi- 
sti in studio non c'è stato biso- 
gno di spiegare nulla, anche 
perché sapeva già tutto, gra- 
zie alla sua lunga collabora- 
zione con Barbieri. Abbiamo 
semplicemente suonato e si è 
creata la magia. Rava ci ha 
portato l'anima di Gato». 

Il bandleader definisce il 
rapporto con i musicisti (Lu- 
ca Fabio Gusella al vibrafo- 
no, Danilo Gallo al contrab- 
basso e Ferdinando Faraò al- 
la batteria) paritetico. «Sia- 
mo come fratelli, ci frequen- 
tiamo da molti anni e ci capi- 
ta spesso di incrociarci nelle 
varie realtà musicali di Mila- 
no, dove viviamo». Dopo la 
datatriestina il tour prosegui- 
rà a Mestre, Venezia e Mila- 
no. Ingresso gratuito per i so- 
ci del circolo. Informazioni e 
prenotazioni al 320 / 
0480460. — 


Unatavola tratta dal libro di Carpaccio sui commerci di Trieste 


TRIESTE 


Lavorare con le realtà cul- 
turali di Trieste, includen- 
do le comunità straniere, è 
l’obiettivo che da due anni 
si prefigge il progetto “Trie- 
ste incroci letterari — viag- 
gio nell’anima multicultu- 
rale della città”, presenta- 
toierial Circolo della Stam- 
pa per la sua seconda edi- 
zione. La risonanza ricevu- 
ta dal pubblico, ha portato 
l’organizzatrice Laura Ter- 
dossi della Libreria Ubik 
(Galleria Tergesteo) ad am- 
pliare il padiglione di even- 
ti, proponendo quest'anno 
anche il tema dell’enoga- 
stronomia con il progetto 
letterario “Trieste. Un por- 
to di sapori — a tavola con 
le Comunità” che coinvol- 
ge la Libreria Antiquaria 
Drogheria 28 di Simone 
Volpato, in collaborazione 
con diverse comunità, il 
supporto di Qubì Editore, 
il magazine Fuocolento e 
l’associazione Museo del 
Caffè. Il programma è sta- 
to presentato da Laura Ter- 
dossi di Ubik, Simone Vol- 
pato titolare della Libreria 
Antiquaria, Elena Cerkve- 
nié Grill responsabile degli 
eventi letterari sloveni 
all’interno di “Trieste in- 
croci letterari” e Rina An- 
na Rusconi presidente 
dell’associazione Alta Ma- 
rea. Si inizia domani, alle 
18, conil professore di Sto- 
ria moderna dell’universi- 
tà Ca’ Foscari di Venezia 
Antonio Trampus. Doma- 


i CA 


ni, invece, alle 17, si parle- 
rà di letteratura albanese 
nella conferenza “Albania: 
poesia e prosa a confron- 
to”. Intervengono Rita Pe- 
tro el’autrice albanese Gen- 
tiana Minga. A moderare 
l’incontro sarà Anna Lat- 
tanzi della rivista Albania 
Letteraria. Gli incontri si 
protraggono fino a prima- 
vera con un programma an- 
cora in evoluzione che ve- 
de coinvolta anche que- 
stanno la promozione del- 
laletteratura slovena inIta- 
lia curata da Elena Cerkve- 
nié Grill che aprirà la rasse- 
gna martedì 22 ottobre 
all’interno della libreria 
Ubikalle 18 con l’appunta- 
mento “Trieste un porto di 
sapori — a tavola con le co- 
munità” con Vesna Gustin 
e la Locanda Devetak 
nell’ambito di Sapori del 
Carso. Lingue, religioni, let- 
terature e storia politica 
delle realtà presenti a Trie- 
stesaranno il caposaldo de- 
gli incroci letterari aperti a 
tutti, dove sarà possibile co- 
noscere la cultura albane- 
se, serba, bosniaca, slove- 
na e greco-ortodossa. «C'è 
stato un grande riscontro 
nella prima edizione —spie- 
ga Terdossi,—lo spazio den- 
tro la libreria non bastava 
più per accogliere tutti i 
partecipanti. Questo ci ha 
dimostrato che l’interesse 
per la multiculturalità è un 
tassello fondamentale per 
Trieste».— 

E#Sì 
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TRIESTE - FINO AL 3 NOVEMBRE all'intera esposizione di rac- 


Liberlpercorsial Magazzino 26 
perla Biennale Giuliana d’Arte 


TRIESTE 


Dai dipinti alle sculture, fino al- 
la grafica, al design e ai libri 
d’artista. Opere di ogni tipolo- 
gia e spessore sono presenti al- 
la mostra “Liberi percorsi” 
all’interno della Sala Leonor Fi- 
ni del Magazzino 26 in Porto 
Vecchio. Una mostra che si in- 
serisce nella 17esima Biennale 
Giuliana d’Arte che quest’an- 
noaccoglie oltre 60 opere di ar- 
tisti internazionali, provenien- 


ti anche dagli Stati Uniti, Porto- 
gallo e Germania. L’esposizio- 
ne unisce molteplici tecniche 
artistiche, espressione a con- 
fronto inun panorama che spo- 
sasial’arte triestina e giuliana, 
tanto quanto la stravaganza di 
opere oltreoceano. A introdur- 
re la mostra sono intervenuti 
l’assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi, il direttore della 
Biennale Luigi Pitacco e la cu- 
ratrice e critica d’arte Cristina 
Feresin. La mostra resterà alle- 


stita fino al 3 novembre e visi- 
tabile giovedì e venerdì (15.30 
-18), sabato e domenica 
(10-12.30/15.30-18). 
L’innovazione e la trasfor- 
mazione sono stati i temi mag- 
giormente raccontati dagli ar- 
tisti che hanno rappresentato 
ilcambiamento inatto di un’in- 
tera società contemporanea. 
«Ogni opera - sottolinea Fere- 
sin — mette al centro l’uomo in 
tutte le sue dimensioni e ne fa 
un motivo di riflessione appro- 


fondita. Il confronto sull’arte 
contemporanea è l’obiettivo 
della Biennale e quest'anno ab- 
biamo raggiunto davvero dei 
livelli artistici di qualità eleva- 
ta».Icavalli di bronzi di Dome- 
nico Scolaro tanto quanto il li- 


Una scultura della Biennale Giuliana d'Arte 


bro d’artista di Patrizia Bigarel- 
la, i dipinti di Raffaela Busdon 
dal tema esistenziale così co- 
me la mitologia di Ingrid Kuris 
hanno tessuto un dialogo di sti- 
li diversi, tutti espressi da un al- 
lestimento che ha permesso 


contare un territorio culturale 
in espansione, non più circo- 
scritto solo all’arte locale, ma 
inrelazione al mondo chelo vi- 
sita. L’apice della Biennale è 
stata anche la premiazione 
dell’artista fiumano Bruno Pa- 
ladin che ieri pomeriggio ha ri- 
cevuto la targa ufficiale della 
Biennale all’interno della Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, per 
onorare i suoi 50 anni di inces- 
sante attività artistica. Era sta- 
taallestita, infatti, una sua per- 
sonale in sala Veruda di Palaz- 
zo Costanzi fino al 13 ottobre 
che metteva in luce la sua 
espressione pittorica in riferi- 
mentoalsuoterritorio di origi- 
ne e al contributo che da sem- 
pre ha dato alla scena cultura- 
ledi appartenenza. — 

F.S. 
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SPORT 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, ( odroipo 


TRIESTE 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2C 
VIALE GABRIELE D'ANNUNZIO, 2 


Calcio - Serie C 


Virata 


su Clotet 


Spunta una sorpresa dal mazzo dei candidati: il tecnico 
catalano ex Brescia guiderà l'Unione, manca solo l'ufficialità 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Manca solamente l’ufficiali- 
tà, ma è ormai praticamente 
certo che il prossimo allena- 
tore della Triestina sarà Pep 
Clotet, all'anagrafe Josep 
Clotet Ruiz, 47 anni, catala- 
no di Igualada, comune in 
provincia di Barcellona. Un 
nome totalmente a sorpresa 
quello scelto dalla società 
alabardata, che ha spiazzato 
davvero tutti dopo che il fol- 
to mazzo di ipotesi di un paio 
di settimane fa, aveva visto 
via via evaporare le varie so- 
luzioni, ultima quella di Bre- 
da. 


TANTA EUROPA MA ANCHE ITALIA 


Clotethainiziatoa fare l’alle- 
natore giovanissimo, e dopo 
le esperienze con squadre 
giovanili in Spagna, ha fatto 
anche il vice in Svezia, Norve- 
gia, ancora Spagna e poi Gal- 
les nello Swansea. Quindi 
tanta Inghilterra con Leeds 
United e poi finalmente co- 
me primo allenatore con Ox- 
ford United e Birmingham Ci- 


k_ 
Gil 


IL COLPO DI SCENA DEL DG MENTA 
DOPO TANTI NOMI DA BREDA A VOLPE 
SI VA A PESCARE ANCORA ALL'ESTERO 


Per l'allenatore questa 
sarebbe la prima volta 
inC dopo l'esperienza 
e gli esoneri in B 
Ultima avventura 

alla Torpedo Mosca 


ty, club nel quale ha fatto 
esordire in prima squadra, a 
soli 16 anni, un certo Jude 
Bellingham. A febbraio 
2021 ecco l’approdo in Ita- 
lia, quando a Brescia suben- 
tra a Dionigi portando la 
squadra fino ai play-off. La 
stagione seguente è ingaggia- 
to dalla Spal, ma viene esone- 
rato a gennaio 2022, poi a 
giugno il ritorno a Brescia 
per una stagione travagliata, 
nella quale il tecnico catala- 
no viene esonerato, poi ri- 
chiamato e ancora esonerato 
dal vulcanico Cellino. Infine 
a marzo 2023 approda alla 
Torpedo Mosca, dove a otto- 
bre viene sollevato dall’inca- 
rico. 


ESPERIENZA E MODULI 


Può lasciare perplessi il fatto 
che Clotet sia alla sua prima 
esperienza in serie C e non si 
sia andati su un profilo più 
esperto della categoria: 
un’altra scommessa dopo 
quella di Santoni? Non pro- 
prio, perché almeno il catala- 
no in Italia ha già allenato e 


Joseph Clotet quando allenavail Brescia: iltecnico è a un passo dalla firma con l'Unione 


anche in categoria superio- 
re, pertanto dovrebbe essere 
più abituato ai meccanismi 
del calcio nostrano. Inoltre 
la sua stagione migliore l’ha 
fatta proprio subentrando in 
corsa. Qualche dubbio arri- 
va anche dai suoi moduli pre- 
feriti: finoraha sempre gioca- 
to a quattro in difesa, che sia 
4-3-1-2 o ad albero di Natale 
o ancora 4-3-3, ma dalle pri- 
me indiscrezioni pare che sia 
disposto ad adattarsi anche 
alla rosa alabardata, e quin- 
dianchea una difesa a tre. 


INTRIGHI DA SPY STORY 


Proprio l’ultimo rapporto di 
Clotet con la Torpedo, ha ali- 


mentato le voci di un ingres- 
sodi alcuni imprenditori rus- 
si nella società alabardata: 
anzi secondo questi rumors, 
la sua scelta sarebbe proprio 
legata a questa trattativa so- 
cietaria. Ma ci sono altre vo- 
ci secondole quali ci sarebbe- 
ro addirittura anche altri 
americani interessati all’U- 
nione. Al di là di questi intri- 
ghi quasi da spy story, pare 
invece che Collauto abbia ap- 
provato la scelta: dovrebbe 
essere una cosa scontata vi- 
sto chel’ex Venezia sta per di- 
ventare il nuovo direttore 
sportivo alabardato, anzi è 
auspicabile che proprio lui 
abbia indirizzato la decisio- 


ne a riguardo. Se sarà affian- 
cato anche da Poggi, questo 
lo si saprà solo a ufficializza- 
zione avvenuta. 


CONTRO LA VIRTUS VERONA 


Clotet dovrebbe cominciare 
la sua avventura lunedì e 
quindi non essere in panchi- 
na sabato per la sfida al Roc- 
co con la Virtus Verona (ini- 
zio ore 17.30, Braima è diffi- 
dato), una gara da vincere 
non solo per vedere la luce in 
fondo al tunnel, ma anche 
per non vedere ulteriormen- 
te allontanarsi quella zona 
salvezza diretta senza 
play-out che già adesso dista 
5 punti. — 


GLI HANDICAP ALABARDATI 


I gol subiti su palla inattiva 
primo problema da risolvere 
Gia incassate ben sei reti 


TRIESTE 


La Triestina, e la classifica lo 
dimostra, di difetti ne ha vera- 
mente parecchi. Ma una delle 
priorità a cui dovrà lavorare il 
nuovotecnico alabardato, an- 
zi forse quella che necessita 
un intervento drastico e ur- 
gente, è la fase difensiva da 
calcio piazzato. Infatti sono 
cinque partite consecutive 
che l'Unione prende gol da si- 
tuazioni di palla inattiva, so- 
prattutto corner, ma anche 
punizioni e perfino rimesse la- 
terali. E evidente che c’è qual- 
cosa che non va, non solo a li- 
vello di posizionamento dei 
difensori in queste fasi di gio- 


co, ma anche per quanto ri- 
guarda concentrazione e at- 
tenzione. Un aspetto del resto 
sottolineato anche da Geppi- 
no Marino dopo le ultime pro- 
ve: l'allenatore prestato per 
tre partite alla prima squa- 
dra, che ora tornerà a guidare 
la Primavera, ha vissuto pro- 
prio sulla pelle questo grave 
difetto della squadra, che co- 
munquesi era già evidenziato 
da alcuni match. Dopo un ini- 
zio nel quale la Triestina ha 
preso gol su manovra (Clo- 
diense, Caldiero e Atalanta 
U23), dalla trasferta di Lecco 
glialabardati hanno aggiunto 
anche questa lacuna. In quel- 
la trasferta il gol del vantag- 


gio dei padroni di casa era ar- 
rivato con un colpo di testa di 
Celiak su calcio d’angolo di 
Kritta. Dopo il pareggio ala- 
bardato, in pieno recupero, 
era stata invece una rimessa 
laterale battuta lunga e arriva- 
ta fino in area, dalla quale si 
erasviluppatoilpatatrac, a es- 
sere letale per l'Unione. Nel 
successivo match, quello che 
ha decretato l’esonero di San- 
toni, la prima rete del Lumez- 
zane è arrivata con un colpo 
di testa di Pisano su corner di 
Malotti. Negli ultimi tre in- 
contri, invece, quando la cop- 
pia Marino-Ciofani aveva da- 
to almeno maggior solidità al- 
lasquadra, la Triestina ha pre- 


i È 


Zà 


Ù 


Bijleveldin una concitata fase di gioco nel match contro l’Alcione FOTOGRASSI/LASORTE 


so gol solamente su azioni da 
palla inattiva. Con il Trento 
l’illusione del colpaccio era 
svanito nel recupero, quando 
su corner e conseguente spiz- 
zata di testa, Di Carmine da 
due passi aveva pareggiato. 
Con la Pro Vercelli ancora un 


angolo ha dato il vantaggio ai 
piemontesi, con Comi a svet- 
tare e mettere la palla all’in- 
crocio. Dulcis in fundo (si fa 
per dire), sabato con l’Alcio- 
ne la rete è arrivata da un cal- 
cio di punizione dalla trequar- 
ti sulla quale, a parte i presun- 


ti falli degli avversri, Marconi 
è stato lasciato solo dietro a 
tutti e ha insaccato al volo. In 
tutto fanno 6 reti da calcio 
piazzato sulle 15 subìte fino- 
ra: è evidente che serve una 
cura urgente. 

AR. 
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SPORT #3 


Basket - Serie A 


Il cuore 
di Javce 


Johnson si sta gradualmente inserendo: «Qui per imparare 
maincampononmirisparmiomai. ll gruppo hatanta energia» 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


«Sono state due settimane du- 
ree sono felice di essere a casa. 
Con trasferte lunghe e nessun 
giorno libero bisogna lavorare 
a testa bassa. Ma è pur sempre 
pallacanestro ed è quello che 
amofare». Jayce Johnson salu- 
ta con soddisfazione l'inizio 
della sua avventura in maglia 
biancorossa. La sua prima 
esperienza lontano dagli Usa 
si sta rivelando vincente. Tre 
successi consecutivi, una squa- 
dra chesembra non avere limi- 
ti, un gruppo coeso nel quale si 
trovaa meraviglia. In un conte- 
sto così, Johnson sta lavoran- 
do per crescere e migliorare. 
Cercando di approfondire la 
conoscenza con il basket euro- 


peo, capirlo per interpretarlo 
al meglio ed essere sempre più 
un fattore utile alla squadra. A 
Tortona, completando una 
prova vicina alla doppia dop- 
pia, ha dimostrato di essere in 
crescita. 

Johnson, come giudica la 
scelta di venire a giocare a 
Trieste? 

«Nesono moltofelice. Le per- 
sone sono eccezionali, tutte 
pronte a darmi una mano quan- 
do ne ho bisogno. La città è 
splendida: sono stato alla Bar- 
colana domenica ed è stato fan- 
tastico, ho passato una giorna- 
ta davvero piacevole in mezzo 
alla gente di qui. Senza dimen- 
ticare i miei compagni, ovvia- 
mente, che sono incredibili». 
Si aspettava una partenza co- 


è 


sì da parte della squadra? 
«Abbiamo grande fiducia in 
noi stessi, un aspetto che riten- 
go fondamentale nel basket 
ma in generale in ogni aspetto 
della vita. Siamo sempre con- 
vinti di andare in campo e fare 
del nostro meglio, in questo 
modo siamo riusciti a vincere 
le prime tre partite. Posso dire 
che avremo la stessa mentalità 
nelcorsodituttalastagione». 
Dovesse indicarlo, qual è 
il segreto di questa Trieste? 
«Staff, società e giocatori, 
più in generale un ambiente 
che funziona. Tutte sono perso- 
ne positive che si incastrano 
perfettamente come pezzi di 
un puzzle, in questo modo ci so- 
steniamo e incoraggiamo a vi- 
cenda, perché non c’è nessuno 


Coach Jamion Christian 


che prosciuga le energie degli 
altri ma ciascuno aggiunge 
energia positiva». 

Parlando di lei, come giu- 
dicailsuoinizio di stagione? 
Soddisfatto di come sta gio- 
cando? 

«Sto ancora imparando, 
ogni giorno con l’aiuto dello 
staffe dei compagniche hanno 
esperienza del campionato di 
Serie A cerco di adattarmi allo 
stile di gioco europeo. Lavoro 
per migliorare di partita in par- 
tita e spero di riuscire a mette- 
re insieme tutti questi progres- 
si per aiutare la squadra, maga- 
ri con una performance che 
dia la svolta alla mia stagione. 
Una cosa è certa però, non mi 
storisparmiando sul parquet». 

Dove pensa di avere margi- 
nidi crescita? 

«Qui le spaziature sono di- 
verse rispetto al basket ameri- 
cano: le mattonelle che devo 
occupare, il modo in cui devo 
muovermi per prepararmi ad 
andare a rimbalzo. Sto inizian- 
doa capire alcune cose, la scor- 
sa partita ne ho presi nove e de- 
vo costruire su quella base. L’a- 
rea è molto più intasata, ma un 
po’ alla volta miglioro riguar- 
dandole partite estudiando». 

Prossima avversaria Reg- 
gio Emilia, che un mese fa a 
Jesolo vi ha battuto. Che par- 
tita si aspetta? 

«Io scendo sempre in campo 
mettendoci il cuore. Faccio 
quello che mi viene chiesto, 
studio gli avversari e ripasso il 
nostro piano partita. Non ho 
ancora una grande conoscen- 
za dellesquadre italiane. Quin- 
di, come sempre, giocherò con 
intensità, andrò forte a rimbal- 
zo e proverò a migliorare per 
riuscire ad esprimermi al me- 
glio». — 


A due giorni dalla chiusura della campagna 
il club raggiunge un grande obiettivo 


Oltre 4.000 abbonati 
Arcieri: «Grazie a tutti, 
un distintivo d’onore» 
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Il pubblico biancorosso al PalaTrieste FOTO FRANCESCO BRUNI 


TRIESTE 


A due giorni dal termine di 
"Rise as One", la Pallacane- 
stro Trieste sfonda il muro 
dei 4000 abbonamenti. Una 
cifra alimentata dagli ottimi 
risultati raggiunti in questo 
inizio di stagione e che testi- 
monia una volta di più lo 
stretto legame tra la squadra 
eil suo pubblico. In attesa del 
numero di tessere definitive, 
a nome della società, Mi- 
chael Arcieri ha espresso un 
sentito ringraziamento ai ti- 
fosi. «Quattromila è molto 
più di un numero impressio- 
nante - le parole del general 
manager biancorosso-. È un 
distintivo d’onore che indos- 
siamo conorgoglio, un’eredi- 
tà che lasciamo ai nostri figli, 
una dichiarazione della no- 
stra città e dei nostri appassio- 
nati tifosi che il basket è il no- 
stro patrimonio. Una gioia 
che ci unisce: la Pallacane- 
stro Trieste non è un qualco- 
sa che si guarda una volta al- 
la settimana, ma uno stile di 
vita, da perseguire e condivi- 
dere. A nome di Paul Matia- 
sic, dei nostri giocatori, alle- 
natorie staff, estendo alla no- 
stra intera città un'immensa 
gratitudine peril vostro amo- 
reesupporto. Lavoreremo in- 
stancabilmente, sia sul cam- 
po che nella nostra comuni- 


tà, per rappresentare la no- 
stra città con grande determi- 
nazione e portare gioia a 
ogni persona che incontria- 
MO). 

Il risultato della campagna 
abbonamenti ulteriore benzi- 
na nel motore di una squadra 
che sta volando in questo ini- 
zio di stagione. I successi otte- 
nuti contro Milano, Napoli e 
Tortona, però, sono alle spal- 
le. Si pensa solo alla sfida che 
domenica porterà sul par- 
quet del PalaTrieste una Reg- 
giana che sta vivendo un me- 
sedi ottobre decisamente po- 
sitivo. Superato lo choc del 
pessimo esordio casalingo 
contro Trento, la Unahotels 
ha infilato infatti tre risultati 
positivi consecutivi vincen- 
do in campionato a Cremona 
e contro Treviso e comincian- 
do in maniera positiva il per- 
corso in Champions League 
grazie al successo ottenuto al 
PalaBigi contro i lituani del 
Rytas. Ieri,contro lo Szomba- 
tely, è arrivata invece la se- 
conda sconfitta stagionale al 
termine di un match giocato 
punto a punto. La formazio- 
ne ungherese si è presa il co- 
mando del girone dopo il 
78-71 conquistato nelle bat- 
tute finali, per la Unahotels 
migliori marcatori Faye (14 
punti), Smith (13). 


LOGA 


HANDBALL - SERIE A SILVER 


Pallamano Trieste al comando 
«La svolta della squadra? | giovani» 


TRIESTE 


Poco meno di un mese per 
guardare tutti dall’alto verso il 
basso. E il cammino della nuo- 
va Pallamano Trieste targata 
Federico Lanza, nuovo presi- 
dente di una realtà che ha sa- 
puto dare un taglio netto al 
passato ricostruendo dalle fon- 
damenta una società che sem- 
bra avere le carte in regola per 
iniziare un percorso virtuoso. 
Primo passo il ritorno nella 


massima serie, obiettivo da 
rincorrere senza fretta, nella 
consapevolezza che servirà 
tempo per permettere al tecni- 
co Carpanese di dare solidità a 
un gruppo rinnovato. L’inizio 
di stagione, caratterizzato dai 
successi consecutivi contro 
Molteno, Bologna, Campus e 
Mascalucia che hanno portato 
Trieste al comando della classi- 
fica, promette bene. 

La doppia sfida contro Ro- 
magna (sabato alle 19 a Chiar- 


bola) e Carpi sarà un primo 
spartiacque della stagione al 
cospetto delle avversarie ac- 
creditate alsalto di categoria. 
«Quello che maggiormente 
mi ha colpito in questo primo 
mese di campionato — raccon- 
tail direttore sportivo Giorgio 
Oveglia — è come sia cambiata 
la squadra nella quotidianità 
del lavoro e all’interno dello 
spogliatoio. Negli ultimi anni 
ho respirato problemi, que- 
st’anno grazie alla ventata d’a- 


Leo Andreotta (Pallamano Trieste) FOTO ANDREALASORTE 


ria fresca portata dai più giova- 
ni, il clima è completamente 
cambiato. C’è la supervisione 
di chi, come Pernic, Postogna, 
in questa società è nato e cre- 
sciuto ma ragazzi come Ur- 
baz, Mazzarol, Nait, Parisato e 
Del Frari ci stanno dando dav- 
vero tanto. Ci si allena e si va 
incampo conilsorriso, il grup- 
poviene primadi tutto». 

Ottimismo e curiosità, quin- 
di, alla vigilia del doppio con- 
fronto contro Romagna e Car- 
pi. 

«Fino a oggi non abbiamo 
ancora vissuto momenti diffi- 
cili - conclude Oveglia — le 
prossime saranno due sfide im- 
portanti per valutare la perso- 
nalità di questo gruppo e capi- 
re fin dove potremo spingerci 
in questa stagione». — 

LO.GA. 


44 SPORT 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


Il personaggio 


d I D I 
Alessandro Mencarelli è il nuovo direttore tecnico dell'Ustn 
«Sono a Trieste per crescere i futuri Rosolino e Magnini» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Ha allenato uno dei nuotatori 
più medagliati della storia, 
Massimiliano Rosolino, ma 
anche Filippo Magnini (tra le 
conquiste, l’oro mondiale nei 
100 stile libero a Montreal), 
Luca Dotto, argento ai Mon- 
dialidiShangai2011,epiùre- 
centemente Pasquale Sanzul- 
lo (fratello del campione Ma- 
rio), classe 1998, astro nascen- 
te nel settore fondo, che dopo 
essersi allenato al polo natato- 
rio Bruno Bianchi, è ora in 
viaggio tra Portogallo, Hong 
Kong e Arabia Saudita, per al- 
cune tappe di Coppa del Mon- 
d 


0. 

A Parigi 2024 sono stati set- 
te gli atleti che si sono qualifi- 
cati grazie ad Alessandro Men- 
carelli, il nuovo direttore tec- 
nico del settore nuoto della 
Triestina Nuoto Samer & Co 
Shipping, tassello preziosissi- 
mo cheva ad aggiungersi al ca- 
po allenatore del settore nuo- 
to del club alabardato Davide 
Rummolo, medaglia di bron- 
zo a Sydney nel 2000. 

Dopo 30 anni di esperienza 
sul territorio nazionale conba- 
sea Roma, Mencarelliarriva a 
Trieste per inserirsi in una 
squadra di grandi professioni- 
sti. 

«Assieme al direttore gene- 


LA SCHEDA 


Romano classe 1976 
padre di Jennifer e Allison 


Nato a Romail 26 settembre 1976, 
sposato con l'atleta Giorgia Gra- 
millano, padre di Jennifer e Alli- 
son, Alessandro Mencarelli ha la- 
vorato con la Larus Nuoto, club do- 
ve ha lavorato con Massimiliano 
Rosolino, Filippo Magnini e Luca 
Dotto, e successivamente respon- 
sabile del Gs Forestale e dt della 
sezione nuoto dei Carabinieri. 

Mencarelli entra a far parte 
dell'Unione Sportiva Triestina 
Nuoto, società fondata nel 1919 
che vanta oltre 1.500titoli a livello 
nazionale, europeo e mondiale, 
nonché 20 partecipazioni alle 
Olimpiadi con relativa conquista 
didue medaglie. — 


rale dell’Ustn, Sigrid De Riz, ci 
siamo imposti un percorso a 
lungo termine con un focus 
sulla formazione dei nostri 
giovani atleti. L’idea-raccon- 
ta Mencarelli — è quella di ali- 
mentare una cultura sportiva 
che possa nel tempo darci del- 
le grandi soddisfazioni. La vo- 
lontà della società è chiara: i 
nostri atleti, nati e cresciuti in 
società, non devono emigrare 
più in altre realtà italiane 
com’è successo negli ultimi 


20 anni ma devono rimanere 
acasa per portare in alto il no- 
me della città a livello nazio- 
nalee internazionale». 
Mencarelli arriva nel capo- 
luogo regionale con un curri- 
culum davvero importante: 
«Al contrario di quello che si 
potrebbe pensare, tutti i miei 
ricordi sono legati non i risul- 
tati ma ai legami affettivi che 
nel corso di questi (tanti) anni 
ho creato con atleti ed allena- 
tori con cui ho condiviso que- 
sto percorso. Il nuotomi ha da- 
totanto emi ha permesso di fa- 
re tante esperienze di cui vado 
fiero. Oltre naturalmente ai 
successi di Rosolino e Magni- 
ni, cito la vittoria non sconta- 
ta di Luca Dotto agli Assoluti 
italiani nel 2022, nel 2016 
quando abbiamo fatto una ca- 
valcata inarrestabile con Mar- 
co Belotti per le Olimpiadi di 
Rio dopo due mesi di infortu- 
nio e il record italiano assolu- 
to nei 100 misti di mia moglie 
Giorgia Gramillano nel 2001. 
Hoavuto la fortuna di collabo- 
rare con altre federazioni: con 
la Finp (paralimpici, ndr) due 
ori a Rio 2016, con la Fipm 
(pentathlon moderno, ndr) do- 
ve nell’ultimo quadriennio ho 
allenato Elena Micheli bicam- 
pionessa del mondo, prima 
atleta capace nella storia di 
conquistare due titoli iridati 


[ 
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TRIESTINA NUOTO 


S.- samer&Co. shipping 


- 


Alessandro Mencarelli è ilnuovo dt della sezione nuoto dell'Ustn 


in questa disciplina, quinta a 
Parigi 2024». 

La crescita sportiva dei gio- 
vani nuotatori della Triestina 
Nuoto parten dalla scuola nuo- 
to fino ad arrivare ai gruppi 
giovanili seguiti da uno staff 
che ha saputo creare un’alchi- 
mia di gruppo che ha già porta- 
to nella passata stagione im- 
portanti risultati. 

Tutti i settori — nuoto, para- 
limpico, syncero e tuffi, che ve- 
de il recente ingresso tra gli 
atleti di Marianna Cannone —- 
stanno dando buoni frutti. 

«Come nuoto, con lo staff 
condotto dell’olimpionico Da- 
vide Rummolo, vogliamo con- 
fermare le ottime prestazioni 
della passata stagione — ag- 
giunge Mencarelli -. Siamo 


stati presenti in tutte la gare 
dal nuoto invascaeinacqueli- 
bere vincendo medaglie im- 
portanti ai campionati italia- 
ni, senza dimenticare alcuni 
ospiti eccellenti che hanno la- 
voro con noi come Peter Ste- 
ven finalista mondiale ed eu- 
ropeo e Giulia Salin grande in- 
terprete del nuoto in acque li- 
bere». 

Insomma, la Triestina Nuo- 
to Samer & Co Shipping si pre- 
para ad una stagione che si 
preannuncia di enorme quali- 
tà. Il primo appuntamento è 
peraltro oramai alle porte: sa- 
bato 19 ottobre la Coppa Delfi- 
nodi Lubiana, una gara che ve- 
drà tutta la prima squadra in 
acqua, sarà l’esordio dei porta- 
colori rossoalabardati. — 


RUGBY FEMMINILE 


Conference Cup 
il Forum lulii 
vince in rimonta 
sul Calvisano 


TRIESTE 


Il Forum Iulii inizia la sta- 
gione con una vittoria: in 
Coppa Conference le ragaz- 
ze di coach Bruno Iurkic si 
impongono sul rugby Calvi- 
sano per 32-25. 

A Pordenone il collettivo 
in cui militano diverse atle- 
te della Venezia Giulia gio- 
cano una partita di sofferen- 
za nella prima parte, men- 
tre nellaseconda diventano 
concrete e determinate, an- 
dando a segnoinsei occasio- 
ni e ribaltando il risultato a 
proprio favore. 

Il triestino Bruno Iurkic, 
head coach del Forum Iulii: 
«Abbiamo giocato una par- 
tita dai due volti. I primi 
50-60 minuti abbiamo sof- 
ferto. Siamo andate male 
nei punti d’incontro e nei 
placcaggi, poi, anche gra- 
zie ai cambi effettuati, ab- 
biamo iniziato a esprimere 
il nostro gioco e siamo riu- 
sciti a portare a casala parti- 
ta. Sicuramente ha pesato il 
fatto che era la nostra pri- 
ma partita quest'anno, pe- 
rò dobbiamo cambiare l’ap- 
proccio in vista dei prossi- 
mi impegni che sono già il 
20/10 nella partita di ritor- 
noconil Calvisano». 

Forum Iulii: Cazzolato, 
Ceschiat, Stefanutti, Buz- 
zan, Porro, Villanova, Babi- 
ni, Bau, Danieli, Battistella, 
Linarello, Tomadini, Busic- 
chio, Guerra, Corva; a di- 
sposizione: Alfonso, Ait- 
kins, Poropat, Longo, Da- 
dam, Urizzi, Frattin, Marti- 
nelo. 

Marcatori: Baù, Stefanut- 
ti, Danieli, Buzzan, Buzzan, 
Baù; trasformazioni: 1/6 
Buzzan. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Atletica 


Al Campionati regionali Allevi 
tris d’autore di Eleonora Viti 


TRIESTE 


La stagione dell’atletica su pi- 
sta sta volgendo ormai al termi- 
neein queste settimane si stan- 
no tenendo gli ultimi appunta- 
menti. 

Aa San Vito al Tagliamento 
sono andati in scena i Campio- 
nati Regionali Individuali Al- 
lievi/e (2007-’08) e, come di 
consueto, Cus Trieste al femmi- 
nile e Asd Trieste Atletica Aps 
almaschile hanno fatto la voce 
grossa. 

La copertina, tra le file cussi- 
ne, spetta alla talentuosa Eleo- 
nora Viti che ha raccolto un 
tris di titoli: l’atleta, allenata 
da Claudio Loganes, ha sbara- 
gliato la concorrenza nel salto 


in alto dove ha prevalso sulla 
friulana Giada Sommaggio 
grazie all’1.62 mvalicato al pri- 
mo tentativo, nel salto in lun- 
goin cui con un balzo a5.50m 
ha anticipato la compagna di 
squadra Sofia Nemi (5.19 m)e 
nel triplo, gara che l’ha vista 
primeggiare con la misura di 
11.92 m. Si è tolta una doppia 
soddisfazione anche Teresa 
Rossi che ha dominato la pro- 
va regina dei 100 m, vinti con 
il crono di 12.95, e i 100 hs 
chiusi conil tempo di 14.67. 
Uscendo dalle fila del Cus 
Trieste, l’Atletica Julia ha fe- 
steggiato il successo di Rita Piz- 
zo (29:16.33), brava a centra- 
re il bersaglio grosso sui 5000 
m di marcia tenendo a bada le 


Eleonora Viti (Cus Ts) ha conquistatotre ori a San Vito al Tagliamento 


velleità di vittoria di Arina Ya- 
chkurynska (Atletica Monfal- 
cone, 29:34.77). 

Tra i ragazzi la società del 
presidente Pompeo Tria ha 
brillato nelmezzofondo, come 
tradizione, e nei salti. Sui 3000 
m c’è stato l’assolo di Federico 
Zanutel che ha chiuso col tem- 
podi 9:25.83. Sui 2000 siepi in- 
vece il titolo regionale è anda- 
toaEliaDi Biagio (6:12.78) an- 
che se la gara è stata vinta dal 
veneto Alessio Reato (Biotek- 
na Marcon, 5:57.28). In casa 
Trieste Atletica sono arrivati 
anche i titoli di Matteo Trizza, 
1.83 mnel salto in alto, e Luca 
Di Benedetti, 13.26 m nel tri- 
plo, mentre nel salto in lungo 
ha primeggiato il portacolori 
della Polisportiva Triveneto 
Alessandro Tella (6.46 m). 

Infine menzione d’onore per 
il campione europeo della spe- 
cialità Alessio Coppola 
(22:40.73) che ha onorato al 
meglio la manifestazione, ri- 
sultando l’unico a completarei 
dodici giri e mezzo previsti, in- 
dossando la maglia di campio- 
ne Fvg dei 5000 m di marcia. 


EMANUELE DESTE 


HOCKEY INLINE - SERIE A 


Doppia sconfitta 
per Edera e Tergeste 


TRIESTE 


Seconda giornata di serie A 
negativa per le due forma- 
zioni triestine. L’Edera 
2020 della presidente Ros- 
sella Bagnardi è stata scon- 
fittain casa dal Vicenza con 
unperentorio 0-9. La forma- 
zione di coach Klemen So- 
drznik: Sarlohar, Mattiussi; 
Vigini, Pittani, Mariotto, 
Milanese, Delpiano, Roma- 
nut, Sindici, Cavalieri, Cioc- 
colanti, Cocozza. 

Largo ko anche perla Ter- 
geste. I Tigers del presiden- 
te Mike Angeli sono stati 
battuti 9-2 dagli Asiago Vi- 
pers(due reti di Skof) 

La formazione allenata 
da Franc Ferjanic: Skrubej, 
Zenga; Porto, Monteleone, 
Savini, Mollica, Leben, Pre- 
bil, Nathan Angeli, Skof, 
Sassoli, Nicholas Angeli, Sa- 
vini, Mocellin, Mainetti, 
Montenesi. — 


GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


SPORT 5 


Il dubbio 


di Sofia 


Goggia, reduce dall'infortunio, non si sbilancia sul rientro 
«Salterò le prime discese, forse sarò in gara a dicembre» 


L’INTERVISTA 


GIANLUCA DEROSA 


ofia Goggia in gara a 

gennaio a Cortina? 

«Ni». Reduce da quello 

che lei stessa ha consi- 
derato «l’infortunio più diffici- 
le della mia carriera», datato 5 
febbraio ma ancora ben im- 
presso non solo nel fisico ma 
anche nella testa, la bergama- 
sca non si sbilancia sul ritorno 
in pista. Al punto che ad oggi, 
nonostante le pur confortanti 
parole pregne di ottimismo, 
unadata certa nello specialissi- 
mo cronoprogramma di lavo- 
ro della quattro volte campio- 
nessa del mondo di discesa 
non esiste. 

A quando il ritorno in pi- 
sta? 

«Oggi mi riesce molto strano 
trovare le parole per risponde- 
re a questa domanda. Perchè 
perla prima volta nella mia car- 
riera, a poche settimane dal 
via della stagione di coppa del 
mondo non ho ancora messo 
gli sci ai piedi. Sono sensazioni 
molto particolari, che mai 
avrei immaginato. Mi spiazza- 
no. L'infortunio del 5 febbraio 
scorso è stato il più difficile del- 
lamia carriera, tanto che i pre- 
cedenti, e ne sono stati molte- 
plici, è comese li avessi dimen- 
ticati, tutti insieme in un colpo 


solo. Resto fiduciosa, il lavoro 
prosegue per gradi, senza però 
fissare un obiettivo preciso. Va- 
do avanti alla giornata, consa- 
pevole che il destino ancora 
una volta ha deciso di metter- 
mia dura prova. Oggi la priori- 
tà è tornare in pista, una volta 
rimessi gli sci ai piedi valutere- 
moi passaggi successivi)». 

Come ha detto, la coppa 
del mondo si appresta a ini- 
ziare, per la prima volta sen- 
za di lei al cancelletto di par- 
tenza: in cuor suo esiste una 
dead line per il rientro in ga- 
ra? 

«Il programma dice che 1’11 
novembre voleremo a Copper 
Mountain mentre la coppa del 
mondo sarà già iniziata. Salte- 
rò le prime discese. Se le cose 
dovessero evolvere come spe- 
ro nel migliore dei modi punto 
al ritorno in pista a Beaver 
Creek nel mese di dicembre 
per poi tornare a pieno regime 
col nuovo anno. Cortina? Oggi 
è dura, anche solo mentalmen- 
te, pensare a cose che vorrei 
fossero ma non sono. Ho salta- 
to tutta la preparazione anche 
se durante l’estate ho lavorato 
tantissimo. Ho saltato anche 
l’ultima parte della preparazio- 
ne a Ushuaia. Ai primi di set- 
tembre ho tolto la piastra che 
mi dava fastidio, oggi le cose 
vanno molto meglio ma, riba- 
disco, non ho ancora mai mes- 
so gli sci ai piedi. Tornerò, ma 


Sofia Goggia, 31 anni 


IL PROGRAMMA 


Si parte il 27 ottobre 
con il gigante di Solden 


Il gigante di Solden, in program- 
ma sul Rettenbach domenica 
27 ottobre, alzerà il sipario sul- 
la coppa del mondo di sci alpi- 
no femminile. Come da tradi- 
zione si partirà dal ghiacciaio 
per poi, dopo un mese di pau- 
sa, riprendere dagli Stati Uniti 
Trentuno località, dall'Austria 
agli Stati Uniti passando per l'l- 
talia e un totale di 37 appunta- 
menti: in calendario 8 discese, 
9 Super G, 10 giganti e 10 sla- 
lom.— 


Labergamascain azione 


non so quando. Se Beaver 
Creek dovesse confermarsi la 
tappa giusta per tornare in ga- 
ra, allora vorrà dire che a Corti- 
naci sarò». 

In chiusura un accenno al 
lavoro che sta portando 
avanti, parallelamente a 
quello atletico, sotto il profi- 
lostrettamente mentale-psi- 
cologico. 

«Ho visto tutto nero per tan- 
to tempo. Troppo. Abbiamo 
preso in considerazione l'idea 
di saltare tutta la stagione. 
Pian piano mi sono ritrovata, 
ora sono serena. La sensazione 
è strana ma solo perché non ho 
mai sciato finora. Mi mancano 
quelle sensazioni, devo ritro- 
varle al più presto. Ci sono mo- 
menti in cui ci si interroga, so- 
prattutto con se stessi. Mi sono 
chiesta spesso: “Perchè a 
me?”. Un mese fa togliendo la 
piastra ho fatto uno scatto men- 
tale in avanti. Sento di avere 
tralacaviglia e la tibia qualco- 
sa di “estraneo”. Questa cosa 
mi aveva creato un blocco. 
Non faccio fatica ad ammette- 
re di essere andata in black 
out. Ho trovato la forza di rea- 
gire, non so bene neanche do- 
ve. Ma ognuno di noi ha delle 
forze interiori sconosciute. In 
quest'ultimo mese sono torna- 
ta mestessa. In questo momen- 
to mi basta per essere fiducio- 
sasul ritorno in pista». — 
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TENNIS 


Sinner formato uragano 
al 6 King's Slam 
In semifinale c'è Djokovic 


Massimo Meroi 


L’hanno definito il Torneo 
dei Paperoni per il mega 
montepremi che c’è in pa- 
lio. Il vincitore si porterà a 
casa 6 milioni di dollari 
(5.5 di euro), controi 3,6 mi- 
lioni di Wimbledon e degli 
Us Open e solo per l’atto di 
presenza un giocatore incas- 
sa un milione e mezzo. In- 
tanto al 6 King's Slam di 
Riad Jannik Sinner si è pre- 
sentato in formato uragano 
stracciando il numero 5 del 
mondo Danil Medvedev 
con il punteggio di 6-0, 6-3. 
La scorsa settimana nei 
quarti di Shanghai non era 
andata molto diversamente 
con l’alto atesino che si era 
imposto 6-1, 6-4. 

Come dice il punteggio 
non c’è stata partita se non 
all’inizio del secondo par- 
ziale. L’azzurro ha strappa- 
to cinque volte il servizio 
all’avversario; l’unico mo- 
mento di “difficoltà” è stato 
sul 4-3 del secondo set quan- 
do sulla sua battuta si è tro- 


CICLISMO 


Il Giro del Veneto a Vicenza 
parla neozelandese 
Ma l'Italia c'è sul Monte Berico 


Antonio Simeoli 


Da Girardengo a Coppi, poi 
De Vlaeminck, Saronni e an- 
che Pippo Pozzato, che ora lo 
organizza. La pioggia non ha 
fermato il Giro del Veneto, di 
fatto in Italia penultima corsa 
di una stagione che vedrà la 
sua gara di chiusura, sempre a 
Nord Est, con la Veneto Clas- 
sic di domenica. 

Il percorso? Centosessanta- 
sei km bellissimi e carichi di 
spunti. Il via da Piazza Bra a 
Verona poi, dopo nemmeno 
50km corsia una media super 
di oltre 44 km/h, il traguardo 
volante di Longo nel vicenti- 
no con tanto di striscioni per 


l’eroe di casa, Davide Rebelli- 
ni, ucciso quasi due anni fa da 
un camion mentre si allenava 
poco distante da casa. Rebel- 
lin il Giro del Veneto l’ha vin- 
to tre volte a cavallo del Mil- 
lennio. E il vincitore di quel 
traguardo volante è stato un fi- 
glio d’arte Kevin Pezzo Roso- 
la, figlio dell’olimpionica di 
Atlanta in mtb Paola Pezzo e 
di Paolo Rosola, ottimo veloci- 
sta. 

Rosola, che corre nella Ge- 
neral Store, con un manipolo 
ha provato la fuga. L’obietti- 
vo era mettere in difficoltà il 
grande favorito di giornata, lo 
svizzero Marc Hirschi, che se 
non fosse stato per il suo capi- 


tano alla Uae Emirates Tadej 
Pogacar, che ha vinto Mon- 
treal, Mondiale, Emilia e Lom- 
bardia, sarebbe satto il prota- 
gonista bassoluto di questo fi- 
nale di stagione per essersi 
preso tutte le corse rimanenti. 
Lo svizzero ci ha provato nel fi- 
nale caratterizzato dallo spet- 
tacolare circuito a Vicenza 
con sei volte la scalata del 
Monte Berico, un chilometro 
al 7% di pendenza e teatro pu- 
re dell’arrivo. Ci ha provato 
prima con un gruppetto folto 
e poi con Romain Gregoire del- 
la Groupama, ma questo fina- 
le di corsa perla gioia di Pozza- 
to e dell’Italbici ha messo in 
evidenza anche tanto azzur- 


rad 


Corbin Strong (Israel) vince sul 
Monte Berico il Giro del Veneto 


ro, in primis il trio vicentino 
della Jayco Alula Marco Fri- 
go, Filippo Zana e Davide De 
Pretto, Samuele Battistella 
(Astana) e Giulio Pellizzari. Il 
ventenne della Bardiani, che 
arriva da Filottrano il paese di 
Michele Scarponi, ha fatto be- 
noneal Giro d’Italia e sbarche- 


rà nel World Tour con la Red 
Bull Bora, insomma una delle 
speranze azzurre nelle corse a 
tappe, ha provato l’attacco nel 
finale confidando nella salita 
di Monte Berico. 

Niente da fare. Perchè gli au- 
straliani della Jayco a quel 
punto hanno lavorato sodo ma 
per riprenderlo di fatto hanno 
aiutato nella vittoria il neoze- 
landese Corbin Strong (Israel) 
che accanto al santuario dei vi- 
centini ha battuto Xandro Meu- 
risse (Alpecion Deceuninck) e 
Romain Gregorie e poi Davide 
DePretto. 

Poi Marc Hirschi, il grande 
sconfitto che ha evidentemen- 
te pagato sull’erta finale, fatta 
apposta per lui, le fatiche di 
una gara corsa tutta al’attacco. 
Nella Top 10 altra Italia con 
Mattia Bais (Polti Kometa) se- 
sto, Lorenzo Rota (Intermar- 
che) 7°, Filippo Fiorelli (Bar- 
diani) 8° e il friulano Davide 
Toneatti (Astana) nono. Gara 
spettacolare, percorso super: 
complimenti a chi l’ha organiz- 
zata. Peccato perla collocaizo- 
nenelcalendario, in coda a tut- 
telegare stagionali. — 
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Continua il 2024 d'oro di Jannik Sinner, numero 1 almondo 


vato sotto 0-40. Medvedev 
si è giocato male il primo 
punto (un dritto facile in re- 
te), poi Jannik ci ha messo 
molto delsuo conun acee a 
una palla corta. Sinner un 
anno e pochi giorni fa era 
sotto 6-0 nei precedenti con 
Medvedev, dopo la vittoria 
diieri è avanti 8-7: il dato di- 
ce molto sulla crescita di 
questo ragazzo che tutto il 
mondo del tennisci invidia. 
Oggi Jannikaffronterà in se- 
mifinale Djokovic, sarà ilre- 
make della finale di domeni- 
ca a Shanghai. Nell’altra se- 
mifinale Rafa Nadalsi trove- 
rà di fronte il suo connazio- 
nale Carlos Alcaraz che ha 
battuto Rune per 6-4, 6-2. 
Nel torneo Atp 250 di 
Stoccolma sono arrivate 
due sconfitte per Matteo 
Berrettini e Lorenzo Sone- 
go: il romano è stato battu- 
to 7-6, 6-4 dallo svizzero 
Stricker (n° 317 al mondo), 
il piemontese si è dovuto 
piegare al norvegese Ruud 
per6-3,7-6.— 
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MONDIALI SU PISTA 


Deraglia il quartetto 
del Nord Est 
senza Ganna e Milan 


Niente da fare, deraglia il 
quartetto dei giovani nella 
prima giornata dei Mondiali 
di ciclismo su pista a Ballerup 
in Danimarca. Senza Filippo 
Ganna e Jonathan Milan, che 
correrà domani l’inseguimen- 
to, ma anche Simone Conson- 
ni, l’unico superstite dei Fab 
four, il veneto Francesco La- 
mon, con il vicentino Renato 
Favero, il padovano Davide 
Boscaro e il friulano Manlio 
Moronon è andato oltre l’ulti- 
mo posto. Fatale una caduta 
mentre i ragazzi del ct Marco 
Villa erano al terzo posto 
provvisorio dopo il terzo km. 
Hanno potuto ripetere la pro- 
va ma il 4°02’072 è l’ultimo 
tempo. Prima la Gran Breta- 
gna (3’48”759) sulla Dani- 
marca (3’48”983: oggi si gio- 
cheranno l’oro. Bene l’Italia 
femminile seconda nelle qua- 
lifiche. Oggile medaglie. — 
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Scelti per voi 


Don Matteo 14 
RAI1, 21.50 


A Spoleto è tutto pronto per il matrimonio di Anna 
e Marco e di Nino ed Elisa. Poco prima di arrivare in 
chiesa, Anna trova una donna riversa a terra in fin 
di vita. La ragazza si chiama Giulia Mezzanotte ed è 


la sorellastra di Don Massimo(Raoul Bova). 


RA: sc 


6.00 RaiNews24Attualità 
6.30 TG1Attualità 

6.35 TgunomattinaAttualità 
8.00 TG1Attualità 

8.35 UnoMattinaAttualità 
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Telegiornale Attualità 
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Storie italiane Attualità 
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Lifestyle 

13.30 Telegiornale Attualità 
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16.00 Il paradiso delle signore 
Fiction 

G1Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 
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Spettacolo 
TG1Attualità 

Cinque minuti Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 


DonMatteo14(18Tv) 
Serie Tv 


Porta a Porta Attualità 
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20.00 
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21.30 
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Lethal Weapon Serie Tv 
Manifest Serie Tv 
New Amsterdam 
Serie Tv 

Dc's Legendsof 
TomorrowSerie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
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Greenland Film 
Azione(‘20) 

Batman vSuperman: 
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Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 

Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario da Cascia 
Attualità 

TG 2000 Attualità 


Quel giorno d'estate 
Film Drammatico(118) 
Km 333 ultima fermata 
Documentario 
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6.05 
6.55 


Medici incorsia Serie Tv 
Lanave dei sogni - 
Lapponia FilmComm.('22) 
Tg2Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 
10.55 Tg2-FlashAttualità 
1.00 TgSportAttualità 

1.10 IFatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tutto il bello che 
c'è Attualità 
g2- Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Le indagini di Sister 
Boniface(12 Tv)Serie Tv 
Tg2Attualità 
G Sport Sera Attualità 
Medici incorsia(1Tv) 
Serie Tv 
Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


L'altra Italia Attualità 


Questioni di stile 
Lifestyle 
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CSI: Vegas Serie Tv 
Alex Rider Serie Tv 
Squadra Speciale Cobra 
Serie Tv 

Castle Serie Tv 

Seal Team Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Fire Country Serie Tv 
Fire Country Serie Tv 
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FilmAzione(‘22) 
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17.15 HowlMetYour Mother 
Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
Famiglie d'Italia Spett 
Ricordati di me Film 
Drammatico(‘03) 

È solo l'inizio Film 
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Attualità 
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RADIO1 


18.35 Radioldrivetime 
19.30 Zapping 
20.30 Igoràtuttiin piazza 


21.05 ZonaCesarini 
23.05 Ilmixdelle 23 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 
21.00 Back2Back 


22.00 Sognidigloria 
23.00 MobyDick 


RADIO 3 


20.30 |lCartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

23.00 IlTeatro di Radio3 

23.45 Cosechesuccedonola 
notte 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Chiacchiericcio 
20.00 Gazzology 


21.00 SayWaaad? 
22.30 DeeNotte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Vittoria Hyde 


23.00 OneTwo One Two 
24.00 Deejay Time inthe Mix 


L'altra Italia 

RAI 2, 21.20 
Appuntamento con An- 
tonino Monteleone 
e il suo talk di appro- 
fondimento giornali- 
stico che, attraverso lo 
sguardo degli inviati, 
racconta gli eventi più 
significativi della setti- 
mana. 


| 
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Soap 
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14.05 Berretti verdi 

Film Guerra('68) 

Il campione 
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18.10 Everywhere |Go- 
Coincidenze D'Amore 
Serie Tv 

Gf Daily Spettacolo 
Amici di Maria 
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Uomini e donne 
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Jones! Film Commedia 
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Donne sull'orlo di una ... 
RAI 3, 21.20 

Ultimo appuntamento 
con il programma di 
“infotainment” condot- 
to da Piero Chiam- 
bretti che, con un toc- 
co d'ironia e comicità, 
ci racconta l'universo 
femminile in compa- 
gnia di tanti ospiti. 
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LoveisintheairTelenovela 
Terra Amara Serie Tv 
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9.45 


10.55 
11.55 
12.25 
14.00 


15.30 
16.50 


19.00 


19.35 
19.40 


20.30 
21.20 


0.50 


Rai News- Giorno Att. 
La Venere di Milo, una 
per tutte Documentari 
Divini devoti 
Documentari 

OSN Rai con Orozco- 
Estrada e Znaider 
Spettacolo 
Migrazioni - Ritratti 
incrociati Spettacolo 
Rock Legends 
Documentari 

Freak e isuoifratelli 
Spettacolo 


13.50 Casaa primavista 
Spettacolo 
Abito dasposa cercasi 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 
Casa a primavista 
Spettacolo 
Casaa prima vista(18 Tv) 
Spettacolo 
Ilredelbisturi Lifestyle 


Ilre delbisturi(18Tv) 
Lifestyle 


20.25 


21.15 


22.55 
23.40 


16.00 
18.00 
19.25 
20.30 


21.30 
22.05 


[SKY-PREMIU O uu. 


SKY CINEMA 


17.00 Noncosìvicino Film Sky 
Cinema Collection 
Amano disarmata Film 
Sky Cinema Drama 
Come può uno scoglio 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Jeanne du Barry- La 
favorita del Re Film Sky 
Cinema Romance 
Limitless Film Sky 
Cinema Suspense 

Il viaggio di Norm Film 
Sky Cinema Family 
Volare Film Sky Cinema 
Uno 

The Town Film Sky 
CinemaAction 

lo c'è Film Sky Cinema 
Comedy 

La paranza dei bambini 
Film Sky Cinema Drama 


17.30 
17.50 


19.00 


19.10 
19.25 
19.30 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 Ilcacciatoreelaregina 
di ghiaccio Film Sky 
Cinema Family 
Serendipity - Quando 
l'amore è magia Film 
Sky Cinema Romance 
Cocainorso Film Sky 
Cinema Suspense 
Sully Film Sky Cinema 
Collection 

The Way Back Film Sky 
Cinema Due 

Lucy Film Sky Cinema 
Uno 

Moglie emarito Film Sky 
Cinema Romance 
Monolith Film Sky 
Cinema Suspense 
Smetto quando voglio 
- Ad honorem Film Sky 
Cinema Comedy 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.35 


22.40 


22.45 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Servi- 
zi e ospiti in studio per 
dibattere i temi più im- 
portanti della settima- 
na. Conduce Paolo Del 
Debbio. 


CANALE 5 = 


8.00 Tg5-MattinaAttualità 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

Grande Fratello Pillole 
Spettacolo 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
My Home My Destiny 
(18 Tv)Serie Tv 
Pomeriggio Cinque Att. 
Laruota della fortuna 
Spettacolo 

Tg5 Prima PaginaAtt. 
Tgb Attualità 

Striscia La Notizia -la 
voce della complottenza 
Spettacolo 


Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 


X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 


10.50 
10.55 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.55 
18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


23.55 


Latigre dei sette mari 
Film Avventura('62) 
Ercole contro Roma Film 
Avventura ('64) 

Per qualche dollaro in 
più Film Western('65) 
Maternal Film 
Drammatico(119) 

The Gentlemen Film 
Azione(119) 

Iltraditore Film 
Biografico('19) 

Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 | Giallo 
1.15 


15.35 
17.10 
19.30 


21.10 


23.05 
1.40 


Capitaine Marleau 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Capitaine Marleau 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Vera 

Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


13.15 


15.10 
17.10 


19.10 
21.10 


23.10 


Endless Love 

CANALE 5, 21.20 

Zehir scopre che Zehra 
collabora con Emir alle 
sue spalle. Zehir la ab- 
bandona accusandola 
di essere stata la causa 
della morte del loro fi- 
glio. Kemal riesce a in- 
trodursi in casa di Emir 
e a salutare Nihan. 


ALAL A 


6.40 
8.25 


CHIPSSerie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
Sport Mediaset Extra 
Attualità 

Simpson Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Personof Interest 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto MagAtt. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

.C.1.6. Serie Tv 

Le lene Presentano: 
Inside Attualità 

Grandi furti della Storia 
conPierce Brosnan 
Documentari 


10.25 
12.25 
13.00 
13.10 
13.50 


14.00 
15.25 


17.20 
18.15 


18.20 
19.00 
19.15 
20.15 
21.00 
21.45 


1.35 


RAI PREMIUM 2sRoifBf CIELO 26 sile) 


15.35 AnicaAppuntamento 
Al Cinema Attualità 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Un passo dal cielo 
Fiction 

L'Ispettore Coliandro 

Il ritorno Serie Tv 
Candice Renoir 
Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 
Due cuori e untesoro 
Film Commedia(‘19) 
Storie italiane Attualità 


15.40 
17.20 
19.30 


21.20 


22.20 
23.20 


0.50 


6.00 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.30 


18.30 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.35 


17.05 
18.00 
19.05 


19.35 
20.05 


21.20 


23.25 
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TVzap @ 


Viale d'Annunzio, 29 
TRIESTE 
Tel. 040.3229504 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
LaTorre dì Babele 
Attualità 

Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Piazza Pulita Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
GigaWatt-Tutto è 
energia Attualità 

La Torre di Babele 
Attualità 


Buying & Selling Spett 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Piccole case per vivere 
ingrande Spettacolo 
Affari albuio Show 
Affari di famiglia Spett 
Beyondthe Law- 
L'infiltrato Film 
Azione (119) 

Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 


14.25 
15.15 


The mentalist Serie Tv 
Detective Monk 

Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Special 
Victims Unit Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


17.10 
19.05 


21.00 
21.55 
22.55 
23.55 


14.45 
15.40 
17.30 
19.25 
21.20 


23.15 


Acaccia ditesori 
Lifestyle 

Affari albuio- Texas 
Spettacolo 

Predatori di gemme 
Documentari 
Aeroporto di Roma: 
traffico illegale Lifestyle 
La febbre dell'oro: il 
tesoro del fiume Doc 
La febbre dell'oro: 
iltesoro del fiume 
Documentari 


\TVLOCAI _ __ n rr. 


STUDIOPIU LCN 80 


CAPODISTRIA 


Infocanale 
Tv Transfrontaliera 
K2 Collezione 
Quarta di copertina 
Mediterraneo 
Slovenia Sade 
Fvg Fotografia 2016 
Est-Ovest 
ItalianComicsAnimation 
Focus 
Progr. inLingua Slovena 
Vreme 
Primorska Kronika 
Tuttoggi 
Tg Sport 
Itinerari Collezione 
L'universo è... 
Bellitalia 
Tuttoggi 
Artevisione Magazine 
Salve 
Progr. inLingua Slovena 
.15  S-Prehodi 
23.45 Kontrasti, Mladi Se 
Predstavljajo 
0.15 TvTransfrontaliera 


TELEQUATTRO 


6.00 T4Trieste In Diretta 
7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 
10.20 Ginnastica Zumba 
10.40 Tg Montecitorio(Ag. Vista) 
1.50 Ginnastica Pilates 
12.10 ItaliaEconomiae Prometeo 
12.35 LaContrada 
13.00 T4Anticip. del Tg Trieste 
13.20 T4TgTrieste 
13.50 T4Sveglia Trieste! 
Il meglio... 
17.15 Ricette PerTutto L'anno 
17.30 T4TgTrieste- 
Meridiano - R 
18.00 T4Trieste In Diretta 
19.00 LATO 
19.30 T4TgTrieste 
20.05 IlRossetti- La Stagione 
Teatrale 2024/2025 
20.30 T4TgTrieste-R 
21.10 RingRegione 
23.00 T4TgTrieste-R 
23.30 Lone 
24.00 T4Trieste In Diretta 
1.00 T4TgTrieste-R 


cr 


6.30 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


23.05 
23.30 
24.00 

1.00 


Buona Giornata 
ConKa-Boom 
AiConfini Della Realtà-Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman-Soap 
Ai Confini Della Realtà-Tf 
Gli Inafferrabili-Tf 
Beany AndCecilC.A. 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Starblasers C.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 
Programmazione In 
Lingua Friulana 
Politica leri & Oggi. 
Talk Conduce Pierpaolo 
Lupieri 

Astro Robot C.A. 
Inuyasha 

80 Nostalgia. Sigle Tv 

| Filmissimi Della Notte 


17.15 Unmatrimonioin 
campagna Film 
Commedia(‘17) 

19.00 Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 100% Italia(18 Tv)Spett. 

21.30 TheBourne Identity 

Film Azione(‘02) 

Chase Film 

Drammatico(‘22) 

FBl operazione tata Film 

Commedia('06) 


NOVE NOVE 


18.05 CashorTrash-Chioffre 
di più? Spettacolo 
19.30 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sulpezzo(18 Tv) 
Spettacolo 
20.30 Chissà chiè(1*Tv)Spett. 
21.30 OnlyFun-Comico 
Show Spettacolo 
23.40 Chetempochefa 
Iltavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


15.15 
16.35 


23.40 
1.30 


Hazzard Serie Tv 
Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Maverick Film 
Western('94) 

The Nice Guys 
FilmAzione('16) 
Ilcolombiano - Miami 
Vice Pilot Film 
Azione('84) 

Camera Café Serie Tv 
I cinque del quinto piano 
Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 
7.18 GrFVGaltermine Ondaverde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09Trasmissioni 
inlinguafriulana; 11.20 Cambio 
dirotta:Harley Zuriatti. IICRO di 
Aviano; M.55 Né stato né mercato: 
L'iniziativa CcantiereC carcere. 
Leattività dell'associazione Doc 

e dell'Ires; 12.30 GrFVG; 13.29 
Nelnostrotempo:“Monfalcone, 
Mediterraneo -Storia dellavoro 
nella‘città delle barche” diR. Covaz. 
“Mpid'Oriente-Storie di uomini, 
donne, animali e foreste” di M. Bait; 
14.10 Riverberi: La 20* edizione de 
“IIVolodelJazz'e“Jazz My Dub!"; 
15.00GrFVG; 15.15 Trasmissioni 
inlinguafriulana; 18,306rFVG; 
Programmi pergliitalianiin 
Istria:; 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: Presentazione 
delvolume“Inmemoriam Loris 
Premuda";Radio TRSTA: ; 6.57 
Apertura; 6.59 Segnale orarioe 
saluto dal vivo; 7.00GRMattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino segue Buongiorno; 8.00 
Notiziarioe cronacaregionale; 8.10 
Primoturno; 10.00 Notiziario segue 
Music magazine; 11.00 Studio D; 
12.59Segnale orario; 13.00GR 
ore13.00; 13.25 Da vicino; 14.00 
Notiziarioe cronacaregionale; 
14.10 Gorizia e dintorni; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziarioe 
cronacaregionale; 17.30 Libro 
aperto: Vladimir Bartol: Miracolo 
alvillaggio-4. pt; 18.00 Diagonali 
culturali: Sipario alzato; 18.59 
Segnale orario; 19.00 GR della sera 
segue Musicaleggera slovena; 
19.35 Chiusura 


19.35 
21.10 


23.10 
1.05 


3.00 
3.40 
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ILTEMPO 47 
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oc‘ pioggia pioggia ioggia pioggia fia ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : N 

massima i 19/22 | 
media a1000m 12 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


Cielo coperto con piogge in genere 
moderate. Possibile qualche locale 
pioggia abbondante. Vi saranno fasi 
anche senza piogge. 


Cielo coperto con piogge in genere 


OGGI 

Nord: cielo coperto e precipitazioni 
diffuse su tutte le regioni, via via più 
forti e insistenti dalla sera. 

Centro: condizioni di tempo mode- 
ratamente instabile sulla Toscana 
centro-settentrionale, sarà asciutto 
altrove. 

Sud: tempo asciutto, ma con un 
cielo che si potrà vedere molto nu- 
voloso o anche coperto. Venti deboli 
di Scirocco, clima mite. 


DOMANI 

Nord: tempo instabile con preci- 
pitazioni sparse, più consistenti al 
mattino su Alpi e Prealpi. 

Centro: precipitazioni possibili su 
gran parte delle regioni, localmente 
sotto forma di temporale. 

Sud: tempo via via instabile e a 
tratti perturbato con precipitazioni 
diffuse, localmente temporalesche. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Oggi senti una spinta speciale dall'universo per 
perseguire i tuoi sogni con passione. Le stelle ti 
danno la grinta per affrontare sfide difficili. Segui 
quella scintilla dentro di te e prendi l'iniziativa. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Usa questa giornata per motivare chi ti circonda 
£ far vedere il meglio di te, lascia che la tua fi- 
ducia ispiri gli altri. E il momento di guidare con 
cuore e coraggio. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


La Lunati porta un vento di avventura e desiderio 
di espandere i tuoi orizzonti. Segui il tuo impulso 
di esplorare, che si tratti di nuove idee o di nuove 
esperienze. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Una sensazione di stabilità e Sicurezza ti ac- 
compagna oggi. A livello professionale, stai per 
raccogliere i frutti di un lavoro costante. Goditi i 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


La tua mente analitica ti permette di risolvere 
facilmente problemi complessi oggi. Non esitare 
a dare una mano a chiti chiede aiuto, anche se si 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Marte ti dà la determinazione necessaria per su- 
perare qualsiasi ostacolo. Ricorda che ogni passo 
avanti, anche piccolo, ti avvicina al traguardo. Sii 


abbondanti, più Intense anche tem- piaceri semplici della vita. tratta di piccoli gesti. paziente e perseverante. 
poralesche probabilmente tra pianu- 
A ‘n alni GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
ra e Prealpi; meno sulla fascia alpina 21/5-21/8 I 23/9-22/10 l'Îa 91/1-19/2 W 


e costa verso Trieste. Sulla costa 
probabile alternanza di vento da mo- 
derato a sostenuto con provenienza 
tra Borae Scirocco. 


Tendenza. Cielo coperto con piogge 
deboli o moderate ad est e sulle Alpi, 
abbondanti sul resto della regione, 
forse anche intense verso la pianura 
veneta. Su pianura e costa soffierà 
Bora moderata o sostenuta. 


Oggi sarai travolto da un'ondata di creatività. Le 
tue idee sono brillanti e originali, e Mercurio ti 
aiuterà a esprimere chiaramente ciò che desi- 
deri. E una giornata perfetta per incontri sociali. 


Il Sole nel tuo segno amplifica la tua capacità di 
creare equilibrio e armonia. Oggi potresti trovarti 
al centro di un dialogo importante che richiede la 


Mercurio ti incoraggia a condividere i tuoi pensieri 
con gli altri, e potresti trovare nuove soluzioni a 
vecchi problemi. Usa la tua originalità per portare 


CANCRO 
22/6-22/1 o, 


Oggi senti il desiderio di dedicarti a chi ami. Marte 
ti spinge a connetterti emotivamente e a risolve- 
re eventuali tensioni in famiglia o nelle relazioni 
personali. 


ILCRUCIVERBA 


tua diplomazia. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Le energie planetarie ti rendono più determinato 
e passionale che mai. Non aver paura di affron- 
tare temi delicati. La tua onestà sarà la tua arma 
Vincente, 


www.studiogiochi.com 


cambiamenti positivi. 


PESCI 

20/2 -20/3 

È una buona giornata per riflettere sui tuoi sogni 
e desideri, e per stabilire nuovi obiettivi. Non 
ignorare i tuoi bisogni emotivi. Fai una pausa, 
medita e ricarica le energie. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Sono celebri le sue profezie - 10 Si dice porgendo 
- 11 La spinta coi remi - 12 Un Cantone elvetico - 13 Il freddo... sotto 
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una famiglia come la tua 


—__<Î VIAGIULIA 88 
Vicini di LOVE tel. 040.566236 


Occasioni &idee del mese di ottobre! 


Offerte valide fino al 30 ottobre 2024 


Stufa a bioetanolo Miniruby bordeaux Scaffale Maxipoker 4 ripiani - 300 kg cad 
Stufa a bioetanolo statica. Ideale per Scaffale in legno e metallo grigio an- 
ambienti fino a 23 m2 Nessuna in- tracite. Dimensioni 160x60x180h cm. 


stallazione. Non necessita di canna 
fumaria o allacciamento elettrico. 

Inodore. Dotata di dispositivo anti- 
ribaltamento. Superficie riscaldata 


Portata 300 kg per ripiano. Indicato 
per carichi pesanti in officine e gara- 
ge. Montaggio ad incastro, semplice 


e rapido. Ref 410006554 


indicativa 25 m2 Larghezza: 45 cm. 
Altezza: 50 cm. Profondità: 31 cm. 
Serbatoio: 1,5 litri. Potenza: 2,3 KW. 

Ref. 430002976 


Set 3 contenitori da 45 litri 
con coperchio, clips colori 
assortiti e ruote. Dimensioni 
L59xP39xH31 cm, ideali per 
riporre oggetti e casalinghi. 
Ref. 410008530 


Stufa a gas. Potenza: 4.2 KW. Ideale per il 
riscaldamento diun ambiente interno sino 
a 25 mq circa. Grazie alle ruote sottostanti 
si sposta senza fatica da 
una stanza all'altra. 
Larghezza: 42,5 cm. 
Altezza: 73 cm. 
Profondità:36 cm. 

Ref. 430013021 


: Con la carta 
Taglio legno ARTIGIANO PARTNER 
su misura per te uno sconto del 10% 


almomento 


Acquista in comodità 
e senza code, chiamaci Centro colore, 


040.566236 . tintometro 


Comode Chiama e ritira (SS Consegnamo 


a casa tua ARTIGIANO PARTNER 


- BRICO CENTER 
in 48 ore TRIESTE - GIULIA 


VODA 


|P] peri nostri clienti 1ora di parcheggio gratis 


soluzioni di in negozio 
finanziamento entro 4 ore 


